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Il ministero Andreotti-Martelli ha ottenuto anche la fiducia della Camera: 371 «sì », 200 «no » 
L'unico impegno concreto è una «stretta» contro i lavoratori. Sul fisco solo promesse 

Nuovo governo al lavoro 
per l'ennesima stangata 
Ottenuta la «fiducia» anche dalla Camera (371 «si 
200 *no»), il governo Andreotti Martelli ora è in cari­
ca e prepara 1 ennesima stangata questa è I unica 
cosa certa e concreta emersa dalla replica finale 
pronunciata ieri a Montecitorio dal presidente del 
Consiglio «Mai come questa volta * ha detto Mmuc-
ci motivando I opposizione del Pei - e e una preva 
Reazione sulta società e sulle istituzioni» 

GUIDO DELL'AQUILA GIORGIO FRASCA POLARA 

H ROMA II sesto governo 
Andreotti che è il dodicesimo 
a maggioranza di pentapartf 
to Ieri mattina ha ottenuto an 
che la «fiducia* della Camera 
371 voti a favore 200 contrari 
una deputata verde si è aste 
nuta un missino ha votato 
«si» Nella sua replica finale ai 
quarantaquattro interventi 
pronunciati in aula Giulio An 
dreotti ha detto una sola cosa 
chiara e concreta il governo 
prepara una nuova -stretta» 
contro i lavoratori I ennesima 
stangata Per il resto un orgo 
gliosa rivendicazione de) con 
tinuismo moderato un platea 
le riconoscimento dell uso pn 
vato delle istituzioni qualche 
segnale obliquo E in più at 
traverso un intervista a Pano 
rama I apertura delle ostilità 

contro la giunta Orlando «A 
Palermo - dice Andreotti - e è 
un officina alternativa alla 
De » 

Quando arriverà la stanga 
ta' «In agosto non credo - ha 
risposto il pres dente del Con 
sigilo parlando ai microfoni 
del Tgl - però la situazione è 
veramente molto dura e qum 
di non possiamo continuare 
cosi L ultimo governo I ho (at 
to dieci anni fa e rispetto ad 
allora ho trovato il debito pub 
bliro decuplicato Se conti 
nuassimo cosi altro che Euro 
pa andremmo a (mire nel 
ghetto più terribile e impro 
duttivo quindi alcune cose 
dobbiamo cercare di farle» Gli 

impegni per una minore ingiù 
stizia fiscale intanto restano 
quanto mai vaghi del tutto si 
mili a quelli assunti dai gover 
ni precedenti alla vigilia di al 
tre «strette» ecomoniche 

Molte le voci critiche fra le 
ventuno dichiarazioni di voto 
pronunciate len mattina alla 
Camera Adalberto Minucci ha 
rilevato che «mai come questa 
volta la crisi è stata una preva* 
rtcazione sulla società reale e 
sulle istituzioni» E ciò lascia 
intendere due effettive finalità 
del nuovo governo «Prolunga 
re oltre il suo tempo storico 
I onda moderata e conservaci 
ce degli anni Ottanta e ovatta* 
re coprire comunque non 
chiarire o nsolvere gli scontri 
interni agli apparati dello Sta­
to nelle vicende della lotta alla 
mafia e alla criminalità i trop­
pi misten di Palermo e Cata­
nia di Reggio Calabna e Na 
poli e perché no di Roma» 
Minucci ha infine contrappo­
sto ali assoluta vaghezza del 
programma di Andreotti il cre­
dito e la fiducia riscontrata in 
queste pnme «uscite» dal go­
verno ombra del Pei 

A PAGINA 3 Claudio Martelli e Giulio Andreotti ieri alla Camera 

A Parigi intervento decisivo 
di Baker e Shevardnadze 

Cambogia, 
compromesso 
più vicino 
Hanoi ha cambiato strada e la conferenza di pace 
sulta Cambogia si è aperta ieri a Pangi in un clima 
di «relativo ottimismo» Ora i vietnamiti e il governo 
di Hun Sen accettano il controllo dell Onu sul ritiro 
delle truppe di Hanoi e la presenza «limitata» dei kh­
mer rossi nel «governo di riconciliazione» Decisivo 
1 intervento di Shevardnadze e di Baker per una «so 
luzione globale» della tragedia cambogiana 

• • PARIGI Gli incontri fra il 
ministro degli Esteri sovietico 
quello americano e il capo 
della diplomazia cinese han 
no impresso una svolta forse 
decisiva ai negoziati per la 
pacificazione della Cambogia 
Grazie ali intervento della 
grande diplomazia le posizio 
ni del governo filo vietnamita 
di Hun Sen e quelle delle tre 
fazioni della resistenza guida 
ta dal principe Sihanuk si so­
no sostanzialmente avvicina 
te 11 Vietnam non è più ostile 
alla supervisione dell Onu sul 
ntiro delle sue truppe ed ac 
cetta nel «governo di nconci 
dazione» che guiderà il paese 
fino alle elezioni democrati 

che anche i khmer rossi 
Erano queste le condizioni 

di Sihanuk e del memoran 
dum elaborato dal ministro 
degli Esten francese Dumas 
Se infatti sulla cessazione de­
gli aiuti esterni alle fazioni in 
conflitto sono tutti d accordo 
sarebbe illusorio credere -co­
me ha sottolineato aprendo la 
conferenza il ministro Dumas 
- che senza ristabilire la pace 
civile ali interno del paese ì 
cambogiani possano pronun 
ciarsi democraticamente E 
questo ha sempre sostenuto 
Sihanuk è possibile soltanto 
se nel «governo di riconcilia 
zione* sono presenti tutti gli 
attori di questa vicenda 
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Nessuna traccia di Belardinelli, si indaga sulle comunità sarde mentre nascono le polemiche 

Sequestri, mezza Italia al setaccio 
Due arresti dopo il blitz sulTAutosole 

Di Dante Belardinelli ancora nessuna traccia L indù 
striale fiorentino è cercato in tutta Italia soprattutto 
nelle zone dove esistono comunità di sardi In corso 
gigantesche battute Ieri vertice di magistrati questori 
e comandanti dei carabinieri a Grosseto Arrestate al­
tre due persone Sull azione dei Nocs intanto è pò 
lemica Per I ex segretario del Siulp Francesco For 
leo il blitz rappresenta «un segnale preoccupante» 

GIANNI CIPRIANI MAURIZIO FORTUNA 

Dante Belardinelli 

• • ROMA È stato cercato per 
tutta la giornata Dante Belar 
Jinelli il titolare della Jolly 
caffè* dal 20 maggio in mano 
ai banditi dell anonima sarda 
Ma a quasi 48 dal blitz deciso 
dalla magistratura fiorentina e 
portato a termine dagli agenti 
dei Nocs durante il quale due 
sequestratori sono stati uccisi 
e altri due (enti gravemente 
dell industriale non e è ancora 
alcuna traccia I suoi carcene 
ri se Belardinelli è ancora in 
vita non I hanno nlasciato si 
teme per la sua sorte L indù 
striale ieri è stato cercato in 
diverse zone dell Appennino 

tosco emiliano nelle province 
di Latina Rieti Viterbo nella 
Maremma toscana e laziale e 
anche nella provincia roma 
na Poliziotti e carabinien 
hanno -setacciato» con estre 
ma cura tutte le località dove 
esistono comunità di sardi 
Avuta la certezza che il seque 
stro non è opera della ndran 
gheta calabrese gli investiga 
tori ritengono assai probabile 
che Bernard no Olzai suo fra 
Itilo Diego Antonio Floris e il 
siciliano Croce Simonetta pos 
sano avere avuto aiuto e ap 
poggi di altre persone origina 
rie della Sardegna 

Dopo la cattura e l uccisio 
ne dei banditi che dovevano 
riscuotere i cinque miliardi del 
riscatto ci sono stati altri due 
arresti Gli agenti della squa 
dra mobile romana hanno ar 
restato Andrea Melis 32 anni 
È accusato di favoreggiamen 
to per aver dato la sua carta 
d identità a Giovanni Antonio 
Floris ucciso nell agguato Ac 
cusato di concorso nel seque 
stro in manette è finito anche 
Roberto Sdita 41 anni cogna 
to di Bernardino Olzai I altro 
bandito ucciso Anche la di 
riamica deltg sparatoria sulla 
bretella autostradale «Fiano-
San Cesa eo è stata ultenor 
mente chiarita In azione ol 
tre la 126 blindata con a bor 
do quattio agenti è entrata 
solo I Alfa 33 dei Nocs Le al 
tre auto impegnate nel! az o 
ne sono arrivate solo a confili 
to a fuoco ultimato E assai 
verosimile nonostante le 

smentite che altn rapiton a 
quell ora fossero sull autostra 
da e siano riusciti a sfuggire 
alla cattura 

Sulla «linea dura» decisa per 
combattere il fenomeno dei 
sequestri di persona intanto 
si registrano le pnme polemi 
che Per lex segretario del 
Siulp Francesco Forleo ora 
parlamentare comunista, la 
sparatoria sulla «Piano San 
Cesareo» «rappresenta il se 
gnale preoccupante e grave di 
una gestione della politica 
dell ordine e della sicurezza 
sempre più improntata alla 
eccezionalità e ali emergen 
za» Più cauto il parere de) ca 
pò della Cnminalpol Luigi 
Rossi «L operazione contro i 
rapitori di Belardinelli - ha 
detto - può assumere il stgni 
ncato di una svolta nella stra 
tegia della lotta ai sequestri di 
persona ma non possiamo 
dichiarare che sarà seguita tn 
ogni caso" 

SGHERRI A PAGINA 5 

Flotta di barche 
da Chioggia 
ad Ancona 
per l'Adriatico 

Da Chioggia ad Ancona un 
unico grande ponte un uni 
ca grande flotta per dire 
«salviamo il mare inquina 
to» Centinaia di imbarca 
zioni hanno dato vita ieri ad 

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ un insolito corteo marino 
— m ^ ^ ^ ~ m ^ ^ ^ ~ m ^ ^ * (nella foto) La manifesta 
zione è stata promossa dagli ambientalisti e dalle coopera 
live di pescatori per dare un altra •boccata d ossigeno» al 
mare e sottolineare la gravità dell emergenza Sollecitata 
ancora una volta la dichiarazione dello slato di calamità, 

A PAGINA 4 

Scola replica 
all'ovanti!»: 
«Sono un regista, 
faccio film» 

Un regista stchiama cosi perché dirige dei film e questo to 
capirà anche il responsabile culturale del Psi» Ettore Scola 
(nella foto) replica al socialista Pellegrino che gli aveva in 
limato di non partecipare alta Mostra del cinema di Vene­
zia perche ministro nel «governo ombra» A PAGINA 9 

Nuovo record 
nell'alto: 
Sotomayor 
a 2 metri e 44 

Sotomayor sempre più in 
su L atleta cubano ha mi-
gliorato di 1 centimetro ti re­
cord di salto in alto toccar* 
do quota 2 metri e 44 cm. Il 
primato è stato raggiunto» 
San Juan di Portorico nel 
corso della finale dei carri' 
pionatideiCaraibl Dal 1912 

il record di questa specialità dell atletica leggera è salito dal 
2 metn alla stratosferica misura attuale APASIN» 1 9 

Oggi ultimo 
giorno 
per pagare 
l'Iciap 

Oggi ultimo giorno per pa­
gare I Iciap la conteslatissi 
ma imposta sulle attività 
produttive Oli uffici postali 
resteranno aperti fino alle 
19 Inascoltata la richiesta 
rivolta dal Pei al governo di 
sospendere immediatamen­
te il pagamento della tassa 

giudicata iniqua e sbagliata II Pei chiede che sia sostituita 
con una vera autonomia impositiva per gli enti locali 

NELLI MOINE CENTRALI 

Mercato alimentare 
liberalizzato 
da oggi in Polonia 
Da domani, in Polonia, il mercato alimentare sarà 
completamente libero Questo ha deciso, con un 
ultimo atto, il governo dimissionano di Rakowsld 
(nominato sabato segretario del partito) che ha 
così sfidato la decisa opposizione di Solidamosc 
al provvedimento Contraria alla liberalizzazione 
immediata anche una parte del Poup Oggi la no­
mina del nuovo pnmo ministro 

H VARSAVIA Mieczyslaw 
Rokowski nuovo segretario 
del Poup e primo ministro 
uscente non ha accettato 
compromessi Ieri con il suo 
ultimo atto come capo del go­
verno ha decretato a partire 
da domani la liberalizzazione 
totale del mercato dei prodotti 
alimentari 11 provvedimento 
osteggiato tanto da Solidar 
nosc quanto da una parte del 
Puop - e primo fra tutti dal 
lex responsabile dell econo­
mia Wladislaw Baka dimesso­
si dalla segreteria in segno di 

protesta - sembra destinato 
ad accelerare pencolosamen 
te 1 inflazione con gravi nper* 
cussioni sociali Nelle inten­
zioni del governo uscente tu! 
tavia dovrebbe contribuire a 
superare il grave stato di pe 
nuna che affligge il mercato 

Il parlamento intanto do­
vrebbe scegliere oggi il nuovo 
Cnmo ministro Tra i più prò-

abili eletti lex ministro degli 
Interni Czeslaw Kiszczak che 
tra gennaio ed aprile fu con­
troparte di Solidamosc nella 
tavola rotonda e lo ' 
Wladyslaw Baka 
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Gp di Germania. Ferrari terza, incidente a Berger 

Senna batte Prost 
nel duello in famiglia 

*v • imi 

GROSJ-"" 

MOBIL^fiElS 

Ayrton Senna sul podio A sinistra Prost a destra Mansell 
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«Salvai 6000 ebrei fìngendomi ambasciatore» 
• i TREYTO «Arrivavano da tutte le parti Molti 
sono andato a cercarli personalmente alcuni 
sono riuscito a strapparli da un treno piombato 
diretto ad un campo di concentramento Che 
anni terr bili atroci » G orgio Perlasca un ot 
tantenne di Como trapiantato a Padova e la 
modestia fatta persona Quarantaquattro anni 
di silenzio di anonimato dopo la fine della 
guerra Eppure è lui quel «console di Spagna 
che in Ungheria nei terribili mesi della fine del 
1944 sai ù la vita a migliaia di ebrei di Buda 
pesi Quanti7 Almeno seimila Adesco e in un 
hotel di Levico in vacanza con la mogi e Lo 
ha raggiunto qui I eco dello scalpore che sta 
suscitando il suo «ritrovamento lo Stato d I 
sraele gli ha concesso la massima ononficen 
za il titolo di -giusto delle nazioni ed il 21 set 
tembre andrà a Gerusalemme per piantare nel 
•Viale dei Giusti- un albero col suo nome Lo 
ha invitalo anche il presidente della Repubbli 
ca ungherese -Sono I ultimo ancora in vita del 
gruppo di stranieri che a utò gli ebrei a Buda 
pest Damelson monsignor Motta Wallenbcrg 
tutti morti mormora il s gnor Perlasca 

La piccola grande stora nizia a fine 1943 
«Ero in commerco a Budapest per una ditta 
italiana Non ho voluto ader re alla Repubblica 
di Salò - ero e sono rimasto monarchico ed i 
nazisti ungheresi mi hanno internato Sono riu 
scilo a sx appare mi ha dato proiezione nella 
legazione di Spagna il ministro Angel Sans 
Bnz che conoscevo Mi ha procurato anche un 
passaporto spagnolo Ali in zio di novembre 

Nel I944 a Budapest salvò da solo 
più di seimila ebrei fingendo di es 
sere un diplomatico spagnolo e sti 
pandoli sotto la sua «protezione» nei 
palazzi della legazione di Madrid 
Una beffa colossale e rocambolesca 
ma il governo filonazista ungherese 
ci casco in pieno Dopo la guerra di 

Giorgio Perlasca commerciante di 
Como trapiantato a Padova si perse 
ro le tracce Lha ritrovato adesso, 
ormai ottantenne Israele che gli ha 
concesso la massima onorificenza e 
gli ha dedicato un albero nel «Viale 
dei Giusti» a Gerusalemme Ecco la 
sua straordinaria avventura 

DAL NOSTRO INVIATO 

MICHELE SARTORI 

1944 pero I intera legazione tornò in patria il 
governo di Madrid non voleva riconoscere il re 
g me nazista ungherese Così io rimasto solo 
mi sono installato nella legazione ed ho co­
minciato Ó proteggere gli ebrei-

Da allora fino al 16 gennaio 1945 quando 
arrivò I Armata Rossa ne ha salvati più di sei 
mila Come' «Era prassi che i governi neutrali 
potessero avere dei protetti lo feci più di 
cinquem aduecento lettere di protezione 
con tanto di timbri e sigilli per gli ebrei che mi 
si presentavano e li misi tutti negli otto palazzi 
vuoti che la Spagna possedeva a Budapest 
con le loro brave bandiere e targhe ali esterno 
Poi trovai altri palazzi case qualsiasi misi gen 
te anche 11 con cartelli fuon che dicevano 
Non entrare questo edificio è in uso allo Sta 

to di Spagna - Ed i nazisti ungheresi7 «Ci ca 
scarono in pieno Si conv nscro che io che 

non parlavo neanche lo spagnolo ero davvero 
un diplomatico sostituto del ministro Daltron 
de erano momenti particolari lì e erano caos e 
terrore 1 importante era agire con decisione e 
rapid tà» 

Giorgio Perlasca ebbe dalla sua anche la for 
tuna *Un giorno gli ungheresi mi obbligarono 
a ino trare una certa richiesta al„governo spa 
gnolo Da Madrid risposero senza sbugiardar 
mi Tre mesi di fuoco «Nella legazione lavora 
vano con me a scrivere lettere di protezione 
gli stessi ebrei ed una cancellerà francese 
Spesi tutti i miei soldi per ceicare cibo alla bor 
sa nera I pranzo per tutti era una fetta di pa 
ne con lardo o un brodo con carote e cipolle 
Fuon si assisteva a cose terribili Una volta -
era il 30 novembre - vidi un gruppo di nazisti 
inseguire nel viale pnncipale di Budapest un 
bambino ebreo e ucciderlo con una pistoletta 

ta in testa Un altra volta sempre fingendomi 
ministro spagnolo nncorsi un treno piomba­

to e riportai a Budapest (recento ebrei inviati 
nei campi di concentramento austriaci* Non 
contento Giorgio Perlasca mise sotto la «prote­
zione spagnola- anche due ospizi della Croce 
Rossa rendendoli più sicun 

Perché I ha fatto7 «Chiariamo subito io non 
ero antifascista Semplicemente non ero fasci 
sta e non volevo diventarlo Certo avevo anche 
degli amici ebrei Ma soprattutto trovo assolu 
tamente inconcepibile una persecuzione razzi 
sta È qualcosa di ignobile che mi indigna» 

Il 16 gennaio 1945 arrivarono a Budapest i 
russi «Pareva la fine del mondo Passammo la 
notte nei sotterranei dell ambasciata io e molli 
ebrei a bnndare a festeggiare Dopo pochi 
giorni i russi mi espulsero Ed eccomi qua» 

È quella che racconta davvero senza enfasi, 
la stessa vicenda che in Israele ha ncostrulto 
Mordechai Paldiel che din gè il Museo dellO-
locausto -Yad Vashem» Anche lui è rimasto 
colpito dall audacia del signor Perlasca e scrì­
ve «Budapest allora assomigliava alta Beirut di 
oggi In qu*l caos nessuno si accorse che Per­
lasca non era nemmeno spagnolo e che parla» 
va soltanto a propno nome» Dopo ti 1945 ag­
giunge «si erano perse le tracce di Perlasca 
Non aobiamo idea di cosa abbia tatto In questi 
anni» Già come li ha passali? «Cosa vuole che 
abbia fatto' Ho sempre lavorato ira Trieste e 
Padova E adesso sono in pensione» 



Giornale del Partilo comunista italiano 
fondato 

da Antonio Gramsci nel 1924 

Lavoro e diritti 
GIORGIO GHEZZI 

S e e sempre licenziabile senza motivazione alcu­
na e se è privo di diritti sindacali nel luogo di la­
voro, il lavoratore difficilmente potrà esercitare, 
finché il rapporto di lavoro permanga, anche gli 

mmm*m altri suoi fondamentali diritti: da quello a perce­
pire la retribuzione fissata dai contratti collettivi, 

a quello a condizioni di lavoro non nocive, fino al diritto ad 
assentarsi per malattia od infortunio senza temere di perde­
re il posto, e cosi via. Questi diritti, anche quando trovino 
un fondamento nella carta costituzionale, resteranno, per 
lui, scritti sulla sabbia. 

È, questa, la situazione di sottoprotezione che colpisce 
jincor oggi i lavoratori che dipendono da una piccola im­
presa: quella al di sotto dei sedici dipendenti. La recente 
sentenza della Corte costituzionale che ha esteso anche a 
loro le elementari garanzie procedurali dettate dallo statuto 
dei lavoratori in tema dì licenziamenti disciplinari (fonda­
mentalmente: l'obbligo per il datore di lavoro di previa con­
testazione dell'addebito e il dint'o del lavoratore di essere 
sentito a proprio discarico con l'assistenza, se crede, di un 
rappresentante sindacale) soddisfa, da questo punto di vi­
sta, una esigenza primaria di eguaglianza; il diritto dì difesa 
vale per tutti, nessuno può esserne privato. Nello stesso 
tempo, però, è proprio questa sentenza che sottolinea l'im­
portanza e l'urgenza di risolvere ancor più centrali proble­
mi. 

Per quanto riguarda il licenziamento disciplinare, infatti, 
il dipendente della piccola impresa viene messo, adesso, 
sullo stesso piano di quello dell'impresa grande o media: e 
questo corregge una macroscopica iniquità, oltre che ri­
spondere ad un compito di civiltà giuridica. Ma allora divie­
ne ancor più paradossale il fatto che la miglior tutela valga 
quando una motivazione disciplinare può far pensare che 
una effettiva mancanza, da parte del lavoratore, davvero 
sussista, mentre, al contrario, nessuna tutela assiste il di­
pendente della piccola impresa in caso di licenziamento 
per motivazioni diverse, o addirittura senza motivazione. 
Tant'è vero che qualche sapiente già si affretta a consigliare 
alte piccole imprese di non procedere più a licenziamenti 
disciplinari, ed a licenziare invece, comunque (come an­
cora consente la legge), senza dire il perché; a pagare il 
preavviso, insomma, o altra indennità, anche quando, 
astrattamente, si potrebbe fame a meno, ma a non sotto­
porsi mai al rischio di procedure di contestazione. Quattro 
soldi, suvvia, si possono sempre sborsare: è al potere (pic­
colo o grande che sia) che non si deve rinunziare. 

Certi squilibri, insomma, rischiano di accentuarsi. Ed al­
lora diviene ancor più pressante l'esigenza che il Parlamen­
to approvi una disciplina che - ispirandosi tanto al disegno 
di legge comunista, la cosiddetta carta" dei diritti, quanto a 

3uello, in molti punti analogo, presentato unitariamente 
alle confederazioni - consenta finalmente anche ai lavo­

ratori delle piccole imprese di non poter più essere licen­
ziati se non in presenza di una giusta causa o di un giustifi­
cato motivo, ed anche di potersi giovare di una presenza 
sindacale organizzata in azienda (o su scala interazienda­
le), Un auspicio in questo senso, d'altra parte, lo si legge 
proprio in un'altra sentenza della stessa Corte costituziona­
le, di tre anni fa, ed un testo preciso e puntuale è già all'e­
same del comitato ristretto della commissione Lavoro della 
Camera Sarà su queste proposte che, alla ripresa dei lavori 
parlamentari, si potrà misurare la volontà delie forze politi­
che di giungere a soluzioni eque e ragionevoli. 

S
i tratta, come è chiaro, di uno degli aspetti signi­
ficativi di un più esteso arco di questioni, quelle 
che riguardano, più in generale, una migliore e 
più penetrante tutela dei diritti individuali e col-

' M ^ lettivi dei lavoratori, nella piccola come nella 
grande impresa: contro le discriminazioni, cer­

to, e per la salvaguardia della salute e dell'ambiente, ma 
anche attraverso l'identificazione, per via di legge o di con­
tratto, dei contomi di nuovi diritti, quali, ad esempio, quelli 
relativi alle innovazioni tecnologiche, o quelli ad una rap­
presentanza negoziale effettiva e verificabile. 

Una strategia dei diritti dei lavoratori (a vent'anni ormai 
dallo statuto) che esca finalmente dalle strettoie di un'im­
postazione esclusivamente difensiva, e che miri, innanzi 
lutto, a superare i momenti di incomprensibile dualismo 
che caratterizzano l'attuale diritto del lavoro, specie a dan­
no dei lavoratori delle piccole imprese e, più in genere, dei 
giovani e dei precari, vanno in questo senso le nostre pro­
poste anche per una riforma del contratto di formazione e 
lavoro e dell'apprendistato Ma ri e si orienti anche ad assi­
curare nuove pialtaiorrne normative e nuove garanzie giuri­
sdizionali, comuni all'impiego pubblico come a quello pri­
vato, al lavoro dei cittadini e a quello degli immigrati; che 
sia capace di individuare, assieme ad un nesso organico tra 
lavoro, formazione e garanzia d'un reddito minimo per i 
giovani, anche nuovi regimi degli orari di lavoro, tali da ri­
durne il peso complessivo pur consentendone una variabi­
le articolazione, nonché inediti strumenti di reimpiego o 
comunque di tutela del reddito anche per i disoccupati di 
media età ed una piattaforma legale per una politica di pari 
opportunità tra uomini e donne, da promuoversi con ido­
nee -azioni positive» Ma anche una strategia che riesca a 
ripercorrere in modo davvero "moderno» e nell'interesse 
dei lavoratori i tanti canati dispersi del decentramento pro­
duttivo. vuoi nella ricaduta delle commesse, vuoi net gioco 
complesso, in cui spesso va degradando qualsiasi tutela 
delle condizioni di lavoro, degli appalti e dei subappalti 

Liberté, égalité, fraternité. Pio VI disse: 
«Barbarie». Due secoli dopo, la grande revisione 

E la Chiesa benedice 
le idee della Rivoluzione 

• I E passato quasi nel si­
lenzio il seminario promosso 
sulla Rivoluzione francese, 
nel giugno scorso, dalla Pon­
tificia università lateranense, 
con la partecipazione di tre­
cento storici, anche delle 
università statali, eppure l'i­
niziativa è servita alla Chiesa 
a marcare il suo ripensa­
mento autocritico di quell'e­
vento del quale condannò la 
stessa «Dichiarazione del di­
ritti dell'uomo-. Una temati­
ca divenula, due secoli do­
po, centrale nel pontificato 
di Giovanni Paolo II. 

Si tratta di una revisione 
critica che era slata avviata 
dal Concilio Vaticano II che 
Paolo VI, ricordando il I" set­
tembre 1963 a Frascati l'ope­
ra sociale del sacerdote, san­
tificato, Vincenzo Paltoni vis­
suto subito dopo la Rivolu­
zione francese, aveva detto: 
•C'erano delle idee vive, del­
le coincidenze fra i grandi 
principi della rivoluzione, 
che nult'altro avevano fatto 
se non appropriarsi di alcuni 
concetti cristiani: fratellanza, 
libertà, uguaglianza, progres­
so, desiderio di sollevare le 
classi umili. Dunque, tutto 
questo era cristiano, ma ora 
aveva assunto un'insegna 
anticristiana, laica, irreligio­
sa». E Giovanni Paolo 11, par­
lando a Parigi il 1° giugno 
1980, disse: «Si conosce il 
posto che l'idea di libertà, di 
uguaglianza e di fraternità, 
tiene nella nostra cultura e 
nella nostra storia. Al fondo 
ci sono idee cristiane». 

Queste tardive riflessioni 
avevano certamente un fon­
damento di verità, ma non 
spiegavano storicamente 
perché Pio VI, con la lettera 
«Quod aliquantum» del 10 
marzo 1791 aveva condan­
nato la «Dichiarazione dei di­
ritti dell'uomo*. Lo ha fatto, 
invece, l'interessante semi­
nario che è stato fatto aprire 
da uno storico talco come 
Armando Saitta a cui è se­
guita una relazione del ge­
suita Giacomo Martina, do­
cente di storia all'Università 
gregoriana. E lo hanno fatto 
molti altri storici e teologi 
cattolici come è dimostrato, 
tanto per fare alcuni esempi, 
dal fascicolo monografico di 
«Concilium» intitolato «1789: 
la Rivoluzione francese e la 
Chiesa*, dal numero speciale 
di «Orientamenti sociali» de­
dicato al tema «La coscienza 
cristiana di fronte ai diritti 
dell'uomo nel bicentenario 
della Rivoluzione francese», 
dal libro di Luigi Mezzadri 
•La Chiesa e la Rivoluzione 
francese» pubblicato dalle 
Edizioni Paoline. 

Da questi studi si ricono­
sce che Pio VI, legando stret­
tamente assolutismo monar­
chico e cattolicesimo, riten­
ne che le idee di libertà e di 
uguaglianza conducessero 
alla "barbarie, ad un diaboli­
co disordine anarchico» per­
ché escludevano la religione 
cattolica dall'ordinamento 
civile. E, inquadrando gli av­
venimenti rivoluzionari fran­
cesi in una «congiura», in 
una «cospirazione- di più 
ampia portata tendente a 
«rovinare la religione cattoli­
ca», vi vedeva un nesso con 

Nel ripensare autocriticamente il signi­
ficato storico della Rivoluzione france­
se la Chiesa, riconoscendo i suol torti 
di allora e posizioni sbagliate durate 
quasi due secoli, riscopre che quelle 
idee di fraternità, di libertà e di ugua­
glianza erano anche sue. I nuovi 
orientamenti emersi da un seminario 

promosso dalla pontificia università la­
teranense e da altri recenti studi mo­
nografici. La sola fede nel progresso 
ha prodotto nell'umanità l'angoscia 
del futuro, con le povertà del Terzo 
mondo, il degrado dell'ambiente, la 
minaccia nucleare. I limiti del capitali­
smo e del socialismo reale. 

l'azione dei seguaci della Ri­
forma di Lutero e di Calvino i 
quali, per minare le basi del­
la Chiesa cattolica, si erano 
alleati con i «perversi filosofi» 
dei Lumi. Non restava, quin­
di, che riorganizzare le forze 
per restaurare, anche con la 
lotta armata - sostenne De 
Maistre nelle «Considérations 
sur la France» dei 1796 - la 
teocrazia medievale scardi­
nata, prima, dalla Riforma e, 
poi, dalla Rivoluzione fran­
cese. Insomma, di fronte al­
l'affermarsi dello Stato laico 
moderno, che veniva a sepa­
rare lo Stato dalla Chiesa po­
nendo fine ai privilegi del 
clero davvero estranei all'au­
tentica tradizione evangeli­
ca, il magistero pontificio in­
vocava il ripristino del con­
trollo del Papa dell'ordina­
mento politico. E nella stessa 
linea si mossero Pio VII e 
Leone XII, che sollecitarono 
Luigi XVIII a rimediare agli 
«errori scaturiti dalla Rivolu­
zione francese-, Gregorio 
XVI fino a Pio IX che, con il 
Sillabo del 1864, lanciò una 

ALCESTE SANTINI 

crociata contro la cultura 
moderna, non solo quella 
scaturita dalla rivoluzione, 
ma anche contro le nuove 
idee del socialismo e del co­
munismo dopo il «manifesto» 
di Marx ed Engels. 

Ci sono voluti quasi due 
secoli perché la Chiesa ab­
bandonasse la concezione 
teocratica della società e ri­
conoscesse con il Concilio 
Vaticano II (1962-1965) i va­
lori del pluralismo, i diritti 
dell'uomo, la distinzione tra ' 
comunità politica e comuni­
tà religiosa. La svolta si ha 
con la «Pacem in terris» 
(aprile 1963) di Giovanni 
XXIII ch$ diventa la «magna 
charta» per una affermazio­
ne positiva e piena dei diritti 
umani dei singoli e dei po­
poli. Le costituzioni concilia­
ri «Gaudium et spes» e «Di-
gnitatis humanae- e, ancora 
di più, la «Populorum pro-
gressio» (1968) di Paolo VI e 
la «Sollicitudo rei socialis» 
(1988) di Giovanni Paolo 11 
diventano documenti per 
l'affermazione dei diritti 

umani nella solidarietà per 
quanto riguarda i singoli ed i 
popoli. 

Ma gli studi citati ed il se­
minario rappresentano un 
contributo anche per capire 
perché in Francia e in Euro­
pa le idee rivoluzionarie so­
no state ostili verso la religio­
ne cattolica strettamente le­
gata all'assolutismo monar­
chico, mentre nelle colonie 
americane, dove le religioni 
non si identificano con ì po­
teri costituiti o con il governo 
inglese, la rivoluzione ameri­
cana non entrò in conflitto 
con le Chiese. «Poiché nes­
suna Chiesa singola poteva 
imporsi a livello nazionale -
scrive il gesuita Cristopher 
Mooney dell'università Fair-
field del Connecticut - era 
interesse di ciascuna tollera­
re le altre, per garantirsi la 
tolleranza rìéi propri con­
fronti». Un altro scontro, in­
vece, si ebbe nella Russia del 
1917 dove la Rivoluzione 
d'ottobre affermò un nuovo 
ordine sociale e politico con­
tro quello zarista a cui era le-

LA F O T O DI OGGI 

Operatori televisivi della Repubblica federale tedesca, attrezzati come per la guerra batteriologica, 
effettuano riprese a bordo della motonave olandese «Oostzee» ancorata nel porto fluviale di 
Brunsbuettel con 4.000 barili di sostanze tossiche 

gata, salvo eccezioni, la 
Chiesa ortodossa. 

E se, da una parte, queste 
ricerche hanno messo in evi­
denza i difficili passaggi at­
traverso cui gli Stati hanno 
dovuto affermare la loro au­
tonomia e sovranità e le 
Chiese ridefinire se stesse in 
realtà profondamente muta­
te accettando la distinzione 
delle due sfere, dall'altra 
hanno introdotto riflessioni e 
domande slimolanti sui limiti 
e gli effetti contraddittori 
prodotti dalla rivoluzione in­
dustriale e tecnologica che è 
figlia della Rivoluzione fran­
cese. Si tratta di un processo 
- osserva il noto teologo Jur-
ge Moltmann - che, oggi, de­
ve fare i conti «almeno con 
tre contraddizioni: ha pro­
dotto la povertà del Terzo 
mondo; distruggendo pro­
gressivamente la natura, sia 
portando il pianeta verso la 
catastrofe ecologica; con il 
sistema del deterrente nu­
cleare, che dovrebbe garan­
tirla, minaccia la sua soprav­
vivenza». 

In sostanza, l'epoca mo­
derna, nata dalla Rivoluzio­
ne francese, che ha dato 
luogo ad un potere politico 
non più legittimato dalla reli­
gione ma dalla sovranità po­
polare, e dalla rivoluzione 
industriale, che ha consenti­
to all'uomo di costruire il 
mondo secondo i propri de­
sideri, è sfociata in una nuo­
va epoca, la nostra, in cui, 
parallelamente ad una au­
mentata libertà, corrisponde 
Un aumentato rischio. 

Le stimolanti riflessioni di 
Moltmann, nel quadro di un 
ripensamento sulla Rivolu­
zione francese da parte della 
Chiesa che ha portato a ve­
dere più chiaramente i pro­
blemi di fronte ai quali tutti 
ci troviamo (povertà nel Ter-
•ztì mondo, degrado dell'ami 
biente, minaccia nucleare), 
portano a concludere che la 
rivoluzione di due secoli la è 
rimasta incompiuta. Inoltre, 
pensare che bastasse la sola 
fede nel progresso ha susci­
tato nell'umanità l'angoscia 
del futuro. Ed oggi, né il ca ; 
pitalismo, né il socialismo 
reale o storico, hanno la so­
luzione per i problemi che ci 
assillano ma sono solo parti 
di essi. Occorre, quindi, una 
«nuova alleanza», per dirla in 
termini biblici, perché solo le 
alleanze, al di là di blocchi e 
di superate divisioni di sfere 
di .influenza come al tempo 
della Conferenza di Yalta, 
producono interdipendenze 
sul piano internazionale e 
fra sistemi sociali diversi. So­
lo «un patto fra uomini liberi 
ed uguali, appartenenti a po­
poli, culture e religioni diver­
se - conclude molto sugge­
stivamente Mollmaiin - sarà 
proprio quello che porterà a 
termine la Rivoluzione fran­
cese, perché ne adempie le 
speranze». Insomma, il con­
cetto chiave che emerge da 
tutta la ricerca e che l'ango­
scia del futuro si vince nei 
segno della cooperazione e 
di un nuovo ordine interna­
zionale. alla realizzazione 
del quale la Chiesa vuole 
contribuire con la sola auto­
rità che le viene dal Vangelo 

Intervento 

Esami di maturità 
Una «prova» 

oggi inattendibile 

ANGELO G.GIUMANINI 

N
ella consueta at­
mosfera surrea­
le in tutta la pe­
nisola le com-
missioni nomi-

™ " " ^ ~ nate dal - mini­
stero della Pubblica istruzio­
ne hanno gestito gli esami 
delle varie maturità nella 
forma «sperimentale» se­
condo la definizione dei po­
litici che l'hanno varata e 
dei loro «esperti» che l'han­
no regolamentata e che co­
si immodificata dura da 
quasi due decenni. In attesa 
di una riforma della scuola 
media superiore, che fingo­
no di credere sempre immi­
nente, non pongono nep­
pure mano a dare parvenze 
di significatività e a dram­
maticamente necessarie mi­
gliorie del testo regolamen­
tare, nato morto ed ora fati­
scente, dell'esame stesso. 

Le commissioni fanno 
slalom incredibili tra parole 
delle pandette prive di signi­
ficato qualsiasi. I! «ricorso al 
Tar» è brandito come deter­
rente e splendidamente uti­
lizzato per spudorate ed im­
morali manovre in moltissi­
me tasi dell'esame. Le rela­
zioni dei presidenti, che 
fanno parte della liturgia fi­
nale richiesta, denunciano 
da due decenni totalmente 
invano questo stato di cose. 
Non occorrono esperti per 
rendersi conto di questa co­
stosa follia cui sono incredi­
bilmente ciechi solo i perso­
naggi chiave del ministero 
ed i ministri «competenti». 

La collezione dei termini 
ministeriali assurdi, inconsi­
stenti ed inapplicabili con­
tenuta nelle 500 (sic!) pagi­
ne affidate alla attenta lettu­
ra e pericolosa applicazio­
ne da parte delle commis­
sioni è grande. Ne porgia­
mo alcuni esempi per il 
giusto scandalo, ma anche 
al fine e nella speranza di 
promuoverne una radicale 
ed intelligente revisione per 
il' prossimo anno, in cui la 
«sperimentalità» ministeriale 
antigalileiana dell'esame 
sarà certamente ancora in 
corso. 

Il tradizionale nome «ma­
turità» dovrebbe essere so­
stituito perché genera un 
pericolose» equivoco: c'è 
sempre qtìalcuno che vuol 
misurare la maturità della 
personalità del candidato, 
della candidata, invece del­
la validità della sua prepara­
zione scolastica. Che questo 
equivoco non sia limitato 
ad un qualche commissario 
inesperto è evidenziato dal­
la formulazione di alcuni te­
mi di italiano. Questa ambi­
gua prova viene regolar­
mente proposta da certi asi­
ni, che mai diventano caval­
li con l'età, con ti seguente 
quartetto: un tema di carat­
tere generale e «di moda», 
cui una stampa facilona 
usualmente plaude ed in 
cui incauti ed impreparati 
candidati regolarmente fini­
scono con il fare discorsi da 
«Bar Sport» con livelli di in­
formazione ed elaborazio­
ne concettuale, cui la scuo­
la non li ha preparati, asso­
lutamente penosi; un tema 
di letteratura, che itera la 
possibile scelta di italiano 
per l'orale, restringendo, tra 
gli altri aspetti negativi, 
^amplitudine, già ridotta, 
della tematica djesame, 
un immancabile citazione, 
che chiude li candidato tra 
l'incudine delia soggezione 
ed il martello interpretativo, 
infine un tema storico, che 
agli inconvenienti di quello 
letterario aggiunge l'impro­
babilità di un elaborato che 
superi la memorizzazione 
delle due paginette del te­
sto, spesso orrendo, di sto­
na. È incredibile che in ma­
tematica si propongano 4 
temi con l'ambigua istruzio­

ne, che sembra divenuta 
costante, di eseguirne «al­
meno due», non si capisce 
se perfetti per la sufficienza 
o quale altra selvaggia cpm.' 
binazione, non essendo pdf 
sempre cosi equivalenti. 

La parola «collegialità» è 
magica, ma indefinibile. Se 
qualcuno pensa (giusta­
mente) che ogni commis­
sario debba rendersi garan­
te che te cose siano fatte se* 
condo giustizia, secondo ìl 
ministro si sbaglia di grosso; 
questi signori, che mi aspet­
to sempre di trovare a di­
scutere sulla miglior forma­
zione della Roma per vince­
re il campionato, pensano 
fortissimamente che il com­
pito di analisi matematica 
sia contemporaneamente 
«revisionato» (sic!) e «cor­
retto- (sic!) da tutti e sei i 
commissan pena l'invalida­
zione dell'esame. Che la 
professionalità sia stata so­
stituita al polverone ed alla 
polivalenza delle più fumo­
se espressioni nelle pandet­
te demenziali di lor signori 
si evince dal fatto che non si 
deve affatto attribuire un va­
lore numerico alle prove 
«revisionale» al momento 
della revisione, salvo poi 
dover tirare fuori i numeri 
«collegiali», ma generati da 
ogni singolo commissario, 
venti giorni più tardi. È fin 
troppo evidente la pericolo­
sità di giudizi, dati su chissà 
quali basi e... pregiudizi, 
emessi da un inesperto tota­
le. 

A d ogni frase del­
le pandette gli 
(in)esperti mi­
nisteriali han-

^ _ _ _ _ no disseminato 
w^l^mm perle, offerte co­
me perentorie istruzioni. A 
grandi disegni velleitari di 
valutazione della personali­
tà, capacità culturali, ecc. si 
oppongono timori ed ap­
prensioni da mamme ansio­
se e continui deterrenti ad 
eseguire una seria detenni" 
nazione delle varie compo­
nenti reali delta preparazio­
ne del candidato. Sono an­
che inseriti surrettiziamente 
•sconti etnici e geografici»,. 
che tutti sanno quale ampli­
tudine di applicazione pos­
sano trovare in certe aree. 
La stessa parola •colloquio» 
riservata per gli orali è un 
segnale di queste velleità. 
Come se la scuola, che se 
va bene ti «interroga» una 
volta al quadrimestre, ma­
gari m data e su argomento 
tacitamente concordato, 
avesse addestrato al colle 
quio. Si dica «accertamento» 
e amen. Il risultato sono in­
vece orali che si risolvono 
secondo il cliché scolastico 
in una interrogazione gui­
data. 

io propongo che per tutti 
gli istituti legalmente rico­
nosciuti e statali la promo­
zione sia stabilita da essi 
stessi, ma che sia obbligato­
rio dare un serio esame fi­
nale davanti ad una com­
missione di singoli esperti, 
che emetterà una votazione 
con criteri obiettivi (che 
possono essere oggi stabiliti 
con buona approssimazio­
ne) identici per tutto il tem-
tono nazionale. È evidente 
che la struttura dell'esame 
deve essere così profonda­
mente modificata. Deve es­
sere obbligatorio presentar­
si a questo esame ed un suo 
valore minimo deve essere 
raggiunto per l'iscrizione al­
l'università (naturalmente 
può essere ritentato l'anno 
successivo). Gli effetti si fa­
rebbero presto sentire. Il po­
tenziale deflagralo è note­
vole. Si metterà ìl dito sulla 
piaga di intere regioni dove 
l'obbligo costituzionale del­
l'istruzione è eluso e le stati­
stiche avranno un significa­
to sociale e funzionale. 
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B. IMI M 4/4/1989 

M L'economista Carlo M. 
Cipolla ha pubblicato un li­
bretto gustosissimo, «allegro 
ma non troppo», con due 
brevi saggi ironici. Il primo. 
«Il ruolo delle spezie (e del 
pepe in particolare ì sullo svi­
luppo economico del Medio 
Evo-, si apre nferendo opi­
nioni di alcuni studiosi sulla 
caduta dell'Impero romano e 
sul fatto che nessuno avverti­
va la gravità dell'evento che 
in quegli anni si consumava 
A Ravenna, sede del potere 
dell'Impero d'Oriente in Ita­
lia, A muri crollano, le acque 
stagnano, le torri cedono, le 
navi si insabbiano, i ladri ve­
gliano, le guardie dormono" 
Ma i romani, sostiene uno 
studioso americano, intossi­
cati dall'uso del piombo, nn-
coglionivano e non erano 
più in grado di reagire, in 
questo clima i barbari ebbe­
ro la meglio, Certo, oggi non 
siamo a questo punto. Sicu­
ramente siamo più intossicati 
dei romani, ma non c'è un 
impero da difendere dalle in­

vasioni barbariche Non c'è 
più nemmeno il pencolo che 
i cosacchi vengano ad abbe­
verare i loro cavalli nelle fon-
lane romane. Il pencolo del­
l'imbarbarimento è tutto den­
tro di noi Lo spettacolo che 
offriva Ravenna in quegli an­
ni non è diverso da quello di 
oggi leggendo le cronache 
che ci informano sullo stato 
delle cose dall'Adriatico al­
l'Aspromonte. da Napnii a 
Palermo. La cronaca sullo 
stato delle città, sull'ordine 
pubblico, .sugli apparati sta­
tali. sui palazzi e sui dintorni, 
si deve leggere insieme alla 
cronaca politica. Anzi, alla 
piccola cronaca che ha dato 
vita al governo Andreotti. 

Per il ragionamento che 
oggi mi interessa fare, vorrei 
partire da questi fatti minori 
che chiariscono questioni 
più grandi come quella dello 
stato in cui si trova la demo­
crazia italiana e della sua 
possibile decadenza. È bene 
chiamare le cose con il loro 

TERRA D TUTT 

EMANUELE MACALUSO 

Ma che governo! 
È basso impero 

nome Mi riferisco alla nomi­
na dei sottosegretari nel go­
verno che col voto di ieri ha 
ottenuto la fiducia delle Ca­
mere. Quei sottosegretari so­
no tre in più. È facile dire che 
in un paese dove tutto il si­
stema politico e amministra­
tivo è allo sfascio, tre sottose­
gretari in più o in meno non 
cambiano nulla. 1 membri 
del governo sono infatti con­
to. Le due Camere ospitano 
mille parlamentari. Nel 1970 
si costituirono le regioni e si 
elessero un migliaio di consi­
glieri regionali. L'apparato 
burocratico è così cresciuto, 
anno dopo anno, in propor­

zioni inverse all'esigenza di 
questa istituzione. Nel libro-
paga della Regione siciliana 
sono stati scritti pi ù di venti­
mila cittadini Negli anni 50, 
quando la .Regione aveva an­
cora un ruolo, i dipendenti 
erano meno dì cinquemila. 
Quando furono istituite le Re­
gioni, La Malfa (Ugo) si bat­
té, inutilmente, per abolire le 
Province. Le amministrazioni 
provinciali invece restarono, 
in molte di esse l'apparato 
burocratico si è gonfiato e si 
stanno istituendo altre pro­
vince. I poteri statali sono ri­
masti quelli di prima. C è un 
accavallamento di compe­

tenze e incompetenze e una 
somma di accentramento e 
decentramento paralizzanti. 

Tutto questo nel Mezzo­
giorno ha avuto effetti deva­
stanti. Alcuni giornali hanno 
(atto notare che l'apparalo 
pubblico italiano è meno nu­
meroso che in altri stati euro­
pei. Sarà. Ma cos'è un appa­
rato pubblico? In Italia gli uf­
fici giudiziari sono senza dat­
tilografe e l'informatica è 
un'eccezione. Siamo il solo 
paese dove ci sono tanti cor­
pi di polizia e non si riesce a 
unificarli e nemmeno a coor­
dinarli. I carabinieri sono an­
cora un corpo militare con le 

stellette e dipendono dal mi­
nistero della Difesa e da 
quello degli Interni. Guai a 
mettere in discussione quello 
che c'è. 1 servizi pubblici so­
no alla paralisi e tutti ne par­
lano come se nessuno ne 
avesse la responsabilità. An-
dreotli ha incentrato il suo 
discorso alle Camere sull'ap­
puntamento europeo del 
19^2, Tutti fanno riferimento 
all'esigenza di mettere mano 
ad una riforma del sistema 
politico, dejle leggi elettorali, 
dell'apparato amministrativo. 
Ma un presidente del Consi­
glio che non sa dire di no a 
chi chiedeva dì sistemare al­
tri tre questuanti nelle sale 
ministeriali per farli sottose­
gretari, può mettere mano a 
riforme che toccherebbero 
anche piccoli interessi costi­
tuiti? 

Da questo punto dì vista il 
governo Andreottt è l'espres­
sione dello statu quo, del 
tran tran, del tirare a campa­
re. Il clima è quello da basso 

impero. La ressa e la rissa 
per i sottosegretari si spiega 
col fatto che questo governo 
sarà il governo che farà le 
elezioni, anticipate o no. E 
chi è al governo macina voti 
e preferenze per sé e per i 
suoi compagni dì cordata. I 
cento governanti sono proiet­
tati verso questo traguardo. 
Craxi, Forlanì e La Malfa 
guardano anch'essi a questo 
traguardo e pensano che ì 
voti li rastrellano ì ministri, i 
sottosegretari e i loro clienti 
sistemati negli enti, nelle 
banche, nelle amministrazio­
ni locali. Tutte le altre cose 
sono chiacchiere. Altru che 
riforme. Ancora una volta t 
partiti di governo giocano la 
carta dello scetticismo e del­
la rassegnazione. E in questo 
clima tre sottosegretari con­
tano più dì una riforma o di 
atti politici e amministrativi 
che possano rompere ìl trar 
tran. E intanto le mura crolla 
no, le acque stagnano ecc 
ecc 
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POLITICA INTERNA 

Ettore Scola 
Replica 
alFattacco 
del Psi 

• I ROMA. Affidare un com­
pito in base alla professionali­
tà è un concetto talmente 
estraneo a certa società politi­
ca italiana da indurre qualche 
zelante funzionario di partito 
a interventi a dir poco scanda­
losi; e questo il senso della re­
plica di Ettore Scola, regista di 
fama intemazionale e «mini­
stro ombra» della Cultura per 
il Pei, ai vaneggiamenti di Bru­
no Pellegrino. Il responsabile 
culturale del Psi aveva infatti 
intimato, sulì'Avanti' di ieri, 
l'esclusione dalla prossima 
Mostra del cinema di Venezia 
dell'ultimo film di Scola, -Che 
ora è?», adducendo presunti 
pericoli di «interferenze politi­
che in una manifeslazioen 
culturale*. Ecco la replica di 
Scola inviata ieri ai giornali. 

«L'idea che si possano affi­
dare specifici compiti a perso* 
ne sceile esclusivamente se­
condo criteri di professionalità 
- dice Scola - è cosi estranea 
a certi commentatori politici 
da indurli a scrivere le più va­
ste sciocchezze. È capitato 
suti'Avanti! di ieri al signor 
Pellegrino che un asterisco a 
piede di pagina qualifica co­
me «responsahile cultura e 
spettacolo Psi». Egli trova in­
compatibile in termini di gu­
sto e di possibili interferenze 
politiche con la mia carica di 
ministro ombra della cultura, 
che il mio ultimo film figuri in 
concorso alla prossima Mo­
stra del cinema d'arte di Ve-

<neziai Un regista si chiama 
cosf perché dirige dei film; e 
questo lo capirà anche il re­
sponsabile della cultura e del­
lo spettacolo del Psi. E un 
film, come tutti 1 film del resto. 
potrà essere apprezzato o 
stroncato dalla critica, potrà 
incontrare o mancare il favore 
del pubblico e potrà essere 
scelto oppure no, per parteci­
pare a festival, mostre, premi, 
rassegne, ecc. 

«Ora il responsabile cultura 
e spettacolo del Psi - prose­
gue Il regista comunista - ri­
tiene di cattivo gusto che un 
regista chiamato dal suo parti­
to a studiare, raccogliere ed 
esprìmere proposte nel suo 
settore di lavoro, continui a fa­
re il regista invece di andarse­
ne in pensione. Di miglior gu­
sto evidentemente è distribui­
re' - come peraltro accade -
incarichi pubblici solo valu­
tando benemerenze di partito 
piuttosto che professionali e 
di competenza, soltanto in 
questi casi non ci sarebbe nul­
la da ridire se un ministro 
continuasse a scrivere poesie 
o comporre musica. 

«Che poi - aggiunge Scola -
si finga dì temere che la cari­
ca di un ministro di un gover­
no ombra (anzi «ombra di un 
governo ombra», come il se­
gretario del partito cui presu­
mo appartenga il Pellegrino 
ha definito il governo ombra 
de| Pei), ministro comunque 
privo di poteri esecutivi, di 
staff elettorali e di apparati 
clientelar), possa interferire 
politicamente in una manife­
stazione culturale, la dice as­
sai lunga sulla concezione 
che qualcuno ha delle funzio­
ni e dei poteri di un ministro 

«Ecco subito - spiega Scola 
- un altro dei compiti che 
spettano al governo ombra 
lavorare per abbattere la men­
talità di certi commentatori 
politici "responsabili" di cul­
tura secondo la quale un citta­
dino con incarichi pubblici 
possa favorire o pregiudicare, 
interferire o operare per inte­
resse personale. Mentalità 
purtroppo confortata dalla 
condotta di alcuni mtnistn in 
carica, maestri di interferenze 
in ogni sorta di enti e di istitu­
zioni. L'esempio più recente -
conclude il «ministro ombra» 
della cultura - è proprio que­
sto squallido tentativo di inter­
ferenza politica da parte di un 
funzionario di partito sulle li­
bere scelte di una manifesta­
zione artistica. Il responsabile 
di un settore cosi importante 
come quello della cultura e 
dello spettacolo in un grande 
partito come il Psi richiede si­
curamente dosi maggiori di 
intelligenza, di onestà e di 
moralità» 

La Camera dà via libera al governo Le 21 dichiarazioni di voto 
I «sì» sono stati 371, i «no» 200 L'intervento di Minucci (Pei): 
Una deputata verde si astiene «Una prevaricazione dei partiti 
mentre un missino vota a favóre sulla società e le istituzioni» 

Un pentapartito tira l'altro 
Il rituale del voto per appello nominale s'è svolto 
a cavallo dell'ora di pranzo. II governo Andreotti 
ha avuto 371 «sì» dai deputati del pentapartito. I 
«no» sono stati 200. «Governo minimo, sottogover­
no massimo», ha sintetizzato Minucci nel motivare 
il voto contrario del Pei. E se il nuovo esecutivo è 
stato paragonato a una nave in acque infide - ha 
aggiunto - questa nave sembra già in avaria. 

GUIDO DELL'AQUILA 

H ROMA Molte le voci criti­
che fra le 21 dichiarazioni che 
hanno preceduto le comples­
se operazioni di voto (e che si 
sono aggiunte ai 44 interventi 
dì venerdì e sabato). Adalber­
to Minucci, ministro ombra 
del Lavoro, ha parlato per pe­
nultimo e ha subito rilevato 
che -mai come questa volta la 
crisi è stata una prevaricazio­
ne dei maggiori partiti sulla 
società reale e sulle istituzio­
ni". E ciò lascia intendere le 
due effettive finalità del nuovo 
governo: -Prolungare oltre il 
suo tempo storico l'onda mo­
derata e conservatrice degli 
anni Ottanta e ovattare, copri­

re, comunque non chiarire o 
risolvere, gli scontri interni agli 
apparati dello Slato nelle vi­
cende della lotta alla mafia e 
alla criminalità: i troppi miste­
ri di Palermo e Catania, di 
Reggio Calabria e Napoli e, 
perché no, di Roma*. A mani­
festare preoccupazioni per ciò 
che sta avvenendo - ha conti­
nuato Minucci - non sono so­
lo le forze dell'opposizione: 
«Ne ha parlato Craxi dettando 
le condizioni di un difficile as­
senso socialista». E ne ha par­
lato Forlani «sul quale pesa 
evidentemente la responsabi­
lità di aver portato il suo parti­
to a questo appuntamento 

con un massimo di rottura in­
terna da molti anni a questa 
parte*. Con Forlani, Minucci 
ha poi polemizzato a proposi­
to del giudizio sulla questione 
della crisi di governo. «Ha un 
modo assai singolare - ha 
detto - di rovesciare il senso 
delle cose. Secondo lui duran­
te la lunga, pretestuosa, inuti­
le crisi extraparlamentare di 
questi mesi, l'unica minaccia 
all'equilibrio istituzionale è ve­
nuta dalla proposta di auto­
convocazione del Parlamento. 
Stupefacente». Ed è significati­
vo, ha aggiunto, che a rispon­
dere a Forlani sia stato un au­
torevole esponente del suo 
stesso partito, Oscar Luigi 
Scalfaro, «al quale va dato atto 
della dignità e del coraggio 
con cui ha denunciato le ripe­
tute offese al Parlamento e al­
la Costituzione che sono ve­
nute proprio dai partiti della 
maggioranza». Minucci ha infi­
ne contrapposto all'assoluta 
inadeguatezza del program­
ma e delle dichiarazioni di 
Andreotti, ,U credito e la fidu­
cia riscontrata in queste prime 
«uscite» dal governo ombra. 

Il capogruppo Socialista Ni­

cola Capila è tornato ancora 
sull'operazione-polo laico, ri­
vendicando il successo dell'i­
niziativa socialista tesa a 
«chiudere la strada a quella 
manovra disarticolante». Ha 
mostrato di avere un'attenzio­
ne insolita per «le novità che 
vanno emergendo nel nostro 
paese e in particolare nell'am­
bito delle forze interessate al 
cambiamento» e ha ribadito il 
concetto espresso venerdì in 
aula da Craxi sul «superamen­
to dell'attuale equilibrio* che 
deve essere «cercato in avanti, 
verso unaì grande prospettiva 
di cambiamento e di libera­
zione della dileltica democra­
tica». Dopo l'appassionato in­
tervento di sabato pronuncia­
to da Scalfaro, la replica de­
mocristiana è stata affidata ad 
Antonino Zaniboni. «Non ci 
sentiamo vecchi - ha detto -
e lo diciamo tanto agli oppo­
sitori quanto ai nostri compa­
gni di viaggio». La De è al go­
verno da 44 anni? «Se non 
avessimo offerto al paese la 
nostra propensione rinnovatri-
ce e riformatrice - ha conclu­
so - questo non sarebbe ac­
caduto». 

Abbastanza freddi e in 
qualche modo imbarazzati i 
«si" ad Andreotti pronunciati 
dal liberale Paolo Battìstuzzi e 
dal repubblicano Antonio Del 
Pennino, mentre il capogrup­
po della Sinistra indipendente 
Franco Bassanini s'è mostrato 
scettico sulle effettive possibi­
lità del governo. «L'atto di 
morte di questa maggioranza 
- ha detto - è stato stilato più 
di due mesi fa. Non da noi 
che pure l'abbiamo sempre 
avversata, ma dai congressi 
socialista e repubblicano e 
prima ancora dal successo 
dello sciopero generale sui 
ticket, e poi dal voto europeo 
di giugno*. Bassanini ha sotto­
lineato la presenza poco più 
che «simbolica» di donne nel 
nuovo gabinetto. «E quanto 
agli uomini - ha aggiunto -
pensate davvero che potranno 
essere i complici di Cirillo, 
Sìndona, Lima e Ciancimino a 
sconfiggere la criminalità or­
ganizzata? O gli amici di 
Agnelli, Berlusconi e Gardini 
ad approvare una moderna 
legislazione antitrust? O i 
commensali di Ligresti, Berna-
bei, Bocchi e Caltagirone a va-

rare^una rigorosa legge sul re­
gime dei suoli?».Ventuno di­
chiarazioni dì voto, tre in dis­
senso dai rispettivi gruppi. La 
verde Gloria Grosso ha voluto 
concedere una astensione 
amichevole ad Andreotti, 
mentre i suoi colleghi non 
partecipavano al voto per pre­
senziare a una manifestazione 
sull'Adriatico. Il missino Tassi 
si è rifiutato di presenziare al­
la votazione su «il presidente 
che ha controfirmato la legge 
sull'aborto». (Al contrario, un 
altro missino, Olindo Del Don­
no, ha votato a favore del go* 
verno), il rappresentante friu-
lano Camber, eletto nelle liste 
Psi, si è astenuto. S'era iscrìtto 
per una dichiarazione di dis­
senso (anche se alla fine ha 
preferito limitarsi a una di­
chiarazione alla stampa) il 
socialista Filippo Fiandrotti, 
contrario a questo accordo di 
governo e secondo il quale «i 
socialisti debbono considera­
re prioritario un confronto a 
sinistra, indipendentemente 
dall'approvo nella "casa co­
mune , che costituisca la base 
di una trattativa per il gover-

™—™-——^— La replica del presidente del Consiglio: qualche segnale obliquo e molte banalità 
«Sono fierissimo di appartenere alla generazione e al partito che hanno visto giusto» 

E adesso Andreotti prepara la stangata 
Attacco alla giunta Orlando 
«A Palermo c'è un'officina 
alternativa alla De» 
Andreotti apre le ostilità 
• • ROMA «Oggi a Palermo 
c'è un'officina alternativa alla 
De...": con questa e altre affer­
mazioni, contenute In un'in­
tervista a Panorama, Giulio 
Andreotti apre le ostilità con­
tro la giunta del capoluogo si­
ciliano. «A me sembra che in 
una città dai problemi tanto 
gravi - dice ancora il presi­
dente del Consiglio - la estra­
neità dalla giunta di partiti co­
me il socialista, il liberale e il 
repubblicano costituisca una 
debolezza». Sul veto contro 
Sergio Mattarella vicesegreta­
rio della De, che sarebbe stato 
posto da Forlani d'accordo 
con lo slesso Andreotti, il pre­
sidente del Consiglio osserva-
«Sergio Mattarella non è un 
omonimo del nuovo ministro 
della Pubblica istruzione», co­
me a dire che deve acconten­
tarsi della «poltrona» già affi­
da'. gli. Poi, più esplicitamen­
te, aggiunge: -Certamente ri­
tengo che nella situazione at­
tuale una vicesegretena a Mat­
tarella sarebbe stata in 
contrasto con la segreteria 
Forlani. Oggi a Palermo c'è 
un'officina alternativa alla De, 
e uno non può essere insieme 

difesa e parte civile». La De, 
com'è noto, fa ben parte del­
l'amministrazione palermita­
na, ma non è la De andreot-
(lana di Salvo Lima. 

Nell'intervista a Panorama, 
Andreotti si occupa di Paler­
mo anche a proposito del gra­
ve clima di sospetti che ha in­
vestito gli organi antimafia. E 
difende l'alto commissario: 
«Miracoli - dice - Domenico 
Sica non ne può fare. Ma ri­
cordo il suo coraggio contro il 
terrorismo; occorre lasciargli 
tempo per realizzare gli obiet­
tivi che si è prefisso». Alla do­
manda se i poteri dell'alto 
commissario potrebbero esse­
re ridotti dopo le polemiche 
delle ultime settimane, il pre­
sidente del Consiglio rispon­
de: «Caso mai i poteri dell'Alto 
commissario vanno rafforzati. 
Oggi esiste questo strumento. 
Indebolirlo sarebbe dare un 
messaggio contrario a quel 
che giova» 

Quanto alla «defenestrazio­
ne" di De Mita, infine. An­
dreotti torna a dire: «Mi sono 
trovato in situazioni analoghe 
più volte». 

In trentadue minuti di replica, una sola cosa chiara: 
la conferma che il governo prepara una nuova stretta 
contro i lavoratori, l'ennesima stangata. Per il resto, 
da Giulio Andreotti un'orgogliosa rivendicazione del 
continuismo, moderato, un plateale riconoscimento 
dell'uso privato delle istituzioni, qualche segnale obli­
quo e oscuro. E i problemi reali? Semplicemente 
ignorati, o annegati in un mare dì curiali banalità. 

OIOROIO FRASCAPOLARA 

«RQMA.. «Vecchiezza* del 
governo, richiamo ' agli anni 
Cinquanta? Andreotti non si 
scompone, ed anzi ha uno 
scatto d'orgoglio: «Sono fieris­
simo di appartenere; a quelle 
generazioni e a quei partiti 
che hanno visto giusto sin dal­
l'inizio (...) consentendo di 
dare, ormai a tutti o quasi, 
quella garanzia di sicurezza 
delle libertà...». Sono le prime 
battute della replica del presi­
dente del Consig(i(t ai quaran­
taquattro intervènti nel dibatti­
to sulla fiducia. Ma quale fidu­
cia. e-di quale governo? Un ìn­
cipit che potrebbe essere di 
De Gasperi o dì Fella. Comun­
que una rivendicazione aper­
ta, esplicita sino alla polemica 
contro chiunque s'azzardasse 
- ma nessuno, s'azzarderà, 
nella ricompósta maggioran­
za, tranne il socia.ista Filippo 
Fiandrottì - a, contestare il 
continuismo moderato da lui 
cosi emblematicamente rap­
presentato. 

Ma poi, quando è il mo­
mento di passare alla «concre­
tezza» (cioè> alla contestazio­
ne dell'accusa di un program­

ma «scarno e lacunoso»), l'au­
todifesa si fa imbarazzata, fra­
gile, persino un po' banale. 
Come quando, nell'apprezza-
re con qualche formalità che 
l'opposizione di sinistra si sia 
organizzala con modello go­
vernativo (il che, ad Andreotti, 
•non dispiace certamente»), il 
presidente del Consiglio escla­
ma: «Sia chiaro, pero, che sul­
le proposte che farete, le co­
pertura di spesa devono esse­
re effettive e non coperture-
ombra!». Raccomandazione 
che suona un po' grottesca 
sulfe labbra del rappresentan­
te di up esecutivo che un me­
se si e l'altro pure si vedene-
gare la firma del presidente 
della Repubblica in calce a 
provvedimenti privi di adegua­
ta copertura... O come quan­
do, per dimostrare l'impegno 
del governo alle viste della 
scadenza-giaculatoria del '92, 
il consumatissimo e pur fanta­
sioso Giulio altro non nesce a 
cavar fuori se non l'idea del­
l'insegnamento delle lingue... 
durante il servizio militare di 
leva. 

Ma il guaio è che Andreotti 

vola basso o elude anche 
quando è tirato per i capelli 
ad affrontare le questioni più 
spinose. L'emergenza crimi­
nale? «È il momento d'interro­
garci su come fronteggiarla», è 
l'ardita premessa ad un'ancor 
più azzardata intenzione: «Mi 
nprometto di riunire al più 
presto il Comitato intermini­
steriale della sicurezza per un 
esame sino in fondo della 
congiuntura». Quanto a talpe 
e corvi, oltre che irresoluto, 
Andreotti appare anche oscu­
ro: «Se, ad evitare lacerazióni 
irreparabili, dovesse rivelarsi 
necessario da parte del Parla­
mento prendere delle iniziati­
ve, non ci sottrarremo certa­
mente al nostro dovere». Dove 
l'unica cosa chiara è che il go­
verno non prende iniziative, 
semmai si accoda a quelle al­
trui. 

Un campo in cui invece An­
dreotti è ben deciso ad assu­
merle, le iniziative, è quello 
della questione meridionale. 
Ma solo per continuare a per­
correre - in esplicita polemica 
con Alfredo Reichlfn - la stra­
da degli interventi straordinan, 
insomma di una visione strac-
ciona di quella che dovrebbe 
essere invece una grande, 
prioritaria questione naziona­
le. 

Poi il segnale più chiaro, ma 
sempre nel curiale contesto di 
interrogativi retorici e di ecu­
menici richiami al buonsenso, 
che questo governo non inten­
de affrontare alla radice i gua­
sti economici e finanziari e fi­
scali che sono tanta parte del 
dissesto del sistema italiano. 

Per testimoniare infatti del 
«forte impegno» nella lotta al­
l'evasione, Andreotti afferma 
che «sarebbe impossibile far 
accettare ai cittadini i sacrifici 
che impone il riassorbimento 
di un debito pubblico ciclopi­
co» (preannuncio-conferma 
della stangata autunnale) se 
permanesse «la sensazione* -
per carità, solo la sensazione 
- che vi sono ceti agevolati 
chesfuggonodel tuttooquasi 
del tutto alle obbligazioni tri­
butane»,^ il, dramma dell'A­
driatico? «Non voglio entrare 
nella disputa tecnica sulle al­
ghe», di cui dei resto «già par­
lavano Plinio e Catullo»: però 
«saremo attentissimi in propo­
sito». E la riforma della pubbli­
ca amministrazione? Nemme­
no una parola. 

E l'uso privato delle istitu­
zioni, che era stato al centro 
della sdegnata denuncia del 
democristiano Oscar Luigi 
Scalfaro: «È l'insoluto proble­
ma del centro decisionale, 
che di fatto viene gestito dai 
partiti», ammette candidamen­
te il presidente del Consiglio. 
Che tuttavia non contrasta af­
fatto questo andazzo ma anzi 
lo asseconda deliberatamen­
te. Era stata rivelatrice, poco 
prima, la sua risposta alle 
obiezioni circa lo scarsissimo 
numero di donne presenti nel 
governo (un ministro su 32, 4 
sottosegretari su 68) : «La rigì-

, dita di un metodo partitico di 
designare i membri del gover­
no ha prodotto anche questo 
squilibrio». Cosi Andreotti ha 
messo bollo e firma ad una 
ferrea logica spartitoria. 

In autunno il lancio del settimanale rinnovato 

Nuovo corso e cultura politica 
La sfida di «Rinascita» 
Rinascita è morta, viva Rinascita. Oggi è in edicola 
l'ultimo numero della «vecchia serie», in autunno, 
direttore Alberto Asor Rosa, si affaccerà sul mer­
cato la «nuova» Rinascita. Dopo una crisi lunga e 
difficile, che ha rischiato di metterne in discussio­
ne l'esistenza, il settimanale del Pei si rinnova 
profondamente e si pone un obiettivo ambizioso: 
rifondare la cultura politica del Pei. 

FABRIZIO RONDOLINO 

H ROMA Quando i delegati 
al congresso del Pei ricevette­
ro il «numero zero» della nuo­
va Rinascita, nel marzo scor­
so. i commenti, come sempre 
accade di fronte ad un pro­
dotto editoriale nuovo, furono 
contrastanti Rntusiasti. tiepidi. 
contrari. Ma nessuno rimase 
indifferente. Sul bisogno di 
una nuova Rinascita, infatti, 
nessuno dubitava. Non soltan­
to perché la crisi di vendite e 
di diffusione si faceva dram­
matica, mettendo in discussio­
ne l'esistenza stessa del "setti­
manale fondato da Palmiro 
Togliatti». Non soltanto perché 

la formula editoriale, dopo i 
successi degli anni e dei de­
cenni precedenti, cominciava 
ad apparire superata Ma an­
che. e soprattutto, perché la 
scelta del -nuovo corso» e 
l'accentuazione della "discon­
tinuità" richiedevano e richie­
dono la definizione di una 
nuova cultura politica, di un 
pensiero politico capace di 
leggere e interpretare le novità 
dell'epoca e insieme di deli­
ncare la cornice di una sini­
stra* possibile Del resto, fu 
questa la funzione vera di Ri­
nascita, quando nacque nel 
'44, e quando, nel '62. diven­

ne settimanale: un laboratorio 
di analisi e di ricerca, una -fu­
cina» di forze intellettuali de­
stinate ad animare il dibattito 
politico-culturale del paese. 
Difficile pensare al «partito 
nuovo» senza Rinascita. 

E difficile sarebbe, oggi, im­
maginare il «nuovo corso» sen­
za un luogo, anche fisico, di 
discussione e di elaborazione, 
di analisi e di polemica. Pro­
prio l'esistenza di un solido 
rapporto con ampie fasce di 
intellettuali, di una rete di co­
municazione, anche travaglia­
ta. con le élites culturali, ha 
permesso al Pei quella -sinto­
nia" con la società che gli ha 
portato radicamento e nuovi 
consensi E tra gli elementi 
della -tenuta» comunista negli 
anni della crisi ha probabil­
mente giocato anche questo 
patrimonio di analisi e di rap­
porti consolidati. Ora si tratta 
di -rifondare» la cultura politi­
ca del Pei un compito gravoso 
e difficile, certo, cui però non 
è possibile sottrarsi oltre È 
questa la sfida di Rinascita, la 
cui direzione è stata affidata 

ad un intellettuale di prestigio, 
Alberto Asor Rosa, e che do­
vrà avvalersi di energie e risor­
se in gran parte nuove. Non è 
negli obiettivi del nuovo setti­
manale né la fondazione di 
un'ennesima accademia, più 
o meno raffinata o esclusiva, 
né la compilazione di una 
summa del pensiero del nuo­
vo corso. Piuttosto, come scri­
ve Franco Ottolenghi nel suo 
editoriale di congedo, la ricer­
ca può avvenire soltanto «nel 
concreto di un aspro scontro 
di egemonie, in atto non sol­
tanto nel nostro paese, ma in 
tutte le società complesse del­
l'Occidente capitalistico» Lo 
scopo, è ancora Ottolenghi a 
parlare, è la definizione di un 
nuovo pensiero politico «Indi­
care - scrive - i caratteri di un 
pensiero riformatore che sta 
oltre le tradizioni consolidale 
oltre le esperienze storiche dei 
movimenti riformatori lungo il 
tracciato della moderna 
emancipazione». Venuto me­
no l'impianto togliattiano che, 
con modifiche e aggiorna­
menti anche clamorosi, ha in­

Alberto Asor Rosa 

formato la cultura, la politica, 
la stessa struttura organizzati­
va del Pei, si tratta ora di rifon­
dare una cultura politica. Non 
per capriccio o per gusto 
mondano della «novità", ma 
perché le cose stesse lo impon­
gono I mutamenti sconvol­
genti che attraversano le so­
cietà dell'Est, frettolosamente 
etichettati come «crisi del co­
munismo», e la ricollocazione 
dei poteri all'Ovest, in un pro­
gressivo svuotamento delle 
istituzioni democratiche tradi­
zionali, si intrecciano ai grandi 
temi dell'interdipendenza, del 
Sud del mondo, dell'ambien­
te, delta pace. Davvero ha po­

co senso, come scrive Otlolen-
ghi, attardarsi sulle «partizioni 
storiche» del secolo che sta 
tramontando o rifugiarsi in 
una disputa accademica sulle 
«nomenclature». 

Ecco la sfida di Rinascita 
mettere in campo analisi più 
puntuali, riflessioni più pun­
genti, strumenti più attuali di 
comunicazione politica. Al 
servizio, dice Ottolenghi, di un 
«rinnovamento profondo della 
politica e delle sue forme» per 
fame «il centro motore di un 
processo di riforma economi­
ca, sociale, civile». An.vederci 
in autunno, allora. 

Vincenzo Scotti 
eletto 
capogruppo de 
a Montecitorio 

Vincenzo Scotti (nella foto), esponente del «grande cen­
tro» doroteo, ieri è stato eletto presidente del gruppo demo­
cristiano alla Camera, Ma il voto dei deputati de è stato lut­
ea Uro che compatto: 170 «si», 29 voti andati ad altri parla* 
mentari non candidati, 28 schede bianche e tre nulle. Si è 
cosi manifestato, nel segreto dell'urna, il «disagio» della si­
nistra de verso i nuovi assetti governativi e dì partito. Pochi 
giorni fa il demitiano Nicola Mancino era stato Invece eletto 
capogruppo al Senato con la quasi unanimità, 

Zangheri: «Psi 
prigioniero 
di un governo 
arretrato» 

«Da tempo non avevarrìo -
ha dichiarato il presidente 
dei deputati comunisti, Re­
nato Zangheri - un governo 
tanto arretrato politicamen­
te e programmaticamente, 

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ Di questo governo - ha ag-
• ^ ^ ^ ^ • ^ " ^ ^ • " ^ ^ giunto - i socialisti sono pri­
gionieri: non solo non faranno compiere al paese piccoli 
passi avanti, come ha promesso Craxi, ma è molto probabi­
le che il paese venga bloccato e riportato all'indietrot. Che 
cosa spinga il Psi e i laici a questa scelta, ha concluso, «e 
davvero un mistero». 

La Malfa: 
«Andreotti 
vada subito 
a Palermo» 

La lotta alla mafia è una 
delle «priorità» indicate dal 
segretario repubblicano per 
il lavoro del governo. «Ghie* 
diamo - ha detto La Malfa -
che il presidente del Consì-

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ glio vada subito a Palermo 
^ ^ " • ^ 1 — • ^ • ^ ^ " " ^ ^ per dare il segno che lo Sta­
to difende i cittadini». Le altre «priorità» indicate dal leader 
repubblicano sono «l'istituzione di un'autorità unica per le 
emergenze ambientali e il Mezzogiorno». La Malfa ha infine 
criticato i «molti "se"» dell'adesione di Craxi al governo. 

Craxi: «L'ordine 
regnava a Palermo 
quando c'era un 
mio antenato...» 

•Intorno al 1850 il capo del­
la procura palermitana, do» 
ve ora succedono tanti pa­
sticci, era un mio antenato, 
Filippo Craxi. E allora l'ordi­
ne regnava»: aspettando di 

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ votare la fiducia ad An-
*"^^~"^^*~im«iiij«jj« dreotti, ieri net «Transatlanti­
co» di Montecitorio Bettino Craxi ha illustrato il proprio al­
bero genealogico. «La famiglia Craxi - ha aggiunto - è pre­
sente in Sicilia da molti secoli: nel 1427 un tale Leonardo 
Craxi era governatore dì Trapani». «Sono tutte cose - ha 
detto il segretario socialista, che è nato a Milano - che diro 
a quelli della Lega lombarda,..». 

Livia Turco (pei): 
«Sulle donne 
Andreotti batte i 
suoi predecessori» 

•Sulle tematiche delle don­
ne - ha dichiarato Livia Tur­
co, responsabile femminile 
del Pei - ha battuto i suoi 
precedessori: se non altro 
De Mita, pur non mantenen­
do alcun impegno, indico le 
donne come una grande ri­

sorsa per la democrazia, Andreotti ha invece inserito un'u­
nica battuta in quella parte del programma che riguardagli 
emarginati». «L'esclusione quasi totale di presenze femmini­
li dal governo - ha osservato Livia Turco - ha addirittura 
provocato le proteste delle donne democristiane e sociali-

Donat Cattin 
«ammonito» 
dal presidente 
del Consiglio 

1 toni da crociata sull'aborto 
di Donat Cattin, che ha ac­
cusato la De di averlo «ven­
duto» al Pei trasferendolo 
dal ministero della Sanità-a 
quello del Lavoro, appaiono 

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ esagerati persino ad An-
™^™ , "" — ^^™ , "^™ w ™ dreotti. Il presidente del 
Consiglio ha scritto una lettera a Donai Cattin avvertendolo 
che le sue critiche alla ripartizione dei ministeri, se dovesse-
ro continuare, lo metterebbero in difficoltà. Il neoministro 
del Lavoro ieri mattina non s'è fatto vedere a Montecitorio. 

Proposta 
di Labriola (psi) 

rer contenere 
decreti «urgenti» 

ti socialista Silvano Labriola, 
presidente della commissio­
ne Affari costituzionali della 
Camera, ha inviato una let­
tera ad Andreotti contenen­
te una proposta tendente a 

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ garantire l'impegno appena 
mm^mmm^^-^^*~~* assunto dal governo di non 
abusare della decretazione d'urgenza. Il governo «può fare 
un passo politico e costituzionale», scrive Labriola, affinché 
le Camere accordino «un termine certo e ragionevole per la 
deliberazione finale delle leggi che attuino l'indirizzo e il 
programma» sul quale il Parlamento ha concesso la fiducia. 

ORKOORIO P A N I 

Capogruppo a Montecitorio 
I deputati comunisti 
rieleggono Renato Zangheri 
con 97 voti su 144 
• • ROMA Renato Zangheri è 
stato ieri rieletto, per la terza 
volta, presidente del gruppo 
dei deputati e delle deputate 
del Pei. La votazione a scruti­
nio segreto, prevista a metà 
della legislatura, ha dato il se-

?uente risultato: 144 votanti su 
57 aventi diritto al voto; Zan­

gheri 97 voti, voti dispersi 11, 
schede bianche 31, schede 
nulle S. 

La candidatura Zangheri 
era stata avanzata venerdì 
scorso all'assemblea del grup­
po dal segretario generale del 
Pei a nome della Direzione. 
«La proposta di riconferma -
aveva detto Occhetto - nasce 
da una valutazione positiva 
svolta in questi anni da Zan­
gheri cui va tutta la fiducia 
della Direzione». Aveva ag­
giunto Occhetto che Zangheri 
•è sicuramente uno di quei 
compagni che con più con­
vinzione e apertura si è battu­
to e si batte per il nuovo cor­
so». 

Appena eletto, Zangheri ha 
ieri rivolto ai deputati e alle 
deputate parole di nflessione 
sul lavoro parlamentare e di 
gratitudine per la fiducia che 

gli era stata appena riconfer­
mata Zanghen ha infine pro­
posto la nomina di una com­
missione elettorale che avrà il 
compito di formulare propo­
ste per l'elezione degli altri or­
gani dirigenti del gruppo, che 
avverrà mercoledì prossimo. 

Renato Zangheri ha 64 an­
ni. Ordinario di storia econo­
mica all'Università di Bologna, 
di questa citta è stato sindaco 
dal 1970 al 1983. Dal 1979 (a 
parte della Direzione del Pei. 
E stato anche in segreteria, e 
responsabile del dipartimento 
dei problemi dello Stato. E de­
putato dal 1983, ed è slato 
eletto per la prima volta presi­
dente del gruppo nell'aprile 
del 1986. Come studioso di 
storia e dì economìa è autore 
tra l'altro di opere su Bologna, 
sulle lotte agrarie in Italia, sul­
l'epoca napoleonica, sulla 
storia della proprietà terriera e 
sulla coopcrazione italiana. 
Ha tradotto gli scritti economi­
ci di Francois Quesnay. A 
Zangheri il presidente della 
Camera Nilde lotti ha fatto 
pervenire un messaggio di vi­
ve congratulazioni e di fervidi 
auguri di buon lavoro. 

l'Unità 
Lunedì 
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Celebrazioni a Millesimo 
Napoleone Bonaparte 
a distanza di due secoli 
«ritorna» in Valbormida 

ADALBERTO RICCI 

• • SAVONA. A Millesimo, co­
mune dell'Alta Valle Bormida 
che conta poco più di 3mila 
abitanti e vanta, contempora­
neamente, un patrimonio sto­
rico e culturale invidiabile, so­
no stati rievocati due avveni­
menti storici legati atta pre­
s e l a di Napoleone Bonapar­
te in Valbormida e a Millesi­
mo in particolare. Gruppi in 
costume hanno ricostruito 
l'ingresso dell'allora giovanis­
simo generale france.se in Mil­
lesimo, la presa di possesso 
del Comune e, successiva­
mente, la battaglia per la con­
quista del castello di Cosseria. 

La manifestazione fa parte 
di una iniziativa più vasta e ar­
ticolata, intitolata «Itinerari na­
poleonici", che interesserà fi­
no al 1996 tutta l'area ligure-
piemontese che fu scenario 
delle imprese di Bonaparte, e 
si concluderà appunto allo 
scadere del secondo centena­
rio della Campagna d'Italia. 

L'amministrazione comu­
nale di Millesimo e il Centro 
culturale polivalente non si 
sono lasciati sfuggire l'occa­
sione per tentare un rilancio 
anche dal punto di vista turi­
stico della vallata ed hanno 
accolto di buon grado le pro­
poste degli organizzatori di 
«Itinerari napoleonici» (cioè le 
associazioni Venus e Terrano-
stra, collegate con consorelle 
francesi e coordinate dal pro­
fessor Renzo Amedeo). Pro­
poste che comprendono, ad 
esempio, l'allestimento all'in­
terno di villa Scarsella di un 
museo permanente (almeno 
fino al 1996) di stampe e car­
tografie di epoca napoleoni­

ca, con molte opere di Pietro 
Bagetti, il famoso ingegnere e 
topografo che tra il 1803 e il 
1806 schizzò dal vero i luoghi 
che videro sorgere il mito Bo­
naparte, lasciando una docu­
mentazione importante sia 
dal punto di vista storico che 
pittorico ed artistico. 

Il museo è stato inaugurato 
ieri e sarà a disposizione degli 
appassionati anche per la 
consultazione di lettere e do­
cumenti di grande interesse 
relativi alla presenza in zona 
del prefetto napoleonico Cha-
brol. 

Si colloca in questo panora­
ma anche un'altra cospicua 
iniziativa dell'amministrazione 
comunale di Millesimo: l'ac­
quisto per 540 milioni di lire 
dei castello medioevale dei 
Del Carretto e della stessa villa 
Scarsella. Entrano quindi nel 
patrimonio della collettività di 
Millesimo due importanti 
•strumenti* storico culturali. 
La villa, oltre alla sede del 
museo napoleonico, ospita in 
numerose altre stanze una 
mostra dell'artigianato ligure e 
rappresenterà in seguito un 
prestigioso "spazio» per mani­
festazioni e iniziative dell'am­
ministrazione e del Centro 
culturale. 

Quanto al castello Del Car­
retto, che comprende un par­
co di oltre duemila metri qua­
drati ed è un vero e proprio 
gioiello della Valbormida me­
dioevale, è già diventato meta 
di molti visitatori, e una volta 
risistemato a dovere potrebbe 
ospitare anche spettacoli tea­
trali. 

Corteo di imbarcazioni II settore rischia il collasso 
tra Chioggia ed Ancona calano prezzi e produzione 
L'iniziativa promossa Le coop: si dichiari subito 
da pescatori e ambientalisti lo stato di calamità 

Una superflotta nell'Adriatico 
«Salviamo il mare inquinato» 
Centinaia di imbarcazioni (pescherecci, motona­
vi, natanti da diporto e perfino navi militari) han­
no preso il largo ieri mattina dai porti della costa 
adriatica (da Chioggia a Ancona) per raccogliere 
I'«sos» lanciato dal mare in agonia. La manifesta­
zione è stata promossa dalle tre cooperative della 
pesca, da associazioni ambientalistiche (Mare vi­
vo, Wwf, Greenpeace) e da istituti di ricerca. 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 

ALESSANDRO AQNOLBTf I 

• • RIMiNI. Come prendendo­
si per mano le imbarcazioni 
hanno solcato le acque fino a 
due miglia dalla costa. L'amo­
re e la rabbia di chi vive sul 
mare e con il mare si sono 
espressi cosi: a ranghi serrati 
in soccorso dell'Adriatico che 
grida aiuto. Poi il corteo ha ri­
volto la prora verso la terrafer­
ma ed ha fatto rientro a sirene 
spiegate, sotto gli occhi di tu­
risti e cittadini che si erano as­
siepati sul molo, si crogiolava­
no al sole sulla spiaggia oppu­
re osavano timidamente met­
tere piede in acqua, che nelle 
ore maitutine, secondo l'or­
mai noto copione di quest'e­
state, aveva riacquistato un in­
vitante color azzurro. 

La Lega pesca, la Federcoo-
pesca e la Aicp (Associazione 
generale cooperative italia­
ne), unite agli ambientalisti 
per la salvezza dell'Adriatico, 
hanno in serbo una seconda 

giornata di mobilitazione che 
si svolgerà in concomitanza 
con l'arrivo della Goletta Ver­
de al porto canale di Rimini, 
presumibilmente il 5 agosto. 
Ad altre iniziative stanno pen­
sando i mosconi riminesi: co­
me, ad esempio, risalire il Po 
per urlare basta con l'inquina­
mento laddove ha origine.. 

Alla manifestazione delle 
marinerie adriatiche dietro lo 
slogan «Ossigeno per i pesci, 
per l'Adriatico, per l'uomo» 
(la «catena» di barche è servi­
ta anche ad ossigenare le ac­
que di fondo), è seguita a Ri­
mini la tradizionale festa del 
mare, durante la quale monsi­
gnor Ersilio Tonini, vescovo di 
Ravenna ed amministratore 
apostolico della diocesi loca­
le, ha invitato alla preghiera 
per il mare assalito da mucil-
lagini ed eutrofizzazione. Di 
ritorno dalla «crociera» pro-
Adriatico, appena gettati gli 
ormeggi nel porto riminese, 

sul ponte della motonave turi­
stica -Maria Vittoria» si è svolta 
una conferenza stampa. 

Ad Antonio Tarquinio, pre­
sidente nazionale della Feder-
coopesca, è toccato il compi­
to di mettere il dito sulla pia­
ga. La caduta di produzione, 
vendita e prezzi dei prodotti 
ittici della costa adriatica ri­
schia di gettare sul lastrico 
centinaia e centinaia di pe­
scatori. La pesca, oltreché im­
possibile per la presenza delle 
mucillagini, da domani cesse­
rà completamente in Adriati­
co per l'entrata in vigore del 
fermo biologico. Le cooperati­
ve hanno chiesto l'immediata 
dichiarazione dello stato di 
calamità e la costituzione di 
un fondo pubblico ad hoc per 
risarcire ai lavoratori del mare 

il danno subito. Un no secco 
alla cementificazione della 
spiaggia da cui trarrebbero 
beneficio gli interessi del turi­
smo a danno dell'ambiente è 
venuto da Rosalba Giugni, 
esponente di Marevivo («si­
gnificherebbe rinunciare a sal­
vare il mare») e da Daniele 
Grossi, presidente della Lega 
Pesca di Rimini, secondo cui 
l'Adriatico non è ancora spac­
ciato e si riuscirà a risanarlo 
purché si metta fine a batti­
becchi scientifici («sarebbe 
necessario un convegno di 
tutti i ricercatori perché una 
buona volta si mettessero 
d'accordo su cause e rimedi») 
ed al tira e molla fra le catego­
rie per accaparrarsi la fetta 
più grossa delle, esigue risorse 
disponibili. 

Un punto, questo, sottoli­
neato anche da Silvano Silve-
gni, presidente della coop 
mosconaì di Rimini, che ha 
posto l'accento sul fatto che 
ben pochi albergatori sono fi­
nora scesi in piazza per il sal­
vataggio del mare. 

Infine Corrado Piccinetti, 
biologo del laboratorio di Fa­
no, ha voluto ancora una vol­
ta ribadire la sua discutibile 
tesi secondo la quale il feno­
meno del «mare sporco» non 
avrebbe nulla a che fare con 
l'inquinamento («è naturalis­
simo») e la cura del «grande 
malato» d'eutrofizzazione ri­
siederebbe negli interventi sul 
depuratori della costa piutto­
sto che nella «riconversione 
ecologica» dell'economia del­
la Valle Padana. 

Sulle strade 14 morti per il grande esodo 

L'Italia va in vacanza 
Spiagge affollate, città deserte 

Grande esodo funestato da una sequela di incidenti 
stradali in cui hanno perso la vita 14 persone. Un al­
tro incidente mortale è avvenuto in montagna vicino 
a Bolzano: un ragazzo di 16 anni mentre stava per­
correndo un sentiero ha perso l'equilibrio ed è pre­
cipitato da un'altezza di 50 metri. Per il resto la cor­
sa verso le vacanze è proseguita secondo i canoni 
tradizionali: città semideserte e spiagge affollate. 

Tutto esaurito nelle stazioni balneari laziali, la foto mostra la spiaggia di Urtilo vicino Roma; a sinistra-
pochissime persone a Rlminl si sono Immerse in acqua nonostante le barriere antialghe 
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•1ROMA, Spiagge, città d'ar­
te, località montane, laghi, 
isole. Le mete del grande eso­
do continuano ad attirare mi­
lioni di vacanzieri. Solo sulle 
autostrade tra ieri e l'altro ieri 
sono circolati oltre due milio­
ni e mezzo di auto, YS% in più 
rispetto allo stesso periodo 
dello scorso anno. Assai so­
stenuto anche il traffico su 
strade e superstrade. E pur­
troppo già elevato pure il bi­
lancio di morti e feriti. Ieri 
quattordici persone hanno 
perso la vita in una sene di in­
cidenti avvenuti nel giro di po­
che ore. il primo è avvenuto 
vicino a Bari nella notte tra sa­
bato e domenica: due giovani 

motociclisti di 16 e 17 anni 
che viaggiavano a bordo di 
una Gilera 125 hanno perso la 
vita andandosi a schiantare 
•contro una barriera di blocchi 
di cemento a causa probabil­
mente dell'elevata velocità 
con la quale procedevano. Al­
l'alba di ieri incidente mortale 
anche nei pressi di Candela, 
in provincia di Foggia: ferito il 
senatore missino Roberto Visi-
belli, deceduto :' suo autista 
Nicola Pierro. Nelle stesse ore 
5 persone perdevano la vita 
nel Varesotto (due giovani 
milanesi che viaggiavano a 
bordo di una Fiat ritmo sono 
usciti di strada andandosi a 

schiantare contro un albero) 
e nei Friuli (in due incidenti 
avvenuti nei pressi di Udine 
sono morte tre persone e 
un'altra è rimasta ferita). 
Sempre nella mattinata una 
persona è deceduta, in segui­
to ad un tamponamento, sulla 
A14 Adriatica tra Pescara e Pi­
nete Infine, ieri pomeriggio, 
tre morti in uno scontro tra 
due autovetture sull'autostra­
da tra Roma e Napoli, all'al­
tezza del casello di Caianello. 
Ma il grande esodo di fine lu­
glio è stato funestato anche 
da un incidente di montagna 
avvenuto vicino a Bolzano: un 
giovane di 16 anni mentre sta­

va percorrendo un sentiero 
sul fianco dello Sciliar ha per­
so l'equilibrio ed è precipitato 
per una cinquantina di metri. 

Per il resto, il grande esodo 
è proceduto secondo i canoni 
tradizionali. Città semideserte 
(anche se sembra quest'anno 
meno gente sia partita da Ro­
ma e da Milano), spiagge af­
follate, località montane prese 
d'assalto e anche quest'anno 
boom delle presenze di turisti 
stranieri nei centri storici del­
l'Umbria e della Toscana. Ca­
lano invece le presenze stra­
niere a Capri, in compenso 
nell'isola continua ad arrivare 
frotte di italiani. Cattiva sorte 

invece, si sa, per gli albergato­
ri dell'Adriatico: in località co­
me Gabicce le alghe nel giro 
di pochi giorni hanno fatto 
scendere del 50% gli arrivi re­
gistrati nello stesso periodo 
dell'anno scorso. 

La corsa verso le vacanze, 
comunque, non è ancora fini­
ta. Milioni di auto nei prossimi 
giorni continueranno a circo­
lare su strade e autostrade. 
Molte grandi fabbriche del 
Nord a partire dalla Fiat, infat­
ti, chiuderanno i battenti a 
metà settimana. Logico aspet­
tarsi un grosso flusso di auto 
di emigrati meridionali che 
dal Nord si dirigerà verso il 
Sud. 

Finisce la festa più pazza 
dove è successo di tutto 
Satira e polemica culturale 
nuovo corso, arancioni... 

Signori si chiude v 
ma il Cuore 
resta a Montecchio 
Cuore se ne va da Montecchio, fra i fuochi arti­
ficiali. Il parco toma ai picchi ed alle starne. 
«Dalla festa sono uscite - dice Michele Serra -
le due ànime di Cuore, la satira e la polemica 
culturale». È finita una festa matta, dove è suc­
cesso di tutto. Ieri gli Arancioni si sono messi 
ad urlare (era una «meditazione») e c'era chi 
voleva chiamare il 113. Soltanto VAvantiL. 

• DAL NOSTRO INVIATO 

JINNER RIELETTI 

• • MONTECCHIO (Reggio Emi­
lia). È finita, finalmente. Non 
se ne poteva più. Ma come si 
faceva a raccontare una festa 
in cui succedeva tutto ed il 
contrario di tutto? In un ango­
lo c'era il padiglione per le 
«meditazioni» degli Arancioni, 
nella tenda accanto si discute­
va (secondo dibattito, perché 
il primo non era stato esau­
riente) dell'esistenza di Dio e 
nell'Arena (stiamo parlando 
della stessa sera) Paolo Hen-
del, vestito da prete, si gettava 
fra i giovani sgridandoli per 
certe loro irriferibili attività 
sessuali. 

È finita, ma per i montec-
chiesi c'è già rimpianto: la cit­
tadina «incastonata fra le puz­
ze» vive ormai la festa come 
un «evento» che fortunata­
mente si ripete, ogni anno. Le 
dispense si sono svuotate, le 
casse si sono riempite di soldi: 
anche da questo punto di vi­
sta è andata bene. 

È successo di tutto, alla fe­
sta di Cuore, Ieri - mattina gli 
Arancioni, al termine della lo­
ro •meditazione», si sono mes­
si ad urlare, per «liberare la 
voce». Nel vicino ristorante del 
pesce, subito hanno pensato 
di chiamare 113 e ambulanze, 
poi hanno capito, si sono 
me$si ad urlare anche loro, e 
la «terapia» si è estesa a tutto il 
parco dell'Enza. 

VAvanli! ieri ha scritto che 
la festa è «all'insegna dell anti­
socialismo-: è come dire che 
in Vaticano ci sono le guardie 
svizzere, e basta. La festa è 
stata fatta per ben altro: di­
scussioni serie e risate a cre­
papelle, dibattiti che non fini­
vano mai e chiacchiere fra 
amici sotto i salici. Si è discus­
so di droga - ha scritto sem­
pre VAvanti!- «per fare dispet­
to a Craxi». Come giornale sa­
tirico, batte davvero tutti. 

Michele Serra, mentre i fuo­
chi d'artificio chiudono la fe­
sta, sembra un vescovo dopo 
una visita pastorale ben riusci­
ta. --Qui a Montecchio la dop­
pia anima di Cuore è uscita 
pienamente confermata: c'è 
stata la satira, ed è uscita an­
che l'anima seria, quella della 
polemica culturale. I dibattiti 
sono sempre stati strapieni, e 
qui sono arrivati, oltre ad Oc­
chietto, quasi tutti i membn 

della segreteria del Pei. Il nuo­
vo corso è passato per Mon­
tecchio». 

Non c'è il rischio che l'iden­
tificazione Cuore-Nuovo corso 
uccida l'anima satirica? 

«Non è identificazione, è 
simpatia. Il 90% dei collabora­
tori di Cuore non è del Pel Se 
le loro vignette e le loro paro­
le sono diverse dal passato, si­
gnifica che il Pei è cambiato, 
Cuore per me è un'area di cer­
niera fra il Pei ed un'area del­
l'alternativa in cui sono Verdi, 
antìproibizionisti, Dp e radica­
li. Siamo in terra esagerata, la 
sparo grossa anch'io: credo 
che il nuovo corso dèi Pel de­
sideri le stesse cose che, nel 
nostro piccolo, desideriamo 
noi. E non è vero che siamo 
meno graffienti: tre anni fa 
una vignetta sul Pei provocava 
un pandemonio perché prima 
non se ne erano mai fatte; la 
nostra prima pagina sul gover­
no ombra (•Ebbri di potere»), 
il numero intero sul congresso 
Pei, hanno avuto meno impat­
to solo perché dopo tre anni 
la satira sul Pel fa meno noti­
zia. Una eventuale sintonia 
con il Pei non ci preoccupa af­
fatto: c'è Andreotti al governo, 
c'è la mafia al potere. Cuore 
ha successo perché ha punta­
to meglio anche su altri bersa­
gli, Il potere vero, per nostra 
sfortuna, non è a 
oscure. Appena ci sarà... 

Il successo della festa esalta 
tutti, qui a Montecchio. «Quan­
do è arrivato Achille Occhetto 
- dice il segretario della sezio­
ne Graziano Salsi - tutti ci 
hanno aiutato ad allestire pal­
co e parcheggi». «Nella festa di 
Cuore- racconta il sindaco II-
ler Cavatorti - abbiamo già 
applicato la nuova linea del 
Pei che vuole la riduzione dei 
maiali: ne abbiamo mangiato 
una porcilaia». Un po' esage­
rati, da queste parti. Sentite il 
responsabile della festa, Mario 
Bemabei; «Guarda che qui è 
nato il nuovo corso del Pei: 
qui abbiamo capito che era 
necessario trovare nuove for­
me di comunicazione con la 
gente. Idee nuove, fantasia. 
spregiudicatezza: queste te 
carte che abbiamo giocato e 
che hanno pagato». Da oggi il 
parco torna giustamente re­
gno di stame, picchi e merli. 

""•"•"•""•"Tempestosa riunione con i direttori dei giornali 

Il gruppo Monta è malato 
Minacciato lo stato di crisi? 

Si ferma il costoso zoo della maturità 

Stato di crisi per il Gruppo Monti? Venerdì, nel corso 
di una burrascosa riunione a Milano, l'amministrato­
re delegato della Poligrafici editoriale avrebbe espo­
sto, ai vertici aziendali e ai direttori dei giornali di 
cui è proprietaria, un piano di ristrutturazione che 
prevederebbe, appunto, la proclamazione dello sta­
to di crisi, 40 giornalisti in meno (attraverso prepen­
sionamenti, cassa integrazione, mobilità, ecc.). 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 

GIOVANNI ROSSI 

• i BOLOGNA. Il Gruppo edi­
ta tre testate «storiche» (// Re­
sto del Carlino di Bologna, La 
Nazione di Firenze, // Piccolo 
di Trieste); due «filiate» da 
queste attraverso i meccani­
smi consentiti dalie nuove tec­
nologie (// Corriere di Porde­
none e // Telegrafo di Livor­
no); partecipa alla proprietà 
di altre (ha il 50% de // Tempo 
di Roma); dispone di un'a­
genzia centrale (l'Aspe, Agen­
zia servizi poligrafici editoriale 
di Roma). 

Di questo, ponderoso com­
plesso da 800.000 copie, An­
drea Riffeser (Tarnmmissato­
re delegato) avrebbe dato un 
quadro non lusinghiero. Ad 
eccezione dei bolognese Car­
lino, tutti gli altri quotidiani fa­

rebbero acqua. La Nazione sa­
rebbe il malato più grave in 
termini di copie e di pubblicità 
persa; // Piccolo avrebbe un 
buon andamento nelle vendi­
te. ma non negli introiti pub­
blicitari. Lo stesso Carlino sa­
rebbe, comunque, al di sotto 
dello sviluppo preventivato, 
perdendo punti rispetto al 
trend degli ultimi anni-

La Poligrafici, ollretutto, 
avrebbe problemi di liquidità. 
Il dividendo dato agli azionisti 
nell'68 era talmente basso (30 
lire ad azione) che qualcuno 
l'aveva definito «ridicolo», ma­
nifestando insoddisfazione. Il 
Gruppo era corso ai ripari con 
un contenuto aumento di ca­
pitale (da 60 a 63 miliardi) 
promettendo ia distribuzione 

gratuita, dal primo gennaio 
89, di azioni ordinane di 500 
lire in ragione di ogni 20 già 
possedute. Se questa è la fac­
cia •critica», bisogna anche ri­
cordare che ia Poligrafici ha 
acquisito il 10"., del colosso te­
desco dell'editoria, la Spin­
ger, ed è impegnata per l'ac­
quisizione, entro l'anno, della 
concessionaria pubblicitaria 
Spe. Operazioni tutte assai im­
pegnative. 

La svolta traumatica illustra­
ta a Milano, se confermata nei 
prossimi giorni, pare essere 
più la risposta inconsulta e mi­
nacciosa a problemi di natura 
sindacale. Il Gruppo Monti, in 
questi mesi, ha tentato, senza 
riuscirvi - per l'opposizione 
delle rappresentanze sindacali 
aziendali dei giornalisti (non­
ché delle Associazioni regio­
nali e della stessa Federstam-
pa) - di centralizzare la pro­
duzione dei fascicoli nazionali 
di tutti i giornali facenti capo 
alla Poligrafici, utilizzando le 
potenzialità tecnologiche, tra­
sferendo parte delle redazioni 
in carico all'agenzia, ipotiz­
zando, in prospettiva, il pas­
saggio di altri giornalisti alle 
cronache locali nducendo 
l'organico complessivo Gli ov­
vi risparmi insiti nel processo 
preventivato (e bloccati) sa­

rebbero presi a giustificazione 
principale della scelta dell'av­
vio delle procedure di legge 
per la proclamazione dello 
stato di crisi. I giornalisti si so­
no opposti al Piano sinergico, 
reiteratamente presentato e 
più volte respinto, a motivo 
dei processo di omogeneizza­
zione dell'informazione che 
avrebbe messo fine alle diffe­
renze storiche tra i tre princi­
pali giornali del Gruppo con 
pericoli, anche, per il loro tra­
dizionale mercato di lettura 

Oltretutto, i due quotidiani 
filiali con questo processo a 
Pordenone e Livorno non si 
sono affermati, tanto che il 
Gruppo ha più volte avanzato 
ipotesi drastiche di chiusura 
(che non verrebbero, però, ri­
proposte, almeno in questa fa­
se) 

A Milano i direttori delle te­
state avrebbero espresso op­
posizione al progetto, minac­
ciando le dimissioni. L'azien­
da pare non abbia battuto ci­
glio. E già circolano nomi 
«nuovi-. Tra questi, significati­
vamente, quello di Franco Di 
Beila, noto per la sua apparte­
nenza alla P2 di Licio Gelli. Si 
tratterebbe di un ritorno al­
l'antico, per gestire un nuovo 
non certo positivo. 

• I E anche questa è fatta: 
gli esami di Stato sono con­
clusi, in concomitanza con 
l'apertura di un altro giro di 
governo. Gli stridori e gli ansi­
mi di questa vecchia macchi­
na della scuola, sintomi di un 
male ormai cronico, non (an­
no più spettacolo, soprattutto 
quando nei mari d'Italia im­
perversa la mucillagine, nui 
cieli si scontrano falchi e cor­
vi. All'opinione pubblica la vi­
ta della scuola offre deflessio­
ni troppo complesse, poco 
folklore e pochissime emozio­
ni, Eppure, per chi ha vissuto 
dall'interno le operazioni di 
questi giorni, lo spettacolo 
non è mancato. Il campiona­
rio dei docenti incaricati di 
sondare la maturità del quasi 
mezzo milione di studenti ita­
liani, era degno delle migliori 
collezioni: c'era io Showman, 
che appena formulata una 
domanda comincia a rispon­
dersi, citandosi addosso tutto 
il citabile, eccitato e compia­
ciuto dalla presenza del pub­
blico, c'è la Sfinge, che pre­
tende le risposte a senso uni­
co e a confezione fissa, quelle 
che sa lui e solo quelle, c'è il 
Maestro, che trasforma I coi­
rne in una lezione, prodigo di 
spiegazioni e puntualizzazioni 
che in quel momento non ser­
vono a nessuno, c'è il presi-
denìe-Burosauro, per lo più 
insensibile alla culiura ma at­
tentissimo a questioni di for-

Si sono conclusi gli esami di maturi­
tà. Chiudono così, aule e scuole che 
hanno ospitato una folla di docenti e 
studenti. Torna a casa il professore 
«fossile» e lo showman, la sfinge e il 
«maestro». Ognuno di loro ha lascia­
to un segno nella vita di qualche ra­
gazzo, mostrandogli un volto a volte 

deprimente a volte curioso della 
Scuola di Stato Italiana. Un segno 
ben più profondo hanno lasciato pe­
rò nei conti dei provveditorati le note 
spese dei professori-esaminatori. L4 
paga è rimasta bassa e umiliante, 
ma la possibilità dì spendere in al­
berghi e ritoranti è cresciuta. 

ma, procedure e firme. 
La defezione consistente 

dei docenti di ruolo ha popo­
lato le aule di esame di altri 
due esemplari interessanti, il 
Vergine e il Fossile, pescati en­
trambi in fretta e furia nelle li­
ste della disponibilità dai 
provveditori, il primo è il gio­
vane laureato assetato di 
esperienze professionali, incu­
riosito dalla possibilità di se­
dersi come giudice laddove 
appena ieri ha trepidato come 
candidato, ma che è rimasto, 
come pochi anni fa, inesperto 
e frastornato; il secondo è per 
lo più un pensionato in vena 
di revival' la sua cultura da 
tempo sedimentata, si mobili­
ta all'occasione e riporta a 
galla frammenti amorfi e dis­
sennati di sapienza, confusa­
mente impastati o sclerotizza-
ti. che gli altri non contestano 
per carità o per timore di ven­
dette. Infine ecco l'Intellettuale 

LIDIA SANGENE 

Sommerso, specie perdente 
ma resistente, più numerosa 
di quanto si potrebbe sospet­
tare, che continua a studiare, 
fare studiare, aggiornarsi. Esso 
si sottopone annualmente a 
un mese di trasferta massa­
crante solo per ottemperare a 
un dovere di servizio, mentre 
molti suoi colleghi godono di 
quei leggendari tre mesi di va­
canza a cui l'opinione pubbli­
ca guarda con giustificato ma 
generalizzato rancore. Proprio 
questo tipo di docente è stato 
vittima di un'altia perversione 
degli esami di Stato. Usufruen­
do del diritto di risiedere in al­
berghi di prima categoria se 
proveniente da sedi distanti, è 
costato mediamente allo Sta­
to, cioè a noi cittadini, qualco­
sa come 350.000 lire al giorno, 
cioè dai 10 ai 12 milioni, visto 
che gli esami sono durati dai 
30 ai 36 giorni. Il bello è che 
questo fiume di ricchezza non 
ha nemmeno sfiorato i docen­

ti per i quali esso scorreva: su 
presentazione dei conti degli 
alberghi e ristoranti, di setti­
mana in settimana, i professo­
ri nababbi ricevevano dalle se­
greterie delle scuole l'assegno 
corrispondente alla somma 
della quale erano debitori. Co­
sì non hanno cambiato fun­
zione: abituati a trasmettere 
cultura, nel mese di esami 
hanno trasmesso milioni 
(complessivamente 120 mi­
liardi circa) dalle casse dello 
Stato alle casse degli alberghi. 
Nelle loro tasche verrà, quan­
do verrà, un forfait di 430.000 
lire circa. Grazie alla media­
zione dei docenti, lo Stato ha 
potuto fare ciò che di solito fa: 
spendere senza pagare e i 
professori possono lamentarsi 
di non aver guadagnato ma 
non di non essere costati cari. 

Qualcuno questo problema 
se lo è posto, come quella 
preside siciliana che, dopo 

aver visto i prezzi salatissimi di 
un albergo romano, è stata 
presa da scrupoli e ha cercato 
sistemazione in una casa dì 
religiosi, facendosi carico lei 
delle sorti finanziarie del pae­
se. Ma per quale misteriosa ra­
gione non si dà agli esamina­
tori una somma sia pure infe­
riore (si contenterebbero an­
che di meno della metà) da 
gestire autonomamente? 
Troppo semplice? O (orse il 
ministero teme che il profes­
sore scambi ia sua missione di 
martire con la missione che 
funzionari meglio pagati rica­
vano dai loro spostamenti? 

Nota tragicomica finale ha 
rischiato di essere il blocco 
minacciato e per qualche ora 
attuato nel liceo Mamiani, do­
ve gli esami sono durati più 
che altrove e i commissari, al 
momento di chiedere il saldo 
delle spese, si sono sentiti ri­
spondere che i fondi stanziati 
erano finiti e che, per il mo­
mento, provvedessero ad anti­
cipare di tasca propria. Qual­
cuno era anche rassegnato a 
cedere* in nome del decoro, 
ma fortunatamente gli altri 
non hanno ceduto; non sono 
caduti nella storica trappola 
del decano, In nome del quale 
quell'intellettuale sommerso 
dì cui prima non si occupe­
rebbe di questioni materiali, 
non dovrebbe parlare di dena­
ro, non dovrebbe scendere in. 
piazza. 

1 imi 4 l'Unità 
Lunedì 
31 luglio 1989 
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IN ITALIA 

Nessuna notizia di Dante Belardinelli 
a 48 ore dal blitz dell'Autosole 
Gigantesca battuta per individuare 
la prigione e i rapitori dell'industriale 

Forse sfuggita una seconda auto dei banditi 
Altri arresti e fermi a Roma 
Una base dei banditi nei pressi di Aprilia 
Ancora in coma l'agente dei Nocs ferito 

L'Anonima sarda braccata in tuttltalia 
Ancora nessuna traccia della prigione di Dante Be 
lardinelli A 48 ore di distanza dal sanguinoso blitz 
sulla «Fiano San Cesareo» st continua a temere per 
la vita dell ostaggio Gigantesche battute sono scat­
tate dalle questure di tutta Italia Controllati tutti gli 
insediamenti delta comunità sarda Altri arresti e 
fermi a Roma Le condizioni dei feriti sono stazio­
nane La ricostruzione della «trappola» 

GIANNI CIPRIANI MAURIZIO FORTUNA 

• 1 ROMA Fuoco incrociato 
\& Lancia Delta dei sequestra 
tori di Dante Belardinelli e sta 
ta presa in mezzo dalle «teste 
dt cuoio dei Nocs II giorno 
dopo la strage sulla «Fiano 
San Cesareo» le ricostruzioni 
si fanno più accurate L ipote 
si più attendile è che i banditi 
abbiano sparato per primi 
dopo essersi accorti che I Alfa 
33 "Civetta» stava sopraggiun 
gcndo a tutta velocita I pnmi 
colpi dal lunotto posteriore 
poi i banditi che continuava 
no d credere che nella 126 ci 
fossero gli emissari della fami 
glia Belardinelli sono stati 
presi in mezzo dal fuoco in 
crociato degli agenti speciali 
scesi dall Alfa e da quelli ri 
masti nell utilitaria Cento se 
condì di fuoco infernale A 
questo punto vengono smentì 
te le versioni del primo giorno 
che parlavano di ben sei auto 
civetta mentre è assai proba 
bile il fatto che altri rapitori 
siano riusciti a sfuggire al blitz 
del Nocs 

Intanto prosegue la caccia 
alla prigione di Dante Belardi 
neili del quale a quasi 48 ore 
dal blitz st continua a ignora 
re la sorte Dall altra notte pò 
lizia e carabinieri sono impe 
gnati in una gigantesca battu 
ta specialmente nelle zone 
dove sono insediate comunità 
di sardi Appennino tosco 
emiliano le province di Lati 
na di Rieti di Viterbo e vicino 
a Roma nella zona dt Tivoli 
Centinaia di perquisizioni do 
rfiicilari eheotten unita cinofi 
l<* Tutte le questure d Italia 
sorìo slate rnobititate per veri 
ficare le posizioni delle comu 
nit& di isolani Ma la discrezto 
ne è d obbligo Gli investigato 
ri temono che I operazione 
possa essere scambiata per 
uni sorta di persecuzione co 
me quella che 5 anni fa scale 
nò la protesta del presidente 
della regione sarda Mano Me 
lis 

La squadra mobile romana 
intanto ha arrestato per favo 
rcggiamcnto Andrea Melis 27 
anni Luomo è accusato di 
avtir dato i propri documenti a 
Giovanni Antonio Floris uno 
dei due sequestratori rimasti 
uccisi nella sparatoria dell al 
tra flotte Inoltre è stato ferma 
to con I accusa di concorso 
in sequestro Robero Salta 41 
anni cognato di Bernardino 
Olzaì I altro rapitore morto 
nel conflitto a fuoco Satta è 
stato preso nella casa di Olzai 
m via Giove a Campoverdt di 
Apnlia Da set mesi era ospite 
del cognato e lavorava come 

cottimista in un impresa di in 
fissi metallici Bernardino 01 
zai era stato arrestato nell 85 
per il sequestro dell-industna 
le veronese Camper Condan 
nato a 26 anni di reclusione in 
primo grado fu assolto per in 
sufficienza di prove in appel 
lo Sempre gli investigatori ro­
mani hanno denunciato in 
stato dt irreperibilità il latitante 
sardo Pietnno Mongile 34 an 
ni nativo di Orgosolo E accu 
sato di fai parte della banda 
che ha sequestrato Belardinel 
li Infatti fra le armi ritrovate 
dopo il conflitto a fuoco (tre 
fucili a canne mozze e quattro 
pistole) gli investigatori han 
no rinvenuto una Beretta cali 
brq 9 che Mongile rubò il 22 
novembre scorso ad un cara 
bmiere che lo aveva fermalo 
per un controllo 

E sempre tra la vita e la 
morte Armando Silvestro 1 a 
gente dei Nocs colpito al capo 
da un proiettile Luomo non 
può essere operato e le sue 
condizioni rimangono dtspe 
rate Come pure quelle di Cro 
ce Simonetta e Diego Olzai i 
due sequestraton feriti nel 
conflitto a fuoco Sono ncove 
rati nella sala rianimazione 
del policlinico «Umberto l» e 
sottoposti a terapia intensiva 
controllati a vista da agenti 
con mitra e giubbetti anti 
proiettile «Sono crivellati di 
colpi" si lascia sfuggire un in 
vestigatore 

Ma il blitz dei Nocs è ormai 
sfuggito di mano agli agenti di 
polizia per diventare un fatto 
politico e le prime dichiara 
zioni sono tutte ali insegna 
dell estrema prudenza e della 
preoccupazione Francesco 
Forleo ex segretano del Siulp 
(sindacato di polizia) ed at 
tualmente parlamentare co 
munista ha rilasciato una di 
esarazione allarmata Ciò 
che è accaduto I altra notte 
non può essere considerato 
caso fortuito ma rappresenta 
il segnale preoccupante e gra 
ve di una gestione della politi 
ca delle forze dell ordine sem 
pre più improntata alla ecce 
zionalità e ali emergenza 
Quando si affidano i problemi 
drammatici della sicurezza a 
organi esterni alla ordinaria 
amministrazione e si affidano 
a reparti speciali con caratteri 
Miche estremamente aggressi 
ve si rbeh a di scivolare su 
s ; jde accidentate che posso 
no offuscare il ruolo dello Sta 
to e quello della polizia» For 
leo propone anche che venga 
affrontata nella commissione 
Affari cosituzionali la questio 

ne dell ordine pubblico Ana 
loghe dichiarazioni fa anche 
Rachele Schettini segretaria 
del Sap (Sindacato autonomo 
di polizia) che parla esplici 
tamente di «operazione riuscì 
ta a metà» e critica I eccesso 
di garantismo delle leggi dello 
Stato Più drastico il presiden 
te del Consiglio Giulio An 
dreottt In una intervista al Tg3 
ha detto «Davanti a falti cosi 
gravi come quelli che abbia 
mo avuto con i rapitori che 
mandano orecchi dei rapiti 
bisogna veramente avere 
un enorme decisione perché 
è gente con cui non si posso 
no avere mezzi termini» Più 
sfumato il parere di Luigi Ros­

si capo della Cnmmalpol 
«L operazione contro i rapitori 
di Belardinelli può assumere il 
significato di una svolta nella 
strategia della fotta ai seque 
stri di persona ma non pos 
siamo dichiarare che sarà se 
guita in ogni caso» «Linter 
vento della polizia in questo 
caso era necessario - ha ag 
gtunlo Rossi - e non m con 
traddizione con il principio di 
salvare la vita dell ostaggio 
L accanimento dei banditi nel 
pretendere il pagamento del 
riscatto senza dare prove che 
Belardinelli sia ancora in vita 
legittimava i sospetti sulla ef 
fettrva volontà di liberare I o 
staggio» 

La scena del 
conflitto a 
fuoco A 
sinistra 
Roberto Satta 
e Andrea 
Melis due 
degli arrestati 
In basso 
1 imprenditore 

:::>y; rapito Dante 

i l » 11 giudici di Firenze: 
«Sul blitz abbiamo deciso in tre» 

ilSìé^ Belardinelli 

A colloquio con il sostituto Michele Poh/ani uno 
dei magistrati impegnati nelle indagini sul seque­
stro di Dante Belardinelli Sequestrati ì cinque mi­
liardi preparati dalla famiglia per pagare il riscatto 
Rimessi in liberta i tre calabresi arrestati il 4 luglio a 
Firenze che restano imputati di concorso in seque­
stro di persona a scopo di estorsione Battute e n-
cerche nel Grossetano nel Senese e nell'alto Lazio 

• • FIRENZE «1 banditi hanno 
tutto I interesse a non torcere 
un capello ali ostaggio Se i 
rapiton dell imprenditore so 
no dei professionisti come 
noi nteniamo siano sapranno 
sicuramente valutare in termi 
ni processuali la differenza 
che passa tra un vivo e un 
morto» Michele Polvani sosti 
luto procuratore uno dei ma 
gistratt impegnati nelle indagi 
ni sul sequestro dt Dante Be 
tardinelli si concede ai croni 
sti prima di partire per una lo 
calila ignota «Sono in corso -
dice - operazioni a carattere 
interregionale Non chiedete 
mi però dove e quali nsultati 
abbiamo conseguito 

Polvani in linea con il col 
lega Pierluigi Vigna sottolinea 
che (operazione di Fiano 
conclusasi tragicamente 
«è stala una scelta ragionata e 
doverosa anche per il futuro 
Non si tratta - precisa il magi 

GIORGIO SGHUHI , ^ 

strato fiorentino - di linea du 
ra o morbida ma di un azione 
per impedire che i malviventi 
possano utilizzare il denaro 
dei riscatti per altre attività cri 
minose 11 desideno della poli 
zia era di evitare spargimenti 
di sangue ma i banditi erano 
armati con armi micidiali 
Non era ta soluzione che noi 
volevamo» Poi ha aggiunto 
«Lordine di intervenire per 
impedire la consegna del ri 
scatto è stato preso collegial 
mente dal procuratore della 
Repubblica di Firenze Raf 
faelìo Cantagalli dal procura 
tore aggiunto Vigna e da me 
nel pieno rispetto delle leggi 
di questo paese» 

Il magistrato 1 i reso noto 
anche che i cinque miliardi 
preparati dalla famiglia Belar 
dtnelh sono stati sequestrati o 
come ha detto Polvani «è sta 
ta resa 1 indisponibilità della 

somma" Polvani e Vigna han 
no partecipato len a un verti 
ce presieduto dal prefetto di 
Grosseto Pietro Massocco Al 
summit hanno partecipato an 
che il direttore centrale della 
Cnminalpol Luigi Rossi il giù 
dice Longobardi della Procu 
ra di Montepulciano i questo 
ri di Roma Firenze Siena e 
Grosseto i comandanti della 
Legione dei carabinieri di Fi 
renze e Livorno i comandanti 

del gruppo carabinien e grup 
pò Guardia di finanza di Gros 
seto il responsabile del corpo 
forestale maremmano 

Ma Belardinelli è vivo' «L ul 
lima prova dell esistenza in vi 
ta dell imprenditore sono le 
cartilagini delle orecchie» ag 
giunge il giudice Infine sono 
stati scarcerati i tre calabresi 
arrestati il 4 luglio Domenico 
Mollica studente Domenico 
Iacopino e Domenico Morabi 

to tutti residenti ad Afnco 
che restano però imputati di 
concorso nel sequestro Belar 
dinelli Sabato era stato scar 
cerato Antonio Favasuli 

E i Belardinelli7 La villa del 
re del caffè immersa nel silen 
zio di una campagna assolata 
sembra deserta Nessun segno 
di vita ali esterno Ali interno 
Mimma la moglie dellim 
prenditore e le figlie Anna 
chiara e Annalisa vivono ore 
di angoscia sofferenza in 
quietudine dolore Prima 
aspettavano le nehieste dei 
banditi Ora attendono notizie 
e hanno paura per la sorte del 
loro caro Nessun commento 
sul blitz della polizia 

Nell intervista rilasciata sa 
bato a l Unito il procuratore 
aggiunto di Firenze aveva del 
to che 1 incolumità di Belardi 
nelli «non è in pencolo più di 
prima se i banditi sono inWh 
genti dovrebbero liberarlo» 
Per il momento però non è 
stato cosi I superstiti della 
banda non si sono fatti vivi 
Anche len sono proseguite le 
battute le ricerche nella cam 
pagna dell alto Lazio nel 
Grossetano e nel Senese De 
cine di uomini sono impegna 
ti nella caccia ai carcenen di 
Belardinelli per individuare la 
prigione dove il re del caffè 
viene tenuto in ostaggio e ha 
subito l orrenda mutilazione 

"•"•"•——""""" L'uomo era scomparso una settimana fa 

È dell'imprenditore Rotondi 
il corpo ritrovato a Tivoli 
L hanno trovato in mezzo alla boscaglia vicino a 
Tivoli Luigi Rotondi un piccolo imprenditore edile 
di Guidoma vicino a Roma scomparso misteriosa 
mente lunedi scorso è stato assassinato Nei giorni 
scorsi alla famiglia era arrivata una richiesta di ri 
scatto Ma I ipotesi appare poco credibile Forse si 
e trattato di una vendetta del racket dell usura 
particolarmente attivo nell hinterland romano 

PIETRO STRAMBA-BAOIAUE 

Mi ROMA Lo hanno ncono 
5ciuto i familiari II corpo scn 
za vita trovato sabato pome 
riggio dai carabinieri nelle 
campagne nei pressi di Tivoli 
è quello di Ljigi Rotondi un 
imprenditore edile di 46 anni 
scomparso misteriosamente 
una settimana fa Dell uomo 
che abitava a Villanova di 
Guidonia un piccolo centro 
alle porte di Roma si erano 
perse le tracce da quando era 
uscito lunedi scorso dal suo 
ufficio di Tivoli Nei giorni sue 
cessivi alla sua sparizione alla 
famiglia era arrivata la nchie 
sti di un rlscalto di 500 milio 
ni Una telefonata strana che 
ha fatto sorgere molti dubbi 

sull eventualità che si sia vera 
mente trattato di un rapimen 
to 

Carabinter e polizia aveva 
no setacciato nei g orni scor 
si le campagne intorno a Ti 
voli ma senza alcun risultalo 
Il ntrov amento del cadavere di 
Rotondi è avvenuto casual 
mente nel corso di una delle 
tante battute organizzate nella 
zona dopo il conf itto a fuoco 
tra gli uomini dei Nocs e i ra 
pilori di Dante Belardinelli sul 
la bretella autostradale Fiano 
San Cesareo nei pressi dello 
svincolo per la Roma L Aqui 
la In un primo momento an 
zi si è pensato che il corpo 
fosse proprio quello dell im 

prenditore fiorentino 
Il cadavere t stato trovato in 

un fosso asciutto in mezzo al 
la boscaglia di Valle Marra 
nei comune di San Gregorio 
da Sassola li corpo era imco 
noscib le in avanzato stato di 
decomposizione - a un primo 
esame il medico legale ha fat 
to risalire la morte ad almeno 
cinque g orni prima - e con il 
volto sfigurato da numerosi 
morsi di animali selvatici Evi 
denti comunque erano i se 
gni di un forte colpo al mento 
infetto con un corpo contun 
dente che non è stato ancora 
ritrovato mentre di fianco al 
cadavere sono stati trovati al 
cuni bossoli calibro 7 65 Gli 
inquirenti qumd sono certi 
di tiovarsi di fronte a un orni 
cidio anche se le cause della 
morte potranno essere chiari 
te con certezza solo dall auto 
psia che verrà eseguita oggi o 
al più tardi domani Le condì 
zioni del corpo tra 1 altro 
hanno finora impedito di ac 
certdre se Rotondi e slato rag 
giunto o no da colpi di arma 
da fuoco 

Bu o fido per ora anche 
sul movente dell om e dio Le 

ipotesi sono molte I carabi 
meri di Tivoli e quelli del re 
parto operativo di Roma che 
stanno conducendo le indagi 
ni coordinate dal sostituto 
procuratore Vittorio Paraggio 
non escludono per il momen 
lo nessuna ipotesi Quella 
che però al momento appa 
re la meno probabile è prò 
pno quella del rapimento Ro 
tondi non era particolarmente 
ricco e anche la sua impresa 
si trova in condizioni finanzia 
ne alquanto precane Le inda 
gini anzi sembrano orientarsi 
proprio in questa direzione 
non si esclude che I imprendi 
tore nel tentativo di far fronte 
a una situazione di giorno in 
giorno più difficile sia finito 
nella rete del racket degli usu 
rai che proprio in questo pe 
nodo si sta dimostrando parti 
colarmente attivo e feroce a 
Roma e nel suo hinterland Gli 
inquirenti comunque non 
escludono nemmeno la pista 
del delitto passionale e hanno 
cominciato a scavare nella vi 
ta privata dell imprenditore di 
la ricerca di eventuali episodi 
che potrebbero portare dll i 
soluzione del caso 

Il dopo-sentenza. Il pm ricorre 

Notte insonne per Gigliola 
Gerì a casa con la figlia 
• SAVONA Brutta nottata 
insonne per Gigliola Guenno 
ni quella che ha trascorso nel 
carcere di Imperia dopo la 
condanna a ventisei anni e su 
mesi di reclusione che la Cor 
te d assise di Savona le ha in 
fi tto ritenendola i un ca col 
pevoie deli om eie io di Cesare 
Bnn 

Fonti dell amnin strazionc 
carceraria hanno informato 
che la donna nor è riuscita a 
prendere sonno nemmeno 
con i calmanti e he te sono 
siat somministrai dal servizio 
sanitario interno Net pome 
riggio subito dopo avu ip 
preso dai suoi avvocali la noti 
z a della sentenze) aveva assi 
st to alia messa poi ha tra 
scorso la notte in bianco sen 
za r uscire a chiudere occhio 

Di contenuto ow amenle 
diverso i primi flash del dopo 
sentenza dal rifugio nell entro 
terra savonese dove Ettore C 
ri uscito dal processo e 
carcere con una abbastanza 
sorprendente assoluzione per 
insufficien/a di prove ha tra 
scorso la pr ma notte in liberta 
dopo due anni di reclusione 

Ha dormito sodo proprio co 
me un tasso» ha raccontato la 
figlia Soraya e stata piuttosto 
lei à pagare con eccessiva ec 
citazione ed agitazione 1 emo 
zionante ritorno a casa del 
padre Casa -provvisoria nello 
chalet di Mioglia che finora 
aveva ospitato la sola Soraya 
sotto le cure di una coppia di 
amici che 1 avevano accolta 
dopo I arresto dei genitori Per 
quando sarà finita I estate e 
gli affitti delle case in riviera 
caleranno Ettore Gerì ha in 
programma di trovare un ap 
parlamento a Pietra Ligure e 
d sistemarcisi stabilmente 
con Sora>a che a ottobre do 
vrebbe r prendere gli studi fre 
quentando una scuola per se 
gretane d azienda 

Intanto a vegliare sui primi 
momenti di serenità di padre 
e figlia e è il cane Yuri il fede 
le paladino di Soraya che 
spesso nelle scorse settima 
ne ha scoraggiato i curiosi 
troppo invandenti che asse 
d avano 11 ba ta per vedere la 
f glia degli amanti di Cairo 
"'i un ila raccontato ieri la 
ragaz^ na ha subito rcono 

sciuto papa e gli ha fatto mot 
te feste e lui si e commosso 
anche perché è un grande 
amico degli ammali* 

Di sua madre invece Sora 
ya parla con reticenza si capi 
sce ci 1 argomento la rattn 
sta L altro len subito dopo 
avere abbracciato il padre al 
I uscita dal carcere aveva 
spiegato di avere il «cuore di 
viso in due una parte è felice 
per papà I altra soffre per 
mamma» ieri ha ribadito Io 
stesso concetto aggiungendo 
che nei prossimi giorni andrà 
a trovare la madre in carcere 
«Cercherò - ha detto - di farle 
coraggio le dirò che sono si 
cunssima che anche lei uscirà 
presto dal carcere che tutto si 
nsolverà con il processo d ap 
pel lo» 

Frattanto sul fronte giudi 
ziano il pubblico ministero 
prepara il ricorso contro il ver 
detto della Corte d assisi «È 
una sentenza incompleta- è 
stato il commento dell accusa 
che aveva chiesto la condan 
na ali ergastolo per Gigliola 
Guennoni e a 25 anni di reclu 
sione per Ettore Gerì 

«Pink Floyd» 
Rapporto 
del vigili 
al pretore 

Il comando della polizia municipale di Venezia guidato da 
Riccardo Rienzi ha confermato di aver inviato un rapporto 
al pretore Michele Maturi in mento ad alcune vicende lega 
(e al concerto dei «Pmk Floyd» a Venezia la sera della testa 
del Redentore il 15 luglio scorso Secondo quanto si è ap­
preso il rapporto riguarderebbe alcune presunte inadem 
pienze in mento alle disposizioni per I incolumità pubbli* 
ca date dalla commissione provinciale di vigilanza per i 
pubblio spettacoli affinché lo spettacolo potesse regolar­
mente svolgersi Tra queste sarebbe stato rilevato dai vigili 
urbani che il transennamento di piazza San Marco e della 
riva degli Schiavoni non era avvenuto nei tempi previsti Da 
parte sua I organizzatore del concerto Fran Tornasi aveva 
fatto sapere prima dello spettacolo che la messa in opera 
delle transenne era stata resa difficile dalla presenza di mi 
gliaia di persone soprattutto giovani in piazza San Marco 
fin dalla notte precedente il concerto 

Mina 
diventerà 
cittadina 
svizzera 

Con il messaggio n 4114 
del 17 luglio scorso il muni­
cipio di Lugano ha proposto 
al consiglio comunale di ac* 
cogliere I istanza avanzata 
guest anno da Mina Anna 
Crocco e di concederle I at-

^mmi^^m^m^^^mmmmm tmenza comunale L atti­
nenza corrisponde alla cit 

tadmanza di quel comune che per la confederazione elve­
tica è il primo passo per ottenere poi automaticamente ta 
cittadinanza nazionale Secondo quanto si è appreso a Mi­
lano per 1 esecutivo municipale esiste «la convinzione che 
I istante adempia le condizioni prescritte e sia meritevole di 
essere ammessa alla cittadinanza lunganese* 

Operazione 
dei carabinieri 
72 arresti 
nel Napoletano 

Settantadue persone sono 
state arrestate ed altre 174 
sono state denunciate in 
stato di libertà per reati vari 
nel corso di una operazione 
dei carabinieri del gruppo 
•Napoli secondo» coordina 

^mmmmmmmi^^^mm^^m h da' tenente colonnello 
Placido Russo contro la cri 

rmnalità nella provincia di Napoli Delle 72 pc rsone 51 so­
no state arrestate in flagranza di reato 15 in esecuzione di 
mandati o ordini di cattura sei sono state sottoposte a fer­
mo di polizia giudiziaria L operazione si è sviluppata in tut­
ta la provincia del capoluogo campano da Giugliano a 
Sorrento e nelle isole del golfo I carabinieri hanno inoltre 
verificato il rispetto del beneficio degli arresti domiciliari 
nelle abitazioni di 230 pregiudicati e controllato 87 perso­
ne sottoposte a misure di prevenzione Sono state effettuate 
84 perquisizioni in abitazioni di persone ritenute affiliate ad 
organizzazioni camomstiche 

In un minuto 
mangia 
1085 grammi 
di anguria 

Con 1085 grammi di angu 
na mangiati nel minuto a di 
«posizione dei concorrenti 
Il ventinovenne Monete Lai 
di Casaro di Nuoro si è ag 
giudicato per il secondo an 
no consecutivo il titolo di 

^ m m ^ ^ ^ m m ^ ^ m m m campione mondiale dei 
mangiatori d anguria la cui 

settima edizione si è tenuta nel parco della Rocca di Sissa 
(Parma) Alla singolare gara hanno partecipato 106 con 
corenti nel campionato maschile e 17 in quello femminile 
Tra le donne i anguna d oro è stata assegnata per la quarta 
volta alla casalinga trentenne Rita Ricco di Brindisi che ha 
divorato 900 grammi di cocomero Nel campionato ma 
sch le I anguria d argento è stata vinta da Claudio Ferrari di 
Parma (885 grammi) e quella di bronzo dal modenese Al 
berto Zanni (870 grammi) Seconda tra le donne ia par 
migtana Gianna laschi (525 grammi) terza Osanna Bo-
scluni di Bologna con 490 grammi 

Borghini e Visco 
«Non giovano 
le polemiche 
nell'Enimont» 

Secondo gli an Gianfranco 
Borghini del Pei e Vincenzo 
Visco della Sinistra indipen 
dente rispettivamente mini 
stn dell Industria e delle Fi 
nanze del «governo-ombra», 
«i aspra polemica aperta nei 

mmm^^m,t^,^HMW vertici dell Enimont può 
pregiudicare il futuro stesso 

dell operazione di riorganizzazione e rilancio della chimica 
italiana» «Nessuna azienda infatti - hanno aggiunto - può 
sopravvivere per tre anni ad una continua polemica tra i 
maggiori azionisti» Per Borghini e Visco «si tratta di capire 
se il dissenso riguarda le strategie di sviluppo dell azienda 
In altre parole si tratta di capire se vi è un contrasto fra chi 
persegue strategie di sviluppo necessariamente di medio-
lungo periodo e perciò a redditività differita e chi invece 
puntando a ntomi immediati sceglie la via del ridimensio­
namento e degli impegni produttivi» «L unico modo per ve 
rificare - sostengono i due ministn del governo-ombra" -
è quello di un esame obiettivo dei piani di investimento e 
delle scelte produttive in particolare in direzione di deter 
minati settori (agricoltura ambiente) di determinate regio­
ni (ad esempio la Sardegna) e la verifica della disponibilità 
ad una eventuale diversificazione del portafoglio» 

GIUSEPPE VITTORI 

Tragedia a Catania 
Squilibrato uccide la madre 
affogandola dentro il water 
In 7 per immobilizzarlo 
• CATANIA Lha svegliata 
nel cuore della notte Per col 
pirla ripetutamente in testa e 
nel volto con pugni e schiaffi 
Quando la donna ha sfondato 
il vetro della porta finestra per 
uscire nel cortile della casa 
I ha inseguita I ha riportata 
dentro il piccolo appartamen 
to al piano terra di via Meda 
glie d Oro (in una zona cen 
frale della città) l ha trascina 
ta fino alla stanza da bagno e 
sollevandola per il bacino le 
ha infilato la testa dentro il 
wa er fin quando è morta 

Vito Mirabella uno squtli 
brato di 50 anni più volte ri 
coverato e da anni in cura 
presso I ospedale Vittorio 
Emanuele ha ucuso così la 
madre che viveva con lui Bta 
già Cugnata di 79 anni Dome 
nica di buonora il fratello 
dello squilibrato Giovanni 
era andato a far visita ai fami 
han Ha bussato ripetutamen 
te alla porta e dopo diversi 
minuti d attesa si è visto da 
vanti Vito sporco di sangue 
che con tono minaccioso gli 
ha intimato d andar via sbat 
lendogli la porta in faccia 
Giovanni insospettito ha 

chiamato la polizia che dopo 
aver sfondato la porta ha tro­
vato nel bagno il corpo senza 
vita di Biagia Cugnata la testa 
era ancora infilata dentro il 
water il resto del corpo pieno 
di lividi e di sangue era indi 
nato accosciato sul pavimen 
to Vito Mirabella si era nasco­
sto sotto il letto Quando st è 
visto scoperto in prèda ad 
una nuova crisi ha reagito 
sferrando pugni e calci Ci so­
no volute sette persone per 
immobilizzarlo e per portarlo 
fino ali ospedale dove è stato 
calmato con i sedativi 

Venerdì sempre a Catania 
un altro malato di mente Sai 
valore Carroccetto ha ferito il 
padre con un coltello L uomo 
è stato arrestato con I accusa 
di tentato omicidio e nnchiu 
so in carcere «So bene che 
mio figlio non può più vivere 
con noi - dice il padre - ma 
per lui nelle condizioni in cui 
si trova non è certo il carcere 
la soluzione giusta» Un altra 
drammatica storia della trage 
dia che vivono i malati di 
mente ed i loro familian 

DNA 
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IN ITALIA 

Storie di razzismo / 3 Un ragazzo ucciso da un carabiniere «terrone» 
A Vestone la Lega monta il caso: provocati 

Nella ricca Brescia seicento senegalesi stipati in un «casermone» 
La tensione sale, presto saranno in mezzo alla strada per ordine del pretore 

Dove i «lumbard» preparano la riscossa 
Benvenuti a Vestone, dalle parti del lago d'Idro, do­
ve la vita scorre operosa in un paesaggio da carto­
lina, ma non ti lasciano morire in pace. Perché qui 
ì «lumbard» hanno preso un fracco di voti. E dopo 
quel maresciallo di Verona, morto assediato da 
una folla che gli gridava «terrone», avevano bisogno 
di un contro-caso, in cui la vittima all'anagrafe ri­
sultasse dei «loro» e l'altro fosse un meridionale. 

DAL NOSTRO INVIATO 

V I N C E N Z O VASILE 

••BRESCIA. Un fattaccio a 
Verona, col maresciallo am­
mazzato ai grido di "terrone». 
Un fattaccio speculare, dia­
metralmente opposto, ci vole­
va. Cd ecco, già im piallala sul­
le cronache locali, la tragica 
morte ad un posto di blocco, 
di Claudio Ghidini, un ragazzo 
d i diciannove anni, operaio 
alla «Fondital», una delle im­
prese siderurgiche e meccani­
che disseminate nella bella 
Valsabbia, Era accaduto nella 
notte tra il 25 ed il 26 giugno. 
Ha sparalo uno di Chieti, il ca­
rabiniere Salvatore Ruffilli, 22 
anni. Tant'è bastato ai senato­
re Umberto Bossi, presidente 
e padre fondatore della «Lega 
lombarda», per interpellare -
quasi un mese dopo - il mini­
stro della Difesa su questi ca­
rabinieri mandati a provocare 
la gente lombarda e che ti 
sparano in faccia solo perché 
I) chiami «terroni". C'è un par­
ticolare: «terrone» il povero 
Ghidini non l'ha proprio detto 
a nessuno. E cosi quest'episo­
dio. riletto a bocce ferme, en­
tra in un «viaggio» per i luoghi 
del nuovo razzismo italiano 
proprio per la paradossale, ar­
tificiosa e penosa campagna 
che s'è voluta imbastire su 
una tragedia. 

Bocce ferme, cinica espres­
sione davanti al dolore d i Egi­
dio Ghidini, 52 anni, magazzi­
niere, che ancora si mangia 
con gli occhi la foto del suo 
Claudio, il suo sorriso, e non 
si rapacità. Non capisce come 
sì possa morire a quel modo, 
di notte, dopo aver tirato tardi 
a farsi una pizza su una strada 
di montagna. E come si possa 

morire, poi, un'altra volta sui 
giornali, travisati, stravolti, tra­
diti. 

«Perché il mio Claudio "ter­
rone" non gliel'ha detto a 
quel carabiniere, non l'avreb­
be mai detto a nessuno, la sua 
cultura era diversa,.. La storia 
del razzismo è stata tirata fuo­
ri a freddo, dopo tre settima­
ne. Se fosse stata vera se ne 
sarebbe parlato subito, no? Ed 
invece... Cosi mi trovo a do­
vermi battere contemporanea­
mente per due cose. Aver giu­
stizia per quell'omicidio bruta­
le, e difendere la memoria del 
mio figliolo da una strumenta­
lizzazione assurda». 

E poi, pensate, con lui quel­
la sera come sempre, tutte le 
sere, c'era Mirko Accordino, 
che con quel cognome non 
può essere che siciliano. E si­
ciliano è Salvatore Accordino, 
appuntato dei carabinieri in 
pensione, il padre del testimo­
ne della brutale uccisione, an­
che lui sgomento, e solidale 
con Ghidini per la doppia tor­
tura inflitta ad una famiglia di 
gente che lavora e che sudan­
do s'è fatta questa casetta con 
giardino, a Mocenigo, frazione 
aggrappata sui colli di Vesto­
ne. Accordino dì armi se ne 
intende: «Un colpo non parte 
per caso da una Beretta, biso­
gna alzare il cane, fare una 
grande pressione sul grilletto». 
«E del resto - aggiunge Egidio 
Ghidini - 1 ragazzi hanno esat­
tamente ricostruito la scena: il 
posto di blocco nella notte, 
"documenti, vi dobbiamo per­
quisire", ed il primo a venir 
controllato è stato Claudio, 

non sono ragazzi da reagire, i 
nostri figli. Solo che Claudio, 
finita la perquisizione, ha det­
to: "no, non tomo in macchi­
na, se non quando non avrete 
finito di perquisire anche i 
miei amici". E quello lì, Ruffil­
li, l'ha preso a spintoni, a pu­
gni e calci. Claudio non si 
muove, cerca solo di non 
prendere pugni in faccia. Poi 
quello l'ha fatto passare dal­
l'altro iato, dietro l'auto. E su­
bito dopo s'è sentito lo sparo. 
L'ha preso in faccia, gli altri 
carabinieri sono accorsi, han­
no portato via il loro compa­
gno. Ora dicono di non aver 
visto niente. Ma l'autolettiga 
l'hanno chiamata alcuni pas­
santi, e Claudio è rimasto a 
sanguinare per venti minuti 
sull'asfalto". 

L'appuntato quel che è ac­
caduto se l'immagina. «Quan­
do ero in servizio, ho fatto 
tante volte il capo scorta, e so­
lo io so quante volte ho dovu­
to stare attento ai carabinieri 
più giovani, esaltati e tesi co­
me corde di violino per l'espe­
rienza nuova di maneggiare 
un'arma, molto più pericolosi 
loro dei detenuti che avrem­
mo dovuto sorvegliare». E Ac­
cordino sa che cosa voglia di­
re razzismo, anche quello sot­
tile dei titoli d i giornale: viene 
da Patti, lo stesso paese in 
provincia di Messina che fu la 
patria di Michele Smdona, il 
grande finanziere italiano «sal­
vatore della lira», trasformatosi 
nel «bancarottiere siciliano» 
nei giorni di sventura. Ma tra 
quei ragazzi razzismo non ne 
ha mai sentito, sempre insie­
me come fratelli, al lavoro alla 
«Fondital» e poi la sera con gli 
amici. Sul clima che sì respira 
in paese non si pronuncia. 
Non capisce da dove vengano 
quei settecento voti alla Lega 
lombarda, che col 27 percen­
to e passa è il secondo partito 
dietro la De. Dice Ghidini: 
«Quando ho saputo i risultati 
elettorali ero all'officina, ed 
ho detto: "ma che? scherza­
te'" , non li ho mai visti quelli 
delia Lega a Vestone». Ed in 

verità quei risultati alle «euro­
pee» devono essere stati ina­
spettati anche per gli interes­
sati, avendo canalizzato una 
confusa, ma diffusa «protesta», 
senza alcun riscontro organiz­
zativo in loco. 

Così per fare un'assemblea 
a Vestone e cercare d i rilan­
ciare il «caso» del carabiniere-
meridionale-assassino- di­
lombardi sonò dovuti venire 
da fuori, da Bergamo, Pavia e 
Brescia. E nel leggere ad un 
pubblico esiguo e scettico l'in­
terpellanza del senatore Bossi 
l'oratore dei «lumbard» ha 
prudentemente censurato il 
passo che attribuisce all'epi­
sodio una matrice «razzista» 
ali'incontrario. Uno dei pochi 
giovani esponenti locali della 
Lega, Riccardo Ferremi, ha 
preferito buttarla sui temi ge­
nerali: «Il governo ci spreme 
come limoni, ci fa pagare fior 
d i tasse, non c i dà nulla in 
cambio, non abbiamo una 
palestra né un Palazzotto del­
lo sport, e per avere una stra­
da statale dobbiamo aspettare 
vent'anni. Versiamo 45mila 
miliardi di tasse, ce ne torna­
no sì e no indietro 3000. Stia­
mo distruggendo la nostra 
identità culturale. Noi lavoria­
mo come muli e la burocrazia 
è loro, le poste, le scuole, gli 
uffici, i militari...». E dopo il 
fallimento dell'assemblea l i 
«Lega» ha preferito non torn i-
re più su l'argomento. Cinq •<• 
cento firme hanno invece t.» -
colto i ragazzi d i un comit.i'1» 
di contro-informazione sul i A-
so di Claudio Ghidini che a> ri­
svolti razziali non hanno m.ii 
creduto, e semmai hanno nr-
sumato nei loro volantini i to­
ni e i gerghi «anttrepress i n ­
de! «movimento» degli anni 
Settanta. 

Sentiamo che cosa ne pen­
sa il maresciallo che comanda 
la stazione di Nave, da cui d i ­
pende il carabiniere che ha 
sparato: «Quello a cui è partito 
il colpo, vorrà dire. E conjun-
que, senta, io sono lombardo, 
Ruffilli è del Centro Italia, i 
due ausiliari della pattuglia* 

uno era dei Lazio, l'altro quasi 
jugoslavo, cioè di Udine, no?». 
Ma, geografia a parte? «Gari­
baldi consegnò a Vittorio 
Emanuele un'Italia unita, dico 
io, non si può speculare, per il 
resto chieda al nostro ufficio 
stampa, io sono un militare». 

A Vestone la vita continua. 
II caso Ghidini sembra archi­
viato. Restano il dolore della 
famiglia e l'indignazione im­
potente di quelle 500 firme 
contro «la violenza dello Stato 
repressivo». L'altra domenica 
una delegazione di venti gio­
vani volontari - , guidata dal 
parroco, è partita per i l Burun­
di, e nel cortile dell'oratorio è 
rimasta una pittura murale 
che raffigura bimbi d i tutte le 
razze che si danno la mano. 

Il fantasma del razzismo, 
evocato a sproposito per l'uc­
cisione di Claudio, rispunta 
sotto forma di una scritta al­
l'ultimo (ornante verso il ca­
poluogo: «Gli arabi non si la­
vano le ascelle e i piedi». La 
•ricca» Brescia nasconde i suoi 
scheletri nell'armadio. Si ri­
schia inevitabilmente di esse­
re superficiali in poche battu­
te. Ma qualche episodio può 
dare un'idea. In Cgil ricorda­
no una singolare ed emble­
matica vertenza dei vigili ur-

I programmi della Regione Emilia Romagna per gli immigrati 

«Una casa, un lavoro, la sanità 
e il vu'cumpm si fe cittadino» 
Lo Stato sonnecchia e gli immigrati dal Terzo mon­
do, sempre più numerosi, rappresentano ormai- una 
polveriera sociale. La Regione Emilia Romagna cor­
re ai ripari per assicurare almeno un minimo di di­
ritti elementari a migliaia di persone sfruttate, spesso 
senza un lavoro e un tetto. Intanto garantendo la sa­
nila gratuita ai disoccupati con permesso di soggior­
no e cercando di insegnare professioni utili. 

SERGIO VENTURA 

• I BOLOGNA «Finché avran­
no fame continueranno a ve­
nire. Non possiamo risponde­
re con la logica degli squadro­
ni repressivi Tutte Te esperien­
ze di disincentivazione, oltre 
che numerali, sono anche ri­
sultate inutili. La nostra strate-
gu e invece quella di garanti­
re loro i diritti fondamentali e 
.sollecitare il governo a fare 
una buona volta la sua parte». 
Eba Signorino, assessore ai 

Servizi sociali della Regione 
Emilia Romagna, parla con 
passione dell'esercito di nuovi 
pana, quasi tutti africani, qua­
si sempre giovanissimi, im­
mancabilmente votati ad una 
vita difficile anche nel nostro 
ricco paese. Gli -exIracomuni­
lari», come vengono chiamali 
con un brutto neologismo, o 
più sbrigativamente «vu' cum-
pra», tra Piacenza e la riviera 
sono almeno trentamila So­

spesi, quasi sempre, nella 
morsa dello sfruttamento e 
della clandestinità. «Ma la loro 
illegalità è una costrizione, 
non una scelta», ricorda con 
puntiglio l'assessore. E pro­
prio di qui prende corpo la 
sua accusa ad uno Stato che 
ha rimosso il problema. Fatta 
una legge, la 943, che regola­
rizza solo i lavoratori immigra­
ti dipendenti, si è poi comple­
tamente dimenticato di appli­
carla. Così, tra lacune origina­
ne e disinteresse, almeno due 
stranieri su tre sono in balia di 
ogni sopruso, di una perenne 
incertezza e precarietà. Casa e 
lavoro vero diventano miraggi. 
come pure l'asisstenza sanita­
ria. A meno che si abbiano i 
soldi per pagare il ricovero, le 
medicine, la visita: in Italia chi 
non ha una occupazione re­
golare non è un uomo come 
gli altri. 

Ad una situazione che si va 

facendo allarmante la Regio­
ne Emilia Romagna cerca di 
mettere qualche pezza. Una 
serie di iniziative è stata mes­
sa a punto giusto in questi 
giorni e in buona parte è già 
operativa. Anzitutto il diritto 
alla sanità gratuita per gli oltre 
quattromila «colored« disoccu­
pati residenti. Una specifica 
diretta autorizza le Usi ad 
iscrivere questi immigrati negli 
elenchi degli aventi diritto ad 
ogni prestazione sanitaria. 
Esattamente come per gli ita­
liani. Resta fuori la gran massa 
degli «irregolari» che l'assenza 
di normative trasforma, né più 
né meno, in fantasmi. A soste­
gno deile case di prima acco­
glienza gestite dai Comuni o 
in convenzione col volontaria­
to sociale, negli ultimi due an­
ni la regione ha speso 525 mi­
lioni, per 1*89 ha richieste di 
intervento per un miliardo. 

La carta più pesante però la 
giunta intende giocarla guar-

bani, che l'inverno passato 
dovettero incrociare clamoro­
samente le braccia per impe­
dire di essere usati come 
braccio armato di una repres­
sione anti-immìgrati ordinata 
dal Comune dietro sollecita­
zione dei proprietari dei lucci­
canti negozi sotto i portici, as­
sociati nella cooperativa «Le 
botteghe del centro», La Bre­
scia bottegaia con un manife­
sto aveva preteso «pulizia dei 
portici», cioè cacciare gli am­
bulanti d i colore che erano 
soliti esporre le loro mercan­
zie troppo vicino alle vetrine 
più eleganti. 

All'associazione «Sud 
Nord», un gruppo spontaneo 
che si occupa della tutela dei 
diritti degli stranieri, Malvina 
Zambolo sfoglia, invece, una 
cartellina con l'incredibile 
cronistoria di una vicenda ac­
caduta a Bovezzo, un comune 
appiccicato al capoluogo. An­
zi, il caso è in pieno svolgi­
mento, e potrebbe avere tra 
due mesi un epilogo dramma­
tico. Il primo ottobre dovrà, 
infatti, essere sgomberato per 
ordine del pretore di Brescia il 
residence «Prealpino», un ca­
sermone dove ha sede ormai 
da quattro anni una colonia di 
senegalesi in permanente 

dando oltre i bisogni conti-
genti, seppure molto pressan­
ti. «Una nostra proposta di leg-
ge permette ai lavoratori ex­
tracomunitari dì concorrere 
all'assegnazione degli alloggi 
di nserva degli lacp, quelli 
usati in particolari emergenze 
abitative - spiega Elsa Signori­
no - . Sosteniamo anche il di­
ritto a beneficiare di cotributi 
per l'acquisto, il recupero o la 
costruzioen della prima casa 
Inoltre vogliamo coinvolgere 
gli imprenditori e i l movimen­
to cooperativo affinché contri­
buiscano al recupero o alla 
nascita di nuovi alloggi". 

Altra questione chiave è 
quella del lavoro. L'universo 
dell'immigrazione incontrolla­
ta è molto variegato. Vi sono 
quelli che accettano lavori 
umili negli esercizi di ristora­
zione o nelle fonderie, ma vi 
sono soprattutto, per il senso 
comune della gente, gli am­

bulanti. «Meno abusivi e più 
regolari, anche'nel commer­
cio». La speranza non è solo 
più regolari, anche nel com­
mercio». La speranza non è 
solo dell'assessore; ma come 
raggiugere l'obiettivo? Intanto 
- dicono in Regione - occorre 
estendere anche agli autono­
mi i benefici previsti per chi 
svolge una attività dipendente. 
Nelle scorse settimane la giun­
ta ha modificato le tabelle 
merceologiche inserendovi i 
prodotti importati dai paesi 
extracomunìtari e facilitando 
quindi il rilascio delle licenze 
di vendita. Si spera cosi d i ta­
gliare un po' d'erba sotto i 
piedi deile centrali di contraf­
fazione che utilizzano gli im­
migrati di colore per i loro ille­
citi. Sono in corso contatti con 
alcuni paesi africani per favo­
rire lo sviluppo di attività di 
import export per la commer­
cializzazione di autentici pro-

espansione. Sono almeno sei­
cento, vivono letteralmente 
stipati. Pagano canoni d'affitto 
esosissimi: 600 immigrati, una 
bomba sociale, mille proble­
mi di convivenza anche se 
fossero svedesi. 

Il comune di Brescia se ne 
disinteressa, scaricando sul 
piccolo municipio confinante, 
retto da una giunta di sinistra, 
la patata bollente, che è già 
sfociata in una protesta degli 
abitanti dei palazzi vicini al re­
sidence. Le proteste dell'asso­
ciazione «Sud-Nord» e di una 
consulta per gli stranieri han­
no portato all'intervento della 
magistratura: il residence, vi­
sto che i proprietari non han­
no assicurato il minimo delle 
garanzie previste dalla legge, 
è stato posto sotto sequestro 
ed il primo ottobre dovrà es­
sere sgomberato. Nel fascico­
lo c'è pure il verbale d'una 
riunione in Comune tra sene­
galesi, associazioni e proprie­
tari-sanguisuga degli apparta­
menti. Sembra di leggere la 
sceneggiatura di un film di Ce­
sare Zavattini: «Si discutono i 
prezzi esorbitanti richiesti per 
gli alloggi e per i servizi. I pro­
prietari degli appartamenti 
sottolineano il loro atteggia­
mento filantropico, affermano 
di avere spese eccessive e 
nessun guadagno, attribuisco­
no ogni inconveniente all'at­
teggiamento sprecone e inci­
vile dei senegalesi». Per ora il 
sovraffollamento si è un po' 
attenuato: la maggior parte 
dei senegalesi, venditori am­
bulanti, sono sulla riviera 
adriatica. Torneranno a set­
tembre, ma dove andranno 
dopo lo sgombero ordinato 
dal magistrato nessuno lo sa. 
In «Miracolo a Milano» il ba­
raccato Totò volava alla fine 
verso «un mondo dove buon­
giorno vuol dire veramente 
buongiorno». Ma ora che Totò 
ha la pelle nera questa spe­
ranza appare ancor più diffici­
le e lontana. 

(Le puntate precedenti sono 
state pubblicate sabato 29 e 
dornenica 30 luglio). 

Un venditore 
di colore 
in una 
strada 
di Roma 

dotti dell'artigianato. 
Un altro punto forte del 

«pacchetto» preparato in Emi­
lia Romagna riguarda il capi­
tolo della formazione profes­
sionale e della cooperazione 
alto sviluppo. «Si tratta di pre­
parare i giovani stranieri a la­
vori, non di pura manovalan­
za , da svolgere sia in Italia 
che nei paesi d'origine - dice 
Elsa Signorino - , Non dimenti­
chiamo, infatti, che molti con­
tano di ritornare a casa». Già 
oggi 210 stranieri frequentano 
i corsi formativi finanziati per 
700 milioni dalla Regione e 
per una pan quota dal Fondo 
sociale europeo. Per far mar­
ciare su gambe solide questo 
progetto, ancora in fase speri­
mentale, la Regione Emilia 
Romagna cerca di consolida­
re forme stabili di scambio 
culturale e di formazione pro­
fessionale con gli Stati dell'A­
frica occidentale dai quali vie­
ne il grosso degli immigrati. 

Comunicato 
per i lettori di 

Rinascita 
A novembre «Rinascita» tornerà con una 
veste grafica e una formula editoriale com­
pletamente rinnovate. 

È necessario sospendere le pubblicazioni 
dopo l'uscita del numero da oggi in edicola 
per poter dedicare tutto il nostro impegno 
alla preparazione della nuova rivista. 

La scadenza degli abbonamenti verrà auto­
maticamente prorogata per un periodo al­
meno pari alla sospensione delle pubblica­
zioni. 
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• I nuovi appuntamenti 
di Rinascita 
di Franco Ottolenghi 

• Ripensare la città 
di Giuseppe Campos Venuti 
Costantino Dardi 
Edoardo Salzano 

• Calcoli e velleità 
di Andreotti 
di Massimo De Angelis 
e Piero Di Siena 

• Sicilia: la mafia 
può essere battuta 
di Cesare Salvi 
Pietro Folena 
Tito Cortese 
Nichi Vendola 
Nicola Cipolla 
Franco Cazzola 

• Il partito 
americano 
di Sergio Fabbrìni 
Gianfranco Pasquino 
Walter D. Buroham 
Arnaldo Testi 
Ester Fuchs 

La Casenergia, società della Lega 
nazionale cooperative, annuncia 
che il funerale del proprio diretto­
re 

GIUSEPPE CIVITA 
avrà luogo domani, martedì, alle 
ore 8 partendo dall'Ospedale San 
Carlo di Milano. 
Milano. 31 luglio 1989 

PIETRO CARDEUINO 
la moglie Inde lo ricorda ai compa­
gni della sezione di Legino e sotto­
scrive 40 000 lire per l'Unità. 
Savona, 31 luglio 1989 

E mancato all'affetto dei suoi cari 

MICHELE CATALANO 
ne danno il doloroso annuncio la 
moglie, i figli e parenti tutti. I fune­
rali avranno luogo oggi 31 c.m al­
le ore 15 45 presso la Cappella del-
I ospedale S Orsola ove sarà cele­
bratala S. Messa 
Bologna, 31 luglio 1989 

31-7-82 31-7-S9 
ONORATO REGAZZI 

lo ricordano con alletto la moglie e 
la figlia. 
Bologna, 31 luglio 1989 

31-7-1984 31-7-1989 
Nel 5" anniversario della scompar­
sa di 

ANTONIO CASAGRANDE 
lo ricordano con lanto affetto la 
moglie Rina Gfierardi, la figlia An­
gela e il genero Silvcrio. 
Bologna, 31 luglio 1989 

Nel 1" anniversario della scompar­
sa di 

NUCCIA PIZZIGONI 
il marito Alberto, i figli Maurizio, 
Sergio e Stefano la ricordano con 
affeito a parenti e amici. In sua me-
mona sottoscrivono per l'Untlà. 
Mila.io, 31 luglio 1989 

GIACOMO 
da quattro anni ci hai lasciato. Ti ri­
cordiamo con affetto e tanto rim­
pianto, ma sei sempre vivo nei no­
stri cuori, Mamma, Alma, Claudia. 
Milano, 31 luglio 1989 

CHE TEMPO FA 

NEVE MAREMOSSO 

IL TEMPO IN ITALIA. L'approssimarsi di una 
perturbazione atlantica verso la nostra penisola 
determina una graduale diminuzione dell'area 
di alta pressione che nei giorni scorsi ha rego­
lato il tempo sulle regioni italiane La perturba­
zione comincerà ad interessare le regioni set­
tentrionali per poi estendersi alle regioni cen­
trali. Al suo passaggio la temperatura tende a 
diminuire 
TEMPO PREVISTO. Sull'arco alpino e le locali­
tà prealpine cielo molto nuvoloso o coperto con 
precipitazioni a carattere temporalesco, più ac­
centuate sul settore centrorlentale Sulle regio­
ni settentrionali graduale aumento della nuvolo­
sità e successive precipitazioni prevalentemen­
te a carattere temporalesco specie sulle Tre Ve­
nezie. Sulle restanti regioni della penisola e 
sulle isole prevalenza di cielo sereno o scarsa­
mente nuvoloso 
VENTI. Deboli o moderati provenienti da Sud-
Ovest ma tendenti a ruotare verso i quadranti 
settentrionali. 
MARI. Poco mossi ma con moto ondoso in au­
mento i bacini centrosetlentnonali, quasi calmi 
quelli meridionali. 
DOMANI. Sulle regioni settentrionali e su quel­
le centrali addensamenti nuvolosi a tratti accen­
tuati ed associati a piovaschi o temporali a tratti 
alternati a schiarite I fenomeni saranno più fre­
quenti e più accentuati 
sul settore nordorientale, lungo la fascia adria­
tica compreso il relativo tratto di dorsale appen­
ninica. Prevalenza di cielo sereno sulle regioni 
meridionali. Temperatura in diminuzione sulle 
regioni settentrionali e su quelle centrali, 

TEMPERATURE IN ITALIA; 

19 29 L'Aquila 
19 32 Roma Urbe 
20 29 RomaFiumic 1B 29 
18 27 Campobasso 14 27 
19 30 Bari 
20 28 Napoli 

209 26 Potenza 
23 29 S M Leuca 

19 33 Reggio C 

18 3t Messina 
19 30 Palermo 
16 32 Catania 

Perugia 17 29 Alghero 
16 32 Cagliari" 

TEMPERATURE ALL'ESTERO: 

_14 20 Londra 
21 31 Madrid 
14 24 Mosca 
13 22 New York 

Copenaghen 19 22 Parigi 

13 30 Stoccolma 
12 23 Varsavia 
18 32 Vienna 

ItaliaRadio 
LA R A D I O DEL PCI 

Programmi 
Notiziari ogni ora dalie 7 alle 12 e dalle 15 30 alle 
1830. 
7.30 Rassegna stampa 
6 30 II safari siciliano di Sica Parla Stefano Rodotà 
900 Malessere nelle caserme Parlano I Gaspafotto, 
C Bevilacqua, Guido Dell'Aquila. 
1000 Circe, Mantide ecc.- ma non è una donna' 
Intervengono Gianna Schelotto e Mariella Graniglia, 
11.00 Se il Cuore batte per Occhetto Tutta I intervista 
di M Serra al segretario del Pei 
Nel pomeriggio servizi sui principali fatti del giorno 

FREQUENZE IN MHr Alessandra 90950, Novara 91350" Terra 
104 Biella 100600 Genova 88550; 94250 Imperia 882QD La 
Spezia 102550/ 105200. Savona 92500. Como 8/600; 87750/ 
9tì700: Cremona 90950 Lecco 87900 Milano 91, Pavia 90950/ 
90100. Piacenza 90100 Varese 96 400, Belluno 106 600, Padova 
107750, Rovigo 96850 Tremo 103/ 103300 Bologna 94500/ 
87500: Ferrara 105700, Panna 92, Reggio Emilia 96200/ 97 
Arezzo 99800; Firenze 104700; 96600, Grosseto 104800 
Livorno. Lucca, Pisa Empoli 105800/ 93400, Massa Canata 
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NEL MONDO 

Jugoslavia 
La Lega 
discute 
la riforma 
• I BELGRADO. I problemi tra 
le nazionalità che compongo­
no la federazione Jugoslava 
sono il punto principale all'or­
dine del giorno del 25° ple­
num del Comitato centrale 
della Lega comunista comin­
ciato ieri a Belgrado. In una 
sessione di due giorni, a solo 
poco più di due settimane 
dalla riunione precedente, il 
plenum dovrebbe anche pro­
seguire i lavori sui problemi 
della riforma politica, sociale 
ed economica che saranno 
affrontati dal 14°, Congresso 
straordinario del partito previ­
sto per 11 dicembre prossimo. 

.'All'apertura del dibattito, 
Ivica Racan, membro della 
presidenza delta Lega, ha su­
bito affrontato il tema delle re­
lazioni tra le nazionalità. In 
questi ultimi tempi sono stati 
segnalati incidenti tra serbi e 
croati, specie in località co­
stiere. Ed anche la stampa 
delle due repubbliche della 
federazióne non ha esitato ad 
assumere atteggiamenti pole­
mici in servizi dedicati alle ri­
spettive posizioni. 

Racan ha osservato che le 
divisioni e le polemiche tra 
nazionalità sono penetrate 
anche all'interno dei partito e 
principalmente nella direzio­
ne comunista. I conflitti tra di­
rigenti repubblicani e provin­
ciali - ha detto - stanno supe­
rando l'ambito delle ragione­
voli ed auspicabili divergenze 
di punti di vista. Ed ha invitato 
a procedere in una discussio­
ne appropriata che consenta 
di superare tale situazione. 

I conflitti tra nazionalità mi­
nacciano di deteriorare ulte­
riormente la grave situazione 
nel paese. L'inflazione galop­
pante - che si avvicina al 700 
per cento alla fine di questo 
mese e che molti ritengono 
potrà raggiungere il 1.300 per 
cento a fine anno - sembra 
attizzare ulteriormente il con­
fronto tra Nord economica­
mente più sviluppalo (Slove­
nia e Croazia in testa) ed il 
Sud più depresso. 

Un ruolo importante nelle 
divergenze è occupato inoltre 
dalla situazione nel Kosovo 
che non appare migliorata 
dopo gli scontri tra milizia e 
dimostranti di fine aprile che 
causarono la morte di due po­
liziotti e di ventidue manife­
stanti del gruppo etnico mag­
gioritario albanese. La crisi 
del Kosovo viene infatti inter­
pretata diversamente a Nord 
rispetto alla posizione della 
Serbia del leader Slobodan 
Mllosevjc che accusa i «seces­
sionisti e controrivoluzionari-
albanesi di mantenere uno 
slato di tensione che non con­
sente la revoca delle misure di 
emergenza. La situazione eco­
nomica non è certo un fattore 
di coesione né nell'ambito del 
partito né in quello delle rela­
zioni tra nazionalità. Si regi­
stra infatti un crescendo di cri­
tiche al governo del primo mi­
nistro, il croato Ante Markovic. 
E si tratta di critiche per un'a­
zione troppo lenta che spe­
cialmente in Serbia non man­
cano. 

I timori dell'arrivo di un -au­
tunno caldo» e di un possibile 
sciopero generale di protesta 
contro la situazione economi­
ca crescono. 1 primi a scende­
re in campo sono ora gli agri­
coltori. insoddisfatti della poli­
tica di Markovic. Si minaccia 
una marcia su Belgrado il 28 
agosto e promotori della ma­
nifestazione sono gli agricol­
tori della provincia serba della 
Vojvodina che già a giugno 
hanno avviato l'agitazione. 

Alla conferenza di Parigi si cerca 
una soluzione di compromesso sui khmer 
e sul controllo dell'Onu per il ritiro 
dal paese dell'esercito vietnamita 

Più vicino l'accordo 
per la Cambogia 
Sulla carta l'accordo è già maturo. La presenza di 
Shevardnadze e di Baker alla conferenza di pace sul­
la Cambogia, apertasi ieri a Parigi, ha sciolto i nodi 
che impedivano una soluzione di compromesso fra 
il regime filo vietnamita di Hun Sen e i tre gruppi 
della resistenza. Adesso il Vietnam accetta sia il con­
trollo dell'Onu sul ritiro che la presenza «limitata» dei 
khmer rossi nel governo di riconciliazione. 

M PARIGI. 1 protagonisti del­
la tragedia cambogiana erano 
sbarcati a Parigi, una settima­
na fa, gonfi di diffidenza. A 
Giakarta, l'estate scorsa, ave­
vano concordato il primo pas­
so: l'evacuazione delle truppe 
di Hanoi a dieci anni dall'in­
tervento vietnamita contro Poi 
Pot, il sanguinario despota dei 
khmer rossi che in pochi anni 
di potere mandò al macello 
migliaia di cambogiani. Ma è 
oggi, mentre il ritiro di Hanoi 
procede fra le polemiche -
non lutti, come vedremo, rico­
noscono che si stia avviando 
alla conclusione -, che si gio­
ca il futuro prossimo di un 
paese terrorizzato da vent'an-
ni di guerra. Hun Sen e il Viet­

nam da una parte; il principe 
Sihanuk e i «partigiani», incol­
lati assieme contro Hun Sen 
ma profondamente divisi fra 
loro, dall'altra; sullo sfondo, la 
Cina, madrina dell'esercito 
più temuto, quei 60.000 kh­
mer rossi pronti a marciare su 
Phom Penh per mandare al­
l'aria qualsiasi soluzione non 
gradita. E, al centro, il piano 
di pace elaborato dal ministro 
degli Esteri francese Dumas. 
Un memorandum che si pro­
pone quattro obiettivi: ritiro di 
tutte le forze vietnamite e ces­
sate il fuoco, creazione di un 
governo di «riconciliazione 
nazionale-, organizzazione 
del ritomo dei 350.000 profu­
ghi rifugiati in Thailandia e, 

infine, elezioni generali demo­
cratiche. Il tutto garantito dal­
la supervisione dei caschi blu 
dell'Onu. 

Alla vigilia della conferenza 
un compromesso fra tutte le 
parti per garantire l'avvio di 
questa soluzione negoziata 
sembrava ancora in alto mare. 
Per Sihanuk, il governo di coa­
lizione che guiderà la Cambo­
gia verso le prime elezioni do­
po un ventennio di conflitti ar­
mati deve includere anche i 
khmer rossi. Hun Sen si oppo­
ne a questa proposta e rifiuta 
anche la verifica dell'Onu sul­
le modalità del ritiro vietnami­
ta (ventimila soldati - sostie­
ne Hanoi - che lasceranno il 
paese prima di settembre; ol­
tre sessantamila, assicurano 
altre fonti). E, fino all'arrivo di 
Shevardnadze e di Baker le 
difficoltà danno l'impressione 
di prendere il sopravvento sul­
le volontà diplomatiche sotto 
una coltre di diffidenza e so­
spetto. 

Poi, ieri, la probabile svolta. 
II ministro degli Esteri sovieti­
co e quello americano non 
hanno nascosto la determina­
zione di contribuire ad una 

soluzione •globale-, decisiva, 
per l'ultimo grande conflitto 
nel sud-est asiatico. Cosi, alla 
fine di una lunga serie di in­
contri preliminari, si è creato 
quel clima «di relativo ottimi­
smo- in cui è iniziata ieri la 
conferenza. Il ruolo di grande 
mediatore lo ha svolto anche 
questa volta Shevardnadze. In 
poche ore si è incontrato pri­
ma con Baker, poi con i mini­
stri degli Esteri di Vietnam e 
Laos, infine con il capo della 
diplomazia cinese Qian Qi-
chen. Al termine di questo gi­
ro preparatorio Hanoi e il go­
verno di Phom Penh hanno 
cominciato a rivedere la loro 
ostilità ad alcuni aspetti del 
piano Dumas. Ora, infatti, ac­
cettano l'intervento dell'Onu e 
una presenza, "limitata», dei 
khmer rossi nella prima com­
pagine governativa della Cam­
bogia unificata. 

Il momento più difficile, 
dunque, sembra già superato 
e i messaggi ottimisti di tutti i 
paesi rappresentati intomo al 
tavolo della conferenza (in­
sieme alle fazioni cambogia­
ne partecipano Usa, Urss, Ci­
na, Francia, gli altri Stati del 

Hun Sen, primo ministro del governo cambogiano 

sud-est asiatico e il segretario 
generale dell'Onu), lasciano 
sperare in un conclusione po­
sitiva del summit. Ma le preoc­
cupazioni dei grandi non fini­
scono qui. Nei primi interventi 
lutti gli oratori hanno sottoli­
neato la necessità che dalla 
conferenza di Parigi scaturisca 
un «accordo globale-. Non li­
mitato, cioè, soltanto agli 
aspetti intemazionali della vi­
cenda, come sono, ad esem­
pio, la cessazione degli aiuti 
estemi alle fazioni cambogia­
ne, il meccanismo di controllo 
sul ritiro dell'esercito di Hanoi 
o i contributi per la ricostru­
zione del paese. Perché in 

questo caso i pensieri vanno 
subito tutti all'Afghanistan, al­
la guerra civile dopo la par­
tenza dei sovietici. E sugli 
•aspetti intemi* ha aperto i la­
vori Il ministro francese Du­
mas definendo «illusorio un 
regolamento che non ristabili­
sca la pace civile per permet­
tere ai cambogiani dì pronun­
ciarsi sul loro avvenire». Se, 
come sembra, si arriverà alla 
•soluzione globale» diverrà 
importante il patto stretto fra 
Sihanuk e i khmer che gli 
hanno promesso di rispettare 
il risultato delle elezioni ed 
hanno accettato di allontana­
re Poi Pot. 

Ai 393 parlamentari che hanno dato vita al «gruppo» della sinistra radicale 
potrebbero aggiungersi anche un centinaio di esponenti baltici 

Urss, 500 i deputati dell'opposizione? 
L'opposizione parlamentare avrà una presidenza 
«a cinque». Eletti Eltsin, Jurij Afanasiev, Gavrijl Po-
pov, Viktor Palm e Andrej Sakharov. Successo di 
adesioni oltre ogni previsione: 393 deputati si so­
no iscritti. Altri cento delle repubbliche baltiche 
hanno annunciato l'adesione. 1 «riformatori radi-. 
cali» hanno il quorum (oltre 451 voti) per far 
convocare il Congresso. 

OAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

GIULIETTO CHIESA 

M MOSCA li «gruppo parla­
mentare interregionale» nel 
Soviet supremo e nel Con­
gresso dell'Urss avrà, per ora, 
una guida collettiva. Lo ha 
deciso ieri, al termine di un 
acceso dibattilo, l'assemblea 
costitutiva deH'*opposizione 
radicale». Fino all'ultimo 
sembrava certa l'elezione di 
Boris Eltsin. Anzi cosi era sta­
to già deciso, stabilendo che i 
cinque eletti avrebbero svol­
to, a turno, per un anno, le 
funzioni dì presidente. E al-
|V< capo del partito di Mosca 
era toccato il primo turno. Ma 
la decisione è stata rovesciata 
in extremis. Una riflessione 
più allenta ha condotto alla 
conclusione che la presiden­
za Eltsin avrebbe forse potuto 
rendere più difficili i rapporti 
tra questa opposizione «in fie­
ri" è il resto dei 2250 deputati 
del Congresso. 

Nella votazione finale Boris 
Eltsin aveva ottenuto 144 voti 
(su 155 votanti), uno solo 
più dello storico Jurij Afana­
siev. L'economista Gavrijl Po-
pov aveva raccolto 132 voti. 

Più distanziati l'economista 
estone Viktor Palm (73 voti) 
e l'accademico Andrej Sa­
kharov (69). Conclusione, 
comunque, concordata, sen­
za rotture. 

Sorprendente invece, per 
gli stessi promotori dell'inizia­
tiva, il numero delle adesioni 
raggiunto ieri: ufficialmente 
già 393 deputati del Congres­
so si sono iscritti al gruppo. 
Ad essi - ha detto Jurij Afa­
nasiev - occorre aggiungere 
almeno un centinaio di depu­
tati delle tre repubbliche bal­
tiche che hanno assicurato 
l'adesione pur non potendo 
presenziare alta riunione co­
stitutiva. Se ciò corrisponde 
al vero l'opposizione parla­
mentare si trova ad avere nel­
le sue mani un'arma proce­
durale di estrema importan­
za. La costituzione sovietica, 
con gli emendamenti appro­
vati lo scorso autunno, preve­
de che il congresso possa es­
sere convocato su richiesta 
del Soviet supremo di una re­
pubblica dell'unione ovvero 
di «non meno di un quinto 

dei deputati», cioè almeno 
451 voti. 

L'opposizione è quindi in 
grado di impom la convoca­
zione del Congresso. Ed è, 
con tutta probabilità, ciò che 
cercherà di fare al più presto 
possibile, visto che - seppure 
con diverse accentuazioni -
tutti gl'intervenuti hanno so­
stenuto la necessità di non 
perdere tempo e di affrontare 
fin dal prossimo settembre la 
questione cruciale delle mo­
difiche alla costituzione so­
vietica che sono necessarie 
per sgombrare il terreno della 
riforma dagli ostacoli giuridici 
e dalle insormontabili con­
traddizioni della costituzione 
stahniano-brezneviana in vi­

gore. Il Soviet supremo ha 
appena vincolato il governo a 
presentare un progetto di leg­
ge - «entro il primo ottobre» -
con le necessarie modifiche 
costituzionali per consentire 
l'avvio dell'autonomia econo­
mica delle repubbliche (di 
quelle baltiche in primo luo­
go). Ma le ambizioni dell'op­
posizione sono decisamente 
più vaste: affrontare la modi­
fica dei nodi istituzionali prin­
cipali, a cominciare dall'abo­
lizione dell'artìcolo 6 della 
costituzione, che attribuisce 
al partito comunista il «ruolo 
dirigente» della società. 

Fin da oggi, dunque -
quando il Soviet supremo ri­
prenderà il lavoro - potrem­

mo assistere all'innescarsi di 
una nuova dinamica parla­
mentare. Non è escluso - la 
tattica non è stata ancora re­
sa nota - c h e il gruppo parla­
mentare richieda subito di es­
sere registrato formalmente e, 
poiché non vi sono regola­
menti che lo prevedono , sì 
dovrà trovare una soluzione 
tecnica. Sempre che la mag­
gioranza del Soviet supremo 
(dove i radicali sono larga­
mente minoritari) accetti di 
mettere la questione all'ordi­
ne del giorno. Il dibattito dì 
ieri si è svolto all'insegna di 
una grave inquietudine per la 
situazione del paese. 

•Il nostro radicalismo - ha 
detto il drammaturgo Alek-

sandr Ghelman - non è altro 
che realismo di fronte a una 
realtà' che si va radicalizzan-
do». Perfino un moderato co­
me l'accademico Oleg Bogo-
molov - che ha aderito al 
gruppo - ha denunciato alla 
tribuna l'irresolutezza del go­
verno, la mancanza di una 
chiara linea riformatrice. «Gli 
errori di questi ultimi anni 
possono rivelarsi fatali», ha 
detto, ponendo al primo pun­
to la necessità del risanamen­
to finanziario e attaccando 
direttamente Egor Ligaciov, 
responsabile nel Politburo 
per l'agricoltura, «che conti­
nua a proporre la vecchia po­
litica di maggiori investimen­
ti, rifiutando il nodo della 
modifica dei rapporti di pro­
duzione e di proprietà della 
terra». 

Il tutto sullo sfondo di una 
situazione sociale che lascia 
presagire sviluppi tumultuosi. 
Ieri Frauda, Izvestija e Trud 
lanciavano allarmi sulla pos­
sibilità di un «catastrofico» 
sciopero dei ferrovieri. Nel di­
stretto ferroviario nord-occi­
dentale (Leningrado) - scri­
ve l'organo del Soviet supre­
mo - «da diversi giorni si'di­
scute e ci sono appelli allo 
sciopero». La Prauda dice che 
«i ferrovieri hanno nelle loro 
mani il destino del paese». 
Anche nel distretto di Do-
netsk - lo riferisce il vicemini­
stro delle ferrovie, Vladimir 
Ghinko, sempre sulle Izvestija 
- è in corso una trattativa per 
scongiurare l'agitazione. 

Rafsanjani 
incontra 
Shevardnadze 
dopo la vittoria 

II ministro degli Esteri sovietico, Eduard Shevardnadze, sarà 
il primo dirigente straniero a congratularsi di persona con 
Ali Akbar Hashemi Rafsanjani (nella foto) per l'elezione a 
presidente della Repubblica Islamica dell'Iran. Il suo arrivo 
a Teheran è atteso per questa notte, non sì conosce la du­
rata della visita. L'invito a Shevardnadze era stato fatto da) 
suo omologo iraniano, Ali Abbar Velayati, in seguito ad 
una ripresa dei rapporti Ira i due Stati, sancita un mese fa 
con la visita di Rafsanjani in Unione Sovietica. In quella oc­
casione egli tenne ti sermone di preghiera del venerdì nella 
moschea di Baku, la più importante per gli sciiti sovietici. 
nell'Azerbaigian. 

Francia: 
radiazioni 
nucleari 
colpiscono 
un tecnico 

Un tecnico addetto al con­
trollo delle saldature presso 
la centrale nucleare di Fes-
senheim, nella Francia 
orientale, è stato colpito da 
radiazioni superiori al lìmite 
massimo della dose assorbi-

— bile durante un periodo di 
tre mesi. Dell'incidente, avvenuto la settimana scorsa, si è 
avuto notizia solo ieri. La commissione di sorveglianza del­
la centrale non ha voluto rivelare il nome del tecnico ed in­
forma che «l'irradiazione resta tuttavia inferiore ai limiti fis­
sati per un periodo di dodici mesi consecutivi, in condizioni 
di lavoro normali, per il personale delle centrali nucleari». 

Sditi: 
«Uccideremo 
ostaggio Usa» 

William Higgìns, il colonnel­
lo dei marines in mano al 
gruppo integralista sciita. 
sarà impiccato oggi alle 14 
se gli israeliani non libere­
ranno lo sceicco Abdul Ka-

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ rim Obeid, rapito due giorni 
^ ^ ™ l l ^ ^ " • , ^ ^ • l " ^ ™ • fa da un commando dello 
Stato ebraico. «Questa e la nostra prima risposta alla stupi­
da aggressione israeliana e agli Stati Uniti, che con il loro 
palese appoggio, si sono resi complici del crimine». È scrit­
to nel comunicato in arabo firmato daH'«Organizzazione 
oppressi della terra» e pervenuto ad una agenzia di stampa 
occidentale. 

L'Iran 
minaccia 
«vendicheremo 
Obeid» 

I gruppi islamici di tutto il 
mondo risponderanno con 
rappresaglie contro Stati 
Uniti e Israele per il rapi­
mento del lader spirituale 
degli sciiti del Libano, lo sceicco Obeid (nella foto). La no­
tizia è stata data dal ministro degli Interni iraniano, Ali Ab» 
kar Mohtashemi durante una conferenza stampa. Egli ha 
anche affermato che il rapimento del leader degli hezbol-
lah, il gruppo che raccoglie i fondamentalisti islamici del Li­
bano fedeli all'ideologìa della rivoluzione islamica di feno­
meni, «rivela il brutto volto del sionismo e dei suoi sosteni­
tori americani». 

Diagnosi 
elettronica 
per l'Aids? 
Forse in Urss 

Sarebbe stato inventato in 
Urss uno strumento elettro­
nico per diagnosticare in 
quindici minuti, e sema 
prelievo di sangue, Aids, 
cancro, infarto cardiaco e 

. altre malattie. Ne dà notizia 
• ^ « " " " " " ^ jj quotidiano Izvestia, infor­
mando che l'Arik-01, questo e il nome dello strumento, per­
metterebbe la diagnosi precoce del male, prima delia ma­
nifestazione dei sìntomi, mediante «la misurazione della 
conduttività elettrica dei liquidi organici come la saliva, le 
urine e le lacrime». Lo strumento è stato sperimentato su 
animali in una fattoria nella regione di Saratov, le successi­
ve analisi, condotte con sistemi tradizionali, hanno confer­
mato le diagnosi dell'Arik-OI. 

Chicago: 
unDC9 
mentre atterra 
perde la coda 

Un DC 9 della compagnia 
lerea americana «Eastern 
airlines», ha perduto la parte 
posteriore della fusoliera 
durante la fase di atterrag­
gio, all'aeroporto «O'Hare» 

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ di Chichago. L'incidente 
m^^m^~m^^m~^mm non ha provocato vìttime, 
sul velivolo c'erano novantanove passeggeri e sei membri 
d'equipaggio. Un portavoce della-compagnia ha precisato 
che l'aereo aveva già percorso tre quarti di pista quando il 
pezzo della coda si è staccato, 

VIRGINIA LORI 

Polonia: dopo i cambi al vertice si apre lo scontro sull'economia 

liberalizzato il mercato alimentare 
Solidarnosc contraria, Poup diviso 
••VARSAVIA. Nessun cam­
bio di rotta. L'ultimo atto del 
governo dimissioano di 
Mieczyslaw Rakowski, eletto 
venerdì segretario del partito, 
è stato quello che prevede 
l'introduzione del mercato li­
bero alimentare. Ed è proprio 
attorno a questa riforma, 
apertamente osteggiata tanto 
da Solidarnosc quanto da un 
settore non piccolo del Poup, 
che andranno probabilmente 
delineandosi, nei prossimi 
mesi, gli schieramenti politici 
della nuova Polonia. 

La liberalizzazione dei 
commerci dei prodotti di pri­
ma necessità alimentare parti­
rà domani ed avrà effetti so­
ciali di non poco conto. In­
nanzitutto, com'è ovvio, un 
forte aumento dei prezzi Se­

condo Wladyslaw Baka. fino a 
venerdì responsabile econo­
mico del partito e dimissiona­
no proprio per la sua opposi­
zione alla politica economica 
del governo, essi dovrebbero 
impennarsi di un 3-400 per 
cento in generale, con punte 
che potrebbero sfiorare il 
2000 per cento per la carne. 
Altri fanno previsioni meno 
drastiche, ma nessuno, inclu­
so lo stesso Rakoskì, sembra 
dubitare degli effetti fortemen­
te inflazionistici del provvedi­
mento. Una prospettiva rispet­
to alla quale ben miseri ap­
paiono i provvedimenti -equi­
libratori» introdotti dal gover­
no: una compensazione men­
sile sui salari di 15mila zloti 
("pari a circa il 15 per cento 
della retribuzione media), 
nonché l'introduzione della 

•scala mobile» - una indiciz­
zazione salariale pari all'80 
per cento - concordata lo 
scorso aprile nella tavola ro­
tonda con Solidarnosc. 

Per il governo uscente dì 
Rakowski, stante la crescente 
e preoccupante penuria regi­
strata sui mercati, si trattava di 
una riforma forse impopolare, 
ma non rinviabile né attenua­
r le . Di diversa opinione Soli­
darnosc. la quale, pur non ne­
gando in linea di principio la 
necessità di liberalizzare il 
mercato, ritiene che ancora 
non esistano le condizioni so­
ciali per un tanto drastico 
cambio di sistema. Un contra­
sto. questo, che - in un radi­
cale capovolgimento delle 
parti, con un governo comuni­
sta ' libera lizzatore» ed una So­

lidarnosc «statalista» - la dice 
lunga sui cambiamenti che, in 
pochi mesi, hanno trasforma­
lo il panorama politico polac­
co. 

La linea del sindacato, in 
ogni caso, ha trovato rilevanti 
appoggi all'interno del Poup. 
Primo fra tutti, come si è det­
to. quello di Wladyslaw Baka, 
responsabile economico, che 
ha inteso rimarcare il proprio 
disaccordo con la politica go­
vernativa dimettendosi dalla 
segreteria del partito. 

I giochi, tuttavia, appaiono 
tutt'altro che chiusi. Tra i no­
mi dei possibili sostituti di Ra­
kowski nella carica di primo 
miistro. infatti, si fa proprio 
quello di Baka, anche se la 
maggioranza degli osservatori 
ritiene assai più probabile la 

nomina di un abile mediatore 
del calibro di Czelslaw Kiszc-
zak, l'uomo che, nelle vesti di 
ministro degli Interni, condus­
se a felice conclusione, tra 
gennaio ed aprile, la tavola 
rotonda tra governo e Solidar­
nosc. 

Lo scontro, in ogni caso, è 
appena iniziato e difficilmen­
te, nei prossimi mesi, potrà es­
sere letto usando vecchi metri 
di giudizio. Come l'ultimo Ple­
num del Poup ha dimostrato, 
il concretissimo tema della ri­
forma economica passa oggi 
trasversalmente tanto lungo il 
fronte del vecchio poter»-. 
scosso dalla umiliazione elet­
torale, quanto lungo quello di 
un sindacalo indipendente 
che. pur dall'opposizione, co­
mincia a fare i conti con una 
nuova "cullura di governo». 

L'esercito israeliano fa altre due vittime 

E sull'elmo una macabra scrìtta 
«Nato per uccidere bambini» 
• GERUSALEMME La lista 
dei morti dell'intifada si è al­
lungata ieri di altri due nomi. 
Le vittime sono, ancora una 
volta, giovanissime. La prima 
- un ragazzo di 17 anni - è 
deceduta nell'ospedale dove 
era stata ricoverata un mese 
fa, in seguito alle gravissime 
ferite riportate in uno scontro 
a fuoco. La seconda - lyad 
Abdullah Abdei Qader, 18 an­
ni - è stala abbattuta ieri dal­
l'esercito israeliano a colpi di 
mitra nel villaggio di Ras Kar-
ka. Uno sciopero generale, in­
tanto. è in corso da ieri in tutti 
i territori occupati. Lo hanno 
indetto tutte le organizzazioni 
dell'inlifada per protestare 
contro le limiiazioì che il go­
verno di Israele ha imposto ai 
pendolari palestinesi che vivo­

no nella striscia di Gaza. 
Ma è un altro grave episo­

dio quello che ieri ha conqui­
stato la triste ribalta della cro­
naca. È accaduto a Nahallin, 
un villaggio nei pressi di Be­
tlemme, dove già lo scorso 
aprile i soldati israeliani ave­
vano violentemente soffocato 
una manifestazione di prote­
sta contro le perquisizioni e 
gli arresti, uccidendo sei pale­
stinesi ferendone alcune deci­
ne. Ieri, nel villaggio, era in 
corso una visita di solidarietà 
di alcuni esponenti della sini­
stra israeliana e dei deputati 
arabi Muhammed Mia'ri e Ab­
dei Wahab Darawshe. Nella 
mattinata un reparto di soldati 
aveva tentalo di penetrare a 
Nahalin per impedire l'incon­

tro ed era stato accolto da 
una fitta sassaiola. Violenta la 
reazione. I soldati hanno fatto 
uso delle armi da fuoco ed 
hanno ferito due giovani. 

Un più grave saldo è stato 
evitato grazie alla mediazione 
dei due deputati che si sono 
impegnati a lasciare il villag­
gio contro la immediata ces­
sazione del fuoco. È slato a 
questo punto, tuttavia, che 
Darawshe ha notato sull'el­
metto di uno dei soldati una 
macabra scritta. «Sono nato 
per uccidere bambini» e l'ha 
immediatamente segnalata al 
comandante del reparto per­
ché imponesse al suo subal­
terno di eliminarla. Seccata la 
reazione dell'ufficiale che ha 
risposto ai deputato dì interes­

sarsi degli affari propri. Intan­
to i soldati insultavano, al gri­
do di «traditori», gli esponenti 
della sinistra che lasciavano ìl 
villaggio. 

L'episodio ben illustra lo 
spirito con cui una parte del­
l'esercito israeliano intende 
controllare la ribellione nei 
territori occupati, ed ìl clima 
di rivalsa violenta che va affer­
mandosi tra ì coloni israeliani. 
Venerdì scorso, sul lungomare 
dì Rishon Letzion, quattro 
israeliani hanno aggredito a 
freddo un arabo ferendolo 
gravemente. Uno degli aggres­
sori - che sembra siano re­
sponsabili dì molte altre ag­
gressioni - è nsultato essere 
membro della guardia di fron­
tiera ed è stato denunciato 
per «abuso di potere». 
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RUBRICHE 
• I Come ha rilevato 11 presi­
dente Sergio Rninlarina al re­
cente convegno dell'Ecol sul 
tema «Piccola impresa e lavo­
ro-, le imprese minori rappre­
sentano il 90* dell'apparato 
industriale italiano e costitui­
scono un lattore di flessibilità 
e dinamismo che ha contri­
buito in maniera determinan­
te alla competitivita dell'insie­
me del sistema produttivo, 
consentendogli di adeguarsi 
ai rapidi mutamenti del conte­
sto economico estemo. 

Occorre, inoltre, tener pre­
sente che le piccole e medie 
imprese sono anche le più 
esposte ai contraccolpi della 
competizione intemazionale 
ed ai rischi che si profilano in 
rapporto all'imminente attua­
zione del mercato unico euro­
peo. 

Un particolare impegno de­
ve, pertanto, essere rivolto a 
sostenere le imprese minori, 
le quali rappresentano ancora 
per il nostro Paese la maggio­
re opportunità di sviluppo le­
gata all'allargamento del mer­
cato europeo. Ma la realizza­
zione di questo obiettivo pre­
suppone, da un lato, un note­
vole sforzo di adeguamento 
tecnologico, dall'altro, la mo­
dernizzazione del quadro nor­
mativo nel quale operano le 
piccole imprese. 

Al riguardo, non v'è dubbio 
che le politiche dirette ad age­
volare lo sviluppo sarebbero 
destinate al fallimento qualora 
fossero attuate nei confronti di 
imprese spinte fuori mercato 
da un costo del lavoro troppo 
alto e da eccessivi vincoli nor­
mativi. 

Proprio in relazione alle ca­
ratteristiche delle piccole im­
prese e alle difficoltà che esse 
devono superare, appaiono in 
contrasto con l'esigènza di 
potenziarne la competitività i 
tentativi di estendere a questa 
categorìa di aziende taluni 
vincoli dello Statuto dei lavo­
ratori. Tali tentativi dimostra­
no che in Italia si continua ad 
agire in controtendenza ri­
spetto ad altri Paesi industria­
lizzati, nei quali si sta attuan­
do una legislazione sempre 
meno vincolistica, in conside­
razione delle preminenti esi­
genze di flessibilità delle im­
prese e di mobilità del lavoro. 

Paradossalmente, da noi si 
sta cercando di irrigidire ulte­
riormente Il rapporto di lavo­
ro, invece di rimuovere i vin­
coli per porre le aziende ita­
liane In pari condizioni opera­
tive rispetto ai partners comu­
nitari. 

LEGGI E CONTRATTI 

filo, diretto con i lavoratori 
RUBRICA CURATA DA 

Guglielmo SlmomeM, giudice, responsabile e coordiniiore; nirglovtml Mm, twoceto Cdl di Bologna, docente 
universttario; Mario Qtavaml aeratalo, docente universitario: Nyrenne HosM e Iacopo Maliguglnl, avvocati Cdl di 
Milano; Saverio Migra, avvocato Cdl di Roma; Emo Marti» e Nino WaBono, avvocali Cdl di Torino 

licenziamenti nella piccola impresa: 
budel la conta tone 

Per questi motivi, meritano 
una valutazione negativa sia 
la proposta di legge n. 2324 
(Ghezzi), sia la proposta di 
legge n. 3301 (Cavicchioli). 
Esse sottintendono, infatti, 
una concezione di segno op­
posto a quella adottata nel 
1966, con la legge n. 604 sui 
licenziamenti individuati, ed 
ancora nel 1970, con lo Statu­
to dei lavoratori, che teneva 
conto delle esigenze specifi­
che e delle peculiarità orga­
nizzative e produttive delle 
imprese minori, sottraendola 
all'ambito di operatività dello 
Statuto e alla regolamentazio­
ne sui licenziamenti. 

D'altra parte, la necessità di 
escludere le piccole aziende 
dalla legislazione sui licenzia­
menti individuali è siala più 
volte autorevolmente ricono­
sciuta dalla Corte costituzio­
nale che, nell'affermare la le­
gittimità di tale esclusione, ha 
sottolineato l'esigenza di «sal­
vaguardare la funzionalità del­
le unità produttive, nell'inten­
to di evitare, in quelle con mi­
nor numero di dipendenti..., il 
verificarsi di situazioni di ten-

CARLO PATRUCCO* 

sione nelle quotidiane relazio­
ni umane e di lavoro correnti 
Ira il dipendente licenziato (e 
poi reintegrato nel medesimo 
ambiente) ed i preposti all'u­
nità produttiva nonché gli altri 
lavoratori ad essa appartenen­
ti-, 

L'intento delle proposte di 
legge in questione è. quindi, 
quello di introdurre in un'area 
che usufruisce di margini di 
flessibilità, che hanno consen­
tito al sistema di produrre svi­
luppo, innovazione e nuova 
occupazione, le rigidità che 
caratterizzano le maggiori 
componenti dell'apparato in­
dustriale. 

In particolare la proposta di 
legge Cavicchioli prevede, per 
le imprese con un volume di 
affari superiore, negli ultimi 
tre anni, ai cinque miliardi 
—indipendentemente dal nu­
mero degli occupati — l'ob­
bligo di riammettere il dipen­
dente licenziato e di corri­
spondergli le retribuzioni dal 
giorno del licenziamento (mi­
nimo 5 mensilità). 

Analoga norma è contenuta 
nella proposta di legge Ghez­

zi, la quale stabilisce l'obbligo 
di reintegrazione e di risarci­
mento nei confronti dei datori 
di lavoro imprenditori — indi­
pendentemente dal numero 
dei lavoratori occupati — pur­
ché abbiano avuto un volume 
di affari, negli ultimi tre anni, 
di S miliardi di lire e risultino 
titolari di beni ammortizzabili 
o, comunque, utilizzino beni 
strumentali per un importo 
non inferiore a 300 milioni di 
lire. 

Questi parametri sono, in­
congrui, sia perché determi­
nati in misura fissa, sia perchè 
d'importo molto basso e quin­
di suscettibili di comportare 
l'applicazione delle norme 
sulla tutela del posto di lavoro 
ad imprese di dimensioni mi­
nime. 

Inoltre, la proposta di legge 
Ghezzi attribuisce rilevanza al­
la nozione di «imprese di 
gruppo* e al «collegamento di 
imprese» ai fini dell'applica­
zione della tutela reale e ob­
bligatoria, come disciplinate 
dalla proposta di legge, quale 
che sia, nelle singole imprese 
che vengono prese in consi-

Anzianità di servizio e prescrizione 
•al La Corte di Cassazione con la sentenza n. 
5677 del 19 ottobre 1988, confermando l'orien­
tamento già espresso con la sentenza 4813/86 
ha stabilito che: l'anzianità di servizio è uno 
status o un elemento costitutivo di uno status 
(peraltro di per sé insuscettibile di prescrizio­
ne) del lavoratore subordinato né un distinto 
bene della vita oggetto di autonomo diritto, ma 
rappresenta la dimensione temporale del rap­
porto di lavoro, net cui ambito integra il pre­
supposto di fatto di specifici diritti (quali quelli 
alla indennità di fine rapporto o al risarcimen­

to del danno per omissioni contributive). 
Essa, pertanto, come non può essere ogget­

to di atti di disposizione (traslativi o abdicati­
vi) cosi non è suscettibile di autonoma prescri­
zione distinta da quella di ciascuno dei singoli 
diritti che su di essa si fondano e può essere 
sempre oggetto di accertamento giudiziale, 
purché sussista nel ricorrente l'interesse ad agi­
re, che ha valutato in ordine alla concreta azio-
nabilità dei singoli diritti di cui alla anzianità di 
servizio costituisce il presupposto. • P.LP. 

derazione, il livello occupa­
zionale. Ne consegue che i di­
pendenti occupati presso le 
singole imprese vengano som­
mati ai suddetti fini. 

Tali disposizioni contrasta­
no con l'orientamento costan­
te della giurisprudenza della 
Corte di Cassazione, secondo 
la quale il collegamento tra 
società, aventi autonoma o di­
stinta personalità giuridica, 
non rileva, tra l'altro, ai fini del 
computo dei dipendenti occu­
pati. 

Oltre ai punti che ho evi­
denziato delle due proposte 
di legge, ve ne sarebbero an­
che altri che suscitano valuta­
zioni negative e contrastano 
con l'esigenza di tener conto 
della specificità delle piccole 
imprese. 

Mi limito qui ad osservare 
che, in caso di approvazione, 
queste proposte aggravereb­
bero la situazione delle impre­
se minori, già resa difficile 
dalla recente semenza della 
Corte Costituzionale sui licen­
ziamenti disciplinari, che 
estende ad esse alcuni vincoli 
a cui erano state sottratte dal­
lo Statuto dei lavoratori, pro­
prio in considerazione delle 
loro caratteristiche organizza­
tive e gestionali. 

Pur operando su piani di­
versi infatti le proposte di leg­
ge e la sentenza della Corte si 
muovono in una logica vinco­
listica particolarmente preoc­
cupante in vista dell'integra­
zione europea. 

Effetti altrettanto dannosi si 
verificherebbero In caso di 
esito positivo del referendum 
promosso da Democrazia Pro­
letaria: l'obbligo di reintegra­
zione e risarcimento del dan­
no sarebbe esteso a tutte le 
aziende con meno di 16 dì-
pendenti, con la conseguenza 
di un notevolissimo aggravio 
degli oneri per le piccole im­
prese, che oggi possono libe­
ramente risolvere il rapporto 
di lavoro. 

Le iniziative legislative ed il 
referendum sono contropro­
ducenti non solo per i motivi 
sopra esposti, ma anche per­
chè possono incidere negati­
vamente sul versante occupa­
zionale, scoraggiando le nuo­
ve assunzioni e provocando 
anche la flessione del numero 
dei dipendenti già occupati. 
Inoltre, queste iniziative risul­
tano inopportune in quanto ri­
guardano una materia che è 
oggi argomento di esame e di 
confronto tra le parti sociali. 

'Vicepresidente detta 
Confindustrìa 

lì rompicapo 
della indennità 
integrativa 
speciale 

PREVIDENZA 

Dipendente degli enti loca­
li; ho letto la vostra risposta 
apparsa sutì'òWrd del 18 giu­
gno 1989 relativa alle disposi­
zioni dell'articolo 10 della leg­
ge 25 marzo 1983 che preve­
de il ripristino dell'indennità 
integrativa speciale nel suo 
Importo al compimento del 
65* anno d'età per coloro che 
sono andati in pensionamen­
to prima di tale limite e per­
tanto tale Indennità è stata 
computata in tanti quarantesi­
mi secondo gli anni di effetti­
vo servizio, come stabilito dal­
la circolare esplicativa della 
Presidenza del Consiglio dei 
ministri n. 35345/5 • i-2 del 2 
giugno 1983. 

La domanda specifica è la 
seguente: se a 63 anni andrò 
in pensione con la mìnima e 
mi verranno calcolati i qua­
rantesimi degli anni di servi­
zio, quando raggiungerò il tet­
to del 65' anno l'indennità in­
tegrativa speciale mi verrà ri­
pristinata nella sua interezza 
come è stato stabilito dall'arti­
colo 10 della legge riferita nel­
la nota della Presidenza del 
Consiglio dei ministri? 

Giorgio liberati 
Segni (Roma) 

Quando affermi che andrai in 
pensione con la minima rite­
niamo che intendi riferirti al' 
l'importo minimo di integrati­
va speciale (scala mobile) 
comunque assicuratalo a chi 
maturi diritto a pensione co­
me pubblico dipendente, cioè 
lire 448.554 mensili. 

Non sono certamente po­
chi i pubblici dipendenti che 
conseguono tale indennità 
integrativa speciale minima, 
in quanto essa dal maggio 
1989 è assegnata in lire 
16.505 per ogni anno di con­
tribuzione utile a pensione e 
le 448.554 lire vengono supe­
rate soltanto se si conta su 
anzianità superiore a 27 anni 
e mezzo. 

Domande e risposte 
RUBRICA CURATA DA 

Rino Bonasii. Maria Guidoni. 
Angelo Mazzieri • Nicola Tlael 

seto per la compilazione dì 
apposita domanda. Ci risulla 
che II Sindacalo pensionati 
italiani - Cgll con circolari 
159 del f dicembre 1988 ha 
invialo specifiche indicazioni 
a latte le strutture compita-
sonali del sindacato con alle­
gato . modulo di domanda 
(per il settore scuola allegalo 
2). 

Con la interpretazione da­
ta dal ministero del Tesoro 
alla norma da le richiamata -
qualora tu vada anticipata­
mente in pensione (cioè a 63 
anni mentre l'età prevista 
dall'ordinamento cui fai ca­
po prevede la pensione di 
vecchiaia al compimento del 
6? anno di età) - resterai al­
l'importo di lire 448.S54 sin­
tomo che, con l'assegnazio­
ne degli scatti semestrali 
dell'indice costo-vita appli­
cati in percentuale sull'im­
porto effettivo maturato in 
rapporto agli anni di servizio 
utile, non superi delio impor­
to. 

Il governo infatti, sostiene 
che la nórma con cui sì stabi­
lisce che al momento del 
compimento dell'età prevista 
dai singoli ordinamenti si li­
quida la indennità integrati­
va speciale nella quota inte­
ra, comporta soltano l'asse­
gnazione degli scatti deri­
vanti dalle variazioni dell'in­
dice semestrale del costo-vi­
ta in misura intera. Nei fatti 
perà non applica neppure la 
propria interpretazione e ap­
plica la percentuale di varia­
zione costo-vita sulla misura 
della indennità integrativa 
speciale in godimento. Ciò 
anche per chi ha percepita la 
pensione anticipata e ha in­
dennità integrativa speciale 
di importo supertore,at valo­
re minimo sopra indicato. 

Vi sono casi Cpdet nei qua­
li a un lavoratore facendo at­
tività per la quale il pensio­
namento di vecchiaia a 60 
anni e che su propria richie­
sta è rimasto in servizio dopo 
il compimento di detta età, 
siccome ha cessato il servi­
zio prima del compimento 
del 6? anno di età, gli liqui­
dano l'indennità integrativa 
speciale in quarantesimi, 
mentre al compimento dei 60 
anni, se andato in pensione, 
avrebbe acquisito l'intera in­

dennità integrativa spedale. 
Ci risulta che il Sindacato 

pensionati Italiani"- Cgil ha 
preso da tempo una nella po­
sizione contro tate Interpreta­
zione e, di fronte alte risposte 
negative, sta impostando ri­
corsi contro le assurde inter­
pretazioni del Tesoro e della 
Cpdel. 

Nel tuo caso comunque, il 
nostro suggerimento i quel­
lo, se li è possibile, di cessare 
l'attività prima del raggiungi­
mento del 69 anno di età e, 
nello stesso tempo, affiancar­
ti nelle iniziative che II sinda­
cato svilupperà. 

I benefìci 
al personale 
della scuola 
in pensione dal 
1979 al 1981 

Ho letto sull'Unità della 
sentenza della Consulta n. 
504 del 21 aprile - 5 maggio 
1989 che ha dichiarato Illegit­
tima la non estensione ai di­
pendenti della scuola andati 
in pensione tra il giugno 1977 
e l'aprile 1979, dei benefici 
concessi al personale che ha 
lasciato il servizio Ira il 1979 e 
il 1981. Poiché sono stato col­
locato in pensione il 10 set­
tembre 1978 con 41 anni di 
servizio, la cosa mi interessa. 
Che cosa devo fare per otte­
nere quanto mi spetta secon­
do la Consulta? 

Luigi Nkoluccl 
Stintignano (Grosseto) 

Per i contributi 
figurativi ecco 
i nove casi 
più frequenti 

Quali sono I motivi che 
danno diritto al lavoratore idi 
vedérsi accreditare dall'lnps I 
contributi figurativi. Vorreste 
pubblicare l'elenco del casi in 
discorso? 

Milano 

Il nostro consiglio è quello di 
rivolgersi subito al patronato 
sindacale o al Sindacato pen­
sionati italiani - Cgil di Cros-

L'elenco intero è lungo ed e 
prevalentemente composto 
di casi molto particolari che 
interessano solo qualche la­
voratore o qualche zona geo­
grafica. Indichiamo sottanta i 
casi che ricorrono per la qua­
si totalità del lavoratori: I) 
servizio militare e periodi as­
similati; 2) periodi di perse­
cuzione antifascista e razzia­
le; 3) licenziamento dal lavo­
ro per motivi politici, sinda­
cali o religiosi; 4) periodi di 
malattia (fino ad un massi­
mo di 12 mesi in tutta la vita 
assicurativa); 5) periodi di 
gravidanza e puerperio, se­
condo le limitazioni Indicate 
dalla legge; 6) periodi di di­
soccupazione indennizzata; 
7) periodi di aspettativa dei 
lavoratori chiamati a funzio­
ni pubbliche elettive o a rico­
prire cariche sindacali pro­
vinciali o nazionali; 8) perio­
di di cassa Integrazione gua­
dagni; 9) periodi di assisten­
za antitubercolare. 

Per casi particolari è ne? 
cessarlo porre il quesito spe­
cifico. 
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A cura di Grafica e ricerca 
Italo PaoluccI iconografica 
Livia Rambaldl Tangraf 

Pergentìle 
concessione delta 
casa editrice 

Riassunto 

Sally Philhmore, erede di un'enorme 
fortuna ora però in disastrose condizioni 
economiche a causa delle infelici 
speculazioni finanziane del figlio Victor, si 
rivolge ad Alexander Eden, amico 
d'infanzia, suo ammiratore e titolare di una 
gioielleria a San Francisco, per vendere 
una famosa collana di perle. Questi le 
trova un compratore in Madden PJ. 
Madden, uomo d'affari e speculatore 
americano, che acquista il gioiello per 
duecentoventimila dollari. L'accordo 
prevede la consegna delle perle, in arrivo 
da Honolulu con il sergente di polizia 
Charlie Chan, a New York. 

L'investigatore delle Hawaii 
Il giovedì seguente alle sei del pomeriggio 
Alexander Eden si recò allo Stewart Hotel 
Mentre entrava in ascensore per salire ali ap 
parlamento di Sally Jordan si senti felice come 
un bambino 

Lei lo aspettava sulla porta del soggiorno 
bètta come una ragazzina in un frusciarle abi 
to'da sera di morbida seta grigia Inutile rifletté 
Eden stringendole la mano la classe e lo stile 
vengono sempre fuori 

«Mio caro Alee'» Madame Jordan gli sorrise 
affabilmente «Entra Ti ricordi di Victor7» 

Victor gli si fece subito incontro e Eden Io 
osservò con interesse Non vedeva il figlio di 
Sally Jordan da molto tempo e si accorse che 
a trentacinque anni Victor cominciava a mo 
strare i segni della vita che conduceva quella 
di un frivolo perdigiorno 

«Venite avanti Eden accomodatevi» disse 
Victor cordiale Era di buon umore perché sa 
peva che presto i soldi avrebbero tornato ad af 
fluire nelle sue tasche «Da quanto ho capito il 
prezioso carico arriverà stasera» 

«Oh non vedo I orai esclamò Sally Jordan 
Eden sedette «Bob 6 andato al porto ad 

aspettare I arrivo del President Pterce< annun 
ciò «Subito dopo verrà qui con il vostro amico 
cinese» 

«Benissimo1» rispose Madame Jordan 
«Prendetevi un cocktail Eden suggerì Victor 
«No grazie» rispose Eden Si alzò di scatto e 

cominciò a camminare su e giù per la stanza 
«È successo qualcosa7» domandò Madame 

Jordan 
Il gioielliere tornò a sedersi «Ebbene si è 

successo qualcosa ammise qualcosa di mollo 
strano 

«Riguardo alla collana7 chiese Victor ansio 
samente 

«SI» rispose Eden Poi si voltò verso Madame 
Jordan «Ti ricordi quello che ci disse Madden 
Sally7 Le sue ultime parole furono Ntw York e 
in nessun altro posto 

«SI certo ricordo» rispose la donm 
«Ebbene adesso ha cambiato idea» annun 

ciò il gioielliere Stamane mi ha chiamato al le 
lefono dal suo ranch nel deserto vuole che la 
collana gli sia consegnata li» 

«Nel deserto7» ripetè sbalordiia la donna 
«Propno Ma le sue istruzioni sor i siale pc 

rentone Lì per 11 ho accoltalo senza discutere 
ma finita la telefonata mi sono chiesto siamo 
veramente sicuri che fosse Madden al idelono7 

Cosi I ho richiamato Ho dovuto fare il diabolo 
a quattro per nntracciare il suo numero ma fi 
nalmente ci sono riuscito Ilo chiesto di PJ 
Madden e me I hanno passato Era proprio lui 

«E cosa ha detto7 domandò Vicior 
«Ha lodalo la mia cautela e ha confermalo le 

precedenti istru?ioni in modo ancor più pcren 
torlo se possibile Ha detto chi niencva ri 
schioso farsi portare la collana a New York per 
tutta una sene di motivi che non mi ha specifi 
calo Ha concluso dicendo che considerava il 
deserto il posto ideale per una transazione di 
questo tipo 

«E bisogna riconoscere che ha ragione» os­
servò Victor 

«Beh si in un certo senso h i rag one Ma 
Dì nuovo Eden si alzo e prese a camminare 

su e g!u per la stanza « L idea di mandare la 
collana nel deserto mi piace sempre meno 
Supponiamo che a qualcuno veniva I idea di 
giocarci un brullo tiro ebbene quello è il posio 
ideale' Un mare di sabbia popolalo da un estr 
etto di cactus Supponiamo che io mandi Bob 
laggiù con la collana e che finisca drillo drillo 
in una bella trappola Chi mi dice che quando 
Bob arriverà in quel ranch solitario Madden sa 
rà ancora lì ad aspeiiarlo7 Chi mi dice che non 
sarà già partito per I Est o addirittura per i O 
vest stecchito nel deserto con una pallottola in 
corpo7» 

«Sentite Eden voi fate lavorare un pò trop 
pò la fantasia' lo scherni Victor 

Eden sorrise «Può darsi ammise «Pare prò 

?rio che stiamo diventando vecchi eh Sallv7 

Irò fuori Iorologio dal taschino «Ma dovè 
Bob7 A quest ora dovrebbe essere già qui Se 
non ti dispiace userò il tuo telefono 

Il gioielliere chiamò il porto e parlo brae 
mente ali apparecchio «Il Presideni Puree e ar 
rivetto la bellezza di quarantacinque minuti fa' 
annunciò in tono preoccupato In mezz ora 
avrebbero dovuto farcela comodamente-

'A quest ora e è molto traffico" sii ricordò Vie 
tor 

•Anche questo è vero» ammise Eden 'Bene 
Sally ora sai come stanno le cose lu che ne 
pensi?' 

fE che dovrebbe pensarne7- s intromise Vie 
tqr "Madden ha comprato la collana e vuote 
die gli sta consegnata nel deserto Non tocca a 
noi discutere t suoi ordini-

'Sei anche tu di questo parere Sally7- do 
mandò Eden 

*lo ebbene si Alee* rispose Madame Jor 
dan 'Penso che Victor abbia ragione" e guardò 
ti figlio con orgoglio 

'Benissimo- concluse il gioielliere 'Non ce 
tempo da perdere Madden ha fretta dato che 
vuole tornare a New York il più presto possibile 
Stasera alle undici Bob partirà con la collana 
ma mi rifiuto nel modo più assoluto di mandar 
lo da solo* 

'Andrò io con lui * si offri Victor 
Eden scosse il capo 'No preferisco che sia un 

investigatore ad accompagnarlo Questo Chariie 
Cha credi di poterlo persuadere a partire 
Sally7-

La donna annuì 'Ne sono sicura-
'Bene anche questa faccenda è sistemata Ma 

dove diavolo si saranno cacciati quei duet­
to quel preciso istante squillò il telefono Ma 

dame Jordan corse a rispondere -Oh salve 
Char/te' Salite immediatamente Quarto piano 
numero 492 Siete solo7 Ah si capisco" La 
donna poso il ncevitore e si voltò verso Eden 
*Chan è arrivato ma da solo-

•Da solo7 E come mai7 Mio Dio non capi 
sco * Eden si lasciò cadere su una seggiola 

Un istante dopo Sally Jordan e ti figlio acca 
glievano calorosamente un ometto grassoccio 
vestito alla foggia occidentale e con un aria ab 
bastanza insignificante Le sue guance erano 
grasse e pienotte la sua pelle color dell avorio 
Ma Eden fu subito colpito dai suoi occhi limpidi 
e penetranti con le pupille simili a neri tizzoni 

'Atee- disse Madame Jordan 'ti presento il 
mio vecchio amico Charlie Chan Charlie que 
sto è il signor Eden-

Chan si inchinò profondamente -Il contmen 
te non è avaro di onori con me Prima sono il 
vecchio amico della signorina Sally ora cono 
scoi! signor Eden-

so rosato delle perle poi le rimise sul tavolo 
•Ma Bob dovè Bob7* 

'Oh vedrete che tra poco sarà qui- lo conso 
lo Victor prendendo la collana 'Non si sono in 
centrati tutto li-

•lo sono il colpevole- insistette Chan 'Vergo 
gnoso della mia balordaggine * 

'Speriamo che sta davvero cosi'» disse Eden 
•Ma ora che le perle sono arrivate sane e salve 
Sally ho qualros altro da dirti Prima non vole 
vo che ti preoccupassi Oggi pomeriggio alle 
quattro qualcuno mi ha chiamato al telefono 
Di nuovo Madden Ma qualcosa nella sua vo 
ce insomma mi sono messo in allarme Mi ha 
domandato se le perle sarebbero arrivate col 
President Pierce Gli ho risposto di sì Allora mi 
ha chiesto come si chiamasse il comere Gli ho 
detto che non vedevo come la cosa potesse n 
guardarlo Ha replicato che aveva appena avu 
to sentore di voci secondo le quali la collana si 
sarebbe trovata in pencolo mentre lui non vo­
leva che le succedesse nulla Siccome insiste­
va alla fine gli ho detto Benissimo, signor 
Madden riattaccate e io vi nehiamerò tra dieci 
minuti per darvi 1 informazione che desidera 
te È seguita una pausa poi ho sentito il clic 
del ricevitore Ma invece di chiamare il ranch 

Eden si alzò •Malto lieto-disse 
-Aveii fatto una buona traversata Charlie7" 

domando Victor 
Chan si strinse nelle spalle -Tutto il tempo il 

grande Pacifico ha sofferto mollo in profondità 
e per dimostrarlo si agita molto Forse per sim 
patta anch io mi trovo nelle stesse condizio 
ni -

Eden lo interruppe 'Scusatemi se vi sembro 
brusco ma mio figlio era venuto a prendervi al 
nolo -

•Molto spiacente- disse Charlie guardandolo 
con occhio grave -Indubbiamente la colpa 
mia Gentilmente peidonaie la mia stupidità 
ma al molo non e era nessuno ad accogliermi-

•Non capisco come mai • si lamento Eden 
Per alcun istanti indugio sulla passarella di 

sbarco- continuo Chan -Nessuno si fa alanti in 
questa notti di pioggia Di conseguenza prendo 
un taxi i mi affretto qui-

-Avete la collana7- chiese Victor 
-Indubitabilmente- rispose Chan 'Ho già 

procurato una stanza in questo albergo in parte 
allo scopo di slacciarmi la cintura portavalon 
che ho stretta intorno alla vita- E cosi dicendo 
inetto sul tavolo un filo di perle dati apparenza 
del tutto innocente 'Ecco le perle Phillimore al 
la fine del viaggio- disse con un sorriso -E ora 
un grande peso cade dal mio stomaco con un 
piacevolissimo tonfo 

Eden che era pur sempre un gioielliere oltre 
che un padre in ansia si fece avanti e prese in 
mano la collana 

•Bellissme'-mormorò •Bellissime'Sally non 
avremmo dovuto permettere che Madden te le 
portasse via per quel prezzo Perfettamente cali 
brate in vita mia credo di non aver mai vi 
sto - per un attimo osservo controluce il nfles 

nel deserto ho fatto rintracciare la telefonata e 
ho scoperto che proveniva da un tabaccaio al 
I angolo tra Sutter Street e Kearny Street» 

Eden fece una pausa e Chan lo guardò con 
interesse 

•Adesso capite perché sono così in ansia per 
Bob7» continuò il gioielliere «Succede qualcosa 
distrano » 

In quell istante bussarono alla porta e il 
gioielliere si precipitò ad apnre Bob Eden en 
trò nella stanza allegro e somdente Alla vista 
del figlio il padre passò di colpo dalla preoc 
cupazione alla collera 

•E tu saresti un uomo d af fan7» lo assali 
«Ma papà è così che mi accogli7» domandò 

il figlio «E pensare che ho girato mezza città 
nel tuo interesse'» 

«Me lo immagino' Ecco cosa hai fatto invece 
di andare al porto incontro al signor Chan' 

«Tanto spiacente di aver mancato I incontro 
al porto» mormorò Chan «Tutta colpa mia so 
no sicuro » 

«Schiocchezze»» gridò il gioielliere «È colpa 
sua, come sempre Quando ti deciderai a usa 
re un pò di cervello7» 

«Ma papà' Se ho fatto quello che ho fatto è 
stato proprio grazie al cervello che mi ritrovo» 

«Buon Dio sqi andato a prendere il signor 

Chan7» 
«Beh sì e no» 
«Sì e no7» tuonò il padre 
«Proprio cosi E una lunga stona e se la smel 

ti di interrompermi te la racconto Però se per 
metti vorrei sedermi Ho camminato pareccho 
e sono stanco» 

Il giovane si accese una sigaretta «Dunque 
verso le cinque sono uscito dal club per andare 
a! porto Non e erano mezzi di trasporto in vi 
sta ali infuori di uno sgangherato taxi che do 
veva aver visto tempi migliori Io comunque ci 
saltai su Arrivato al posto notai che il condu 
cente era un tipo losco con una cicatnce sulla 
guancia e un orecchio a cavolfiore Si offri di 
aspettarmi con tale entusiasmo che m inso­
spettii un pò Comunque lì per II accettai e mi 
avviai al molo II President Pierce era già in por 
to e stava facendo manovra per I ormeggio 
Dopo pochi minuti mi si affiancò un uomo un 
tizio mingherlino con un soprabito dal bavero 
rialzato fino alle orecchie e un paio d occhiali 
scuri Chissà perché ebbi la sensazione che da 
dietro a quelle due nere finestrelle il tizio stesse 
fissando propno me Allora mi spostai un pò 
più in là Lui fece lo stesso Uscii in strada lui 
mi segui Tornai sul molo lui sempre dietro» 

Bob Eden s interruppe e fece un somsetto 
malizioso 

«Perciò seduta stante presi una rapida deci 
sione Io non ci perdevo nulla dato che non 
avevo con me le perle ma per il signor Chan la 
faccenda era diversa Decisi dunque che era 
meglio far finta di nulla Così mi limitai a fissare 
con occhio speranzoso t passeggeri che sbar 
cavano dal President Pierce Finalmente vidi un 
uomo che subito riconobbi per il signor Chan 

Cassandre 

fermarsi un attimo sulla passerella ma non mi 
mossi Lui SI guardò intorno poi usci in strada 
Il tizio dagli occhiali scuri mi stava appiccicato 
addosso come un francobollo Quando furono 
sbarcati tutti tornai al taxi e pagai il conducen 
te Stavate aspettando qualcuno7 mi chiese 
Orecchio a Cavolfiore Sì gli risposi sono ve 
nulo a prendere I imperatrice della Cina ma mi 
hanno detto che è morta Lui mi guardò con 
odio Mentre mi allontavano arrivò Occhiali 
Scuri Taxi signore' domandò Orecchio a 
Cavolfiore E il vecchio Occhiali Scuri ci saltò 
dentro Prima di trovare un taxi dovetti amvare 
sino ai posteggio di Stutlon Place Stavo perda 
re al conducente 1 indirizzo di questo albergo 
quando chi ti vedo spuntare7 Orecchio a Cavol 
fiore e il suo degno compare Decisi allora di 
cambiar meta I due ci stettero sempre alle cai 
cagna giù per la Terza Strada su per Powell 
Street fino al Saint Francis Hotel Qui scesi dal 
taxi entrai nel) albergo dalla porta principale e 
uscii da quella di servizo in Post Street E qui 
chi e era ad attendermi7 Di nuovo Orecchio a 
Cavolfiore sempre in compagnia dell amico 
Cosi mi feci un altro bel pezzo di strada a piedi 

ed entrai nel mio club in tempo per vedere i 
miei due angeli custodi fermi sul marciapiede 
di fronte Me la battei per ta via delle cucine 
uscii dalla porta di servizio e venni di corsa qui 
Immagino che i due siano ancora li ad aspe! 
tarmi davanti al club» 

Eden padre somse «Per Giove, hai più cer 
vello di quanto pensassi' Sei stato bravissimo 
Ma senti un pò Sally questa storia mi piace 
sempre meno Se vuoi il mio consiglio, non 
mandarla assolutamente nel deserto» 

«E per quale motivo7» s intromise Victor 
«Alee» disse Madam Jordan «quei soldi ci ser 

vono E se il signor Madden è a Eldorado e vuo 
le che la collana gli sia consegnata 11 mandia 
mogliela subito» 

Eden sospirò *D accordo Spetta a te decide 
re Bob partirà con la collana stasera alle undi 
ci \ patto che non vada solo» E cosi dicen 
do il gioielliere guardò Charlie Chan che ac 
canto alla finestra osservava la fiumana che 
scorreva nella sottostante Geary Street. 

«Charlie» disse Madame Jordan 
«Sì signorina Sally7» il Cinese si voltò e te sor 

nse 
Madame Jordan scosse il capo «Mi dispiace 

Charlie» disse «Ma devo chiedervi Per me in 
nome dei vecchi tempi» 

•Credo di non afferrare il signftcato» disse il 
cinese 

Madame Jordan allora gli spiegò la loro in 
tenzione di mandare lui e Bob nel deserto II ci 
nese ascoltò impassibile 

«Andrò» promise gravemente 
«Grazie Charlie» disse Madame Jordan, con 

dolcezza 
«Nella mia gioventù* cominciò Chan «sono 

stato un bov nella dimora Phitlimore E nel mio 
cuore fioriscono ancora, come in un vecchio 
giardino i ricordi di una gentilezza che non sa 
rà mai ripagata abbastanza» «La vita sarebbe 
un noioso spreco se non ci fosse una cosa 
chiamata lealtà» 

Molto homo penso Alexander Eden e deci 
se di introdurre una nota pratica Meglio che le 
perle le portiate voi visto che avete la cintura E 
poi nessuno sa che in questa faccenda ci siete 
dentro anche voi grazie al cielo1» 

•SI le porto io» approvò Chan e prese la col 
lana dal tavolo «Signonna Sally allontanate 
tutte le preoccupazioni dalla mente Quando 
questo giovane e io incontriamo la persona 
giusta le perle vengono consegnate Fino a 
quel momento io le custodisco con molta cu 
ra» 

«Ne sono certa» somse Madame Jordan 
«Bene allora è tutto sistemato» concluse 

Eden «Signor Chan voi e mio figlio prenderete 
il traghetto delle undici per Richmond e di II la 
coincidenza per Barstow Poi dovrete cambiar 
treno e prenderne un altro per Eldorado Do 
vreste amvare al ranch di Madden entro doma 
ni sera Se Madden e è gli date la collana e \ i 
fate rilasciare una ricevuta E qui finiscono ì vo 
stri compiti Signor Chan verremo a prendervi 
stasera alle dieci e mezzo Sino ad allora, siete 
libero di fare ciò che più vi aggrada» 

«Ciò che più mi apgrada» somse Chan «è una 
vasca piena di acqua bollente Alle dieci e 
mezzo nella hall dell albergo vi aspetto perle 
indigeste sullo stomaco come pnma Amve 
derci Arnvederci» Fece un inchino ad ognuno 
dei presenti e usci 

«Sono negli affan da trentacinque anni» disse 
Eoen «ma è la pnma volta che impiego un si 
mi le comere» 

«Caro Chartie'» esclamò Madame Jordan 
«Proteggerà quelle perle a costo della vita» 

Bob Eden nse «Mi auguro che non ce ne sia 
bisogno Ho una vita anch io e voglio tenermi 
la ben stretta» 

«Vi fermate a cena7» propose Madame Jor 
dan 

«Grazie Sally sarà per un altra volta» rispose 
Alexander Eden «Per stasera è meglio che non 
restiamo assieme Adesso andiamo a casa 
Bob deve fare la valigia» 

«Un ultima parola» disse Victor «Non fate 
troppo gli schizzinosi quando amvate al ranch 
Se Madden è in pencolo sono affan suoi Met 
tetegli le perle in mano e fatevi dare la ricevuta 
Questo è tutto» 

li gioielliere scosse il capo e guardò I amica 
«Non mi piace questa faccenda, Sally, non m 
piace affatto» 

«Non preoccuparti» somse lei «Mi fido cieca 
mente di Charlie e di Bob» 

«Buon Dio adesso dovrò fare di tutto per me 
ritare tanta fiducia'» esclamò sorrìdendo Bob 
Eden 

Domimi la 3» puntata: 
In casa di Chan Kec U n 

l'Unità 
Lunedi 
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NOTIZIE ARCIQOLA 

• Piceno 

AH interno della festa de) 
] Unità che si svolgerà a Por 
to San Giorgio dal 10 al 15 
agosto presso la pineta 
nord la condotta del Piceno 
Arcigola» sarà presente con 

uno stand saranno orgamz 
/ale degusta?ioni, proposti 
vini e altri prodotti (olio for 
maggi ecc ) selezionati tra il 
meglio della produzione re 
Rionale presentate le prossi­
me iniziative Arcigola 

fazioni telefonare al 0564/ 
602778 e al 0564/602615 do 
pò le 18 

M Appenlno modenese 

• Roma 

La condotta ha concorda 
lo per i propn soci due prò 
poste mollo interessanti in 
particolare per i fine settima 
na 
1 ) A cavallo nel Parco nazio 
naie d Abruzzo sabato e do 
menica con passeggiate a 
cavallo e cena tipica presso il 
ristorante «La Cicala» di San 
Donato Val Camino (Frasi 
none) Pernottamenti presso 
cascine o cottage Perpreno 
idzionl telefonare ai 0776/ 
.08684 508868 
2) Week end in Maremma 
venerdì sabato e domenica 
con programma organizzato 
ila) circolo Arcigola Antico 
I rantolo di Montemerano 
(Gr) Con pranzi cene de 
^stazioni e pernottamento 
presso il circolo e programmi 
di visite a cantine e alle ter 
me di Saturnia 

Per informazioni e preno 

Chiude questa sera dopo 
15 giorni di apertura il festi 
vai dell Unità di Vignola al 
t interno del quale il fiducia 
no di «Arcigola» Walter Baldi 
ni ha sviUppato molte attivi 
là di Arcigola tra cui una mo 
stra di documenti e immagini 
suila cultura contadina nel 
Vignolese 3 dibattiti su temi 
"Produrre sano» Produzione 
e Mercato» Consumare sa 
no» con produttori e consu 
maton ed alcune cene di cu 
Cina regionale (piemontese) 
i funghi dell Appennino del 
Mantovano e della Toscana) 
presso la tenda Enoteca 

• Rlminl 

Simpatico incontro di *Ga 
strosofia conviviate» come è 
stato definito 1 appuntamen 
to di questa sera durante il 
quale verrà presentato il libro 
di Piero Meldini «Le pentole 
del diavolo» seguirà una ce 
na «Dell altro mondo» curata 
da Arclgola e dallo staff di 
cucina del Ristorante »C era 
una volta di Rimmi (Super 
strada per San Manno km 
2 500) A mezzanotte il prò 
gramma prevede una «con 
clusione digestiva 

Per prenotazioni telefona 
re al 0541/751318 

IL PRODUTTORE 

Vini e farina 
firmati Alce nero 

GABRIELE GHIANDONI 

• I Nel 1977 per iniziativa di 
ilcuni giovani agricoltori na 
M_e nel monastero di Monte 
bello di Isola del Piano (al 
centro della pineta delle Cesa 
it sopra Fossombrone) la 

Cooperativa Alce nero presie 
ciuta da Gino Girolimoni L t 
dea forza dei soci è quella di 

sare nella produzione e tra 
formazione dei beni agricoli 
mezzi e tecniche che non at 
tentino alla salute dei consu 
maton Vengono quindi messi 
il bando concimi chimici di 
sintesi diserbanti conservan 
ti additivi coloranti Sono ri 
porosamente rispettate le nor 
me dello statuto di agricoltura 
biologica per ottenere -un 
graduale recupero degli equi 

I bri ambientali salvaguardan 
do la redditività dell azienda­
le coooerativa coltiva circa 
>50 ettan di terra e il tipo di 
coltivazione è influenzato dal 
II natura del terreno e dalla 
tradizione grano duro e tene 
ro segale avena orzo farro 
miglio mais grano saraceno 
(molto apprezzato per I alto 
valore nutritivo) 1 cereali ven 
cono decorticati oppure ma 

mah a pietra in due mulini di 
propnetà della cooperativa e 
danno fanne integrali semi 
ntegrali e bianche che ven 

cono poi trasformate nel pa 
siificio tn funzione dal gen 
naio 89 con una capacità 

produttiva di 200 quintali al 
giorno 

La macinazione dei cercali 
viene esegu ta in modo non 
distruttivo (poiché nel mac 
nato a pietra si nota una strut 
tura globulare meno tram 
meniate! di quella delle paste 
convenzionali) L agrcoliura 
biologica rifiuta le monocultu 
re Nei campi vengono iltcr 
nati cereali foraggi e legumi 
nose Alce nero conduce glo 
balmente cinque fattone e 
due stalle con circa centoventi 
capi di bestiame bovino e im 
pegna venticinque persone 
La distribuzione del prodotto 
finito (farina paste ma anche 
legumi conserve salse di pò 
modoro miele vini come il 
Bianchello del Metauro e il 
Sangiovese dei colli pesaresi) 
è curata d rettamente dalla 
cooperativa in Italia e ali este 
ro 

Net Montefeltro ci sono due 
punti vendita a Montebello 
dove ha sede 1 azienda (e do 
ve vi consigliamo di recarvi 
anche per apprezzarne la bel 
lezza naturale è a qualche 
chilometro da Urbino per ar 
rivarci seguite 1 indicazione 
«Cesane ) e nella stessa Urbi 
no in via Bramante 

Cooperativa Alce nero 
Isola del Piano 
Monastero Montebello 
Urbino via Bramante 27 

wm Proprio ter I altro per 
ragioni del tutto estranee al 
nostro tema sfogliavo un 
rarissimo opuscolo del Cin 
quecento quel! Operetta 
della natura et qualità di 
tutti i pesci scritta da Mala 
testa Fiordiano (sulla cui 
biografia volentieri sorvolo) 
e pubblicata postuma nel 
1576 dall amorevole nipo­
te Il singolare poemetto 
conta in ottave anostesche 
circa trecento specie di pe 
sci crostacei e molluschi di 
mare e d acqua dolce 

Fiordiano ha dell «inespli 
cabli popò!» dei pesci un I 
dea edipico disneyana da 
un lato il mondo acqueo gii 
appare come un ventre gra 
vido brulicante di esseri 
bizzarri «d abiti di costumi 
e di sembianti dall aitro 
descrive i comportamenti di 
queste stravaganti creature 
in chiave strettamente an 
tropomorfica Ecco per 
esempio come 1 accoppia 
ta amore morte presiede al 
destino del povero polipo 
«le nozze i dolci baci e I ore 
estreme/celebra il polo e 
[ultimo suo fato/ versa lo 
sperma a un tempo e versa 
insieme/la cara vita e spira 
1 alma e ti fiato Capirei gli 
abbracci il nodo gordiano 
dei tentacoli ma i «dolci ba 
ci del polipo non me li fi 
guro proprio 

Scartabellavo dunque 
[avvincente summula ittica 
di Fiordlano e verso dopo 
verso ottava dopo ottava 
pagina dopo pagina mi si 
trasformava nella più ricca 
formidabile principesca 
delle zuppe di pesce Nel 
Re dei Brodetti dell Adnati 

Le vie 
del brodetto 
sono infinite 

co Nel Giorno del Giudizio 
del mare quando incalzati 
dalle trombe tutti i pesci fi 
niranno m una sola pignat 
ta 

Per libera associazione 
letterario papillare nanda 
vo al brodetto cucinato da! 
«Ristorante Davide» di Porto 
San Giorgio nelle basse 
Marche II brodetto di Davi­
de è di quelli che non si di 
menticano La ricetta cano 
nica prescrive tredici diver 
se varietà di pesce palom 
bo razza scorfano pesce 
ragno merluzzo cefalo 
rombo coda di rospo gat 

PIERO MELDINI 

luccio gronco pesce San 
Pietro triglia sgombro più i 
calamari le seppie gii 
scampi le «cannocchie (o 
«panocchie o «sparnoc 
chie» ossia le «cicale del 
Tirreno) le vongole lecoz 
ze e i lumaconi 

L opulenza ittica va a 
braccetto con I estrema cu 
ra della preparazione e del 
la cottura nel tegame di ter 
racotta i pesci sono disposti 
a strati che come quelli 
geologici sono di materia 
tanto più tenera e filabile 
quanto più si sale in superfi 
eie Sul fondo giacciono le 

vongole le cozze i lumaco­
ni le seppie e i calamari su 
questi premono più strati di 
pesci nuotano sopra tutti 
le tnqlie e gli scampi La 
cottura a fuoco lento pas 
sa i trenta minuti Quel che 
però fornisce al brodetto di 
Davide uno stile è 1 arte 
combinatoria degli aromi e 
delle fragranze che ali a-
glio al prezzemolo e ali a 
ceto di vino bianco (di ngo 
re in qualsivoglia brodetto 
del! Adriatico), aggiunge il 
peperone verde un pizzico 
di origano e del pomodoro 
non troppo maturo che 

scongiura il banale e un pò 
volgare sapore di salsa Di 
questa piccola astuzia del 
mestiere può giovarsi im 
magino anche chi si prepa­
ra i classici quattro sgarbetti 
a! pomodoro 

Il brodetto è versato, cai 
do ma non bollente su fette 
di pane casereccio abbru­
stolito sulla brace 

Che il brodetto di Davide 
sia il migliore dei brodetti 
delia costa adriatica non 
m azzardo in coscienza a 
dichiararlo Dalla Seremsst 
ma alla Puglia se ne posso 
no gustare di notevoli In 
un ideale mappa dei bro­
detti rispettabili non man­
cheranno Ch loggia Porto 
Garibaldi Cesenatico Cat 
tolica Fano San Benedetto 
GiuhanOva Termoli Tutti 
imparentati e ognuno diffe 
rente dalt altro Quale più 
interessato alla varietà dei 
pesci e quale alla qualità 
alcuni tolleranti o addirittu­
ra partigiani del pesce az 
zurro e altri schiettamente 
ostili chi affezionato al pò 
modoro e chi alla «conser 
va» chi ali aceto e chi al vi 
no chi al pepe e chi al pe 
peroncino Chi calca la «via 
del brodetto» si accorge 
che questo scendendo da 
Nord a Sud tende a ingenti­
lirsi e a rarefarsi 

Il brodetto davidiano di 
Porto San Giorgio a metà 
strada è un brillante com 
promesso tra le versioni 
hard veneto romagnole e 
quelle soft abruzzesi pugile 
si Mi è stato portato il gran 
de tegame in cui riposava 
Era un altro mare popola 
tissimo e profumato E sen­
za alghe 

RISTQRANTINFESTA 

L'Enoteca 
diVìgnola 

• • Pur trattandosi dei Risto 
rante dell Enoteca una carta 
dei vini così completa fa ve 
ramente stupire 52 vini scelti 
nella migliore produzione 
italiana con tre Bordeaux dei 
cugini francesi e meraviglia 
trovandoci nel cuore dell E 
milia un solo lambnisco pe 
raltro di ottima qualità 

M Questa è una proposta di 
week end dedicata soprattutto 
a tutti coloro che si immagina, 
no Palermo come un miscu­
glio fra la Chicago degli anni 
Venti e la Beirut dei giorni no 
stri Scopriranno che se pure 
le tracce profonde di una si 
tuazione anormale sono leggi 
bili ovunque come si scorge 
vano nella Torino degli anni 
di piombo prevale su tutto 
1 immagine di una grande e 
misteriosa capitale mediterra 
nea segnata dallo scempio 
ediliz o della speculazione 
ma incora in grado di offrire 
g oiell architettonici e gastro 
nomici da hr boccheggiare i! 
vis t itore 

Al matt no il primo appun 
(amento non può che essere 
la Vuccira I ormai mitico 
mercato nei cuore delia citta 
dipinto da Guttuso La prima 
impressione è olfattiva un mi 
scugl o prepotente di profumi 
d erbe d pese e di carne ap 
pem m celhta v assale se 
t>u o i color che sono vio 
le it t contrastati come nella 
ttla ni ne im a i urlo dei 
venditor ci t come in un suk 
ariti) mign Frano la propria 
mercati/ ì 

QucMo passeggiare fra tutte 
queste leccornie vi avrà sicu 
ramente procurato un certo 

Ricordare Palermo 
appetito e sarà quindi il caso 
di fermarsi al centro del mer 
calo per assaggiare le specia 
lità del «mangiare per strada» 
tipico di Palermo arancine n 
piene di ragù o di burro e prò 
sciutto pannelle di farina di 
ceci fritte e crocchette di pata 
te al profumo di menta Rito 
aliati si può passara ad alcuni 
monumenti situ i nelle vici 
nanze il palazzo delle Aquile 
sede del Comune la prospi 
ciente Fontana Pretoria delta 
delle vergogne per via delle 
statue di donne nude e a 
fianco la ch esa di S Martora 
na con le sue cupole arabeg 
qianii e if suo magnifico cam 
panile normanno 

Per pranzo potete assaggia 
re un altra specialità della cu 
cma poveri palermitana il 
«pane con la milza» alla Anti 

ca Focaccena S Francesco in 
via Paternostro 58 un locale 
nato più di cento anni fa che 
conserva intatto un bel arre 
damento liberty e dove anche 
i camerieri e il cuoco che r 
mescola un enome pen olo 
ne di milza sembrano gli stes 
si che la tradizione racconta 
porgessero il pane a Garibaldi 
e a Pirandello 

Dopo aver passato «nflet 
lendo» le ore più calde del pò 
meriggio potete visitare i tre 
monumenti più importanti di 
Palermo la Cattedrale il pa 
lazzo Reale e la Gastronomia 
Mangia Sui primi due è muti 
le dilungarsi basta vederli al 
resto pensano le guide la ter 
za è la Gastronomia più famo 
sa dell isola si trovano tutte le 
specialità dalla bottarga alla 
salsiccia di tonno dal primo 

sale alle «turne» delle Mado 
me 

Per la cena un ristorante ve 
ramente bizzarro «Al Conven 
to» in via Castellana Bandiera 
66 Non si traila del solito n 
slorante con i camerieri tristi 
travestiti da frati ma di un 
gruppo di animatori culturali 
che con spirito integro di anti 
chi fratacchioni gaudenti di 
spensano una buona cucina 
tipica ad un prezzo onestissi 
mo concludendo il tutto con 
uno spettacolo 

11 giorno successivo si parte 
per Bagliena lasciando i pa 
lermitani ad ammucchiarsi a 
Mondello la «Rimini della cit 
ta e passati verdissimi agru 
meli si possono visitare le 
splendide ville paese con 
un attenzione particolare a vii 
la Palagonia e il suo giardino 

dimostri di pietra 
Soddisfatta la coltura vi pp* 

tete spostare per pranzo a 
Porticello un borgo mannaro 
dove alla trattona «Al Faro 
Verde» è possibile gustare pe 
sce fresco sotto una pergola al 
bordo del mare Tornati a Pa 
lermo vale la pena percorrere 
lentamente le vie della città 
infatti la domenica i Palermi 
tam sono tutti al mare e il traf 
fico diventa sopportabile Si 
passa senza soluzione di con 
tinuità da palazzi barocchi a 
case cadenti di età indefinibi 
le da stupende palazzine li 
berty agli orrendi condomini 
della speculazione Se questi 
contrasti a volte quasi doloro 
si sempre molto suggestivi ri 
schiano di estenuarvi è il caso 
di fermarsi alla pasticceria bar 
Gardenia in via T Natale 87 
per assaggiare anche se sia 
mo un pò fuon stagione 
qualche dolce di mandorla o 
qualche cannolo per chi pre 
ferisse il gelato I appuntamen 
to è da llardo in Foro Umber 
to 112 

Si concludono così due 
giorni a Palermo sufficienti 
per cambia e in noi 1 immagi 
ne della e tta e per avere il de 
siderio di tornare in autunno 
per esplorarne con più calma 
le contradd zioni e i tesori 

Alle pentole Augusto di 
professione saldatore Gino 
sindaco di Vignola e Mauri 
zio sindacalista propongono 
una cucina marcatami te re 
gionale con un occhio d at 
tenzione ai prodotti tipici del 

USI E CONSUMI 

Voglio un'etichetta onesta e utile 
MONICA PAOLAZZI 

• 1 Quali sono le esigenze 
dell uomo moderno7 Se 
condo le aziende alimentari 
nutrirsi in modo sino e leg 
gero I nuovi prodotti sono 
studiati ad hoc per queste 
nuove tendenze il loro con 
tenuto energetico è controlla 
to e garant to 

Si batte quindi il chiodo so 
prattutto (se non eselusva 
mente) sulle calorie Irala 
sciando gli altri importanti 
componenti di una dieta 
equilibrata Come dire che 
I essenziale è dimagrire e non 
nutrirsi correttamente Caso 
più emblematico di questa 
sirategia di marketing e la ri 
cotta «migra confezionata 
sotto I etjida di una nota as 
sonatone st itunilense di 
controllori del peso corpo 
reo Ebbene il formaggio in 
questione non è assoluta 

mente più magro della ricotta 
tradizionale entrambi forni 
scono lo «tesso numero di 
calorie e la medesima quanti 
ta di grassi Non solo sulla 
confezione della ricotta diete 
tica anziché riportare indica 
zioni utili per debellare il so 
vrappeso è stampigliato per 
chi volesse saperne di più su 
come fare a dimagrire il nu 
mero telefonico della suddet 
ta associazione' 

Ce anche la margarina 
«per un alimentazione equili 
brata in realtà non si capi 
sce quale sia il nesso tra que 
sto grasso e una dieta bilan 
ciata Ma come fa I-uomo 
moderno» a sapere che il 
trucco e è ma non si vede7 

E proprio questo il punto 
Secondo no la reale esigen 
za dell uomo moderno o 

meglio del consumatore ac 
corto è sapere cosa e è esat 
tamente dentro la confezione 
che sta acquistando qual è il 
valore alimentare del prodot 
to che ha scelto e come de e 
prepararlo per sfruttare il 
meglio e non disperdere le 
sue proprietà nutrizionali E 
gli strumenti per farlo non 
mancano A partire dall eli 
chettaggio nutrizionale in 
pratica sulle confezioni degli 

alimenti dovrebbe essere ri 
portato il contenuto energeti 
co e nutritivo non di 100 
grammi di prodotto né asso 
luto (come accade attuai 
mente in quei pochi casi di 
informazione nutrizionale) 
bensì della porzione media 
di consumo del prodotto (80 
qr di pasta 1 tazza di latte e 
cos ^ a) e rferto ai fabbiso 
imi gurnalen standard della 
popolazione (SO gr di pasta 

forniscono circa il 2G# della 
quantità di glucidi raccoman 
data t tazza di latte il 5 H di 
calcio ecc ) In questo modo 
il consumatore riesce sem 
plicemente sommando le di 
verse percentuali a osservare 
se ha raggiunto la copertura 
totale dei suoi fabbisogni nu 
tnzionait oppure livelli supe 
non o inferiori e quindi modi 
ficare le proprie abitudini ali 
mtntari L etichettaggio ino! 
tre può servire per confronta 
re prodotti analoghi e sceglie 
re quello più conforme alle 
raccomandazioni dietetiche 
A tale proposito comunque 
qualcosa si sta muovendo è 
in via di approvazione una 
direttiva Cee che regolamen 
ieri questo tipo di indicazio 
ni 

Oltre ali etichettaggio ci so 
no pò altre possibilità di in 
formazione Come la creazio 

ne di banche dati alimentari 
che il consumatore può con 
sultare in diretta con un ter 
minale posto nel punto ven 
dita Oppure la compilazione 
di schede descrittive dei prò 
dotti e delle relative modalità 
di conservazione e prepara 
zione ricette «dietetiche 
comprese da affiancare ali a 
limento sullo scaffale del su 
permercato e distribuire gra 
tuitamente 

Sono queste le iniziative 
che aiutano 1 «uomo moder 
no» a pianificire corretta 
mente la propria alimentazio 
ne Non a caso la Coop I uni 
ca catena di distribuzione at 
tenta alle necessita dei con 
sumatore ha già intnpreso la 
via dell informazione Intuen 
do prima della concorrenza 
che il "supermarket del 2000» 
dovrà offrire ai clienti un ser 
vizio altamente personalizza 
to 

1 Appennino Modenese Ab 
biamo assaggiato ottimi cro­
stini ai funghi freschi prò* 
sciutto di Modena dolclssi 
mo Tortellhi al sugo di noci 
e Ravioli alla rucola buoni 
come quelli di una mamma 
emiliana il Filetto dell Enote* 
ca tenero ed al sangue ed in­
fine il Caciocava'lo al Galop­
po Solo quest ultimo piatto 
ha destato qualche perplessi 
tà abbinare il formaggio alla 
piastra con il miele è un ope 
razione rischiosa a qualcuno 
sarà piaciuto molto a noi me­
no ci è quasi sembrata una 
concessione alla morente 
«Nouvelle Cuisine» una con 
cessione un pò fuori tema In 
queste terre 

Il Ristorante e situato sorto 
una tensiostruttura ed ha un 
aspetto gradevole e molto 
funzionale aicuni mobili 
d antiquariato contadino 
danno un tono caldo ali am 
biente che prevede un centi 
naio di coperti disposti in 
modo tale da rendere agevo 
le la conversazione durante 
la cena 

Il servizio univa la lerrifi 
cante efficienza modenese 
ad una grande cortesia pre 
vedendo oltre ad un impec 
cabile mescita di vini in bic­
chieri adatti anche grande 
segno di civiltà il pagamento 
a fine pasto 

RISTORANTE 
DELL'ENOTECA 

Festa Comunale de 
l'Unità di Vlgnola(Mo) 

Punteggio 
Vini 140 
Ambiente 85 
Cucina 185 
Totale 410 

CLASSIFICA 

Ecco la classifica provvisoria 
de! nostro concorso 

1| Ristorante Enoteca VI-
gnola punti 410 

2) Palazzolo Sull Ogllo 
(BS) punti 378 

3) S Piero a Sieve (FI) 
punti 370 

4) Ristorante «Ciao Mare» 
Correggio (RE) 

punti 350 

5) Trecenta (RO) punti 340 

6) Sussero (Mi) punti 325 

7) Ristorante «Piatti e Pae­
si» Correggio (RE) 

punti 270 

Vi ricordiamo che i premi so­
no 
Due milioni al pnmo 
Un milione al secondo 
500mila lire al terso 
Inoltre 21 premi speciali per 

i migliori ristoranti di ogni re 
gione 
Per 1 isumone telefonare alla 
sede nazionale Arcigola, Bra 
Telef 0172/421293 426207 

10 l'Unità 
Lunedi 
31 luglio 1989 
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Settimanale europeista diretto da Michele Serra 

ROMAGNA MIA 
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Michele Serra 

Il dièci agosto davanti a Igea Marina 
il mare è giallo e odora di fontina. 
Niente patirà: un bel monitoraggio 
rivela che quel mare di formaggio 
viene dalla fermentazione delle alghe. 
Basta mutare le cabine in malghe 
piantare un larice in cima ad ogni molo 
e sarà salvo il modello romagnolo. 
In stile tirolese, i bagni Rino 
diventano Rifugio dell'Alpino 
ed al tramonto, frammisto alla risacca 
s'ode il muggito mite della vacca. 
Citi l'edelweiss nella sua chioma bruna 
va il pescator, munito di picozza 
a procurarsi sotto il chiar di luna 
il fossile prezioso di una cozza. 
Gelati al rododendro, e la piadina 
ripiena di stufato di camoscio. 
Coglie genziane all'alba una bagnina 
davanti al mare, sotto un sole moscio 
canta sommessa una nenia di Forti 
«iollalalallò lalailù. 

* * * 
Ah, la mutevole grazia della vita! 
Romagna bella, dove sei finita? 
Dove gli amori, dove i vitelloni 
coi crocefissi d'oro a penzoloni 

dove le luci pagane nella notte 
i lunghi baci, le danze ininterrotte? 
Narrano i vecchi che l'ultima love-story 
avvenne al largo, molte miglia fuori: 
un'alga rossa, nativa di Gabicce 
venne abbordata con maniere spicce 
da un filamento verde di Pescara 
che apparteneva ad una specie rara. 
Ma il marito dell'alga, un bei vibrione 
sfociato da una fogna di Comacchio 
gli disse brusco: vattene, terrone. 
Cosi, tra una cacchetta e uno scaracchio 
ci si distrae con qualche stupidaggine 
nuotando nella grande mucillagine. 

* * • 

Dice la cartolina: «Un bel saluto 
dalla Riviera», con tre donne nude 
distese innanzi al grande mare muto. 
Belle ragazze, sorridenti e crude 
voglia Nettuno che la vostra pelle 
nei dolci amplessi al lume delle stelle 
non abbia a sprigionar l'odore forte 
di un mare putrefatto: amore e morte. 
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Per non parlare dei lombardi, dei romani, dei veneti, 
dei napoletani, dei torinesi: quaranta milioni 

di ascelle sudate distruggerebbero anche il Pacifico -
Riunione urgente a Rimini per tutelare 

la mucillagine dall'arrivo dell'orda turistica 
Manifestazione di protesta di colibatteri, vibrioni 
e streptococchi che minacciano di risalire il Po 

Il governo-ombra riceve una delegazione di gamberoni, 
totani e seppie al ristorante e li giudica ottimi 

*£m PER UN ESODO 
•90> PIÙ' CIVILE 

Caldo rovente. Code intermi­
nabili per poi arrivare in un orren­
do carnaio; vi sembra giusto far 
sopportare tutto questo anche al­
le persone anziane? Basta con 
l'edonismo vacanziero: lasciate il 
nonno e la nonna in un fresco e 
comodo ospedale di città. 

Può sopravvivere un baronci­
no a Riccione? Può cavarsela un 
pesce rosso nell'Adriatico inqui­
nato? No di sicuro. Le tonnellate 
di rifiuti abbandonati dagli auto­
mobilisti durante l'esodo garanti­
scono invece una dieta ricca e 
nutriente a tutti gli animali dome­
stici. Allora basta con la crudeltà 
verso i vostri beniamini: abban­
donateli al primo Motta Grill. Il nostro collaboratore Massimo D'Alema 

al timone del «Canotto Verde» 

IL MARE E' UN BIDÈ' 

LE TERRIFICANTI 
ANALISI DEL NOSTRO 
«CANOTTO VERDE» 

Questi i risultati delle analisi del nostro «Canotto Verde». I dati si 
riferiscono a campioni di un metro cubo di acqua marina. 

RIMINI - Tre tedeschi, un wurstel, due numeri di Novella 2000, peli 
d'ascella in quantità superiore ai limiti consentiti, una vongola dentro 
un profilattico, un profilattico dentro una vongola, un calcio-balilla, 
l'orchestra «Primino e i cadetti», alghe rosse, alghe verdi, alghe ai 
tiramisù. Cacca, popò e pipi. Tracce di acqua marina. 

DELTA DEL PO - Due triglie siamesi, un'anguilla quadrata, una soglio­
la al mercurio, un numero di Mercurio sulle sogliole, un capodoglio 
nano, un'attinia calva, uno scorfano bello, alghe parlanti. Cacca, pupù 
e pipì. 

RIACE - Ventidue statue greche mode in Corea, tre chili di orecchiette 
e un chilo di orecchie umane, una lupara, un televisore a ventiquattro 
pollici, ventiquattro pollici. Cacca, pupù e pipì. 

ISCHIA - Venti stecche di Marlboro, un giapponese, la moglie del 
giapponese, la carta dì credito del giapponese, il portafoglio vuoto del 
giapponese, una pizza, due carciofini, tre mozzarelle, un furgone Ape, 
un orecchino di Maradona e un recchione di Torino. Pipì e popò. 

LAMPEDUSA - Una delle figlie di Majorca che sono sempre tra i 
coglioni, un polmone di Majorca, la dentiera di Majorca, il rosario della 
moglie di Majorca, un dépliant di Palma di Majorca. Tracce di Maiorca 
Popò. 

PORTOFINO - Pucci Biraghi, Cicci Solari, Pupi Brigatti, Mucci Moratti, 
Chicchi Malfatti, Tatti Perfetti, Bubi Bardelli, Popi Gemelli e un mare di 
merda. 

"' deus 

ALBERTAZZl 

E'STATO 
PANELLI 

Non fu Giorgio Albertazzi a co­
mandare il plotone che nel '44 
fucilò a Sestino un giovane parti­
giano. Il giovane, implacabile uf­
ficiale dei repubblichini che die­
de l'ordine di sparare fu in realti 
Paolo Panelli. Lo dimostra in mo­
do inoppugnabile un documento 
dell'Archivio Centrale dell'Eser­
cito che riporta, insieme a quello 
di Paolo Panelli, i nomi dei milita­
ri che eseguirono la barbara sen­
tenza: Ucci Toni, Croccolo Carlo, 
Serato MAssimo, Pabrizi Aldo, 
Sordi Alberto, Billi Riccardo, 
Congia Vittorio, Arena Maurizio. 

Nella foto Ansa-Petacco, Pao­
lo Panelli In divisa, dopo il 
•uo passaggio dalla fanteria 
alla marina. 

CIAO 
MONTECCHIO 

La Festa di Cuore a Montec-
chio ha chiuso trionfalmente i 
battenti: milioni di visitatori, mi­
liardi di incasso, centinaia di nuo­
vi amori, tredici gravidanze in 
corso. Si è parlato, mangiato, 
cantato, ballato, discusso, ed è 
stato molto bello. Un grazie gi­
gantesco ai compagni di Montec-
chìo, Mario Bemabei in testa; ai 
compagni di Reggio venuti a con­
trollare i compagni di Montec-
chio; ai compagni di Roma venuti 
a controllare i compagni di Reg­
gio. A Piero Castelli, organizzato­
re e assistente spirituale di Paolo 
Hendel. A Paolo Hendel, che è 
stato come sempre ottimo e ab­
bondante. A tutti quelli che sono 
venuti a trovarci, e a quelli che 
non hanno potuto ma ci hanno 
pensato. Ad Achille e alla sua 
band. A Chiara Riondino. Un gra­
zie speciale e fraterno a Majid 
Valcarenghi e a tutti i sanjasin, 
che ci hanno fatto sentire meno 
materialoni e più buoni. All'anno 
prossimo, più belli e ricchi che 
mai. 
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Vincenzo Cerami 

Si chiama Antonio. È il padro­
ne di un'impresa edilizia, la Fran­
co e Antonio Minguzzi Costruzio­
ni. Per Franco bisogna intendere 
il padre, il creatore della ricchez­
za. Questo signor Franco, diven­
tato in giovane età Commendato­
re, era stato un uomo piuttosto 
basso, un po' grasso e tormenta­
to da un'artrosi deformante alle 
gambe. Camminava strusciando i 
piedi e a ginocchia allargate per 
tenere bene sotto controllo il ba­
ricentro. Aveva i capelli bianchi. 
L'ho sempre visto con i capelli 
bianchi. A trentanni già era bian­
co e zoppo. Ma sul volto gli fiori­
vano un bel sorriso, una bocca 
voluttuosa e occhi azzurri, da al­
bino quasi. Un bell'uomo. 

Il Commendatore è morto l'an­
no scorso, di cuore. Forse per la 
incessante fatica spesa a portarsi 
a spasso quel corpo faticoso e 
squilibrato. È morto che aveva 
cinquantatré anni. Antonio, figlio 
unico, anch'egli con gli occhi az­
zurri, è sempre stato un ragazzo 
sportivo, un provetto giocatore di 
tennis, agile, malgrado la statura 
modesta e la poca grazia dei mo­
vimenti. Un tipo allegro e spirito­
so. 

Mentre il padre, da capoma-
stro, piano divenne ricco costrut­
tore, suo figlio Antonio è nato di­
rettamente ricco costruttore: le 
sue mani sono lisce e tondette 
come quelle di un neonato. Lo 
persi di vista per qualche anno, 
poi, d'improvviso, mesi fa mi 

comparve davanti, a casa di ami­
ci. Stentai a riconoscerlo: non 
aveva nemmeno trent'anni e i ca­
pelli gli erano diventati tutti bian­
chi. Mi disse che suo padre era 
morto una settimana prima. Ri­
masi ammutolito. Lo fissai; mi fa­
ceva tenerezza la sua bocca. 
Fummo compagni di banco alle 
medie, adesso era un signore ric­
co, vestito di seta, con un sorriso 
lucido e sensuale. S'era un po' 
ingrassato, glielo feci notare sen­
za offenderlo. Lui sorrise. Mi dis­
se che metà del suo tempo lo 
passava in palestra, che non 
mangiava quasi nulla, non beveva 
e fumava molto per non ingrassa­
re ancora di più. Ma niente da 
fare, gli bastava un grissino per­
ché la mattina dopo non potesse 
più allacciarsi i calzoni. 

Finita la festa uscimmo insie­
me. Non volle che chiamassi un 
tassì. «T'accompagno io!». Aveva 
una Mercedes bianca. Mi lasciò 
sottocasa. Ma prima scese anche 
lui, facemmo qualche giro del pa­
lazzo, come ai vecchi tempi. Par­
lava solo lui. Mi raccontava dei 
suoi affari, delle sue furbizie con 
le banche. Mi camminava a fian­
co, ma con passo lento, fragile, 
come fosse scalzo. Ogni tanto in 
quegli occhi bellissimi compariva 
una piccola smorfia di dolore Le 
gambe gli facevano male, all'al­
tezza delle ginocchia. Alla fine lo 
vidi salire in macchina e andarse­
ne, come un soffio, senza rumo­
re. 

PROSPETTIVE 
PER L'ALDILÀ' 

Syusy Blady Intervista 
Pietro della Val Bormlda 

L'ho incontrato ad Alessandria. 
Partecipava ad un sit-in degli abi­
tanti della Val Bormida davanti 
alla Prefettura, per ricordare a 
quelli che si riunivano a Roma 
per decidere del futuro dell'Acna 
di Cengio che loro, i cittadini del­
la valle, non demordono. Li ave­
vo conosciuti a San Remo, do» = 
erano arrivati in manifestazione 
fin davanti al Festival nel tentati­
vo di far scrivere ai giornalisti, im­
pegnati ad inseguire Al Bano e 
Romina, anche qualcosa sul loro 
fiume inquinato. Lui è il signor 
Pietro, un signore Piccolino, te­
nerissimo, con dei capelli bian­
chi dritti sulla testa e un aspetto 
mansueto. Un tipo così ha dovu­
to difendersi in Tribunale perché 
accusato di diffamazione, per 
aver detto che l'Acna inquina. 
cioè un'ovvietà. 

Che cosa è per lei l'Inferno, 
signor Pietro? 

Sono le 30.000 tonnellate di rifiu­
ti tossici buttati nel nostro fiume 
E un fiume che viene completa­
mente inglobato dall'Acna, che 
entra pulito ed esce nero. L'infer­
no è un'acqua in cui non c'è più 
nulla che vive, non dico i pesci e 
le piante, ma nemmeno i batteri: 
per 150 metri, nelle acque che 
escono dall'Acna, non ci sono 
neanche i batteri. L'inferno per 
noi è l'Acna, che è stata costruita 
107 anni fa in quella Valle che era 
definita la Perla d'Italia. Pensi 
che se uno scava una buca anche 
solo attorno al fiume trova solo 
terra nera, sporca. Per ripulire la 
Valle ormai bisognerebbe forse 
aprire la diga che sta a monte e 
spazzare via tutto, anche le case 
e i paesi che stanno sotto. L'infer­
no sono queste parole, acido fe­
nico, cloronitrobenzene e na­
palm. C'è il sospetto che l'Acna 
ne producesse e che ancora oggi 
serva l'industria bellica Non si 
spiega altrimenti la strenua difesa 
di un'industria che sembra non 
interessare a nessuno ma che pe­
rò anche adesso che dovrebbe 
essere chiusa continua a scarica­
re schifezze nel fiume. A chi ser­

ve? Anche la Montedison se ne 
disinteressa e gli operai, che pri­
ma erano 4.000 adesso sono pra­
ticamente 700 

Ma II diavolo chi è, Cardi­
ni? 

Cardini lo abbiamo visto all'as­
semblea degli azionisti E' stato 
gentile, ci ha ascoltati per molle 
ore senza muoversi, tanto che ci 
è venuto il sospetto che non fac­
cia mai la pipi Ha detto che a lui 
l'Acna non interessa tanto e che 
vota verde. C'è da crederci e da 
capirlo: anche lui vive il dramma 
dell'Adriatico a bordo del suo 
«Moro di Venezia» primo, secon­
do, terzo, quarto... 

Inutile chiederle che cos'è 
Il Paradiso, signor Pietro... 

E' la nostra Valle senza veleni 
Noi abbiamo delle produzioni 
uniche al mondo il Moscato, le 
nocciole dette «La gemile delle 
Langhe», e poi ci sono le trote, le 
carpe, le anguille, gli aironi, i 
martinpescatore, i cigni, i tram-
polieri che c'erano una volta e 
che, a monte dell'Acna. dove il 
fiume è ancora un Paradiso, ci 
sono ancora. 

Ci sono degli Aldilà di fanta­
sia che ognuno è Ubero di im­
maginare a suo modo, ma ci 
sono degli Aldlqua che urla­
no vendetta. Sappiamo benis­
simo cosa siano Inferno e Pa­
radiso per noi umani in terra. 
E sappiamo benissimo che 11 
peccato è rovinarci II Paradi­
so con le nostre mani. Questo 
è il Peccato, anzi, è un pecca­
to! 

PAtfRMo 

IL GOVERNO ANDRE0TT1 
di Giulio Apdreottl ' 

Queslo ('elenco deirriiei minisiri 
De: Gava, Carli, Cirino Pomicino, 
Martinazzoli, Matlarella, Pfandini, 
Mannino, Bernini, Donat-Cattin, Fra-
canzani. Misasi, Lattanzio, Russo J r̂-
volmo, Gaspan Quattordici, più il 
sottoscritto. 
Pai: Martelli, De Michelis, Vassalli, 
Formica, Ruggiero, Carraro, Ruffolo, 
Ruberti, Romita, Conte. In totale die­
ci 
Psdl: Vizzini e Pacchiano Cioè due 
Prl: Mammi Battaglia, Maccanico. 
Tre 
PII: De Lorenzo e Sterpa Due in lut­
to 

0 piesidente del Consiglio) 

IL CURVO 

Traduzione dt Piergiorgio Paterltnl 

Ho dovuto sudare a mettere insieme questa lista di ministri. Ma, alla fine, 
quante soddisfazioni: Ali 'intemo di un squadro» abbastanza rigido (la De ha 
ceduto uno dei sedici ministeri ai lìberalL gli altri sono rimasti al punto incoi 
erano: dieci posti ai socialisti, tre ai repubblicani, due ai socialdemocratico, 
sono riuscito in un sol colpo a: togliere la poltrona a De Mita dopo avergli 
fatto perdere il posto di segretario del partito; ridurre da sei a cinque le 
poltrone della «sinistra», negando per di più un ministero importante a 
Bodrato, il più quotato aspirante alla leadership della corrente; premiare -
ovviamente - con un ministero importante (Bilancio) il mio fedelissimo 
Cirino Pomicino E li ho fatti litigare fino all'ultimo. Ho lasciato fuori Goria, 
mentre tutti lo davano tra i pochissimi sicuri. Così impara a farmi ombra con 
tutte le preferenze prese alle europee. E poiché la fortuna premia gli audaci, 
alla fine il bilancino delle correnti ha fatto sì che anche il suo amico Santuz 
rimanesse fuori, per recuperare Misasi (al Mezzogiorno) che avrebbe voluto 
le Partecipazioni statali assegnate invece a Fracanzani: che è sì della sinistra 
ma, alle europee, in Veneto, ha fatto confluire sulla mia persona i suoi voti. 

Gli altri partiti non mi hanno dato grossi problemi: avevo fatto sapere in 
giro che Visentin! alle Finanze non mi sarebbe dispiaciuto, ma non mi è 
costato nulla cedere al veto di La Malfa (tra segretario e presidente del 
Partito repubblicano non corre buon sangue). Ho volentieri aiutato Cangila-
topolino a tener a bada Craxi-elefante, che ha dovuto rassegnarsi a premiare 
lo scissionista Romita conteggiandolo però fra i ministri socialisti. E, sotto 
sotto, non mi è neppure dispiaciuto dare la Sanità ai liberali togliendola a 
quella mina vagante di Donat-Cattin. 

Gennaro Acquavtva, ombra nera di Craxi, mi ha consegnato una busta coi 
nomi dei ministri socialisti scritti di pugno dal segretario. C'era, ad esempio, 
quello dell'avvocato di Eboli. Conte, scelto al posto di Carlo Tognoli o 
Margherita Boniver per punire il Psi lombardo del pessimo risultato elettora­
le e per far capire alle donne socialiste che è meglio per loro stare col 
segretario anziché con altri uomini. La promozione di Martelli è una chiara 
rimozione, come nella miglior tradizione ecclesiastica (che io, del resto, 
conosco come nessun altro). Idem per De Michelis. Due leader tagliati fuori 
dalla gestione concreta del partito. Affari loro, potrei dire. Tutte cose che in 
realtà fanno comodo anche a me: Martelli non è quello che è più tentato di 
cedere ali 'alternativa coi comunisti? Quanto a De Michelis, la politica estera, 
m realtà, la faremo io e Craxi. Questo è chiaro anche ai bambini. 

Come tutti gli artisti veri, anche 
Missiroti ha un suo mondo nel 
quale sceglie i suoi personaggi 
Non sono pochi i registi che trag­
gono i loro attori dalla strada, co­
me si dice, o dalla vita. Mario Mis • 
siroli cerca i suoi protagonisti in 
quei palpitanti documenti che so­
no le denunce dei redditi. Egli pre­
sta la sua arte ai ricchi e ai potenti 
Nei suoi scritti non avrete mai in­
contrato un poveretto o uno sco­
nosciuto. Le vite stentate non lo 
riguardano, mentre quelle dei fa­
coltosi lo esaltano, e se noi fossi­
mo tra gli uomini arrivati, ci piace­
rebbe salire ancora più in alto so(-
tarìto frervedere Missiroh rabbrivi­
dire di commozione e di giubilo. 
La mattina seguente al giorno in 
cui il conte di Metternich fu elevato 
alla dignità di principe del sacro 
romano impero, il suo domestico, 
svegliandolo, gli chiese rispetto­
samente: « Vostra Altezza desidera 
indossare lo stesso abito che por­
tava Sua Eccellenza ieri?». Ebbe­
ne, ogni volta che ricordiamo que­
sto episodio il nostro pensiero va, 
irresistibilmente, a Mano Missiro-
li. 

Per il quale il governatore Carli 
è *il nostro valoroso Carli» {Mes-

-̂ S-
6UID0 CABLI 

saggerò del 12 gennaio) Lo ha vi 
sto una sera alla televisione e ora 
ci rivela che la vita di-quest'uomo 
'valoroso» è piena *di insidie dì 
ogni genere», perchè sono molti, e 
stanno da ogni parte, coloro che 
vorrebbero portargli via il posto 
Ma Carii «tira diritto incurante di 
ogni critica» Questo, per essere 
esatti, lo avevamo notato anche 
noi, e ce ne eravamo doluti, ma 
soltanto per disinformazione, per­
chè non sapevamo ciò che MISSI-
roli adesso autorevolmente ci rac­
conta. Sentite: «.. zitto zitto e pia 
no piano, il dottor Carli, che è di 
quelli che non temono di perdere il 
posto, ha letteralmente imbottito 
la Banca d'Italia d'oro e di valute 

pregiate» Ecco finalmente, fra tan­
ti assalti alle banche delittuosi, un 
assalto benefico. Nottetempo il go­
vernatore Carli "Zitto zitto piano 
piano» porta oro e valute pregiate 
nelle casse della Banca d'Italia. 
Poiché la vera filantropia disde­
gna i facili riconoscimenti, Carli 
ha il viso coperto da una calza di 
nailon; e fuori, accanto al marcia­
piede. lo attende una Giulia col 
motore acceso È al volante il mi­
nistro Colombo, mentre all'ango­
lo, davanti all'Eliseo, l'on. Preti fa 
finta di portare a passeggio il ca­
ne. Sono già d accordo che se arri­
va qualcuno Colombo e Carli se.la 
svignano, mentre Preti lo lasciano 
fi col barboncmo È già successo e 
nessuno si è accorto che e 'era. 

Voi non potete immaginare la 
consolazione dei pensionati, dei 
disoccupati e dei braccianti, per 
tacerete! lavoratori in generale, 
quando vengono a sapere o vedo­
no alla televisione che Carli ha 
«imbottito» le casse della Banca 

d'Italia d'oro e di valute pregiate. 
Essi non sanno tecnicamente spie­
garselo. ma intuiscono che questo 
deve essere un prodigio del siste­
ma di cui Carli è un valoroso cam­
pione, prodigio per cui, con le cas­
se imbottite d'oro, di valute pre­
giate e forse anche di gioielli, non 
c'è verso di percepire pensioni o 
salari da cristiani. Si vede che tut­
to quel ben diJ)h Carli lo tiene per 
campione o per il gusto di farci 
soffrire. Ma si sbaglia. I pensiona­
ti, a vedere tanti soldi chiusi in 
banca, si sentono rassicurati. Di­
cono tra sé: «Un giorno, forse, ne 
arriverà qualcuno fin qui...» e in­
tanto i più smaniosi, stanchi di at­
tendere. muoiono. Ma Carli non se 
ne preoccupa perchè i governatori 
delle banche, di solito, sono per lo 
sfollamento. 

«Dovunque vada il dottor Carli 
è sempre in prima linea e fa sem­
pre fare un'eccellente figura all'I­
talia A parte la competenza indi­
scussa, il possesso mirabile delle 

lingue, la vigorosa forza di per­
suasione, egli è dei pochi che rie­
sce ad esercitare una vera influen­
za nelle riunioni intemazionali». 
Queste parole ci rivelano che il 
dottor Carli, beato lui, deve avere 
il colpo segreto. Quando abbiamo 
il sospetto che I Italia possa fare 
una figura meschina (è già succes­
so) non ci resta che una cosa da 
tentare: mandare Carli Come lui 
arriva, l'Italia, per così dire, sale, e 
la cosa deve dipendere da un suo 
fascino intimo, diffìcile da definire 
perchè, dice Missiroli, «a parte» la 
competenza, le lingue e la dialetti­
ca, il nostro Carli riesce ad eserci­
tare una vera influenza nelle riu­
nioni intemazionali. Ma allora co­
me fa? O balla benissimo lo shake, 
come molti ci assicurane*, oppure 
porta con sé, •nelle riunioni inter­
nazionali», quei piccoli scherzi 
cordiali che piacciono tanto agli 
uomini distato: la polvere da grat­
tarsi, la matita che si attacca, il 
sigaro che esplode. Perchè al se­
natore Toiloy piaceva tanta anda­
re ali estero, quando era ministro? 
Perchè solitamente, gli sfilavano 
la sedia da sotto, quando si acco­
modavate non potete immaginare 
le risate che si è fatto. 

19 gennaio 1969 

REUftoNe 
DIVINO DELIRIO 

Majld Valcarenghl 

Da quando l'uomo creò Dio a sua immagine e 
somiglianza, nacque la prima grande menzogna su 
cui si basa e si sviluppa l'intero sistema di finzioni 
che si chiama religione. 

Tutte le religioni concepiscono la figura di un Dio 
Creatore. Da questa divisione fra Creatore e Creato 
nascono i presupposti per la divisione nell'uomo. Il 
Dio in quanto creatore deve essere in qualche modo 
distinto dall'esistenza e viene rappresentato come 
persona. Questa finzione originaria ha determinato 
il formarsi delle religioni organizzate con le loro 
strutture gerarchiche che hanno ridotto l'uomo a 
una condizione di eterno bambino attraverso un 
sistema di minacce e premi promessi. Nasce la casa 
di Dio, templi e moschee; la preghiera come mezzo 
per nvolgersi a Dio, il bisogno di intermediari; na­
scono le sacre scritture «scritte» da Dio, che sanci­
scono ciò che è giusto e ciò che è sbagliato. Nasce 
l'onnipotenza divina e giudicante che tramite i suoi 
intermediari esige obbedienza. Nasce il mito del 
Giudizio universale in cui ai buoni toccherà il premio 
eterno, il Paradiso, e ai cattivi l'eterna dannazione. 
l'Inferno. 

Uomini di religione meno grossolani sanno che il 
•Martirio di San Lorenzo», chiesa parrocchiale 

di San Lorenzo, Angolo (Brescia) 

Dio persona è solo un'immagine simbolica, ma evi­
tano di confrontarsi con le conseguenze pratiche 
che l'aver adottato tale simbolo ha comportato. Per 
la maggioranza dell'umanità questa rappresentazio­
ne di Dio e ciò che ne è derivato sono divenute 
realtà. L'uomo si è trovato davanti a questa alternati­
va: credere o negare il Dio persona. Così molti rifiu­
tandone la finzione hanno rifiutato anche la spiritua­
lità che essa intende rappresentare. La religione è 
quindi un ostacolo a contattare la propria dimensio­
ne spirituale sia per il credente che per l'ateo. 

I miti di creazione delle grandi religioni danno 
all'uomo un posto privilegiato nel creato. L'uomo si 
trova così inserito in un sistema gerarchico che ha 
Dio al suo vertice e in cui la natura e tutte le altre 
forme di vita sono subordinate ai bisogni dell'uomo. 
Questo dà all'uomo insieme a un falso senso di 
orgoglio il senso della sua separazione dalla natura. 
L'uomo perde(così la possibilità di sentirsi parte 
dell'esistenza, onda di un oceano. 

Una volta nata la credenza in un Dio persona, 
nasce nell'uomo il desiderio di vederlo. Allucinazio­
ni, deliri, visioni di Dio sono proiezioni e sogni ad 
occhi aperti, suggestioni provocabili anche alteran­
do i ritmi naturali dei proprio corpo con digiuni, 
privazioni, mantra ossessivi. L'esistenza non ha biso­
gno di essere allucinata semplicemente perché esi­
ste nell'alternarsi delle stagioni, del giorno e della 
notte, del buio e della luce, in un accadere la cui 
logica misteriosa non ha bisogno dì un essere tra­
scendente per spiegarne a noi la natura divina. 
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con i chiassosi viados 
che cosa si dovrebbe 
fare? I travestiti e le 
checche locali non ba-

• stano?. 
(Dino S. Berretta. Notizie e 

informazioni del Circolo 
della Stampa di Milano) 

N 
el nostro Paese esisto­
no 10.000.000 di pove­
ri e 3.000.000 di disoc­
cupati, che hanno solo 

^ ^ ~ il torto di non essere 
né africani né asiatici. 

(Enzo Fozzato, ufficia stampa 
MsiDn, lettera alla 

Gazzella di Mantova) 

H 
o letto sul •Giornale» 
delle pretese degli im­
migrati nordafricani. 

^ ^ ^ Se questi signori cre-
• — " ^ dono di arricchirsi ven­
dendo accendini e cianfrusaglie 
varie, possono pure tornare al lo­
ro Paese. 

(Arnaldo Ferrari, 
lettera ai Giornale) 

I
l vescovo Tonini: «Li­
beraci dalle alghe» 
Nelle chiese preghiere 
contro la mucillagine. 

• • L'iniziativa ha il confor­
to della storia. Nei 1880 il mare 
era invaso da una mucillagine 
che impediva ai pescatori di Ric­
cione di uscire in mare. Venne 
organizzato un triduo in onore 
del Beato Alessio. La tre giorni di 
preghiera si concluse con la be­
nedizione del mare. Nella notte 
una provvidenziale burrasca re­
stituì il mare ai pescatori. La mu­
cillagine era scomparsa. 

(Il Resto del Carlino) 
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SCWO comA/fA CHE 
MÌO MAKìTO MPR&ZI 
TOTfB LE DONNE. 
CREDEVO PISPR.SZÌAS& 
SOLO ME. 

I l manoscritto di 
Oxford non è il solo a 
contenere la materia 

a i del Roland. Lo stesso 
poema si ritrova in versioni quasi 
tutte perifenche o rimaneggiate 
in lingue straniere (medio alto te­
desco del «phaffe», prete, Chun-
rat; norreno della Karlamagnùs-
saga; gallese; fiammingo) Que­
st'insieme di versioni (di cui la 
meno lontana è V4) si oppone al 

Digby, che si suole siglare O, con 
l'avvertenza che O vale certo 
Oxford, ma anche è adibita a rap­
presentazione dell'originale Ciò 
a opera del Bédier. Ma le innova­
zioni ipermetre, ipometre o altri­
menti erronee di O, sono a men­
te di Segre alterazioni di un su­
barchetipo, siglato a (opposto 
pertanto a p, non il subarchetipo 
stesso) 

(Gianfranco Contini 
Corriere della Sera) 

C
inema a luci rosse, Mi­
lano- Ti voglio nuda e 
bagnata; La viziosa; 

^ ^ Gorilla vizioso per mo-
• ™ gii insoddisfatte; Frida 
la vergine viziosa; Josephine la 
porcacciona; Teneri ma duri. 

(Corriere della Sera) 

I 
tre desideri dell'insa­
ziabile Marocchi. 

(titolo della 
Gazzetta dello sport) 

rrore Brigitte Bardot la 
castrare un asino auda­
ce il ciuccio importu­
nava sessualmente la 
somara dell'attrice 

(Il Secolo XIX) 

S
ettimana nazionale Ci­
me! «Preparate i capel­
li all'estate» Contraria 

^ ^ mente agli altri sistemi 
m"^ di impianto, la nuova 
applicazione della Cime) non e 
realizzata né con suture elettroni­
che e tantomeno con saldature a 
microonde. Tutto il lavoro è svol­
to dal nodo autoserrante che, 
una volta inserito, si consolida 
sempre più con un'azione simile 
a quella del nodo scorsoio 

(pubblicità su II Messaggero) 

1
a pesca della passera 
di mare nelle acque 
della divisione Ciem 

^ ^ VII f e g eseguita da 
^ ™ parte di navi battenti 
bandiera del Belgio o regibirate 
in Belgio è proibita 

(Gazzella Ufficiale) 

R
imini. Belle ragazze le 
olandesi. Potranno an­
dare bene per quelli di 

^ ^ ^ Milano e di Bologna, 
^m1m ma chi glielo spiega 
adesso ai bagnini che le svedesi 
non ci sono più? Loro per tratte­
nere le svedesi hanno fatto di tut­
to: buona volontà, inesauribile 
entusiasmo, disponibilità più 
completa a qualsiasi ora del gior­
no e della notte. Più di così one­
stamente da loro non si può pre­
tendere. 

(Stefano Muccioli, 
Il Resto del Carlino) 

li mandiamo un orec­
chio alla tua famiglia. 

' Quale vuoi tenere?, lo 
dormo sul lato destro: 

1 gli dissi di tagliare l'al-

(Marzio Perrini, 
'lo nella prigione della 

ndrangheta; La Slampa) 

ai visto un colpo più 
preciso e più potente 
dì quello piazzato da 

^ ^ ^ Mike Tyson sulla ma-
^ ^ ™ scella di Cari Williams. 
Un pugno talmente veloce nell'e­
secuzione da non essere nemme­
no goduto fino in fondo. 

(La Notte) 

I
l Santo Padre ha rice­
vuto in udienza Sua 
Eminenza Reverendis-
sima il Signor Cardina-

^m le Pio Taohnu'u, Arci­
vescovo di Samoa-Apia and To-
kelau. 

(L'Osservatore Romano) 
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cucir 
David Riondino 

dove sei Unita non ti trovo più 
dove sei finita tu 
magari al campo di tennis oppure in pizzeria 
o stai giocando con qualcuno in assenza mia 
o o o o o ti ritroverò - e ullellél 
ó o o o o ti ritroverò - e ullellè ullellè! 
ecco che ti ho trovata tutta spellata 
che dormi che dormi nuda • uh uh 
ecco che ti ho trovata che dormi nuda 
sotto il cielo blu. 
ti faccio una sorpresa - uh uh 
adesso mi avvicinerò • uh uh 
ti verso un secchio d'acqua sulla schiena 
e ti dirò: 
cucù cucù cucù, non mi aspettavi più - e ullellè! 
cucù cucù cucù, non mi aspettavi più. • e ullellè... 

(da »Cucù cucù cucù» 
canzone dello scherzo stupido sulla spiaggia) 
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La cerimonia del giuramento delle reclute nella caserma 
del «Genio Rapitori» di Treviso 
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Gino & Michele 
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nare. Contro la presenza di Sci.,fari a Parigi la direzio­
ne esule del partito socialista ha proclamato una dura 
giornata di lotta in tutti i consigli di amministrazione 
delle banche italiane. Anche i presidenti dell'Eni, 
dell'ltaltel e della Bnl hanno dichiarato che domani, 
per solidarietà con Craxi, faranno uno sciopero della 
fame di due ore, dalle 10 alle 12. 
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Buongiorno ai nostri ascoltatori dai 100.3 in modu­
lazione di frequenza di Radio Alga 2000. Qui a Viser-
ba il cielo è viola, il mare puzza e la temperatura di 47 
gradi è destinata ad aumentare nel corso della gior­
nata. Lasciamo in sottofondo questo brano di uno dei 
grandi musicisti del secolo scorso, Raul Casadei, e 
diamo un'occhiata insieme alle principati notizie di 
questo fantastico... agosto 2000. 

Il Presidente del Consiglio Eugenio Scalfari, in va­
canza a Parigi, è stato ricevuto ieri in forma privata 
dal Presidente della Repubblica Francese Jocelyn. 
L'incontro tra i due statisti è stato turbato da una 
violenta manifestazione di protesta di socialisti italia­
ni esuli a Parigi dal 1999, da quando cioè Scalfari, 
appena eletto Presidente del Consiglio, mise fuori 
legge il Corriere della Sera e Bettino Craxi. 

Gli scontri sono proseguiti per tutta la notte. I mili­
tanti del Psi hanno ribaltato e incendiato numerose 
macchine (non prima di aver estratto le autoradio) e 
alla fine si sono barricati dentro la Sorbona. Qui, nel 
corso di un'infuocata assemblea, Sandra Milo ha 
chiesto le dimissioni di Scalfari e l'immediata scarce­
razione di Craxi; mentre Oreste Scalzone ha invocato 
la piena libertà, oltre a un piccolo sussidio economi­
co, per se stesso. Alla fine i manifestanti, tornati in 
piazza, hanno dato alle fiamme alcune tessere del 
Portfolio e i libri di Giampaolo Pansa. Intanto nel 
corso di una conferenza stampa clandestina, Claudio 
Martelli ha dichiarato che i socialisti libereranno 
Giorgio Forattini solo quando il Psi tornerà a gover-
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Passiamo ora alla pagina culturale. Ieri, ...agosto 
2000, lo scrittore Roberto D'Agostino ha vinto a Via­
reggio il prestigioso premio letterario «Umberto Eco» 
destinato al più bel libro d'arredamento dell'anno. 
Roberto D'Agostino si recherà oggi a far visita a Um­
berto Eco nella sua nuova casa, il Castello Sforzesco 
di Milano, acquistato con una piccola parte dei diritti 

d'autore guadagnati grazie al "Pendolo di Foucault». 
intanto il direttore editoriale della Bompiani ha 

annunciato che, nell'edizione economica del 'Pen­
dolo», in edicola da settembre, verranno inserite le 
fantastiche cartoline del Bingo di TeleMike, più un 
tagliando per ricevere a casa il catalogo Postai Mar­
ket, l'unica pubblicazione che vende più di Umberto 
Eco pur non essendo altrettanto commerciale. 

Nel numero in edicola a settembre il catalogo Po­
stai Market avrà in copertina Roberto D'Agostino che 
un recente referendum ha classificato come uno dei 
10 uomini più eleganti del suo pianerottolo. Proprio 
grazie a queste sinergie è stato possibile realizzare un 
piccolo capolavoro editoriale: Umberto Eco ha scrit­
to, infatti, di suo pugno la presentazione all'ultimo 
catalogo Postai Market, mentre Postai Market in per­
sona ha scritto la prefazione all'ultimo libro di Um­
berto Eco. L'editore consiglia di ordinare indifferen­
temente l'uno o l'altro per corrispondenza: in ogni 
caso vi arriverà un «pacco». 

Occupiamoci ancora un attimo di letteratura per­
ché ieri il novantatreenne premio Nobel Alberto Mo­
ravia è diventato papà. La bambina, che pesa 3 chili 
e 6 etti, e si chiama Moravia Alberta Pincherle, è nata 
a un anno esatto dal matrimonio dello scrittore con 
la bellissima Africa, conosciuta a Lusaka dove Alber­
to si era recato in qualità di giurato del concorso 
«Miss Culelto d'Oro Zambia 2000». 

Purtroppo non è stato possibile intervistare lo scrit­
tore perchè Moravia, dopo una breve visita alla mo­
glie e alla figlia, è di nuovo partito per il continente 
africano dove, sotto la regia di Dario Argento, sarà 
protagonista con Mario Soldati del film «La notte dei 
romanzieri viventi». Subito dopo Moravia si recherà 
in Marocco per presentare il suo nuovo romanzo: 
«Me Moravia you Jane», edito da Vu' Bumpiani di 
Rabat. 

La piccola Moravia Alberta Pincherle riceverà il 
battesimo domattina. Padrino della cerimonia sarà il 
regista Franco Zeffirelli che proprio in questi giorni 
sta lavorando al suo nuovo lungometraggio su Alber­
to Moravia intitolato: «Il giovane Moravia parte se­
conda: la Carmen». Zeffirelli sarà affiancato nella ce­
rimonia dalla sua giovane moglie, Riccardo. Auguri 
anche da tutta la redazione di Radio Alga 2000. 
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LA SACRA 
SINDONA 

comm. Carlo Salami 

La mucillagine, che inquina l'Adriati­
co ed altri mari, permettendo tante va­
ne esibizioni del Ministro dell'ambiente 
Ruffolo Bill, potrebbe essere benissimo 
simbolizzata dalla faccia dell'on. Gina-
co De Mita dopo che il Maligno Bour­
bon, con arti davvero infernali, è riusci­
to a insediarsi a Palazzo Chigi, Il Presi­
dente Satana, dobbiamo dirlo franca­

mente onde evitare fatali illusioni, non 
ha paura di nulla, né della chiusura dei 
forni, né del Governo ombra; teme solo 
se stesso specie di notte quando, guar­
dandosi nello specchio, s'osserva la co­
da e il piede caprino. Sopra il letto, ol­
tre a un ciuffo di capelli del Generale 
Graziani racchiuso in una teca, pende la 
Sacra Sindona nonché una lupara che 
fa il paio, anzi s'accoppia con un cap­
pio Made in England. 

Invecchiando, come direbbe il poe-
tesso e peteresso Bevilacqua, l'uomo si 
rivela per quello che è; nel caso di Giu­
lio Hag il teschio preme sulla maschera 
rischiando, come nel caso dell'on. 
Trombadori e del Trussardi dell'anima 
Pietro Citati, di emergere. 

Come in una tragedia scespiriana la 
Corte di Satanasso Borghetti é popolata 

di lemuri, caltagironi, falsi evangelisti, 
ciancimini, formiconi con la partecipa­
zione del giovane Pier Giorgio Casini 
che, sia detto senza offesa, pare più 
bischero del su' babbo. 

Un gruppo digerente di tutto rispetto. 
A tal proposito si è rifatta viva l'UDS 

(Unione Degli Scippatori) capitanata 
dal Longo P2 in Ortolani e dall'ori. Pier 
Luigi Romina a reclamare un Ministero 
mentre a Gava sarà affidato, con la col­
laborazione dell'ortodosso Nicolazzi, il 
dicastero della Bilancia onde pesare le 
refurtive. Pare ormai certo che il Consi­
glio dei Ministri si terrà sul Monte Calvi 
che ha un sotterraneo in diretta comu­
nicazione con lo Stige e la barca di Ca­
ronte in modo da portar via gli assassi­
nati, i torturati e i fulminati dalla caffei­
na. 

Achille Occhetto, istituendo, non a 
caso, il Governo Ombra a modo di co­
rale, farà cantare dallo stesso, appena 
la compagine infernale comparirà, il 
Confutatis maledica che sostituirà 
Bandiera Rossa e Bella Ciao. Per il 
Maligno Lavazza sarà riservata la me­
morabile sequenza da Requiem: Rex 
Tremenda Majeslaie. Così doveva fini­
re; il Diavolo esiste davvero, come so­
stengono i Pontefici e Jet Woityla; si 
chiama Giulio, ha messo a posto il Craz-
zo ed é un devoto figlio di Santa Roma­
na Chiesa. 

MM'U! MALACCA A 
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BALOCCHI 
E PISTOLE 

Enrico Caria 
e Amato Lamberti 

Non è vero che mafia e camorra si 
limitano a creare posti di lavoro e fa­
remmo loro un grosso torto se non ne 
segnalassimo l'impegno nell'organizza­
zione del tempo libero. Divertire bam­
bini e disoccupati è senza dubbio una 
delle attività più nobili che si possa con­
cepire; e cosi ex capannoni industriali 

vengono ristrutturati: piste da bowling, 
videogiochi, biliardi e biliardini, ping-
pong, maxischermi con video musicali, 
bar, ristoranti e fast-food. Vere e pro­
prie città dei balocchi con il lupo catti­
vo alla cassa: infatti i pregiudicati più in 
vista nella zona, gestiscono il giro in 
prima persona e la loro faccia dietro al 
bancone è la miglior garanzia di suc­
cesso per l'impresa; mai una rissa o una 
rapina e anche le mamme accompa­
gnano volentieri i loro bambini a spen­
dere ore e quattrini. 

In questo clima gli uomini d'onore si 
abboccano per i loro affari nei ristoranti 
di questi parchi di divertimento, con i 
cui movimenti di soldi ripuliscono il da­
naro sporco e dove possono esercitare 
parallelamente altre attività dignitose, 
come lo spaccio di stupefacenti e l'usu­
ra. 

Il fiore all'occhiello di queste aree at­
trezzate per il tempo libero è l'«Eurodi-
sneyland» di Afragola, grande tre volte 
•Gardaland», prima in Europa. Il proget­
to prevede almeno 2000 posti di lavoro 
(senza contare l'indotto) e con le buo­
ne o con le cattive è in fase avanzata di 
realizzazione. 

A pensarci bene, più con le cattive 
che con le buone, dato che negli ultimi 
tre mesi due consiglieri comunali della 
fortunata cittadina sono stati duramen­
te criticati dalla camorra proprio in rela­
zione a questi lavori in corso. 

Criticati tanto duramente che è stato 
difficile riconoscerne i cadaveri. 

CREAZIONE E DINTORNI / 9* puntata 

PELLE ow* XJfc^. ^r~^r- \ 

imiimiimiii'uiiiim IIJUIIIIIIIHIIIIII in iiiiiniiiimiiiiiiinmiiii" miiimii<nimiiiiiiiin m n ni mini 

VS.U0 lije^^^S^F^1 

.A ca( 
TI SMOTTO 

OI ESSj*£
n,X« 

VEDI? QUESTO 
ILLUSTRI 

'flLLA
E IEMTTRTI i FILOSOFO. s&PPtKE: | 

,. IL CELEBRE 
ÙRTISm 

S» ̂ mfìwfoFi, emsn. 

OUflNTE 
BELLE MIME 

SE UE ÙMÙQOUO 
, | j j Oìi BOTTO 
L DI IE0WE.~?l\ 

j-+u*rtari {?• 

«gif »»-V 

BOIA 
CHI FOLLA 

Riccardo Bertoncelll 

A rischio di finire fuori tempo massi­
mo vorrei spendere due paroline sulla 
pratica Pink Floyd/Venezia. Credo di 
averne il diritto, se non altro perchè ne 
han parlato tutti, anche quel cocomero 
del professor Sgarbi, che sta diventan­
do una sorta di fratello secchione di 
D'Agostino in una classe di opportunisti 
radicai chic 0o sappia, il nuovo mini­
stro della Pubblica istruzione: studiare a 

volte fa malissimo) 
La pubblica indignazione ha fatto il 

giro dell'orologio, dunque, non ho col-
pevoli nuovi da additare. Mi sembra 
chiaro però che è stato il pubblico 
osannante e pisciante (in toilette, in la­
guna o sul portone di San Marco) a 
guadagnare meno dalla commedia, a 
subire oltraggi non inferiori a quelli del­
la laguna e a beccarsi anche le prediche 
del giorno dopo. D'altronde i patti era­
no chiari: il pubblico non doveva essere 
pubblico bensì massa, schiera di figu­
ranti per un demenziale kolossal au­
dio/video. folla medioevale da pifferaio 
di Hamelin o Crociata dei bambini per­
chè il popolo tv potesse bearsi della 
vista della Musica Potente e dello Spel-
tacolo Trionfante. I protagonisti del fu-
mellone erano altri: i Pink Floyd che 
vendevano urbi et orbi «magia venezia­
na» a buon mercato e la Rai che poteva 

sbandierare efficienza e «dimensione 
internazionale». Al pubblico di tardo-
fricchettoni, di curiosi, di fans in buona 
fede, andava la paga minima di qualche 
sbirciata da lontano, inzuccandosi sgo­
mitandosi col vicino, e di un po' di suo­
ni portati dal vento. 

C'è da chiedersi perchè mai centomi­
la persone siano cadute nel tranello 
quando solo poche settimane prima, a 
Monza, sempre per i Floyd, due terzi 
della folla aveva potuto vedere lo show 
solo con il binocolo e alla fine tutti era­
no stati incolonnati verso un passaggio 
non più largo di tre metri, a fare il treni­
no fino a notte fonda. L'ipotesi più at­
tendibile è che abbia suonato ancora 
una volta lo stonato, insopportabile 
«flauto di Woodstock»: venite, sarete 
centomila in pace&amore, progetterete 
la Nuova Civiltà Armoniosa e la musica 
sarà vostra, gratis. In realtà sabato 15 
luglio, a Venezia, la musica i Pink Floyd 
se la tenevano stretta e la Mondovisio­
ne non era stata convocata per ripren­
dere la nascita di Utopia. 

Che serva di lezione, allora, un po' a 
tutti, a quanti giornalisti han suonato 
troppo la grancassa e al pubblico che 
ha preso lucciole per lanterne. La mora­
le da trarre è che Felicità e Libertà son 
numeri troppo grandi per passare dal 
pick up di una chitarra; e che a certa 
gente è bene non regalare neanche un 
sentimento, neanche un'emozione, 
men che meno una serata della propria 
vita. 
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MIRACOLO 
A PALERMO 

Goffredo Foli 

Se non ero andato a vedere finora 
Mery per sempre di Marco Risi, era per 
una giustificabile riluttanza: i due sce­
neggiatori e l'autore (e protagonista) 
del libro da cui il film è tratto, li cono­
sco bene e con loro i rapporti non sem­
pre sono lisci. La paura era di restare 
deluso per i compromessi accettati o 
cercati, per un risultato ibrido consono 
all'italica manipolazione e spettacola­

rizzazione. La paura era di dover litiga­
re. 

E tuttavia dovevo, per onestà privata 
e pubblica, vedere questo film e parlar­
ne. Mi è andata bene, anzi molto bene, 
perchè Mery per sempre è un film sor­
prendentemente buono; non un capo­
lavoro, per carità, né un film d'eccezio­
ne; ma un film d'eccezione per il nostro 
cinema e il nostro paese, per i nostri 
anni sciaguratamente, infamemente te­
levisivi. 

Tutti i lettori di «Cuore» o quasi l'han­
no visto, presumo, e dunque è super­
fluo ricordare di che si tratta. Mi limito 
a rilevare cosa mi ha colpito di più in 
questo adattamento-rilettura delle sto­
rie raccolte e riscritte da Grimaldi tra i 
giovani dell'emarginazione palermitana 
e della sua (meno forte, più convenzio­

nale perchè più obbligata) personale 
storia di educatore. 

Le facce dei ragazzi: nel cinema ita­
liano non vedevo da anni volti così veri 
(anche quelli dei professionisti che vi si 
mescolano finiscono per risultarne co­
me rigenerate, tornate vere). 

Il pudore con cui Placido non si è 
imposto e non ha voluto il film per sé. 
L'abilità consumata ma non cinica, mai 
cinica, con la quale Rulli e Petraglia 
hanno intrecciato e rivisto le storie sin­
gole nella storia di gruppo. E soprattut­
to la misura della regìa. Ho visto in pas­
sato dei film di Marco Risi troppo simili 
a quelli degli orripilanti Vanzina; non ho 
visto quello sui soldati. È d'uso parago­
narlo al padre - regista mediocre e cini­
co, bravo solo con sceneggiature supe­
riori - ma un film così, il padre non si è 
mai sognato di farlo. 

Ci sono dentro, nel film e nella storia, 
trappolette non schivate o cercate, pic­
cole furbizie. Ma contenute, accettabili. 
Se si pensa a tutte quelle eccessive e 
spudorate che si trovavano nel cinema 
politico italiano degli anni post '68, così 
platealmente comiziesco e zeppo di cli-
chés (con non più di tre o quattro ecce­
zioni), anche questo sorprende favore­
volmente. La nostra diffidenza resta 
grande, sul futuro degli autori, ma per 
una volta non ci siamo vergognati noi 
per loro, come troppo spesso con gli 
italiani ci accade. 
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Caro Patrizio Roversi, hai scrit­
to su Cuore n. 26 che gradiresti 
comunque anche lettere su Fidel 
Castro che firma condanne a 
mone. E allora beccati questa: 
«Viva Fidel che ha condannato a 
morte quattro carogne, ex eroi 
rivoluzionari, che si arricchivano 
vendendo morte in polvere a 
chissà quante migliaia di poveri 
giovani che, per causa loro, sono 
già morti, e tanti altri seguiteran­
no a morire senza nemmeno la 
richiesta di grazia da parte di un 
qualunque Papa!». Fraterni saluti. 

EGIDIO (da Roma) 
Anni 69, ex combattente per la 
libertà in guerra e tuttora com­
battente per la libertà in pace. 

Sono contrario ulia pena di 
morte e mi dispiace per il genera­
le-eroe di Cuba. Ebbene, quello 
che diminuisce il mio dispiaci­
mento (anche se c'è stato l'ap­
pello del Papa) è il fatto che al­
meno nei Paesi comunisti giusta­
mente o ingiustamente pagano i 
cosiddetti grandi mentre da noi 
si condanna chi ruba le sette ne­
spole, ecc. 

GINO 

'E allora beccati questo* mi dice 

Egidio. Beccato! Prendo su ma 
non porlo a casa. Nonostante io 
sia un 'bravo ragazzo* rispetto­
so dei padri (perdipiù, come tu ti 
definisci, ex combattenti per la 
libertà, cioè partigiani) questa 
tua lezione non l'imparo. Anzi. 
mi sembra strano che un 'giova­
ne cinico e post-ideologico* co­
me me sia costretto in questo ca­
so a scomodare Valori e Princi­
pi. Per me uno di questi valori è 
la vita, e il modo più insopporta­
bile di negarlo è rappresentato 
da uno Stato che sopprime fred­
damente un individuo. Di fronte 
alla salvaguardia di questo 
principio non ci sono dubbi che 
tengano: ribadire, a qualunque 
costo, questa scelta di civiltà mi 
sembra il modo più efficace che 
la collettività ha per opporsi e 
diversificarsi rispetto al delitto. 
Utilizzare il boia significa accet­
tare la mostruosa 'provocazio­
ne* del crimine, significa cedere 
alla sua diabolica 'tentazione*. 
Cino sembra suggerire che, in 
cambio di un Principio (la vita) 
almeno ne abbiamo avuto un al­
tro (l'uguaglianza). Magari è ve­
ro, ma non c'è paragone. Fate­
melo dire, fatemelo scrivere, per­
ché ci tengo: sono contrario in 
ogni caso alla pena di morte!! Se 
poi, assieme ad Ochoa, muore 
anche il mito di Fidel, costretto a 
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contrabbandare azioni di estre­
ma debolezza per azioni di for­
za, la cosa mi fa ancora più im­
pressione. 

Alto profilo 

Negli 'Strilli* pubblicitari per 
Cuore, usciti su l'Unità, Michele 
Serra aveva scritto che «Pane-
barca, alto un metro e anquan-

tadue centimetri, dopo un bagno 
nell'Adriatico, era uscito 52 cm 
* Riceviamo e volentieri pubbli­
chiamo fa secca smentita del­
l'interessato, che rappresenta 
altresì un prezioso contributo al 
dibattito sul servizio di leva: 
•Caro Michelino, vorrei elevare 
una vibrata protesta contro la fal­
sa notizia apparsa su l'Unità di 
domenica scorsa, lo non sono 
alto 1.52 bensì 1.545. Sidiràche 
è uria differenza di ben poca co­
sa. Eh, no! Per quei 2,5 centime­
tri in più ho fatto il militare. 
(Non ci crederai, ma è vero: nei 
granatieri di Sardegna). 

DANIELE 

O m b r e verd i 

Cuore, Cuore traditore, sei di­
sposto a sposare la mucca Betti­
na purché ti dica di essere penti­
ta. Che grossa! Ma come puoi es­
sere tanto ingenuo: ti scaveresti 
la fossa immantinente. 

LETTERA ANONIMA 

Caro Cuore, ti scrivo questa let­
tera perché ho il dubbio che se la 
spedissi ai miglioristi de l'Unità 
verrebbe subito cestinata. Tu 
(Serra) e i tuoi collaboratori siete 
la luce delle menti e ossigeno per 
gli spiriti. Quanto a Craxi ne è la 

negazione. È vergognoso, ambi­
guo e distruttivo che il Pei conti­
nui a proporre primariamente 
l'alternativa con i socialisti. 

MARIA (da Arcore - MI) 

D'accordo. E allora? Che fare' 
(diceva Lenin) Se è vero che 
marxismo fa rima con movimen­
tismo, se è vero che l'ideologia 
non può avere una funzione 
consolatoria perché in queslo 
modo diventerebbe il vero oppio 
dei popoli oppressi ma felici di 
essere nel giusto, bisognerà de­
cidersi. Rispolverare il compro­
messo storico? Puntare su Verdi 
e Poli laici? Insistere coi sociali­
sti? Cambiare nome o praticare 
Federazioni Progressiste che, at­
torno ad un programma riforma­
tore, aggreghino il 51% degli ita­
liani non conservatori? Convin­
cere Padre Pintacuda a fare l'in­
dipendente di sinistra? Aiutare 
la De a fare una riforma elettora­
le che introduca le bilance senza 
aghi, cioè offra agli elettori la 
possibilità di scegliere tra due o 
più schieramenti delineati prima 
delle elezioni stesse? Occhetto 
starà pensando a queste e, spe­
riamo, ad altre proposte più in­
telligenti. Ma anche la cosiddet­
ta base 'attiva* non sta con il 
cervello in mano. Un compagno 
di Carpi, mentre girava le bra­

ciole del suo stand alla Festa 
dell'Unità, ha lanciato un'idea: 
se il Pei vuole fare davvero un 
Governo Ombra, perché non no­
mina dei ministri anche radicali, 
verdiridens e arcobaleno, de­
moproletari, indipendenti e ad­
dirittura socialisti e laici dissi­
denti? 

In codice 

Permettetemi adesso una serie 
di «annunci in codice», stile Ra­
dio Londra (quella di una volta, 
s'intende). Paola da Forti, ho 
trasmesso la tua bella lettera a 
Syusy; Luisa da Sassari, cerche­
rò di trasmettere la tua lettera a 
Vecetho, Sergio da Verona, farò 
avere la tua missiva a Davide 
Parenti; Gianni da Ancona, farò 
sapere a Bertoncelli cosa pensi 
di lui... Grazie a Nello da Geno­
va per ta poesia sulla Perestny 
jka, Caro Fabbri da Alpignano, 
vicino a Torino, ho letto molto 
volentieri il tuo energico e otti­
mistico resoconto-sfogQ episto­
lare sulle molteplici attività so-
cio-etno-musicali che riuscite a, 
sostenere Michele da Lerici ci 
propone un test-sondaggio sulla 
falce e ti martello; Oucciomana 
da Roma, ci manda una vignetta 
intelligente e i suoi auguri... Gra­
zie a tutti. 

AGRIGENTO - Svezia, Olanda, Cuba e 
Canada sono le nazioni visuale quesl e-
siale dagli amministraton provinciali per 
promuovere scambi culturali II Pei prote­
sta, la De continua a viaggiare (V Mag-

ALESSANDRIA - Non pervenuto 
ANCONA - Non pervenuto 
AOSTA - Non pervenuto 
AREZZO - Sindaco e consideri di mag­
gioranza hanno ncevuio una comunica­
zione giudiziaria per la scella del silo del­
l'impianto integrato di smaltimento dei ri­
fiuti urbani L'imputazione e anche di -fal­
so ideologico- perché con il contributo di 
un'autorevole commissione di esperti na­
zionali si sarebbe compiuta questa scelta 
ritenuta migliore, andando oltre quella 
ipotizzata in una precedente delibera (Si­
mone Aretino) 

ASCOLI PICENO - Il sindaco di Grotta-
mare è allarmalo non sa più dove mette­
re 1 rifiuti solidi urbani Cercasi discarico 
disponibile (E Mandozzi) 
ASTI - Il centro citta e in continuo e 
rapido mutamento appaiono e scom­
paiono isole pedonali, sensi unici, par­
cheggi Uberi e a pagamento II tutto ac 
còmpagnato da un frenetico movimento 
di aiuole, parchimetri e cartelli stradali 
Vigili e cittadini stan cercando di capire 
(GM Accomasso) 
AVELLINO - Non pervenuto 
BARI - Non pervenuto 
BELLUNO - Non pervenuto 
BENEVENTO - Non pervenuto 
BERGAMO - I *vu compra- sono già più 
di mille in provincia e le associazioni che 
si occupano del problema prevedono che 
aumenteranno di alcune centinaia in un 
anno II caso è amvato in commissione 
consiliare che sta studiando insieme ai 
l'Amministrazione provinciale, il modo 
migliore pr affrontare la prossima ondata 
Intanto in assessorato é staio distaccato 
un funzionano propno per i «vu cumpra-
(Rosa) 

BOLOGNA - L osservatorio del mercato 
del lavoro della Regione informa che 82 
per cento delle donne Ira i 14 e i 60 anni 
che non studiano, lavorano (B P) 
BOLZANO - Non pervenuto 
BRESCIA - Dalla lettera di un simpatiz 
zante dell'*Alleanza Nord* ad un quoti­
diano locale -Con le elezioni del la giu­
gno I Italia manda in Europa un sacco di 
maliosi, anarchici e comunisti» (T Arom 
co) 
BRINDISI - Cercasi corrispondente 
CAGLIARI - Non pervenuto 
CALTANISSETTA - Cercasi comspon 
dente 
CAMPOBASSO - Non pervenuto 
CASERTA - Non pervenuto 
CATANIA - Non pervenuto 
CATANZARO - I tifosi hanno affisso sui 
mun delia citta un manifesto contro il pre­
sidente delia locale squadra di calcio «Pi­
no Albano, per amor di Dio vattene"» U 
società sportiva nsponde «Il calcio e tut­
to per la citta abbonati"" (De Nardo) 
CHIETI - A Cuardiagrele, un paesino 
della provincia, ci sono due cinema non 
funzionanti, una discoteca chiusa da tre 
anni e una piscina che non verrà riaperta 
(S Marrone) 
COMO - Ventisei giovani di 5 nazioni 
europee slanno svolgendo a Valmorea un 
campo di lavoro per adattare un ex alber­
go a casa alloggio per portatori d'handi­
cap (Dauno) 
COSENZA - Cercasi corrispondente 
CREMONA - Non pervenuto 
CUNEO - Lo scrittore cuneese Nulo Ra 
velli sta scartabellando tutti i suoi docu­
menti sulla ritirata di Russia alla ricerca di 
notizie su Grazia Zuffa nuovo ministro 
ombra alle politiche giovanili, definita 
dall'Ww/a giovedì 20 luglio «cuneense-
d'origine (P Dadone) 
ENNA - Cercasi corrispondente 
FERRARA - Tripudio ed emozioni per 
l'ingresso dei ferraresi Cnslofon, Bernini 
Carli e Covalta nel jjabinetto Belzebù 
L'ultimo tin l'acqua (S Cessi) 
FIRENZE - Villa Favard. allestita dal Co 
mune come area di sosta per «sacco peli 
sti>, è ancora chiusa Doveva riaprire il 18 
giugno ma i lavori di ristrutturazione non 
sono ancora finiti L'assessore al Turismo. 
Cariglia, negli anni passati era riuscito ad 
aprirla nonostante il parere contrario del 
quartiere 14, ma questanno i problemi 
sono maggiori Intanto, da giugno, sono 
sia un centinaio i «saccopelisti- che occu­
pano Villa Favard (Imma & Cabnet/a) 
FOGGIA - Mentre la citta tende a svuo­
tarsi, i soliti furbetti ne aprofitiano per «lar 
passare scelle importanti sulla testa della 

gente, senza alcun confronto democrati­
co* I verdi locali hanno infatti denuncia­
to che da parte di alcuni ci si apprestereb­
be nuovamente a realizzare un megaince­
neritore dopo il fallimento di quello su via 
San Severo (M Carelli) 
FROSINONE - Successo della manife 
stazione «Adria Jazz» (Carpentieri) 
GENOVA -1 commercianti genovesi ma­
nifestano contro l'imposta comunale su 
arti e professioni (Iciap) Tensione duran­
te il corteo che è terminato davanti al 
palazzo del Comune Qualche contuso e 
sospensione della seduta del Consiglio 
Comunale (F Galli) 
GORIZIA - A Monfalcone l'assessore ai 
lavori pubblici e ambiente ha visitato la 
spiaggia insieme ai gestori dei van bagni e 
campeggi Rilevando che siamo esenti 
dal fenomeno delle alghe, ha cosi pro­
messo d'Incentivare il tunsmo Inlatti due 
giorni dopo sono arrivati i colibatteri e 
I Usi ha vietato i bagni (Ferruccio) 
GROSSETO - La Maremma ha il 18% di 
consumaton di droga nspetto alla popò 
lazione residente 11 dato li più alto d Ita­
lia, emerge da uno studio intrappreso da 
Pino Arlacchi uno dei più autorevoli 
esperti sul traffico degli stupefacenti (P 
Ziuiani) 

di Craxi, di dare vita ad una vera e propria 
laida familiare interna sul modello di 
quelle già esistenti in molli paesi dei Mez­
zogiorno Naturalmente ai colpi di lupara 
qui si preferiscono quelli di carta bollata e 
alle lettere anonime si nsponde con i tele­
grammi del segretano del partilo Tutto 
comunque si svolge con gli stessi criteri e 
gli stessi obiettivi al fine d i evidenziare 
come Giuseppe Garibaldi non abbia unito 
I Italia invano (G Bramban) 
MODENA - Contrabbando d animali 
esotici scoperto allo zoo di Soiiera (Mar 
co) 

NAPOLI - Da qualche estate a questa 
parte è vietato sbarcare sulle isole dell ar 
cipetago campano con auto o moto al 
seguito II problema si può pero risolvere 
con il sostegno del capitano d un traghei 
lo d una piccola compagnia Per la modi 
ca mazzetta di 250 mila tire, vi farà sbar 
care comodamente con il vostro aulo 
mezzo in barba alle ordinanze prefettizie 
(T QampaJ 
NOVARA - Chi e rimasto a casa in questi 
giorni ha avuto problemi d insonnia Fa 
caldo molto caldo ' si e costretti a dor 
mire con le finestre aperte A notle fonda 
cosi tutti in piedi a vedere che cosa sue 
cede in strada passa I autospazzatrice 

SWflflDILhWRo 
SCU'OW&INf W& IHWWfflN/ 

DO 0000 DO 

IMPERIA - Non pervenuto 
ISERN1A - Inghippi burocratici hanno 
strangolato la stagione teatrale di Pietrai) 
bendante una delle poche iniziative vati 
de nel vuoto delle programmazioni esti­
ve (A iannacone) 
L'AQUILA - Cercasi corrispondente 
LA SPEZIA - Non pervenuto 
LATINA - Non pervenuto 
LECCE - Non pervenuto 
LIVORNO - Mona fra i cuccioli di cane 
venduti dai negozi specializzati in tcnens 
sima eia spesso debilitati da lunghi viticci 
d esportazione mutamenli di clima e d a 
bitudini I proprietari provati dal danno 
morale olire che da quello economico 
reclamano una migliore tutela dei piccoli 
animali (E Lotti) 
LUCCA - Non pervenuto 
MACERATA - Non pervenuto 
MANTOVA - Cercasi corrispondente 
MASSA CARRARA - Non pervenuto 
MATERA - Cercasi corrispondente 
MESSINA - Il presidente del consorzio 
pet l'autostrade Messina Palermo ha tn 
conlrato i sindacati per comunicare che it 
completamento dell autostrada e una 
grossa incognita in quanto l Ente e inde 
Dilato per alcune decine di miliardi L au 
tosi rada in questione è in costruzione da 
alcuni lustri e non si spera più nel suo 
completamento (M Mollica) 
MILANO - La Lombardia non e affatiti 
una regione antimendionalisla e proprio 
per dimostrare quanlo SMIIO vitine la ( ut 
tura e le tradizioni dell lulid del Sud il Psi 
lombardo ha deciso su invilo personale 

uno sfcrragliante mostro il cui rumore ha 
totalizzato al fonometro ben 100 decibel 
Abbiamo sonno Qualcuno (accia qualco 
sa (Zanzi Bar) 
NUORO - Cercasi corrispondente 
ORISTANO - E mo'to Beppetto Pau Un 
(joeta (F M Detective) 
PADOVA - Tratenta da via Morgagni rflla 
più centrale piazza del Capitanalo la sta 
tua del Ruzante perche I inquinamento 
I aveva ridotta in condizioni pietose (a Pa 
dova 5 giorni su 7 la presenza di uiqui 
nauti nt'll aria v fuori dalla norma) (P 
f messo) 
PALERMO - Cercasi corrisponderne 
PARMA - Non jiervenuto 
PAVIA - Non pervenuto 
PERUGIA - Non pervenuto 
PESARO - Non pc rvenuto 
PESCARA - Non pervenuto 
PIACENZA -Non pervenulo 
PISA - I Pisani sono sbigottiti Qu.il< he 
represso che si firma «anarchico- h.i ini 
brattato con scritte i marmi delle pareli 
del duomo -No agli F Ih- «Cium al i le 
ro" e altri stereotipi del tipo (A Agosti 
netli) 
PISTOIA - Come ogni estate I unita a 
non soffrire il caldo e la statua di San 
Iacopo patrono della citta che (oulinuii 
,1 portare sulle spalle la sua tappa rossa di 
lana (aveva detto che avrebbe pagato i 
debiti per sfamare i [Miven quando (osse 
venuto il caldo) Per i comuni mortali il 
termometro lìri segnato il record di Ih 
ur.idi (PierinnI 
PORDENONE Sirauc a h.rcieiM.ix 7t, 

piante sono state abbattute per consenti­
re la nqualiticazione di viale Gngoletti 
L Amministrazione comunale chiamala a 
rispondere del misfatto da centinaia di 
cittadini ha dichiaralo che «comunque 
molte delle piante erano malate- (Rober 
ta) 

POTENZA - Non pervenulo 
RAGUSA - Cercasi corrispondente 
RAVENNA - Nelle discoteche della ri­
viera iniziano le prime feste a tema Si 
segnala un «Alga-party e un «Mucillagine 
show- (N Lucenti) 
REGGIO CALABRIA - Dopo una lunga 
e travagliata crisi la Calabria ha varato la 
sua terza Giunta di sinistra alla regione 
Per formare la maggioranza, venuta me 
no in seguito all'arresto del socialista Pa-
lamara, Dp ha fatto per la prima volta il 
suo ingresso in Giunta e il Pei ha rinuncia­
to ad un assessorato per bilanciare la per­
dita socialista A fare le valigie e stalo 
I assessore al Tunsmo Ubaldo Schifino il 
più esperto, dicono in matena di vacan 
ze (C Parisi) 
REGGIO EMILIA - Non pervenuto 
RIETI - Cercasi corrispondente 
ROMA - Non pervenulo 
ROVIGO - Il giovane regista off Leonar 
do Trombelli ha dato presso Santa Maria 
Maddalena il primo ciack alle riprese del 
film-inchiesta «Il tramonto del bordello 
nell occidente europeo* (Romani) 
SALERNO - Non pervenuto 
SASSARI - Rivolta di ambientalisti ed 
intellettuali contro la decisione dell Am­
ministrazione comunale di far costruire 3 
megaparcheggi (di cui 2 sotterranei) in 
pieno centro cittadino Migliaia le firme 
già raccolte (A Bnanda) 
SAVONA - Il coordinamento donne del 
la zona di Finale Usure rende pubblico 
che causa tene del ginecologo non 
obiettore, do» Zolezzi sul territorio Usi 5 
viene interrotto il pubblico servizio previ 
sto dalla legge della Repubblica n 194 
sulle interruzioni di gravidanza (P Zuc 
ra) 

SIENA - Non pervenuto 
SIRACUSA - Blitz ami ritardo del sinda­
co Barberi ali ufficio anagrafe Dopo aver 
rogislrato i nomi dei ritardatari che per 
seguirà pr vie legali constatando la gravi 
la de) fenomeno, il primo cittadino ha 
annunciato altri blitz a caso m tulli gli 
uffici pubblici della citta (Y Bonfiglio) 
SONDRIO - Non pervenuto 
TARANTO - Cercasi corrispondente 
TERAMO - Saracinesche abbassale e ve­
trine spente per proleslare contro la «ta 
scab» Corteo di commercianti sul corso 
principale e immancabile intervento della 
Polizia davanti al Comune Tra i più pole­
mici contestatori della nuova imposta so 
no stali notati alcuni dei maggiori «lo 
scontrino non serveN della citta (A DA 
more) 
TERNI - Non pervenuto 
TORINO - Il signor Carlo Amboni in 
arte (fraudolenta) geom Sandro Bruson, 
stava cercando di affittare la stessa casa a 
70 famiglie diverse chiedendo in anticipo 
mensilità e quota di mediazione Linter 
vento della Polizia ha evitato che le 70 
famiglie si presentassero lo stesso giorno 
a prendere possesso della stessa casa (E 
De Amicis) 
TRAPANI - Cercasi corrispondente 
TRENTO - Non pervenuto 
TREVISO - 200 poliziotti hanno disper 
so a manganellate i cittadini di Riese che 
impedivano la costruzione di un elettro 
dotto da 380 mila volts perche ne temono 
gli effetti sulla saluie (1 Ureitmi) 
TRIESTE - La Triestina già sponsorizza 
ta dalla «Mod,ano" viene quest anno 
sponsorizzata anche dal teazionano gior 
naie «Il Piccolo- (della catena Monti) 
Tulli e due producono carte la prima da 
gioco il secondo da (W Macouaz) 
UDINE - Cercasi corrispondente 
VARESE - La n dranghela qui ha trovato 
terreno fertile e dopo i primi rapimenti 
(uno tuttora in corso) sta pensando al 
commercio di armi con la Svizzera (Ugo) 
VENEZIA - Non pervenulo 
VERCELLI - Al grido di -vada via iciap*-
e scoppiata in citla la rivolta di commer 
danti e professionisti (Paperino) 
VERONA - Non pervenuto 
VICENZA - Il Wwf e deciso ad ottenere 
i parchi naturali nel Veneto Cosi ha distri 
bullo la seconda edizione ampliata della 
-Guida at parchi naturali del Veneto-
(contenente un fascicolo di pagine bian 
che) quindi ha affisso in lutto if territorio 
provine lale un volantone in ilaliano » de 
sto frane esc ed inglese e he invila i turisti 
a cambiare regione per le pmpnt vdtaii 
/r (Alpe) 
VITERBO - C. n asi < omspondi ute 
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Rita Bufon i il 21 luglio si è bril­
lantemente laureata in Scienze 
biologiche con 110 e lode presso 
la II Università di Roma Tor Ver­
gata discutendo la tesi «Studi di 
binging sulla glutatione transfera-
si da placenta umana». (Il Mes­
saggero) 
I l principe Ranieri di Monaco 
non ha nessuna intenzione di ri­
sposarsi perché è sempre inna­
morato di Grace. (Il Messagge­
ro) 
I l Mllan, superando in finale per 
1-0 l'Aurora Mombretto, ha vinto 
a Crema la quattordicesima edi­
zione del torneo 
internazionale di 
calcio femminile 
«Aurora Mombret­
to». Al terzo posto 
si è classificato il 
Canada. (Gazzet­
ta dello Sport) 
Ho soprannomi-
nato Helenio Her-
rera Accaccone e 
non Habla Habla, 
come fece Vittorio Pozzo, per di­
stinguerlo da Herìberto Herrera, 
uruguagio, da me soprannomina­
to Accacchino. (Gianni Brera, 
La Repubblica) 
La show-girl, rientrata dagli 
Usa, è stata operata d'urgenza al­
l'appendice: il tour della Cuccan-
ni è in perìcolo? (Il Giorno) 
In Brasile, dove da missionario 
quale sono vado spesso per moti­
vi di lavoro, io trovo adattissimo 
il tanga. (Achille Bonito Oliva, 
Panorama) 

é 

SI è vestito in modo poco uffi­
ciale. Pippo Baudo, per festeg­
giare il suo nentro su Ramno. (Si­
monella Robiony, La Stampa) 
La luna lassù è sempre la stessa. 
Ed anche l'uomo, purtroppo. 
(Renaio D'Aquino, L'Umanità) 
A Roma, come è consuetudine, 
da cinque anni a questa parte, si 
rinnova sulla piazzetta del Pan­
theon l'appuntamento con il «Fe­
stival dei mangiatori di gelato». 
(Il Tempo) 
Alasslo. Cristina Massone, di­
ciannovenne genovese, si è ag­
giudicata la vittoria nel concorso 

per «il seno più ar­
tisticamente dipin­
to». (IISecoloXLX) 
Appello di «Foco-
Ianni» per la pace 
in Ubano. (L'Os­
servatore Roma­
no) 
I l vento spazza i 
veleni, ma cosi 
non sembra più es­
sere per la vela, 

piano piano l'atmosfera si avvele­
na e questo è per me un fenome­
no estremamente preoccupante. 
(Giorgio Falck, L'Espresso 
Sporis) 
La gloriosa casa Dior presenta 
la sua collezione disegnata, per 
la prima volta, da Gianfranco Fer-
ré. Emozione, impazienza, tripu­
dio, maldicenze, scongiuri, isteri­
smi e, pare, anche messe nere, 
precedono da settimane questo 
momento eccitante. (Natalia 
Aspesi, La Repubblica) 

PENE DI MORTE 
Amneaty International 

IRAN - La vasta ondata di esecuzioni politiche iniziata dall'estate 1988 è 
proseguita nel corso del 1989 con altre esecuzioni di massa per reati comuni: 
dall'inizio dell'anno sono stale giustiziate in Iran olire 9Q0 persone. Dopo 
un'incursione armata nell'Iran occidentale condotta dall'Organizzazione Ira­
niana dei Mojahedin del Popolo nel giugno 1988. le automa iraniane hanno 
avviato una campagna di esecuzioni segrete e di massa Amnesty Internationa) 
ha i nomi di oltre 1700 pngiomen giustiziati da allora al gennaio 1989 

IRAQ - All'inizio di quest'anno Amnesty International ha ricevuto notizie 
secondo le quali 14 lunzionan dell'esercito, appartenenti al Partito al potere 
(Baath). sono stati giustiziati per la presunta partecipazione ad un tentativo di 
colpo di stato Altn 83 pngiomen, per lo più diserton, erano stati giustiziati nel 
dicembre 1988. 

URSS - Nel dicembre 1988 «Izvestiya» ha pubblicato una bozza di revisione del 
codice penale che, se approvata, ridurrebbe il numero dei reati punibili con la 
pena di inorte da 18 a 6 tradimento, spionaggio, terrorismo, sabotaggio, 
omicidio intenzionale con circostanze aggravanti e violenza carnale ai danni dì 
minore La condanna a morte non potrebbe essere comminata nei confronti 
delle donne e delle persone di età supenore ai 60 anni. Almeno tre persone 
sono state condannate a morte dal dicembre 1988 se il nuovo codice penale 
(osse entrato in vigore, nessuna delle tre sarebbe stata condannata a morte. 
Amnesty International non è in grado di sapere se la condanna è stata eseguita. 
I tre sono. Fyodor Zykov, accusato dal Kgb di reati commessi nel corso della 
II guerra mondiale, Tamara Ivanyutma, la quarta donna condannata a morte 
negli ultimi dieci anni, accusata di omicidio, Redzhep Durdyyev, turkmeno, 
condannato per appropnazione indebita 

•i Amnesty International, Sezione Italiana 
Viale Mazzini 146. 00195 Roma - Teletono 38 OS 98/38.94.03 
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CULTURA E SPETTACOLI 

Il mondo dell'immagine e la pubblicità 
hanno provocato grandi mutamenti 
nel nostro modo di percepire i colori 
e nei loro valori simbolici 

Se gli euroamericani preferiscono il blu 
ecco gli spagnoli catturati dal rosso 
ma quasi tutti fanno fatica a cogliere 
le sfumature di una stessa tinta 

cercasi 
C'è una cosa nella quale siamo co­
stantemente immersi e di cui non 
potremmo mai fare a meno, anche 
se non lo sappiamo: il colore. La ci­
viltà dell'immagine ha provocato an­
che dei cambiamenti sostanziali nel 
valore simbolico dei colori. Sentiamo 
da alcuni esperti (un docente di cro­

matologia, una scenografa, uno psi­
cologo) cosa comporta secondo lo­
ro questa «mutazione coloristica)». E 
proviamo comunque a far caso, nel­
la vita di tutti i giorni, a un colore 
che non sembra un colore, ma che 
ha mille sfumature: il grigio. Fateci 
caso, ne siamo circondati,.. 

ROSALBA CAPOZII RICCARDO MANCINI 

OT Immaginate l'improvvisa 
scomparsa del colore dallo 
schermo televisivo: seguiran­
no scene di sconforto, forse 
addirittura di panico, Del co­
lore non si può più fare a me­
no e non soltanto in tv. Oggi 
alcuni equilibri strutturali sono 
messi in discussione, arcaiche 
certezze repentinamente ab­
bandonate e si contano le pri­
me vittime: è scoppiata la ri­
voluzione dei colori. Spot, fil­
mati, cartelloni e depliant, do­
cumentari, sigle, sono realiz­
zati con sistemi computerizza­
ti che permettono di scegliere 
fra pio di 16 milioni di tonalità 
diverse, B/n è vecchio, Il suo 
uso sa di luddismo, di speri­
mentazione dotta e rifiuio del­
la commercia!ita. Nell'abbi­
gliamento sono d'obbligo va­
demecum mensili alla ricerca 
del colore di moda, Nei super­
mercati assistiamo all'apoteo­
si dei coloranti. Caraffe di pipi 
azzurra inondano sugli scher­
mi televisivi pannolini celesti 
per lui e rosa per lei. 

E in gioco, in questa lotta 
all'ultima sfumatura, Il rappor­
to stesso tra uomo e colore, 
che si è andato sempre più 
complicando regli ultimi mil­
lenni. Strumenti primari di so­
pravvivenza per Conoscere e 
riconoscere bacche, infiore­
scenze, frutti e specie animali, 
I colori hanno interessato gli 
autori delle più svariate disci­
pline umanistiche e scientifi­
che. Eppure questo territorio 
cosi vasto, luogo di disordina­
to accumulo dì resti culturali. 
e accora, per Rudolph Ar-
nheim, l'autore di Verso una 
psicologia dell'arte, «tutta terra 
incognita". Spazio aperto per 
la curiosità e l'approfondi­
mento, ma anche per un ten­
tativo di elaborazione interdi­
sciplinare originale. Questo, il 
Palazzo d'Arcobaleno, l'obiet­
tivo della rivoluzione cromati­
ca. 

Prima tra le vittime illustri, 
la simbologia. I valori simboli­
ci atti ibuiti ai colon variano 
per sesso, età e cultura, ma 
soprattutto mutano profonda­
mente nulle diverse epoche. 
Negli ultimi anni i cambia­
menti sociali e culturali sono 
stati cosi repentini da rendere 
inattuale qualsiasi precedente 
attribuzione Non regge più 
l'antagonismo bianco-buono/ 
nero-cattivo che per secoii ha 
caratterizzato la cultura occi­
dentale. Chi. dopo gli anni del 
«blacK is beatiful», ha il corag­
gio di affermare che nero è 
brutto e sporco? E addirittura 
nelJ'iinmiiginano cinemato­
grafico il biancore simbolico 
di Moby Dick è messo in (orse 
dal preoccupante grigiore di 
Lo Squalo 

Il rosso, nell'immaginario di 
mass.1 della cultura fino agli 
anni Sessanta, rappresentava 
l'immagine monolitica del 
proletario al galoppo. Oggi 
cosa richiama? Un garofano, 

l'Aids, un abito di Capucci? -il 
rosso è il colore più informati­
vo, più moderno, più deciso, 
più attuale, più attendibile. 
Provoca interesse ed è un for­
tissimo richiamo per le vendite 
- afferma Franco Zeri, docen­
te di cromatologia all'Istituto 
europeo del design di Roma -
dire che rappresenta la sinistra 
non ha più alcun significato*. 

Altri simbolismi cromatici, 
usurati dall'uso massiccio nel­
la pubblicità, rischiano addirit­
tura di ribaltarsi rispetto all'ar­
chetipo iniziale. «Penso al ver­
de e all'azzurro come colori 
particolarmente a rischio -
polemizza Alberto Abruzzese, 
docente di sociologia delle 
comunicazioni di massa a Na­
poli - sono utilizzati massic­
ciamente per richiamare un 
valore ecologico anche quan­
do si parla di tonno in scatola 
o di detersivi. Un fallimento 
delle strategie degli ambienta­
listi potrebbe addirittura porta­
re all'acquisizione di valori an­
titetici, paradossalmente quelli 
del disastro ecologico». 

Chi ancora pensa al giallo 
come avvertimento di un'epi­
demia, il segnale estremo del­
la peste, o per indicare i tradi­
tori o gli ebrei? 

Maschile e femminile sono 
rispettivamente rappresentati 
dal blu e dal rosso, come si 
legge nell'Enciclopedia Einau­
di, o sarà vero il contrario, co­
me affermava Vasilij Kan-
dìnsky? 

Sarà vero, come affermano 
perentoriamente alcune stati­
stiche, che di solito gli europei 
vestono di verde in maggio? 

Achille Bonito Oliva, in una 
delle periodiche apparizioni 
televisive, punzecchiato per la 
camicia nera che aveva indos­
so, ha dichiarato che il colore 
è, ora, solo un richiamo visivo 
e non ideologico. Ma intanto a 
Los Angeles imperversano i 
Bloods e i Clips (Rossi e Blu) 
e a vestire uno dei due colori 
sì corre il rischio di essere as­
sassinati dalla banda avversa­
ria. Come si evince dal film 
Colors, appunto... 

I cromatologi formulano 
complesse ipotesi per giustifi­
care il blu come colore prete­
rito d a quasi il 50% degli euro-
americani adulti. Ma non si 
spiega c o m e mai solamente 
gli spagnoli preferiscano il ros­
so. Sangue caliente, fascino 
della muleta, un ritardato 
spregio al franchismo o. più 
semplicemente, sviscerato 
amore per la maglia della na­
zionale 7 

II rischio delle generalizza­
zioni è sempre in agguato. Il 
rapporto simbolico che lega 
l 'uomo al colore si modifica 
continuamente, definire rego­
le costanti e sicure appare or­
mai decisamente riduttivo 41 
viola continua ad essere con­
siderato nefasto nell 'ambiente 
teatrale - sostiene Giulia Ma­

fai, costumista e scenografo <-
ricordo che con De Sica n o n 
soltanto il viola, m a anche u n 
rossastro o un bluastro che vi 
tendevano generavano crisi 
isteriche, interruzioni di lavoro 
per tutta la giornata. Ma non 
occorre andare troppo lonta­
no per constatare la soggettivi­
tà del simbolismo. La nefasta 
simbologia del viola è trasferi­
ta sul verde nel teatro franco. 
se». 

Un primo effetto della cadu­
ta di riferimenti simbolici sicu­
ri è dunque la scomparsa del­
la «doppia t», la tinta-tabù. 
«Non credo si possa parlare at­
tualmente di colori tabù - pro­
segue Giulia Mafai - . Oggi un 
colore non ha una sua vita in 
assoluto, ma negli accosta­
menti. li t empo dei colori d i 
cattivo o buon gusto è senz'al­
tro finito. Per il bon ton ci si ri­
ferisce alla maestria dell 'acco­
stamento». 

È ovvio che l'eliminazione 
della tinta tabù riguarda prin­
cipalmente la moda. Altrove, i 
simbolismi sono duri a morire. 
Qualche anno fa una ditta ita­
liana ha messo in commercio 
merendine con involucro blu. 
Sono state frettolosamente riti­
rate dal mercato perché non 
vendevano: il blu non è appe­
tibile, ed è pertanto rifiutato. I 
consumatori, dopo l'esauri­
mento delle c a m p a g n e anti­
coloranti, hanno dimostrato di 
non gradire prodotti alimenta­
ri che si discostino troppo d a 
un consolidato immaginario 
commestibile. Le marmel la te l , 
sul marrone scuro al naturale. ' 
vengono colorate per andare 
incontro a^ gusti cromatici del 
pubblico, c h e ritiene ci sia più 
fragola se il barattolo è rosso o 
piu kiwi se è di un bel verde. 

Alcuni valori sono quindi 
cosi radicati nella nostra cultu­
ra che sembrano destinati a 
restare inalterati. Potremo mai 
liberarci dell 'archetipo «cele­
stiale»? Quale ragazza roman­
tica sognerà mai un Principe 
Giallo leggendo romanzi ava­
na? Chi userà mai un pur otti­
mo detersivo nero? 

La seconda vittima della ri­
voluzione cromatica è il rap­
porto colore/habitat , che ha 
subito nell'ultimo secolo un 
graduale ingngimento. L'in­
quinamento ha rubato i colori 
e la luminosità e la diffusione 
dell'illuminazione notturna ha 
ceneraio problemi quasi inso­
lubili per le osservazioni astro­
nomiche, tanto che l'osserva-
tonq astronomico vaticano si 
è addirittura trasferito in Arizo­
na . Q u a n d o gli astronauti dis­
sero che . da lassù, non si ve­
deva nulla se non un po ' di 
grigio, un campanel lo d'allar­
me avrebbe dovuto suonare a 
lungo per tutti, amanti dei co­
lon e no. 

I! passaggio da pianeta az­
zurro a pianeta grigio nguarda 
comunque anche questioni 
meno drammatiche. E suffi-
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dente unasqla^occhiata a un 
qualsiasi ufficio per accorgersi 
di quanti toni di grigio cicir-
condino. Una macchina da 
scrivere elettrica può vantare, 
tra elementi dello chassis, tasti 
e rulli, perlomeno una dozzi­
na di grigi diversi e un conve­
gno di manager, se non per 
qualche cravatta, continua ad 
apparire penosamente mono­
cromatico. 

Anche in psicologia il feno­
meno non è trascurato e Raf­
faele Morelli, in Riza Psicoso­
matica di marzo, riflette sul gri­
giore uniforme dì cui si am­
mantano i ricordi: «La memo­
ria lavora intorno a paesaggi 
sfuocati: si struttura un solco 
tra la vita psichica colorata del 
presente e quella depigmenta­
ta del passato. Ma il solco non 
è netto, basta un ricordo pia­
cevole perche i colori tornino 
a condurre la danza dell'im­
maginario». E co.., nella vita 
reale come in quella psichica, 
contro il grigiastro si diffonde 
una nuova tendenza: la ero­
inomanla. 

Si tratta certamente di una 
nuova sindrome, anche se per 
il momento non sembra molto 
pericolosa. Oggetti fino a ieri 
prodotti in un solo colore di­
ventano «arcobalenati»: mac­
chine fotografiche e biciclette 
passano dal professionale ne­
ro al vivace giallo; le carte igie­

niche sfidano .U predominio 
del bianco , «igienico» totale 
con una fascia sempre mag­
giore di decorazioni; si colora­
no vecchi film in bianco e ne­
ro con alti costi in previsione 
di cospicui guadagni. 

Così diffuso è l'uso del colo­
re che il bianco e nero diventa 
elemento sorpresa, con effetto 
attraente. Come la pubblicità 
che sfrutta il silenzio in mezzo 
a tante parole, ugualmente, 
recenti pubblicità sfruttano lo 
spaesamento provocato dalla 
mancanza del colore. 

È il rapporto produttivo tra 
uomo e colore ad essere mes­
so drasticamente in discussio­
ne dalla silenziosa rivoluzione 
cromatica in corso. Non si trat­
ta più di triturare migliaia di 
insetti per ottenere pochi 
grammi di colore come acca­
deva nell'epoca a.B. (ante Be-
netton). Si parla di trentamila 
addetti al colore in Italia: grafi­
ci, designer, stilisti, pubblicità* 
ri, illustratori, cartoonist, oltre 
a tutti quelli che anche occa­
sionalmente ne vengono a 
contatto come fiorai, vetrinisti, 
contattologi, parrucchieri, vi­
sagisti. 

Né parlare di colore è più 
indice di futilità, come ci con­
ferma Barbara Tosi, docente 
all'Accademia di Belle Arti di 
Roma: «Oggi l'estesa libertà di 
linguaggio e la presenza di stili 

tanto differenziati trâ  lorp può 
dare l'idea di eccessiva confu­
sione, mostrando invece una 
dinamicità sorprendente, una 
specie di torre di Babele dei 
colori, anche perché, grazie 
all'uso di immagini pubblicita­
rie, vìviamo in un mondo in 
cui tutto è over colorato, in 
una dimensione più onirica 
del colore per cui anche la 
moda dark, a ben pensarci, 
non è altro che l'estrema som­
matoria dei colori». 

Date per sconfitte arcaiche 
simbologie e prefabbricati gri­
gi, possiamo affermare che il 
«Palazzo d'Arcobaleno» è con­
quistato? La strada non sem­
bra ancora tutta percorsa, an­
che perché elementi negativi 
della dilagante cromomania 
stanno producendo effetti 
contraddittori. «Credo si stia 
perdendo sempre più la sensi­
bilità cromatica - afferma 
sconsolata Giulia Mafai -. I co­
lori moderni vengono prodotti 
in fabbrica con procedimenti 
che permettono di tingere mi­
lioni di chilometri di materiali 
diversi, con la stessa tonalità 
di colore, nel vestiario come 
nell'oggettistica. L'occhio si 
abitua cosi ad una selezione 
volgare del colore, rigida e 
senza sfumature. Colori svelti, 
immediati, che non richiedo­
no troppo tempo per essere 
identificati. Anticamente il 

prob^ma era semmai l'oppo­
sto, nell'ottenere una ripetitivi­
tà del colore. Tinture vegetati 
e fissativi rudimentali non of­
frivano stabilità ai colori, ac­
centuando la varietà nelle sfu­
mature, cui l'occhio doveva 
mantenersi sensibile». 

Gli effetti di questo appiatti­
mento percettivo non tardano 
a manifestarsi. *I ragazzi di og­
gi - conclude Giulia Mafai -
non conoscono le sfumature. 
Pur venendo dal liceo artistico 
riescono a distinguere il rosso 
solo tra bordeaux, FOSSO chia­
ro e rosso scuro». Giorgio Ta-
vemari, modenese, è un car­
tellonista •creativo». Armi fa il 
festival teatrale di Sant'Arcan* 
celo gli diede l'incarico di di­
segnare sull'asfalto decine di 
possibili percorsi, contrasse­
gnati con differenti colorazio­
ni, per guidare gli spettatori 
nei luoghi delle rappresenta­
zioni. «Molte persone mi disse­
ro poi - rivela - che non erano 
riuscite a distinguere la stessa 
linea tratteggiata dall'inizio al­
la fine. Una specie di daltoni­
smo di massa, del tutto inatte­
so. Molta fatica, vernice e pen­
nelli sprecati». 

Intanto le più recenti ten­
denze cromatiche nel campo 
della moda fanno riferimento 
ai colori cangianti. Forse ci 
aspetta un .futuro camaleonti-

Il pioniere della psicoanalisi italiana, a Roma per partecipare 
al congresso internazionale, racconta le sue esperienze 

Servadio, un analista in ascolto 
MANUELA TRINCI 

WB ROMA Di prima mattina, 
all'apertura dei lavori del Con­
gresso dell'Associamone psi-
coanalttica internazionale, 
Emilio Servadio, si è affaccia­
to, un po' spaesato, nel viavai 
dell'ufficio stampa, accompa­
gnato da Anna Maria Accer-
boni, storica della psicoanaii-
si. Ed ecco l'incontro con l'ul­
timo rappresentante di quella 
generazione di pionieri che 
introdussero la psicoanalisi in 
Italia. 

I primi contatti di Servadio 
con Edoardo Weiss (fondato­
re del movimento psicoanaliti-
co italiano) risalgono all'ini­
zio degli anni 30 quando l'En­
ciclopedia Treccani, del quale 
il primo era redattore per la 
par»1 relativa alle scienze psi­
cologiche aveva progettato, 

non senza ambivalenze, di 
dedicare una voce a Freud e 
alla psicoanalisi. Servadio 
pensò di interpellare Weiss. 
l'unico allievo diretto di Freud. 
in grado di esporre con cogni­
zione di causa, gli elemenii 
fondamentali della -giovane 
scienza». 

Prese il via cosi, tra Weiss e 
Servadio, un rapporto che sa­
rebbe sfociato in una richiesta 
del giovane redattore di anali­
si personale con l'analista trie­
stino. Quando nel 1932 Weiss 
rifonderà a Roma la Società 
psicoanalitica italiana, avrà tra 
i suoi più stretti collaboratori. 
accanto a Nicola Perrotti e Ce­
sare Musatti, il giovane Serva­
dio 

Nel 1938 arrivarono le leggi 
razziali 11 pur sparuto gruppo 

di psicoanahsti italiani si di­
sperse Edoardo Weiss si tra­
sferì negli Stati Uniti, Musatti e 
Perrott) furono ridotti ad attivi­
tà clandestine. Emilio Serva­
dio, dopo un avventuroso 
viaggio, che dalla Svizzera io 
portò in Francia, riuscì ad ave­
re un salvacondotto grazie al­
l'intervento della principessa 
Marie Bonaparte - una specie 
di angelo tutelare della psi­
canalisi europea nel mo­
mento tragico della diaspora 
- per salpare da Marsiglia alla 
volta dell india Unica compa­
gnia una cassa di libri. Dopo 
una sosta a Porto Said la meta 
ultima fu Bombay. 

Cosa ricorda professor Ser­
vadio dei suoi anni all'Enci­
clopedia Treccani7 11 grande 
psicoanalista si sofferma su 
un episodio curioso legato al 

fatto che nella prestigiosa fon­
dazione, diretta da Gentile, le 
sue funzioni erano molteplici. 
«Ricordo che una volta lo stes­
so Gentile mi chiese di occu­
parmi di una voce, per me de­
cisamente desueta: bambola. 
Dovevo un po' documentarmi 
per cui pensai di recarmi nel 
laboratorio in cui costruivano 
le bambole Lena, all'epoca 
molto di moda, oggi preziose 
e rare In qualche maniera riu­
scii e costruire la voce richie­
stami e, per gratitudine, lo 
stesso Lena mi disse se pote­
va regalarmi una bambola». 

Continua a raccontare Ser­
vadio I attività del piccolo 
gruppo di psicoanalisti che si 
riunivano attorno a Edoardo 
Weiss, nella sua casa di via 
de' Gracchi a Roma. Erano 
riunioni in cui, oltre che di 

teoria psicoanahtica, si discu­
teva anche dei pochi casi cli­
nici. Secondo Servadio per 
quanto riguarda l'importante 
rapporto tra paziente e anali­
sta non ci sono stati muta* 
menti sostanziali: non è cam< 
biata. cioè, nell'analista la ca­
pacità empatica di ascolto, 
anche se a livello di teorizza­
zione il pensiero analitico è 
andato molto avanti. Servadio 
è da sempre appassionato 
delle proposte tecniche di 
Sandor Ferenczi che non ha 
esitato a definire «geniali e 
precorritrici dei tempi» e sulle 
quali vorrebbe scrivere un 
saggio. Stessa ammirazione 
per l'allieva prediletta di Fe­
renczi, Melante Klein; del suo 
pensiero si fece primo diffuso­
re in Italia introducendo lo 
scritto La tecnica dei gioco. 

Musatti, Servadio e Perotti a Zurigo nel 1949 al X\/l u>nnn>^o <H. lui 

Il peso eccessivo del mercato 

L'ecologia 
della musica 
Proviamo a fondare un'ecologia della musica. Ov­
vero un ascolto non inquinato dalle leggi del mer­
cato e dell'audience. Perché in Italia c'è il para­
dosso più pesante. Un grande consumo musicale, 
sempre delle stesse cose, e un'enorme incultura 
musicale. Del resto la recente proposta di legge 
sugli enti lìrici non fa che rendere più palese que­
sta realtà. Ma ci sono anche delle eccezioni... 

GIORDANO MONTECCHI 

• • Esiste - o almeno è pen­
sabile - cosi come per l'am­
biente, anche un'ecologia del­
la cultura. 0 almeno in en­
trambi 1 campi esiste un inqui­
namento dagli aspetti sempre 
più inquietanti e soffocanti. Se 
per l'ambiente la condizione 
ideale è quella dell'equilibrio 
naturale, per la cultura la con­
dizione edenica è quella del­
l'autonomia, la possibilità di 
esistere e di riprodursi al di 
fuori dei condizionamenti im­
posti da leggi di mercato e lo­
giche di profitto. Un esemplo? 
la legge recentissima sugli Enti 
Lìrici abolisce la figura de) di­
rettore artistico e affida la re­
sponsabilità della gestione in­
teramente nelle mani di un 
sovrintendente-manager cui si 
richiede esclusivamente una 
competenza, in materia di 
economia aziendale. Equivale 
a dichiarare che la specifica 
competenza musicale è- su­
perflua, poiché il valore artistj-1 

co sì misura coi numeri: spet­
tatori paganti, vendite, au­
dience, spessore raggiunto 
dalla relativa rassegna stampa 
e cosi via. In quanti ascoltano 
il Terzo programma radiofoni­
co? L'audience è risibile, per 
cui non si capisce perché 
continuare a tenerlo in funzio­
ne. In quanti accorrono ad 
ascoltare le opere di Rossini o 
di Verdi, spettacoli costati mi­
liardi? Un numero insignifi­
cante se confrontato con altri 
spettacoli musicali che richia­
mano un pubblico smisurata­
mente maggiore: evidente­
mente sono lussi che non ci si 
può permettere. Non sono pa­
radossi gratuiti, sono opinioni 
espresse ripetutamente da chi 
ha in mano le sorti dello spet­
tacolo nel nostro paese. 

Esiste da secoli in Italia, 
dietro gli sfarzi, una sotterra­
nea «questione musicale» il 
cui risultato finale è proprio 
questo: l'incultura musicale di 
una intera nazione. Da un lato 
nella scuola e nella cultura 
italiana la musica è assente 
come disciplina umanistica, 
l'intelaiatura ignora perfino il 
lessico più elementare del lin­
guaggio musicale perché in 
nessun periodo della sua car­
riera di studi gli è mai stato in­
segnato. D'altro lato il musici­
sta professionista non ha rice­
vuto durante i suoi studi nes­
sun tipo di formazione lettera­
ria o umanistica, nient'altro se 
non ciò che serve a leggere la 
musica con sicurezza e ad 
azionare le mani adeguata­
mente. Chi fa solo il conserva­
torio, doo dieci anni di studio. 
non può andare all'università. 
È paradossale, ma inevitabile 
perché né la storia, né la geo­
grafia, né l'aritmetica vengono 
insegnate a chi studia uno 
strumento, La musica, al con­
trario del latino, non è prope­
deutica a niente; l'incomuni­
cabilità fra gli universi del 
pensiero musicale e verbale è 
pressoché totale e cosi l'uomo 
di cultura non sa che farsene 
della musica, se non come di­
tetto o passionacela e il musi­
cista dì regola si espone al ri­
dicolo se solo si avventura sul 
terreno della parola scritta. La 
stessa editoria musicale italia­
na che in questi anni conosce 
una fioritura cosi rigogliosa 
sembra lo specchio fedele di 
tale situazione, con editori 
che improvvisano le loro col­
lane musicali, spesso incapaci 
di accorgersi che quel testo 
che stanno per pubblicare 

magari è pieno di fesserie. 
Considerazioni di questo 

genere venivano alla mente I 
giorni scorsi, nel fare un bilan­
cio di «Aterforum», l'originale 
rassegna musicale conclusasi 
da poco a Ferrara. Un festival 
come Aterforum che su un 
cartellone di diciassette con­
certi propone dieci appunta­
menti con artisti mal prima 
d'ora ascoltati in Italia e spes­
so neppure mai sentiti nomi­
nare, rappresenta un modo di 
procedere pressoché inaudito, 
quasi il manifestarsi di una sa-
era vocazione al suicidio. Ep­
pure la ricetta di Aterforum da 
qualche anno funziona e la 
piccola rassegna ferrarese col 
suo costo complessivo di 350 
milioni scarsi, rappresenta 
uno dei pochi veri stimolatori 
del metabolismo cerebrale 
rintracciabili sulla scena must-
cale italiana. 

L'anno scòrso fu la volta del 
minimalisti. Vennero Teny Ri-
lev, Michael Nyman, Gavin Br-
yars, si ascolto lo Hllllard En­
semble eseguire rtìu$iche di 
Perotinus e di Arvo Pari e fu 
un successo, anche di pubbli­
co. 

Quest'anno si sono ascoltati 
certi artisti newyorkesi attivi 
da tempo, ma mai giunti in 
Italia, come Qtenn Branca o 
Rhys Chatham che hanno tra­
sformato il rock in una sorta 
di primordiale contrappunto 
materico, rigorosissimo quan­
to violentemente sconquas­
sante. E sempre da New York 
ancora Paul Panhuysen, 
Johan Goedhart, Arnold Drey-
blatt; dalla Svìzzera Paul CM-
ger; da Parigi quelli delta -Pé-
niche Opera» e altri ancora 
per una serie di incontri musi­
cali inediti quanto ricchi d'In­
teresse. 

È probabile che prima o 
poi l'«intifada* musicale di 
Aterforum e delle non molte 
altre iniziative che mirano a 
proporre non tanto ciò che 
già tutti sanno, ma ciò che an­
cora non si conosce della mu­
sica, rimarrà stritolata fra le 
leggi del mercato. Ma a quel 
punto si sarà chiuso uno dei 
pochi canali attraverso i quali 
continuano a giungere in Ita­
lia esponenti della musici 
d'oggi fuori dal circuiti delle 
grandi case editrici o disco­
grafiche, musicisti •under­
ground» - ce ne sono ancora 
basta correre il rischio di cer­
carli - artisti liberi e meritevoli 
di essere conosciuti. Il panegì­
rico di Aterforum può suonare 
di taglio un po' astrattamente 
ecologista: tutto è buono e 
bello purché sia naturale, non 
inquinato, non industrializza* 
to. Ma non sì tratta solo di 
questo. La ricerca del nuovo, 
del diverso, del non inquinato 
dallo star system per offrirli al 
pubblico presuppone proprio 
quell'intreccio fra curiosità 
culturale, competenza musi­
cale e creatività spettacolare 
che le regole di un mercato 
miliardario posate su un gene­
ralizzato sottofondo culturale 
deficitario hanno ormai co­
stretto alle corde. Per questo 
le mosche bianche dì Aterfo­
rum - una specie in vìa d'e­
stinzione che bisognerebbe 
proteggere - fanno riflettere; 
perché offrono un piccolo ma 
orgoglioso esempio di un'al­
ternativa sia in materia di edu­
cazione sia dì politica nell'uso 
della musica come strumento 
di cultura. 

Il» l'Unità 
Lunedì 
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CULTURA E SPETTACOLI 

Trionfo a Viareggio con Miles Davis e Joe Cocker 

Zucchero tra i due Leoni 
Il maestro, il leone e il ragazzino? Come dire, in 
una sola sera, Miles Davis, Joe Cocker e Zucche­
ro, con il bluesman della Versilia nei panni dell'e­
roe della giornata. Solo Miles Davis ha giocato di 
fioretto, con una tromba tagliente e precisa che 
conferma il suo stato di grazia. E alla fine, alle tre 
passate, la polizia ha interrotto la musica per con­
sentire alla Versilia di dormire. 

ROBERTO GIALLO 

M VIAREGGIO A guardarlo 
da 11, dagli spalti delio Stadio 
dei Pini di Viareggio, sembra­
va proprio il finale classico 
della bella favola SI. il ragaz­
zino della Versilia, nato dal­
l'altra parte dell Oceano, cir­
condato da due miti, ricono­
sciuto, in poche parole, dai 
campioni del ramo, E chissà 
come deve essere stato per 
Zucchero sentirsi suonare a 
fianco la tromba del divino 
Miles in tre minuti di magia in­
seguiti per mesi Inutile dire 
in Questa provìncia dell'impe­
ro del rock alla quale poco è 
concesso, la cosa fa un effetto 
speciale. Come fa un effetto 

speciale vedere Miles apnre 
un concerto Joe Cocker con­
tinuarlo e il prode Adelmo 
chiuderlo in gloria, come fos­
se, e come forse era, un rico­
noscimento importante, Che 
va oltre i dischi d'oro che Zuc­
chero ormai colleziona Tra 
Joe e Zucchero è quasi una 
simbiosi Se non di coesione 
(quando cantano insieme sul 
palco sembra che ognuno va­
da per conto suo), almeno di 
stile 

Nessun mistero' Zucchero 
ha sempre riconosciuto in 
Cocker un maestro, npagato 
da affetto sincero Con Miles, 

invece, era stata una scom­
messa infinita, nmandata più 
volte e mantenuta I altra sera 
con quei piccoli inserimenti di 
tromba che hanno dato a Du­
ne mosse, uno dei miglion 
brani del giovane musicista 
italiano, un tocco palpabile di 
magia Non fosse per gli spos­
santi intervalli Ira un set e I al­
tro (ore di pausa nell afa del 
luglio mareggino), la festa sa­
rebbe stata completa La ma­
gia, perù, pnma ancora che 
Zucchero salisse sul palco a 
raggiungere Davis, si era già 
sentita E il grande Miles, lo 
Scontroso, l'Antipatico, attra­
versa un momento di forma 
eccellente Da quarantanni 
gioca, nel suo campo, a fare 
l'innovatore e ancora, ogni se­
ra, scopre e fa scopnre novità 
con la sua tromba Eccolo al­
lora ad apnre le danze e a 
giocare di fino Non c'è biso­
gno, sembra dire Davis, di 
confezionare melodie impe­
gnative, quei che conta è il nt-
mo, il respiro della musica 
Briglia sciolta, allora, a una se­
zione nimica scintillante, dove 

bnlla su tutti il bassista Joseph 
Foley McCreary 

Quanto a lui, Miles la sua 
tromba è un bisturi, un laser 
che si inserisce nel tessuto 
con precisione millimetrica 
Poi tocca a Cocker. Saltella, 
ruggisce, interpreta Sembra 
insomma una specie di spot 
pubblicitano del rhythm and 
blues, carico di medaglie pas­
sate e con la grinta di volerne 
di nuove In più Cocker dimo­
stra come qualche successo 
possa rendere giustizia piena 
a una camera E i dodicimila 
dello Stadio dei Pini non si 
fanno pregare è un ovazione 
quella che accoglie You can't 
teaue your hat on, è un cre­
scendo di applausi impetuoso 
quello che accompagna la 
beatlesiana Witti a little help of 
my frtends II vecchio leone 
ruggisce ancora, il suo ultimo 
disco, One night ofsm, non è 
all'altezza del suo passato, ma 
il blues è arma di grande fasci­
no e Joe sa maneggiarla alla 
grande Chiude, dopo aver 
duettato con Cocker, il solito 
Zucchero II suo è un gioco a 

tutto campo con il palco che 
si colora di immagini suggesti­
ve, ma soprattutto con un chi­
tarrista, Corrado Rustici, capa­
ce di far davvero scintille 

Fa la parte del leone, ovvia­
mente, l'ultimo disco, quell'O­
ro, incenso e birra che domina 
le classifiche E se Cocker è il 
maestro, bisogna dire che l'al­
lievo Zucchero lo batte sul rit­
mo SI, ci perdonino gli estero­
fili, che sul rock hanno ragio­
ne quasi sempre* questo ra­
gazzo della Versilia non suona 
soltanto il blues, pur mischiato 
con tutte le tendenze che il 
rock moderno gli consente, 
ma sembra propno avercelo 
addosso. 11 suo show, che 
chiude oltre le tre una tomda 
serata di musica, vibra ancora 
dopo che gli altoparlanti han­
no smesso di tuonare. Se vole­
va farsi un regalo giocando 
per una sera in una squadra 
alt stars, il ragazzino Adelmo 
c'è riuscito E l'ha fermato solo 
la forza pubblica, scoccate le 
tre, per rendere un po' di son­
no alla Versilia travolta dal 
blues Miles Davis ha partecipato al concerto di Zucchero e Joe Cocker 

Un omaggio per (non) rimpiangere Karajan 
PAOLO PCTAZZI 

• SALISBURGO Un breve 
concerto trasmesso in eurovi­
sione è stato l'omaggio che il 
Festival di Salisburgo ha reso 
•en mattina alla memona di 
Herbert von Karajan Forse il 
momento più significativo del­
la manifestazione era quello 
conclusivo la Filarmonica di 
Vienna (che in quanto orche­
stra stabile del Festival è uno 
dei suoi punti di forza) ha 
suonato con intensa concen­
trazione, senza direttore, la 
sublime Musica funebre mas-
sonica di Mozart Era il suo sa­
luto a Karajan con il quale ha 
avuto un rapporto di collabo­
razione lungo e intenso, para­
gonabile soltanto a quello, an­
cora più stretto, che c'era stato 
tra lui e la Filarmonica di Berli­
no fino a qualche tempo fa 
Perciò il saluto dell orchestra 
viennese, con la quale Kara­
jan ha dato i suoi ultimi con* 
certi, appanva particolarmen­

te significativo 
Era naturale che, per l'o­

maggio salisburghese a Kara­
jan, che si & svolto nel più as­
soluto e commosso silenzio 
salisse sul podio Georg Solti, 
che si era assunto I ingrato 
compito di prendere il posto 
del direttore austriaco nel Bai 
lo in maschera inaugurale Sot­
ti ha interpretato con nobiltà 
la Marcia funebre dall Eroica dì 
Beethoven Prima si era ascol­
tato Seiji Ozavva in una breve 
e famosa pagina di Bach, poi 
James Levine ha diretto due 
pezzi dal Requiem tedesco di 
Brahms, dove alla magnifica 
orchestra si univano José van 
Dam un ba ritono tra i più can 
a Karajan, e il coro dell Opera 
di Vienna 

Senza mancare di nspetto a 
nessuno degli artefici dell'o­
maggio a Karajan, continuia­
mo a condividere come molti 
altri, 1 opinione di Riccardo 

Muti, che aveva suggento di n-
cordare lo scomparso sospen­
dendo la serata inaugurale 
che egli avrebbe dovuto din-
gere La proposta era giustifi­
cata dalla natura del rapporto 
che per decenni aveva legato 
Karajan al Festival, ma t re­
sponsabili non hanno voluto 
rinunciare agli incassi della 
pnma serata 

Gli affan sono affan, e a Sa­
lisburgo vanno a gonfie vele, 
anche quando la qualità degli 
spettacoli si nvela men che 
mediocre se ne è avuta con­
ferma ascoltando la terza ope­
ra in programma, la Ceneren­
tola di Rossini Dopo il delu­
dente Ballo in maschera d a-
pertura il Festival che si era n-
sollevato con una Clemenza di 
Tito musicalmente memorabi­
le, ha toccato il punto più bas­
so 

L'anno scorso questa Cene' 
rentola era stata accolta da 
cntiche negative di rara unani­
mità e durezza e oggi viene di­

sinvoltamente nproposta sen­
za il minimo tentativo di mi­
glioramento non cambia la 
regia stupidamente farsesca di 
Michael Hampe, nmane I infa­
me Don Magnifico di Walter 
Berry, che sciupa i ricordi di 
un buon passato rivelando 
una volganta e una incapacità 
di cantare questa parte che 
sembrano fatte apposta per i 
palati più rozzi del pubblico 
del Festival, e nmane Gino 
Quilico, che distrugge il fasci­
no del mirabile personaggio di 
Dandim Simili cantanti ap­
paiono degni di spedizioni pu­
nitive in teatri di provincia per 
fortuna Ann Murray (Ceneren­
tola) e Francisco Araiza (il 
Principe) si collocano su ben 
altro piano e sono sempre in­
terpreti sensibili e intelligenti, 
anche se non hanno i mezzi 
vocali ideali per le loro parti 
Dignitoso lAIidoro di Wolf­
gang Schone e sempre grade­
vole l'eleganza delle scene di 
Mauro Pagano, Dirigeva que­

sta Cenerentola John Pnt-
chard, che ha preso il posto di 
Riccardo Chailly dopo la rottu­
ra tra il giovane direttore italia­
no e la Filarmonica di Vienna 

L'anno scorso Chailly non 
aveva convinto e sembrava 
non essere nuscito a realizza­
re le sue intenzioni Pntchard 
si è accontentato di condurre 
in porto lo spettacolo secondo 
una linea convenzionale non 
immune da grave pesantezza 
Ma il teatro era esaunto, il 
pubblico applaudiva freneti­
camente le gag più farsesche 
e nessuno alla fine ha manife­
stato il minimo dissenso Sali­
sburgo non è solo questo ol­
tre alla Clemenza di Tito il Fe­
stival può vantare alcuni con­
certi notevoli e l'ospitalità del-
I Elektra di Strauss nell allesti­
mento dell Opera di Vienna 
con Abbado sul podio e la re­
gia di Kupfer tuttavia la Cene 
rentola è la manifestazione 
più clamorosa, ma non isola­
ta, della crisi che il Festival 
non da oggi attraversa 

Debutto stasera ad Agrigento 

La Ragione 
di Ftadello 
Debutta questa sera alle Manifestazioni Pirandel­
liane di Agrigento La Ragione degli Qttn, Marco 
Parodi, regista, spiega perché ria scelto uno dei 
testi meno conosciuti e più travagliati di Pirandel­
lo. Una lettura che cerca di purificare il testo degli 
orpelli borghesi per rappresentare il dramma di 
tre fallimenti esistenziali. Virginio Gazzolo, Ma­
nuela Kusterman e Marina Giordana gli interpreti. 

STEFANIA CHINZARI 

• ROMA La Ragione degli 
altri, la commedia di Pirandel­
lo che va in scena questa sera 
alte Manifestazioni Pirandellia­
ne di Agrigento è un testo con 
molti pnmati, ma non tutti po­
sitivi è il primo lavoro teatrale 
del drammaturgo siciliano, l'u­
nico che non sia stato prece­
duto da una versione narrativa 
(anche se un tema analogo è 
stato poi trattato in altn testi), 
il solo che Pirandello abbia te­
nuto con sé fino alla sua mor­
te, ma anche quello che lo 
scnttore non ha mai visto rap­
presentato come desiderava 
Emma Gramatica, per ncorda-
re la messinscena del 1915, ne 
stravolse a tal punto il signifi­
cato che Pirandello decise di 
mirarlo e di cambiarne il no­
me da Se non cosi a quello at­
tuale 

Quali sono dunque le ragio­
ni che hanno spinto Marco Pa­
rodi a nproporre e dingere 
questo testo? «Non avevo al­
cun interesse ad occuparmi o 
a presentare un Pirandello co­
nosciuto Con questa regia 
sento di marcire un torto stori­
co nei confronti dell'autore e 
di quello che per anni e da 
molti è stato ntenuto il suo fal­
limento* In pnma nazionale, 
con Virginio Gazzolo, Manue­
la Kusterman e Manna Giorda­
na protagonisti e con le scene 
di Luigi Perego, il testo sarà 
rappresentato davanti a Villa 
Caos, terzo spettacolo della 
manifestazione inaugurata la 
scorsa settimana da un colla­
ge di brani interpretati da Pao­
la Borboni, Lina Sastn e Gian­
franco lannuzzo 

«Questa rassegna è un vero 
e propno omaggio ali arte e 
alla figura di Pirandello - pro­
segue Parodi - Solo in questo 

contesto è possibile mettere in 
scena opere poco conosciute 
come questa che nessuno sa­
rebbe disposto a produrre, La 
Ragione degli altri è una com­
media triste, autobiografica, 
sfortunata e molto cara a Pi­
randello la scrìsse ricordan­
do il trauma vissuto da giova* 
ne, quando suo padre ebbe 
un figlio da un'altra donna* Le 
ragioni del titolo sono quelle 
di sua madre Ma la comme­
dia è straordinaria perché 
contiene già tutti i segni, i si­
gnificati, i motivi e persino i 
vezzi strutturali del "grande" 
Pirandello». 

Nel realizzare questa storia 
che è poi un classico triangolo 
borghese dove convergono tre 
fallimenti - quello di una mo­
glie che non può avere figli, di 
un manto che la tradisce con 
una donna che non ama vera­
mente e di un'amante che ri­
nuncia alla figlia avuta da una 
relazione illegittima - Parodi 
ha lavorato di sfrondamento 
«Ho cercato - afferma - di pu­
rificare il testo di tutti gli orpel­
li borghesi, di eliminare i per­
sonaggi superflui e di accen­
tuare il lato biografico della vi­
cenda Cosi la storia è am­
bientata in un teatro, durante 
la rappresentazione di urta 
delle commedie del protago­
nista, che è un autore teatrale, % 
L'intero dramma si svolge cosi f 
dietro le quinte e questa scelta j 
ci ha permesso di sottolineare f 
due aspetti importanti di tutta 
la tematica pirandelliana da 
un lato l'importanza de! teatro 
nel teatro come anticipazione 
di quanto espnmerà nelle 
opere successive dall altro la 
riduzione dell'intreccio ad una 
delle ossessioni di Pirandello, 
quella del tema del figlio e 
della paternità» ^ 

ORAIUNO VORAIDUE A\ RAITRE 
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(9M5E SCEGLI IL TUO FILM 
11.85 C H I TEMPO FA. T 0 1 FLASH 11,30 PROTESTANTESIMO 

1S.OO TOt FLASH 12 .00 A PASSO DI PUPA. Telefilm 

AUTOMOBILISMO. Gara internazio­
nale 

12.08 SANTA BARBARA. Telefilm 
13.00 TOSONE TREDICI 

11 .30 IL SOBHO DEI NOVAUTelefilm 
13.15 T02.TBENTATBB 

ATLCTICA LEGGERA. Campionato 
Italiano staffetta 

14.00 TELEGIORNALI REGIONALI 

13 .30 TELEOIORNALE. Tg1 Tre minuti di 
CAPITOL. Sceneggiato con Rory Ca-
choun, Carotvn Jones, Ed Nelson 

PALLACANESTRO. Junior CUP Finale 
LO SPETTACOLO IN CONFIDENZA 

«4 .00 SUONA FORTUNA «STATI» 
14 .30 T 0 2 ECONOMIA 

L'ISOLA OBOLI ZOMBIES. Film con 
Bela Luoosl Regia di Victor Malperln 

14.4» MENTA FRESCA. Con Marco Panò 

TUTTE LE SERE ALLE HOVE-Film 
con 0 Boqarde Regia di Jack Clavton 

15.28 LASSIE. Telefilm 
15.50 IL CUCCIOLO.Cartoni animati 

LUI E LELFilm con Spencer tracy. Ka-
tharine Hepburn Regia di G Cukor 

BASEBALL. Sintesi di una partita di 
baseball 

18.45 T03.0ERBY.AcuradlA Biscardl 

1S.S0 WIAOOIO IN ITALIA 

L'AVVENTURIERO DI NEW OR­
LEANS. Film con Eroi Flynn Regia di 
W Marshall 

18.00 T 0 3 . TELEGIORNALI REGIONALI 
19.45 2 0 ANNI PRIMA 
2Q.00 OEO E3TATE.Con G Vertova 

18.80 FAVOLE EUROPEE 
18.00 VIDEOCOMIC Di N Leggeri 

1B.30 TOSSPORTSERA 
TUTTO MONDIALI IERI E DOMA-
NI.Pi Aldo Biscardi 15* puntata) 

BIMBOBO. Premio Mozart 89 I21 par­

ie! 

18.45 PEBRVMASON. Telefilm 
22 .30 T 0 3 8 r i A 

18.30 METEQ2.TELE0I0RNALE 
22 .33 PRONTI A TUTTO.Pi Luigi Albertelli 

LA MUMMIA. Film con Boris Karloll 
Zita Johann Regia di Karl Freund 

20.15 TQ2 LO SPORT 
23.03 SEROIO ZAVOLI: •ROMMEIl UN CA­

SO DICOSCMtNZA. 

18 .10 SANTA BARBARA. Teletiim 

20.30 L'ISPETTORE OERRICK. Telefilm 
«Un morto sulla panchina del parco» 
con Horst Tappert 

0.05 T 0 3 NOTTE 
0 .20 2 0 ANNI PRIMA 

ALMANACCO DEL GIORNO DOPO. 
CHE TEMPO FA 

2 0 . 0 0 TBLBOIORNALE 

TI HO SPOSATO PER ALLEORIA. Di 
Natalia Ginzburg con Giampiero Bian­
chi Maria Chiara Mazzan Regia di 
Carlo Baltistoni 

A FACCIA NUDA. Film con Roger 
Moore Rod Steiger Regia Bryan For-

bes 

23.03 T 0 2 STASERA 

S2.15 TELEOIORNALE 

PROGETTO LEONARDO. Assegna­
zione dei premi «Leonardo da Vinci» 
Presentano Monica Guerntore e Ga-
bnele Lavla 

84 .00 T 0 1 NOTTE 23.55 T02 NOTTE. METEO 2 

MEZZANOTTE E DINTORNI. Un pro­
gramma di Gigi Marzullo 

IL VIZIO E LA NOTTE. Film con Jean 
Gabin Danielle Dameux Regia di Gil­
les Grangier •<La mummia» (Rallino ore 1805) 

« 4> 
8.30 FANTASILANDIA. Telelilm 8.15 SKIPPY. Telefilm 

10.15 UNA FAMIGLIA AMERICANA 

11.15 FORUM. Con Rita Dalla Chiesa 
8.45 SUPERMAN. Telefilm 

IL DIAVOLO VA IN COLLEGIO. Film 
ccn Lilia Silvi 

12.05 MORK E MINDY. Telefilm 10.45 BONANZA. Telefilm 

12.00 DOPPIO SLALOM. Quiz 

12.30 O.K. IL PREZZO ÉOIUSTOI. Quiz 

13.30 RIVEDIAMOLI INSIEME. Varietà 

12.3» STREGA PER AMORE. Telefilm 11.45 NARRI O. Telelilm 

13.00 SIMON ESIMON. Telefilm 12.45 CIAO CIAO. Varietà 

1 4 . 3 0 LOVE BOAT. Telefilm 
14.00 MEGASALVISHOW. Con F Salvi 

15.30 SELVAGGIO È IL VENTO. Film con 
Anna Magnani, Anthony Quinn Regia 
di George Cukor 

14.15 DEEJAY BEACH 
13.48 SENTIERI. Sceneggiato 

15.00 RALPHSUPWMAXISROE. Telefilm 
14.43 CALIFORNIA. Telefilm 

18.00 BIMBUMBAM.Progr per ragazzi 
18.40 UNA VITA DA VIVERE. Sceneggiato 

1T.30 HOTEL Telefilm 

18.00 

AGENZIA MATRIMONIALE. Attualità 

IL GIOCO DELLE COPPIE. Quiz 

18.00 ALLA CONQUISTA DEL WEST. Sce-
neggiato con James Arness 

18.35 STORIA DI VITA. Telefilm 

18.00 BIPTIDE. Telefilm 

LETTERE SMARRITE. Film con John 
Forseythe 

13.43 CARI GENITORI. Quiz 20.00 SIAMO FATTI COSI 18.30 BARETTA. Telefilm 

2 0 . 3 0 IL RE DI HONG KONG. Film con Pier-
ce Brosnau (2' parte) 

20.30 HOT POP. Film con Patrick Housec 

2 2 . 1 5 IL GIOCO DEI NOVE-ESTATE 
22.1 S STARSKV E HUTCH. Telefilm 

L'AMMIRAGLIO E UNO STRANO PE­
SCE. Film con Don Knotts 

S3.O0 MAURIZIO COSTANZO SHOW 
23.18 BROTHERS. Telefilm 

UNA SCELTA UTILE. Film con Lelf 
Erlckson Regia di Bernard Kowalsky 

23.48 5 ANNI DI AVVENTURA 

CASOTTO. Film con Catherine Deneu-

ve Gigi Proietti Mariangela Melato 

0.15 TAXI. Telefilm 0.30 AGENTE SPECIALE. Telefilm 

13.40 

18.O0 

18.00 

18.30 

20 .00 

20 .30 

22 .30 

CAMPO BASE 

SPORT SPETTACOLO 

JUKE-BOX. (Replica) 

CAMPO BASE 

SETTEOIORNI 

BASKET. Finale Nba 

BEACH VOLLEY 

12.48 SPECCHIO DELLA VITA. 
14 .30 NATURA AMICA. 
18.00 LA RIVALE DI MIA MOGLIE. 

Film di Henry Cornelius 
18.00 FLAMINOO ROAD. Telefilm 
20.00 TMC NEWS. Notiziario 
20.80 LA FURIA DEI BASKERVIL-

LE. Film con Peter Cushinq 
23.00 STASERA SPORT 

2S.1S SPORT SPETTACOLO 
PREMONIZIONE. Film di R 
Alien Schinitez 

(fi illllllllllllllllllllillll QDEOIÌ \ 

1T.4B M.A.S.H. Telefilm 13.00 SUGAR. Varietà 
18.18 SUPER T. Varietà 
20 .00 GLI EROI Ol HOGAN. Tele-

film -Le Beau e la vecchietta 
20 .30 REVOLVER. Film con Paola 

Pitagora 

15.30 ANCHE I RICCHI PIANGO­
NO. Telenovela 

18.00 LA MAMMA E SEMPRE LA 
MAMMA. Telefilm 

22.88 COLPO GROSSO. Quiz 
23.40 C'ERA DUE VOLTE. Film con 

Charles Swenson 

20 .30 TELEMENO. Varietà 
20.45 OLI EROI DEL WEST. Film 

con Raimondo Vianello e Wal 
ter Chiari 

1.05 M.A.S.H. Telefilm 
23.00 I CLASSICI DELL'EROTI­

SMO. Telefilm «Augustine, 

14.00 

14.30 

19.30 

GRANDE GIOCO DELL'E­

STATE 

LA GRANDE FESTA DELL'E­
STATE 

B. B. KING. Concerto 

17.30 OOODMARS. Telefilm 
18.00 SPV FORCE. Telefilm 
19.00 INFORMAZIONE LOCALE 
19.30 FIORE SELVAGGIO. Teleno-

vela 
20.30 SO NOTTI IN GIRO PER IL 

MONDO. Film 
23.30 ON THE AIR 22 .30 TELEDOMANI 

m RADIO 
15.00 UN'AUTENTICA PESTE 
18.00 NOZZE D'ODIO. Telenovela 
18.30 LAMIAVITAPERTE.Telero-

manzo con R Guerra 
19.30 VENTI RIBELLI. Telefilm 
20.28 ROSA SELVAGGIA 
Sta.OO LA MIA VITA PER TE 

•IIIIHIIIII 

14.00 POMERIGGIO INSIEME 

18.00 L'EREDITA DELLA PRIORA. 
Sceneggialo con Corrado Gai-
pa Alida Valli 

18.30 TELEOIORNALE 

20 .30 LUNEDI S STELLE 

22 .30 NOTTE CON 5 STELLE 

RA.DIOGIOn.NALI GR1 6, 7 8 10 11,12,13 
14, 17, 19, 21 04, 23 GR2 6 30, 7 30, 8 30, 
9.30, 10, 1130, 12.30, 13 30; 15.30, 16 30, 
1730 1930, 1930, 2230 GR3 945, 720: 
9 45,13 45,14 45,18 45,21 OS, 23 53 

RADIOUNO Onda verde 6 03 6 56 
7 56 9 56 1157 12 66 14 57 16 57 
18 56 20 57, 22 57 9 00 Radio an-
ch io 89 11.30 Giorno per giorno 
15 03 0 k Marianna, 16 11 paginone 
18 30 Musiche di Piero Mascagni 
21 Cara stasera ti faccio tardi 

RADIODUE Onda verde 6 27 7 26 
8 26 9 27 1127 13 26 15 27 16 27 
17 27, 18 27 19 26 22 27 6 1 giorni 
10 30 Lavori in corso 12 45 Mister 
Radio 15 37 Doppio misto 19 50 
Colloqui anno secondo 

RAOIOTRE Onda verde 7 18 9 43 
1143 6 Preludio 7-8 30-10 30 Con­
certo del mattino 14 Pomeriggio 
musicale 15 45 Orione 19 Terza 

tagina 21 Concerto diretto da 
duardo Mata 23.20 Blue note 

1 8 . 3 0 L'AVVENTURIERO DI NEW ORLEANS 
Regia di William Marshall, con Errol Flynn, Micheli-
ne Presi*. Usa (1951). 90 minuti. 
Nipote di un ricco giudice e cameriera creola met­
tono in piedi una sorta di associazione per del in­
quere Un capitano Innamorato della donna, si ac­
corge troppo tardi con quali pendagli da (orca ha a 
che fare Nel cast c'è anche Vincent Price a dare 
una coloritura «dark» al tutto 
RAIDUB 

1 8 . 0 5 LA MUMMIA 
Regia di Karl Fraund, con Borii Karlon, Zita 
Johann. Usa (1931). 73 minuti 
Potete non crederci ma questo è un grande f i lm 
Uno dei primissimi horror hollywoodiani diretto da 
Karl Freund che era soprattutto un grande direttore 
della fotografia (prima In Germania, per alcuni ca­
polavori dell espressionismo, poi a Hollywood per 
il «Dracula» di Browning) Protagonista è un egizia­
no che rivive dopo 3700 anni e si aggrega a una 
spedizione per far ritornare in vita anche Ta princi­
pessa di cui era innamorato Boris Karlolf era sta­
to un anno prima, la «creatura» del primo «Fran­
kenstein» Il suo truccatore è sempre il medesimo, 
Jack Pierce una garanzia 
RAIUNO 

2 0 . 3 0 LA FURIA DEI BASKERVILLE 
Regia di Terence Fliher, con Peter Cushlng, Chri­
stopher Lee. Gran Bretagna (1959). 85 minuti, 
Sempre horror, stavolta inglese, e di classe Trarlo 
da Conan Doyle, è I avventura più orronfica dell I-
neffabile Sherlock Holmes La casata dei Baskervil-
le è costantemente massacrata da un ferocissimo 
(e soprannaturale?) cagnone Holmes e Watson in­
dagano, e lo spettatore trema 
TELEMONTECARLO 

3 0 . 3 0 A FACCIA NUDA 
Regia di Bryan Forbet, con Rogar M a o » . Rod 
Steiger, Elllott Goutd. Usa (1984). 103 mimiti. 
Uno psicoanallsta vedovo si trova in un pasticcio 
un suo paziente viene ucciso a coltellate e lui r ima­
ne coinvolto nelle Indagini Giallo discreto, i l cast è 
pieno di bei nomi (e è anche Anne Archer, la mo­
glie di «Attrazione fatale») 
RAIUNO 

Carole 
2 0 . 3 0 L'AMMIRAGLIO £ UNO STRANO PESCE 

Regia di Arthur Lubln, con Don Knoltl, 
Cook. Usa (1964). 102 minuti 
Uomo qualunque appassionato di pesci si trasfor­
ma, appunto, in un pesce Poi scoppia la guerra « 
lui fa da guida al sottomarini Mah! 
RETEQUATTRO 

2 2 . 3 0 CASOTTO 
Regia di Sergio Cini, con Gigi Proietti, Mariangela 
Melato. Italia (1977). 105 minuti. 
Film corale, con tanti bei nomi (ci sono anche To-
gnazzi, Stoppa, la Deneuve, Jodie Poster) ambien­
tato sulla spiaggia di Ostia Un campionario di de­
primente umanità passa lungo il mare, in attesa di 
rientrare a Roma in tempo per cena 
RETEQUATTRO 

0 . 0 3 IL VIZIO E LA NOTTE 
Regia di Gilles Grangier, con Jean Gabln. Danielle 
Darr ieu i . Francia (1958). 90 minuti. 
I due divi più belli del cinema francese per un gial ­
lo che merita un occhiata Un agente di polizia In­
daga sull omicidio del gestore di un locale nottur­
no Una tossicodipendente lo mette sulla buona 
strada 
RAIDUE 
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In Germania conferma dello strapotere 
McLaren: vince Senna, secondo Prost 
Il brasiliano riduce le distanze 
in classifica dal pilota francese 
Il campionato di Formula uno ridotto 
ad un monologo non regala emozioni 

La Ferrari conquista il terzo posto 
del podio con l'inglese Mansell 
Berger fuòri gara per un incidente 
La scuderia italiana lontana anni luce 
dal team anglo-nipponico 
Incidenti senza gravi conseguenze 

U I — •,-:•* _ 
La gioia di Seiwà che toma alla vitlPia. A sinistra il podio monopolizzato dai due pitali r 

DAL NOSTRO INVIATO 

M HOCKENHEIM. Il caso, 
probabilmente. Questa ca­
pricciosa divinità deve àvéi1 

deciso di smuovere in qual­
che modo le acque stagnan­
ti della formula 1, di regalare 
al pubblico quei colpi di 
scena, quelle emozioni che 
le gare, prese a sé, non rie­
scono da tempo a dare più, 
scandite come' sono da al­
larmante monotonia e scen­
so lante prevedibilità. "Ad 
Hockenheim vince Senna», 
dicevano senz'ombra di 
dubbio i pronostici della vi­
gilia. E AyVton, cani pione in 
carica che non fa mistero di 
voler succedere a se stes so, 
aveva onorato le previsioni 
durante le prove, lasciandosi 
ben dietro il compagno di 
squadra, l'unico comunque 
che tiuscis se a stargli dieira. 
Pole posìtìon, rapido riag-
guantamento di quel diavo­
lone dì un Berger, che evi­
dentemente vuol fargli senti­
re che aria tirerà il prossimo 
anno, quando alla McLaren 
ci sarà lui, ed ecco il solito 
Senna che va via. Vero che 
Prost riesce a non perderlo 

GIULIANO CAPICKLATRO 

di vista, a tampinarlo, facen­
dogli sentire il suo fiato sul 
còllorÈl'unico vero ostaco­
lo. Ma Senna fila veloce. Le 
Ferrari fanno gara a sé, met­
tendo in scena un discreto 
duello intestino tra Gerhard 
Bergeri che non vuol saper­
ne di mollare il terzo posto, 
lui che non è ancora giunto 
al traguardo, e Nigel Man­
sell, che cerca spazio nella 
speranza che li davanti ac­
cada qualcosa che gli liberi 
almeno il secondo posto. 

Prost decide di giocare 
d'astuzia. Non per niente lo 
chiamano il «professore». 
Entra ai box e cambia gom­
me con largo anticipo: con i 
nuovi pneumatici guadagne­
rà qualcosa sul brasiliano e, 
quando questi si fermerà per 
l'inevitabile cambio, passerà 
al romando della corsa. Bra­
vo poi chi lo riprenderà. Ma 
il case gli gioca un primo ti­
ro mancino. I meccanici si 
ingarbugliano e lui perde 
circa diciotto secondi contro 
i sette, otto previsti. Da mor­
dersi le mani. 

Per non smentirsi, il caso 
si ripete. Entra ai box Senna. 
Cambia le gomme e i mec­
canici McLaren, evidente­
mente fuori forma, riescono 
a tenerlo fermo ventitré se­
condi. Prost ce la fa a pren­
dere la prima posizione. Un 
vantaggio non eccezionale, 
sui tre, quattro secondi, ma 
un campione par suo è in 
grado di amministrarlo. Pas­
sano i giri, il vantaggio subi­
sce impercettibili ritocchi, e 
il professor Alain comincia a 
fare i conti. Nove punti per 
la vittoria significa toccare 
quota 56. Senna, secondo, 
di punti ne avrà sei, tre in 
meno per la classifica, dove 
il suo distacco salirà a venti­
tré punti: un vero abisso. 

Beffardo, il caso torna in 
scena e mette nei guai 
Alain, che d'improvviso si ri­
trova con una marcia saltata 
e con Senna che lo salta per 
raggiungere comodamente 
il traguardo. Tutti da rifare i 
conti e campionato ancora 
aperto come un libro. D'ac­
cordo, ma che libro noioso. 

Tutti gli uomini volanti 

2 metri: G Horine (Usa), Palo Alto, 16-5-12 

!2fo9;oW. Melvjrifr (Usa), a Malmoe, 12-&37> 

2,11: L. Steers (Usa), Los Angeles, 17-6-41 

2,12: W. Davis (Usa), a Dayton, 27-6-53 

2,17: J. Thomas (Usa), a Filadelfia, 30-4-60 

2,23: V. Brummet (Urss), a Mosca, 18-6-61 

2,28: V. Brummel (Urss), a Mosca, 21-7-63 

2,29: P. Matzdorf (Usa), a Berkeley, 3-7-71 

2,30: D. Stones (Usa), a Monaco, 11-7-73 

2,32: D. Stones (Usa), a Filadelfia, 4-8-76 

2,32: Yashehenko (Urss), Richmond 3-7-77 

2,35: J. Wszola (Poi), a Eberstactt, 25-5-80 

Salto in alto 
Sotomayor 
record 
a 2,44 

• I SAN JUAN. Nuova, grande impresa di Javier Sotomayor: ieri 
a San Juan, in Portorico, ii prodigioso atleta cubano del salto in 
alto ha migliorato di un centimetro il record mondiale da lui 
stesso detenuto, portandolo a 2 metri e 44 centimetri. Con que­
sta misura ha vinto i campionati di atletica dei Caraibi. Sotoma­
yor - che ha 21 anni ed è alto un metro e 93 - aveva stabilito il 
precedente primato nel settembre dell'anno scorso a Salaman­
ca: non potè partecipare alle Olimpiadi di Seul per il boicottag­
gio decìso da Cuba. Ma dopo il record ha spiegato che si rifarà 
nel '92 a Barcellona. 

2,36: G. Wessig (Rdt), a Mosca, 1-8-80 

2,37: J. Zhu (Cina), a Pechino, 11-6-83 

2,39: J. Zhu (Cina), a Eberstadt, 10-6-84 

2,40: Povarnìtsin (Urss). Donetsk, 11-8-85 

2,41:1. Pakhfì (Urss), a Kobe, 4-9-85 

2,42: P. Sjoberg (Sve), Stoccolma, 30-6-87 

2,43: Sotomayor (Cuba), Salamanca 8-9-88 

2,44: Sotomayor (Cuba), Portorico, 30-7-89 Sotomayor con il tedesco Thraanhardt 

Fa caldo... 
E il cricket 
si gioca 
in topless 

• • Le cronache parlano di un'Inghilterra nella morsa del cal­
do, di crisi di arsura che mettono a dura prova le condotte idri­
che, di abbondanti trasfusioni di ossigeno per rivitalizzare un 
Tamigi ormai boccheggiante. C'è dunque da stupirsi se un'ap­
passionata spettatrice di cricket ha deciso di mettersi in topless 
per assistere alle prestazioni dei suoi beniamini senza finire ar­
rostita dal sole? Gli inglesi, si sa. per certe cose sono vaccinati. 
Ma che un'anonima spettatrice senza veli scendesse in campo 
a dare direttamente lezioni di tattica ai giocatori è stata una sor­
presa anche per i compassati amanti del cricket di Manchester. 

• ATLETICA. Dublino: Mee­
ting Internazionale 
• PALLANUOTO. Vittel 
(Fra): Mondiale Under 21 (ti­
no al 6/8) 

MARTEDÌ 

• CANOTTAGGIO. Szeged 
(Hung): Mondiali Juniores (fi­
no al 6/8) 

MERCOLEDÌ 

• ATLETICA. Viareggio. 
Meeting Internazionale 
• AUTO. Rally d'Argentina 
(tino al 6/8) 

Mikl Blasfon 

gruppo A 
• CICLISMO. Coppa Placet 

SABATO 
DOMENICA 

• ATLETICA. Gateshead 
(Gb); Coppa Europa 

• CICLISMO. Toronto: G.P 
delle Americhe, coppa dei 
mondo 

Piano antiviolenza 
Il coraggio e la paura 
M La paura fa novanta. 
Anzi Italia Novanta. Abbia­
mo dovuto attendere la vigi­
lia dei Mondiali per vedere 
un piano con un minimo di 
capo e di coda nella lotta al­
la violenza dentro e fuori gli 
stadi. Dopo tante parole fi­
nalmente un fatto concreto. 
Sull'applicabilità dei provve­
dimenti varati sabato dalla 
Federcaicio si potrà discute­
re e, anzi, già si discute. Le 
obiezioni più robuste saran­
no sollevate - c'è da scom­
metterlo - dalle società. E, 
verrebbe da dire, non a tor­
to. Il piano di Matarrese e 
soci è infatti insieme forte e 
debole. La sua forza sta nel-
l'aver oggettivamente infran­
to un vecchio tabù. Norme 
come la "responsabilità per 
fatto altrui» (che estende la 
'•vecchia responsabilità og­
gettiva» ben al di là degli an­

gusti confini degli spalti), la 
nuova disciplina dei rapporti 
tra società e club del tifo or­
ganizzato, la punibilità dei 
comportamenti di dirigenti, 
soci, tesserati «che possano 
contribuire a determinare 
fatti di violenza», sembrano 
prendere atto di una difficile 
realtà: il calcio non deve 
combattere una battaglia 
contro un nemico lontano, 
esterno (i teppisti, la delin­
quenza comune), ma piut­
tosto estirpare un frutto 
amarìssimo cresciuto, e per­
fettamente inserito, nei mec­
canismi della sua grande, e 
a volte perversa, macchina 
economico-spettacolare. 

Eppure questo saito di ot­
tica, di prospettiva, evidente 
nella lettera delle norme ap­
provate ieri l'altro, si scolora, 
anzi si perde, nelle dichiara­

zioni ufficiali. La parola d'or­
dine di Matarrese e soci era 
ancora sabato: «Siamo in 
guerra, il calcio deve difen­
dersi da chi l'aggredisce». 
L'insostenibile logica del 
«noi siamo le vittime», cac­
ciata, almeno in parte, dalla 
porta della nuova disciplina, 
rientra dalla finestra della «fi­
losofia» ufficiale professata 
dai massimi dirigenti del 
pallone nazionale. E qui sta 
la debolezza, la schizofrenia 
dell'intera operazione. Un'o­
perazione che, giustamente, 
manda le società in prima li­
nea ma che, in questa parti­
colarissima «guerra», non ha 
ancora il coraggio di affer­
mare alla luce del sole la so­
stanziale identità tra «fronte 
interno» e «fronte esterno» Sì 
rischia così di ottenere da 
quelli che dovrebbero essere 

i veri artefici del repulisti 
(presidenti, dirigenti e, in 
qualche misura, anche alle­
natori e calciatori) solo 
un'adesione di facciata, non 
in grado di resistere ai ricatti 
e alle pressioni che ì propi­
ziatori del teppismo, proprio 
per la loro «organicità», sono 
in grado di esercitare. 

Le decisioni della Feder­
caicio non vanno sottovalu­
tate. Ma la loro efficacia è 
per ora tutta ipotetica. E 
qualcuna, anzi, potrebbe, in 
mancanza di una esplicita 
chiarezza dì fondo sulle cau­
se del male, rivelarsi contro­
producente. La lotta alla vio­
lenza richiede fermezza ma 
anche onestà intellettuale e 
concordia. II 2-0 a tavolino 
invece è quasi sempre trop­
po e troppo poco allo stesso 
tempo. 
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I conti dell'industria calcio non tornano 
Solo il campionato a 18 squadre con 66 
partite in più ha evitato il collasso,; 
insieme ad un regalo fiscale di 25 miliardi 

Nei bilanci della A c'è il «trucco»: 
gli incassi sono aumentati sotto la spinta 
del caro-biglietti e degl^bbonamenti 
alle stelle: «ritocchi» del 16-17 per cento 

La Stangata, un film allo stadio 
Il marchingegno messo in atto col campionato a 18 
squadre e 34 giornate, ha permesso al calcio di re­
cuperare gli spettatori persi nella stagione preceden­
te, con un incremento degli incassi. Ma il trucco c'è: 
fosse rimasto a 16 squadre, con 30 giornate, quindi 
con 240 partite giocate anziché le 306 di quest'an­
no, i bilanci sarebbero risultati in massima parte in 
rosso. I «danni» degli stadi-cantiere per Italia 90. 

GIULIANO AMTOQMOU 

• • ROMA. Sedici (per il mo­
mento) nuovi stranieri per un 
còsto di oltre 40 miliardi di li­
re; oltre 100 i calciatori italiani 
che hanno cambiato squadra, 
per un giro d'affari che ha toc­
cato i 150-180 miliardi di lire. 
Ma non basta: Berlusconi ha 
promesso 600 milioni a cia­
scun giocatore rossonero nel 
caso che il Milan dovesse vin­
cere... tutto. Gli ha risposto il 
presidente dell'Inter, Pellegrini 
che ne ha promesso 580 ca­
dauno ai nerazzurri, in caso di 
eri plein. A questo punto l'uo­
mo della strada si chiede: ma 
dóve li trovano questi signori 
tanti miliardi? Una domanda 
più che legittima, dahmomen-
to che ì presidenti di società 
non fanno altro che piangere 
a causa delle elevate spese di 
gestione, della lievitazione dei 

prezzi sia d'acquisto sia d'in­
gaggio dei calciatori (dimenti­
cando che il «mercato» è stato 
creato proprio da loro). Un 
•pianto» che dura ormai da 
anni, tanto che, estremizzan­
do, verrebbe voglia di dar ret­
ta a chi suggerisce da tempo 
di rispondere alle grida di «al 
lupo, al lupo*, facendo spal­
lucce. Ma anche scegliendo 
questa strada si sbaglierebbe. 
I presidenti la loro «risposta» 
l'hanno già data nella passata 
stagione. Infatti, alla riduzione 
del prelievo fiscale sui biglietti 
di ogni ordine di posti, unifor­
mato al 4%, anziché abbassa­
re i prezzi dei biglietti (non 
soltanto di quelli popolari), Il 
hanno vieppiù gonfiati. 

fi ministro del Turismo e 
spettacolo (che è stato anche 
presidente del Coni e com­

missario straordinario della 
Federcalcio), on. Franco Car­
rara, non avrebbe dovuto rin­
novare quella «convenzione» 
che ha permesso, con la tas­
sazione unica, di far entrare 
altri miliardi nelle casse delle 
società, bensì ritornare ai vec­
chi criteri di tassazione cosi ri­
partiti: 

4% sino al t re 3.150 
S% l ino a lire 6.000 
15% sino a lire 13.000 
20% sino a lire 18.000 
25% sino a lire 25.000 
50% olire lire 50.000 
Sarebbe stata una lezione 

salutare per le società, ma 
Carrara non se l'è sentila di 
imboccare un binario che lo 
avrebbe portato all'Oscar del­
l'impopolarità. Cosicché i pre­
sidenti (sempre più furbac­
chioni) hanno «regalato» ai 
propri tifosi la prima stangata: 
l'aumento delle tessere di ab­
bonamento che nel caso di 
qualche società ha toccato 
vette scandalose. Cremonese 
e Genoa sono arrivate ad uh 
aumento rispettivamente del 
46 e del 40%, ma anche Vero­
na, Inter ed Atalanta non sono 
state da meno. Il Verona, che 
ha rischiato di non partecipa­
re al prossimo campionato di 
serie A a causa del forte inde­

bitamento (lanto che ha do­
vuto vendere giocatori a tutto 
spiano, incassando più di 26 
miliardi), ha ritoccato gii ab­
bonamenti .di un 25%. L'Inter 
dei primati ha subito tesauriz- ' 
zato il titolo di campione con 
un aumento dei 23%; l'Atalan-
tadel21%. 

Le società puntano chiara­
mente a sfuttare ìl richiamo 

della sirena costituito dai 
Mondiali che si svolgeranno in 
Italia dall'8 giugno del 1990. 
Fanno eccezione il Lecce del 
presidente Jurlano che invece 
ha scelto il polo opposto con 
un meno 1056, ma che adesso 
si trova con l'acqua, alla gola 
(tanto che ha chiesto «aiuto» 
alla città); e il Napoli che si è 
limitato ad un più 4%. Sul pia­

no generale gli abbonamenti 
hanno comunque subito me­
diamente un aumento, del 16-
17%, cioè ben oltre il doppio 
dell'inflazione. Ma torniamo al 
quesitoj che si ponex^ l'uomo 
dèlia strada: dove lì'trovano i 
soldi? Le risposte dovrebbero 
darcele i «grandi numeri», cioè 
i bilanci di ciascuna società al 
termine delta stagione scorsa. 

Le quattro matricole del campionato 88/89 

Anno Paganti Abbonali Incolto 
paganti 

Quota 
abbonati 

Ineaaao 
totale 

LECCE 
88-89 298.795 5.100 6.111.745 2.928.671 9.040.416 

BOLOGNA 

88-89 203.023 10.774 5.311.213 4.607.578 9.918.791 

ATALANTA 

88-89 273.092 8.786 4.488.296 2.952.118 7.440.414 

LAZIO 

88-89 350.400 11.337 7.089.B00 6.183.665 13.273.465 

Le cifre del pallone 
Anni Paganti Abbonati Incacio Quota , Differenza 

paganti abbonati Ine. totali 

61-82 

80-81 
+ 680.120 +415.720 +7.063.375 +5.677.638 +12.741.013 

83-84 

82-83 
+ 241.017 +564.686 +14.388.395 +11.504.086+25.892.481 

-520.063 +1.085.193 +3.376.486 +20.120.560 +23.497.046 
83-84 

85-86 

84-85 
+ 308.095 -362.616 +1.019.430 +4.213.917 +5.233.347 

86-87 
-354.468 -374.959 +1.089.182 -433.601 + 655.581 

87-88 
-649.181 +20.553 +3.118.790 * 19584448 +22703238 

88-89 

87-88 
+ 22.409 +22.646.166 - 2 3 8t)8 744 * 51 514 910 

Nei raffronti di quest'anno bisogna tener conto che il campionato ò passato a 18 
squadre, che le giornate sono state 34 e che le partite in più sono state 66 Nelle 
passate stagioni il campionato era a 16 squadre e le giornate 30 con 240 partite ri­
spetto alle 306 di quest'anno. Inoltre quest'anno in ogni giornata sono sta'e giocate 
9 partite anziché le 8 delle scorse stagioni. 
Le cifre vanno Intese In milioni di lire. 

E, però, una «risposta» che . 
non è una risposta anzi, sem­
mai gli interrogativi si affolla­
no. 

Le tabelle che pubblichia­
mo ili questa pagina parlano 
da se, ma anche i «numeri* 
hanno una loro filosofia, un 
loro linguaggio che va com­
preso sino in fondo. Prendia­
mo, su tutti, l'esempio del Na­
poli. Abbiamo detto poc'anzi 
che l'aumento degli abbona­
menti è stato abbastanza con­
tenuto. Ebbene, i raffronti con 
la stagione 1987-88 sono indi­
cativi al riguardo. Meno pa­
ganti, meno abbonati (un bu­
co di più di 1 Ornila tagliandi), 
quindi, di conseguenza, meno 
incassi per un totale di 3 mi­
liardi e mezzo. Feriamo ha co­
si pensato di contenere il «ri­
tocco" con l'evidente scopo di 
invogliare i tifosi (10 mila 
quelli persi) a ritornare a sot­
toscrivere gli abbonamenti. 
Ma dovrà recuperare anche i 
soldi dei paganti che sono sta­
ti 1 Ornila in meno (che tristez­
za quegli 858 paganti nell'ulti­
ma partita al San Paolo contro 
il Pisa, con un incasso da in­
contro d'Interregionale: sol­
tanto 32 milioni 935 lire). Ma 
anche i dati di Roma e Lazio 
sono emblematici; come dire 

che l'alibi del.«nuovo stadio» 
invocato dal presidente Viola 
è un paravento che non regge. 
Altrimenti gli stessi «disagi- li 
avrebbe dovuti sopportare la 
Lazio; viceversa è accaduto il 
contrariò, tanni, " viceversa. 
sono sauramente derivaìti ad 
alcune società per gli stadi' 
cantiere (soprattutto Sampdo-
ria, Juventus e Torino); danni 
che verranno risarciti dai Coni. 

È vero, in linea generale gli 
incassi sono aumentati rispèt­
to alta stagione precedente, 
ma guai se non si fosse porta­
to il campionato a 18 squadre 
e non si fossero giocate 306 
partile anziché le 240 del 
campionato a 16 squadre, con 
un incremento di ben 66 in­
contri. Oltre a non riuscire a 
•recuperare* i 650mila spetta­
tori persi nel 198748,-le socie­
tà si sarebbero trovate, per la 
maggior parte, in rosso con i 
bilanci, inoltre non va dimen­
ticato che gli sgravi fiscali 
(cioè la tassa unificata del 
4%) hanno fatto «risparmiare» 
alle 18 società della serie A 
ben 25-30 miliardi di tasse 
(l'unificazione entrò in vigore 
nel marzo del 1987). Insom­
ma, altro che gridare vittoria 
per l'aumento degli spettatori 
(sia paganti sia abbonati), e 

per l'incremento degli incassi, 
in massima parte dovuto ai 
prezzi alle stelle dei biglietti 
d'ingresso! A proposito, signo­
ri presidenti, di quanto avete 
intenzione di aumentare que­
st'annosi prezzi d'ingresso agli 
stadi? Se dovessimo prendere 
come pietra di paragone la 
stangata rifilata ai tifosi con gli 
abbonamenti, ci sarebbe da 
darsela a gambe levate, prefe­
rendo la comoda poltrona di i 
casa davanti al televisore. £ , 
vero: te entrate sono aumenta* 
te, ma dovete augurarvi fin , 
d'ora che non diminuiscano 
gli spettatori, perché allóra di- ' 
venterebbero assai di più le 
società che correrebbero il ri­
schio di restare senza coper­
ta», com'è, appunto, avvenuto 
per il Verona. Infine, nella sta­
gione 1987-88 a 16 squadre, il 
calcio lamento un deficit di 
150 miliardi, e il governo olire 
agli sgravi fiscali consenti alle 
società di dilazionare il paga­
mento degli interessi sui mutui • 
accesi. Adesso, con la scusa ; 
dei danni derivati dagli stadi-
cantiere (che non vale, però, ' 
per tutte le società di serie A), 
quale deficit tireranno fuori ì 
signori presidenti e quali «In- ', 
dennizzi* chiederanno al Co­
ni? 

Le d i r e vanno Intese in milioni di lire. 

Inc. pag. 

ROMA 
68-89 
87-88 

310.322 
399.504 

18.655 
17.953 

7.353.880 
7.694.844 

9.436.910 
7.236.945 

LAZIO 
88.89 
87-88 

350.400 
303.079 

11.337 
9.815 

7.089.800 
3.916.531 

6.183.665 
3.172.350 

Differenze 

SAMPDORIA 
27.169 
94.997 

16.367 
11.080 

1.223.940 
2.018.602 

4.926.039 
2.516.625 

Differenze 

INTER 

-794.662 

555.966 
384.781 

25.023 
22.117 

13.068.112 
6.799.829 

8.915650 
6.734,636 

Differenze + 171.185 

ASCOLI 
112.187 
135.725 

5.644 
6.459 

2.103.433 
2.332.149 

1.473.492 
1.399.275 

Le cifre vanno inlese in milioni di lire. 

16.792.790 
14.931.789 

+ 2.201.965 +1.861.001 

13.273.465 
7.088.881 

+ 3.173.269 +3.011.315 +6.184.584 

6.149.979 
4.535.227 

+ 2.409.414 +1.614.752 

21.983.762 
13.534.465 

+ 6.268.283 +2.181.014 +8.449.297 

3.576.925 
3.731.424 

Le cilre vanno inlese in milioni di lire. 

Due stagioni ai raggi X 

Anni Paganti Abbonali Inc. pag. Quota abb. Inc. totale 

FIORENTINA 
88-89 
87-88 

Differenze 

239.800 
259.898 

-20.098 

10.600 
13.875 

-3.275 

4.562.682 
4.214.502 

+ 348.180 

5.853.933 
5.472.915 

+ 381.018 

10.416.615 
9.687.417 

+ 729.198 

NAPOLI 
88-89 
87-88 

Differenze 

VERONA 
88-89 
87-88 

Differenze 

130.003 
139.862 

-9.859 

210.782 
190.045 

+ 20.737 

64.122 
64.413 

-10.291 

12.721 
14.143 

-1.422 

6.853.790 
7.358.931 

-505.141 

3.743.659 
3.297.687 

+ 445.972 

17.424.303 
20.466.180 

-3.041.877 

3.820.886 
4.144.275 

-323.389 

24.278.093 
27.825.111 

-3.547.018 

7.564.545 
7.441.962 

+ 122.583 

PESCARA 
88-89 
87-88 

Differenze 

118.683 
221.070 

-102.387 

15.633 
8.418 

+ 7.215 

3.488.081 
4.391.191 

-903.110 

5.376.658 
2.449.440 

+ 2.927.218 

8.864.739 
6.840.631 

+ 2.024.108 

COMO 
88-89 
87-88 

Differenze 

120.052 
121.515 

-1.463 

3.208 
3.025 

+ 183 

2.279.246 
2.074.683 

+ 204.563 

907.409 
813.525 

+ 93.884 

3.186.655 
2.888.208 

+ 298.447 

Anni Paganti Abbonati Inc. pag. Quote ebb. Inc. totale 

CESENA 
88-89 
87-88 

Differenze 

219.552 
175.853 

+43.699 

4.763 
6.326 

-1.563 

4.043.374 
2.916.729 

+ 1.128.645 

1.703.196 
2.104.142 

-400.948 

5.746.570 
5.020.871 

+ 725.699 

MILAN 
88-89 
87-88 

Differenze 

108.172 
117.581 

-9.409 

66.000 
65.099 

+ 901 

2.277.871 
4.203.562 

-1.925.691 

23.567.882 
16.149.705 

+ 7.418.177 

25.845.753 
20.353.256 

+ S.492.48S 

JUVENTUS 
88-89 
87-88 

Differenze 

265.673 
288.333 

-22.660 

14.725 
14.200 

+ 52$ 

5.601.579 
4.757.423 

+ 844.156 

6.940.165 
6.300.000 

+ 640.165 

12.541.744 
11.057.321 

+ 1.484.321 

TORINO 
83-89 
87-88 

Differenze 

264.095 
303.092 

-38.997 

11.608 
8.714 

-2.894 

4.241.065 
4.309.841 

-88.778 

4.133.533 
2.765.880 

+ 1.367.653 

8.374.598 
7.075.721 

+ 1.295.877 

PISA 
88-89 
87-88 

Differenze 

159.814 
171.785 

-11.971 

4.110 
4.989 

-879 

3.109.144 
2.740.310 

+ 368.834 

2.545.444 
2.379.165 

+ 166.279 

5 654.588 
5.119.475 

+ 535.113 

Le cifre vanno intese in milioni di lire. 
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ALCIO 

Mario Ziramiu Valerio Fiori 

Venti anni, rampanti 
vogliosi di emergere 
sono i volti nuovi 
che si candidano 
alla copertina domenicale 
L'Inter presenta Rossini 
il Milan Pullo & Simone 
e la Juve Casiraghi 

Gli apprendisti miliardari 
L'ennesima puntata del «saranno famosi» riparte da 
Berti, Maldini e Baggio Negli ultimi due campionati 
sono stati loro, in realtà, le autentiche rivelazioni i 
giovani che hanno opzionato il domani non solo in 
nazionale Per il resto, nell anno del Mondiale Italia 
no, ci sono, alcune speranze sbocciate 1 anno scorso 
in squadre di medio calibro o in serie B attese, pe 
rò ad una riconferma nella massima ribalta 

FRANCISCO ZUCCHINI 

• ROMA Promossi bocciati 
o semplicemente rimandati 
intanto avanti un altro II «car 
rozzone» ha bisogno di stimol 
nuovi visto e considerato che 
la nuova ondata di stranieri si 
preannunci ancor meno 
trionfale eppure sempre più 
costosa di quelle che I hanno 
preceduta Alla ricerca di volti 
inediti e soprattutto di nuovi 
campioni impresa tuli altro 
che facile gli ultimi campio 
nati hanno portato alla ribalta 
soltanto Maldini Gaggio e Ber 
ti genie ormai di prima gran 
deijza ina Ja gente si aspetta 
alno ancora Tanto pia che 

npmono 

siamo ormai a dieci mesi o 
poco più dal Mondiale Italia 
no e anche la nazionale di Vi 
Cini accetterebbe volentieri 
qualche rinforzo pregiato In 
fondo le rassegne mondiali 
più recenti ospitarono gli arri 
vi in extremis di Rossi Cabri 
ni Bergomi Caldensi 

Straniente Questànnon 
petere l inserimento in azzurro 
di Rossi & CO sarà impresa ar 
dua Innanzitutto perché le 
giovani promesse del calcio 
.avrebbero bisogno di spazio e 
fiducia e alcuni dei ragazzi più 
promettenti sono mesorabil 
mente «chiusi» è il caso del 

Ecco I «saranno famosi» 

Andrea Bianchi 
Renato Buso 
Pierluiai Casiraghi 
Valerio Fiori 
Riccardo Masrjero 
Marco Pullo 
Stefano Rossini 
Marco Simone 
Emiliano Versa 
Mauro Zironelli 

1970 
1969 
1969 
1969 
1970 
1968 
1971 
1969 
1969 
1970 

Udinese 
Fiorentina 
Juventus 
Lazio 
Cremonese 
Milan 
Inter 
Milan 
Milan 
Fiorentina 

centrocampo 
attacco 
attacco 
portiere 
centrocampo 
difesa 
difesa 
attacco 
centrocampo 
centrocampo 

nutrito gruppo milanista che 
comprende oltre al goleador 
dell Under 21 Simone anche 
i vari Pullo Lantignotti Verga 
Alberimi 0 dell intensta Rossi 
ni Ma è anche la conseguen 
za più logica della «straniente* 
in voga da una decina d anni 
In secondo luogo molti di 
questi giocatori devono anco­
ra passare attraverso il rodag 
gio dell alta classifica dopo 

aver spopolato in B o in squa 
dre di medio-basso calibro di 

Difensori. C è chi come I 
vari commissan tecnici delle 
rappresentative azzurre spera 
nell exploit di nuovi difensori 
da tempo a parte Paolo Mal 
dim la stirpe dei Burgnich si è 
come inaridita L ultimo cam 
pionato tra i volti semi nuovi 
ha riproposto la coppia venti 

treenne del Bologna Luppi De 
Marchi Entrambi sono da an 
noverare fra le -forze medie» 
propno come il sampdonano 
Lanna (21 anni) Più alle le 
quotazioni del diciottenne to­
nnata Fams che peraltro gio­
cherà in B I migljon sono con 
siderali Stefano Rossini dell In 
ter (18 anni e titolare dell Un 
der) e il milanista Marco Pullo 
(21 anni) reduce perù da un 

grave infortunio Ma entrambi 
come si diceva, -chiusane) lo­
ro ruoli a scanso di sorprese 
non giocheranno molte parti 
te Una nota per i portieri il 
più promettente è il ventenne 
Valeno Fiori della Lazio alle 
sue spalle poco o nulla 

Centrocampisti. In attesa 
di una definitiva affermazione 
dei due tornanti di Inter e La 
zio Alessandro Bianchi (23) 
e Paolo Di Canio (21) sono 
attesi alta prova due dicianno 
venni come la mezzala delia 
Cremonese Riccardo Maspe 
ro e il regista dell Udinese 
Andrea Bianchi In prospetti 
va due certezze. Maspero vie­
ne da un eccellente torneo ca 
detto Bianchi era il punto di 
forza della squadra «pnmave 
ra» della Roma un tipo estro* 
so di gran classe tuttavia 
qualche problema ad un gì 
nocchio potrebbe costringerlo 
ad un operazione al meniscp 
che gli rallenterebbe la prepa 
razione Poi a prescindere dai 
milanisti LantignotU Stroppa e 
Verga di cui si è detto e è da 
seguire lex vicentino Mauro 
Zironelli 19 anni mediano 

«alla Benetti» autentica rivela 
zione del «Viareggio» di due 
anni fa in seguito bloccalo da 
un seno infortunio ma ora re 
cuperato vedremo se riuscirà 
a farsi largo nella Fiorentina 
In sene B sempre dal Tonno 
occhio a Lentlni (20) e Ven 
turin (21) 

Attaccanti L ultimo cam 
pionato ne ha (per ora) ndi 
mensionad un paio* Rizziteli! 
(22) e Rizzolo (20) mentre 
nlanciava i più stagionati Sere 
na e Carnevale Oltre al coma 
sco Simone «stellina» della 
Under e riserva nel Milan le 
maggion attenzioni si sposta 
no sui ventenni Renato Buso e 
Pierluigi Casiraghi Entrambi 
di marca Juve visto che la so* 
cietà bianconera ha posteg 
giato il primo alla Fiorentina 
per fare giocare 1 altro prete 
vaio dal Monza Dovranno sfi­
dare gente comt Van Basten, 
Careca e Voeller per la sene 
imprese impossibili o quasi E 
intanto guardare alla concor 
renza che viene dalla B il 
monzese Cappellini II bartet 
tano Bolognesi e il parmense 
Ganz già considerati molto più 
che promesse 

Paralleli e imitazioni : Agostini-Altobelli, Maiellaro-Maradona, Buso-Serena 
ma regolarmente gli epigoni sono scolorita copia degli originali fuoriclasse 

Falsi d'autore, un campione per modello 
Ogni epoca ha i suoi miti, quelli calcistici degli ulti 
mi vent anni sono duri a morire Da quanto tempo 
noi) nasce un nuovo Riva? O un Rivera, o magarl'un* 
Tardetti? E Paolo Ressi? Si-va-avanti così e-nascono i 
«répliéanti» calciatofr natrtb#un»esertip|rj,tf»'imtet'' 
re o aiutati dalla stampa ad identificarsi con un 
campione del passato Ne nascono cunosi accosta­
menti. talvolta destinati ad un Clamoroso naufragio 

v 

• a RÓMA. Ogni epocìj ha i 
campioni che si merita GII 
anni Sessanta saranno siali 
davvero favolosi anche per il 
calcio se è vero che ancora 
oggi si cercano nuovi Rivera 
Macola Riva Boniraegna e 
via dicendo E gli anni Setian 
u? Fon» non sono siati da 
meno Tardetti per (are un so­
lo esempio conia una nullità 
schiera di epigoni tulli non al 
I altezza dei modello ma que 
sto è un altro discorso AH or 
mal leggendario «Schizzo» In 
tanti hanno cercato e ancora 
cercano di ispirarsi imitazioni 
di Tarde!!i almeno ad inizio 
carriera erano per esplicita 
ammissione Fausto Fari della 
Sampdoria Alessandro Bian 
chi dell Inter Luigi De Agosti 
ni della Juve solo per citare 
alcuni fra i più celebri segua 
ci L ultimo in ordine di appa 

Il centrocampista del Bari 

•SBMft*"" 

n?ione sarebbe pervertimi 
Nicola Berti dell Inter almeno 
per la 'alcata e il modo di fé 
steggi *e un gol ma e è an 
che chi intrawede «qualcosa 
di Bagni» nel modo di sbuffare 
e di gesticolare del mediano 
interista 

Ma dei campionissimi rara 
mente resta traccia anche se 
la stampa azzarda talvolta pa 
ragoni che sanno soprattutto 
di nostalgia quanti "Rivenni» 
sono nati' Tanti tantissimi 
I ultimo della serie e il brescia 
no Conni che per ora comun 
que ricorda il leggendario col 
lega soprattutto per le non 
straordinarie doti fisiche E 
Mazzola'' Il laziale Di Canio è 
il più recente accostamento 

Di falsi replicatiti il calcio è 
saturo Anni fa il Milan acqui 
sto dal Monza un aletta di no 
me Tosetto 'il Keegan della 
Bnanzai Ahilui .nessuno io ri 
corda più Sempre i r ssoneri 
avevano in tempi assai meno 
gloriosi di quelli attuali il 
«nuovo Boninsegna* tal Gau 
dino Venendo aj giorni nostri 
è naufragato il paragone Gal 
densi Gerd Muller e sorte non 

migliore i fatti hanno riservato 
agli abbinamenti Monelli Pao 
lo Rossi Celestini Furino Sko 
ro-Marocchino Nista Zenga 
Lerda Boninsegna Agostini 
Altobelli In attesa di accerta 
menti Buso Serena e Borgono 
vo Rossi 

Gli anni Ottanta ci hanno 
restituito modelli esotici dopo 
anni di autarchia E subito il 
g ovane Pasa dell Udinese 
(ora al Padova) fu definito «il 
Zico italiano» lui stesso si al 
lenava per ore a calciare pu 
nizioni Brambatt fu per poco 
tempo «Bnegel» e Casiraghi 
oggi si presenta cosi ai tifosi 
della Juve «Ho qualcosa di 
Elk)aer» Tutti 1 «grandi miti» 

hanno avuto un seguito spes­
so teorico A Roma si parlò 
molto di Giannini Falcao a 
Torino molto meno di Vigno-
la Platini E Maradona? Ha un 
paio di inarrendevoli ammira 
ton Ciro Muro che dovrà per 
fezionarsi visto che è finito in 
6 e Pietro Maiellaro alla ncer 
ca di glona più consona alla 
sua «stirpe» Dalle sue parti 
perbacco lo chiamano fi «Pi 
bediBan» UFZ. 

I Rombo Arriva Dertycia e si presenta con il nome poco raccomandabile di Tyson del pallone 
e molte squadre al mercato hanno cercato espressamente ruvidi pedatori 

«In campo sono un uomo duro e me ne vanto» 
Mentre si svolgono a getto continuo tavole rotonde 
sul tema Calcio & violenza) e soprattutto e stata ap 
provata dal Consiglio federale del calcio una nuova 
normativa contro i disordini dentro e fuori dagli sta 
di ci sono ancora calciatori che si professano uo 
mini duri e inviano alle tifoserie messaggi bellicosi 
Ma anche molti fra i club più in voga hanno cercato 
di rinforzarsi con questo tipo di giocatori 

• • ROMA Meste notizie ci 
arrivano giorno dopo giorno 
dal ritiri chic delie squadre di 
rango menischi distrutti pu 
balgie imminenti dstorsiom 
terribili muscoli e ossa a dura 
prova Da llie\ a Magnn pas 
sando per Voeller e altri colle 
gin meno noti i bollettini del 
calcio estivo sembrano già 
bollettini di guerra Le inler 
mene per non dire gli ospe 
dali sono già al lavoro per rat 
tappare tanto sconquasso e 
siamo 10I0 agli inizi Si dirà 
che in fondo tutto ciò è una 
costante però mai come que 
st anno sul pianeta-calcio tira 
un aria di forte depressione 
dopo la moda sconsiderata 

del pallone volento 88 89 
Le nuove normative approvate 
ieri I altro dal Consigl o fede 
ralc sono una r prova dello 
stato di emergenza 

Eppure in quesio clima -di 
emergenza e è ancora chi 
preferisce presentarsi al cam 
pionato con proclami alluci 
nanti Qualche anno fa fece 
scalpore I argentino Passarella 
quando sparò un commoven 
te «Voglio scendere in campo 
e spaccare tutto Alla riprova 
dei fatti non deluse i suoi fan 
chiedere notizie a quel giova 
ne raccattapalle sampdonano 
che per aver perso alcuni se 
condì nello svolgimento delle 
sue mansioni nsch ó di niro 

vars con una gamba spezza 
la H focoso caud Ilo interista 
gi p ombo addosso a gambe 
un te impnmendogi un dolo 
ro^o marcilo 

A tutt ogg corte lez on non 
sono serv te A F en*.e arr\a 
I argent no Dutvcia che non 
perde tempo a proclamarsi il 
h!.on del pallone un duro 
eie non ave\a paura a far 
canotti con Passarella e altre 
s mili mirabiì e A Genova ec 
co la coppia di uruguaiani 
Pcrdomo Agu lera ed ecco il 
pr mo far mostra delle proprie 
cicatrici come trofei di guerra 
Da noi 1 cale o non L *>port 

per signorine Lugubri mes 
saggi per t foscre alla rceixd 
di miti del genere «Manfre 
doma picch a per noi e uno 
slogan r corrente della Cuna 
Sud roman sta Ma il mondo 
ma sarebbe meglio dire gli 
stadi italiani son pieni di Cur 
ve Sud 

In tempi di vero o presunto 
calcio spettacolo s noia 
un affannosa r cerca di calcia 
tor pieni d grnta alfa moda 

di quelli graditi un tempo ad 
allenatori come Maz?one o Di 
Marzio i quali peraltro aveva 
no spesso a che fare con 
squadre di non immense ri 
sorse e perciò costrette a fare 
dell agonismo un arma indi 
spensabile Senza volere a tut 
ti i costi demon zzare questo 
o quel giocatore sta di fatto 
che la Juve quest anno ha cer 
cato disperatamente Viercho 
wod e Dunga I Udinese ha 
preso Sensmi e Vanoh Cese 
na e Atalanta si son scambiate 
Bordm e Esposito del Genoa 
si è detto il Bari si è assicurata 
il g gante argentino Lorenzo 
al Verona è arrvato 1 uru 
guatano Gutierrez In sene B 
Fascetti ha voluto al Tonno il 
leccese Enzo come «d ga» da 
vanti alla difesa Una vera cor 
sa agli uomini duri per un 
campionato che non ha più i 
Falcao e i Platini e che «ri 
schia- o ha rischiato di perde 
re Maradona Con quali bene 
fici o viceversa lo venfichere 
mo fra meno di un mese 

ZFZ 

I giorni delle amichevoli 
BanSpaMO 
Atalanta A Mense 15-0 
Atalanta B-Roncegno 5 1 
Reggiana Roteglta 7 0 
Monza Breguzzo 7 0 
Udinese-Pro Gorezia 2 0 
Genoa Biellese 2 0 
Roma Mantova I 0 
Messina Bugopace 10 1 
Avellino Vipiteno 3 0 
Ascoli Belluno 3 1 
Tonno-Bomo 10 3 
Ancona Urbino 2 0 
Catanzaro"Nocera Umbra 8 0 
Barletta Gemonese 9 0 
Cagliari-Gualdo Tadino 1 0 
Reggina Asiago 3 0 
Napoli Cles 12 0 
Sampdoria Camaiore 5 0 
Verona Rovereto 2 1 

LE PROSSIME 
2 AGOSTO 

Fersina ATALANTA (Roncegno ore 17 30) 
Lucerna JUVENTUS (Lucerna ore 20) 
Monza MILAN (Monza ore 20 45) 
CESENA Trento (Trento ore 20 30) 
CasteIdisangro LECCE (Castel di Sangro ore 
2030) 
BOLOGNA Sestola (Sestola) 

3 AGOSTO 
Serramazzoni LAZIO (Serramazzoni ore 20) 
ASCOLI A ASCOLI B (Colle San Marco ore 
17 30) 
Parma INTER (Parma ore 20 30) 
NAPOLI Suzzara (Cles ore 18) 
Torneo Baratti (prima giornata Saint Vincent) 
Sampdoria Usa (ore 17 30) 
Fiorentina Roma (ad Aosta ore 20 30) 
Prima giornata quadrangolare 
Ban Standard Liegi (Bucarest ore 18) 
Anversa Dinamo Bucarest (ore 16) 

4 AGOSTO 
Seconda giornata torneo Baratti (Saint Vincent) 
Finali quadrangolare di Bucarest 

La prima volta del Bologna 
Gol ma niente stranieri 
Gran entusiamo dei tifosi 
Hagi sempre nel mirino 

IRMANNO MENIDITTI 

L attaccante argentino Dertycia uno dei duri arrivati quest anno in Italia 

• i SESTOLA Bologna tutto 
italiano alia pnma uscita di 
Sestola contro la rappresenta 
tiva del Cimone Cinque a uno 
il risultato per i rossoblu con 
gol di Luppi Lorenzo Marro-
naro e dei giovanissimi Gian 
nelli e Preti Una prova tutto 
sommato positiva se si Uene 
conto che a Maifredi manca 
no il brasiliano Geovani e il 
bulgaro lliev Benino i van 
Giordano Bonetti Pecci Lup 
pi e Marronaro In via di ro 
daggtoCabnnl Lorenzo e Bb* 
nini * ^ 

nino modenese (hannoquasi 
paralizzata Per vedere allo 
pera la squadra del cuore che 
vogliono immaginare cresciu 
ta di giorno in giorno Oltre 
quattromila spettaton per una 
partitella senza importanza 

Più di novemtla abbona 
menti il che significa che al 
via del campionato verrà su 
perata quota quindicimila 

Tante bandiere per la via 
del centro fin dalla mattina 
con pullman arrivati pure dal 
la Romagna Un entusiasmo 
simile attorno al Bologna in 
preparazione non 1 avevamo 
mai notato negli ultimi ven 
tanni 

Capitolo mercato Cononi 
il presidente da un momento 
ali altro spera di arrivare al ru 
meno Hagi glielo hanno assi 
curato anche nelle ultime ore 
E lui dice «O prendiamo I as 
so della Steaua o il Bologna 
resta come» Anche se pro­
pno len mattina con una tele 
fonata un procuratore gli ha 
offerto Francescoli in prestito 
Mentre il Padova ha mandato 
a Sestola il suo direttore spor 

Milan 
Sette reti 
e tanti 
assenti 
m VARESE Nella pnma 
uscita del Milan «doppio» 
Arrigo Sacchi ha dovuto fare 
a meno di molti titolari tutti 
acciaccati Gullit Donadoni 
Evani Borgonovo Ancelotti 
Maldmi e Costacurta infatti 
hanno dovuto dare forfait a 
causa di problemi fisici Im 
possibile perciò pretendere 
ti grande spettacolo dopo 
pochi giorni di preparazione 
Tuttavia qualche buona gio 
cata si è vista lo stesso Han 
no brillato soprattutto Lanti 
gnotti e Massaro La forma 
zione titolare in maglia ros 
sonera non ha avuto diffi 
colta a dominare il match 
infilando cinque palloni nel 
la rete difesa da Pazzagh Le 
reti sono state segnate quat 
tro nel pnmo tempo e e tre 
nella ripresa Ad andare per 
pnmo in gol è stato Massaro 
che poi ha segnato anche 
nella ripresa Le altre reti so 
no state messe a segno da 
Lantignoth De Silvestro Si 
mone Van Basten e Salvato 

(ivo Aggradi per chiedere Mar­
ina ro (il quale però non 
vuole scendere in fi) nonché 
il difensore Villa 

Su Hagi comunque * arriva­
ta pure la Juve ha strappato 
un sì al giocatore tempo ad­
dietro ma quelli di Bucare*! 
assicurano «Hacii o v a t i Bolo­
gna o resta dove» 

Ora manca lo sponsor ai 
rossoblu, anche se 1 bene in­
formati ripetono che w quella 

Vedremo J* U ^ *- -

di ad imMnslerTO 111 w c S I 
di Corion! Domani o dopodo­
mani verrà intatti ufliciauzMto 
I acquisto del «entro» di Ca-
steldebole (sei miliardi di Un 
il suo valore) L industriale 
Luciano Marchesini attuale 
proprietario dell impianto ove 
si allena la squadra di Maitre-
di i sei miliardi di lue li lasce­
rà -nel Bolognai entrando di 
fatto in società a fianco del 
I attuale presidente 

I tempi grami stanno per fi 
mre completamente nel capo­
luogo emiliano7 Lo sapremo 
ira poco Intanto la tifoseria e 
già mobilitata per Giordano e 
soci ma soprattutto per (a cer­
tezza di avere il 14 ottobre al 
"Dati Ara» nnnovato per i 
Mondiali la partita Italia Brasi 
le Come ricorderete questo 
match fu chiesto espressa­
mente (alla presenza di Ave-
lange) dal sindaco Renzo Im-
beni quando venne presenta 
to 1 avveniristico centro-stam­
pa costruito appunto allo sta­
dio La domanda di Imbeni è 
stata accolta dalla Fedeical-
cio cosi la gente di Bologna 
sgrana gli occhi 

Fiorentina 
Brilla 
Di Chiara 
goleador 
•a l CASTE1DELPIANO La Fio­
rentina ha battuto per 4 a 0 il 
Poggibonsi squadra di C2 
nella seconda amichevole di 
preparazione alla prossima 
stagione Le condizioni fisiche 
dei viola sono apparse a buon 
punta L allenatore Ciorgi ha 
dovuto fare a meno degli in­
fortunati Faccenda e Bosco, 
oltre a Dunga Oscar Alberto 
Dertycia nuovo acquisto vio­
la non ha giocato ma è stato 
presentato con la tenuta da 
calciatore al numeroso pub­
blico Giorgi ha schierato la 
squadra iniziale con due mar­
catori (Pin e Pioli) con Batti 
stini libero avanzato A centro­
campo da destra a sinistra 
per i primi 45 hanno giocato 
Onorati lachini Kubik ed un 
avanzalo Volpecina mentre 
Saggio e Di Chiara hanno so­
stenuto ] unica punta Buso 
Delle quattro reti tre sono sta 
le realizzale su centn preve­
nienti dalla destra Numerose 
le sostituzioni nella ripresa Le 
reti una doppietta di Di Chia­
ra e un gol ciascuno di Buso e 
Volpecina 

l'Unità 
Lunedì 

31 luglio 1989 21 
< 



Gp di Germania Nella gara di Hockenheim 
dominata dalle scatenate McLaren 

'ARIA 

il pilota austriaco è stato protagonista di uno spettacolare incidente 
Alla Ferrari, forzati silenzi e la consolazione deiI t e m ) posto di Mansell 

Berger, l'incubo di Imola 
«Non potevamo fare d'i più». È un componimento 
a lime obbligate, la cui stesura rìsale a giovedì, 
uno dei pochi segni di vita che esce dalla Fen ari, 
terza con Nigel Mansell, mentre Gerhard Berger 
ancóra una volta non ha finito la gara. Un inci­
dente lo ha tòlto di mezzo. Un pneumatico squar­
ciatosi. sembra. Anche se qualcuno insinua il 
dubbio delta rottura di una sospensióne. 

DAL NOSTRO INVIATO 
GIULIANO CAPIC1LATRO 

Girandola di cambi-gomme 

••HOCKENHEIM. Forse, nes­
suno saprà mai cosa è passa­
lo per la lesta di Gerhard Ber* 
oer menile se ne volava sopra 
la pista, con la macchina che 
perdeva un pezzo di qua e un 

; pezzo di là. Ma, almeno per 
un àttimo, il ricordo angoscio* 
so dell'incidente di Imola de­
ve essergli passato davanti 
agli occhi, i ta macchina era 
difficile da controllare. Ma da­
vanti avevo più spazio e non 
ho avuto grandi problemi», è 
la sua sintetica rievocazione 
prima dì mettersi sotto la doc­
ciai Sulla càusa non ha dubbi: 
«E scoppiata la gomma poste­
riore sinistra», 

L'incubo di Imola aleggia 
comunque sulla Ferrari. Susci­
tato dallo stesso Berger che, 
appena « e s o dalla macchina, 
aveva detto; 'Forse una gom­
ma. O forse una sospensione». 
È rilanciala dal manager del­
l'austriaco che, ancora al ter­
mine della gara, propendeva 
vigorosamente per la seconda 
ipotesi, A ricacciare, solo in 
parte, l'incubo sono stati gli 
sforzi coordinati dèi tecnici 
Ferrari e Goodyear che, dopo 
aver esaminato la vettura, 
hanno appurato almeno que­
sto: effettivamente un pneu­
matico è scoppiato. E l'unico 
fallò certo, che non esclude, 
comunque la possibile rottura 
di una sospensione, il guasto 
che a Imola fece passare a 
Berger circa venti secondi tra 
le fiamme, 

Uscito dalla partita Berger, 
è rimastoancora una vòlta Ni­
gel Mansell a lottare contro le 
McLaren, Lottare, si, ma non 
più di tanto. Un quarto di gara 
al massimo. Poi il distacco e 
via via lievitato e, dopo due 
secondi posti consecutivi, le 
Caslellet e Silverstone, Mansell i 
si è doVHIofac^nJenla,r^<4eÌia,l 
terza piazza, Ma in Francia ed 
in Inghilterra Senna non era 
stalo in gara. Ieri, invece, il 
brasiliano si è ripreso in parte 
quello che la sfortuna gli ave­
va tolto nei gran premi prece­
denti. 

Per la Ferrari, rinfrancata 
dalle due ultime corse, si è ri­
pristinata l'antica regola, che 
la vede alle spalle delle due 

vetture anglogiapponesi, ma a 
considerevole distanza. Trop­
pa per poter essere considera­
ta un'antagonista. Può solo 
consolarsi con te delusioni al­
trui. Dèlia Williams che, illusa 
dalla vittoria di Boutsen in Ca­
nada, sembra riaffondare nel­
la mediocrità. Della March 
che, preannunciala come una 
delle candidate al titolo, ha 
raccolto solo un Insucceso 
dietro l'altro. Della Benettòn 
che, sfortuna o non sfortuna, 
ha raccolto molto meno di 

3uanto si aspettava all'inizio 
ella stagione. 
Nel deserto, la Ferrari fa la 

sua bèlla ligura. Perché può 
continuare a menar vanto dì 
essere l'unica che sta sèmpre 
sul punto dì acciuffare le 
McLaren. Anche se poi non ci 
riesce mai. «Eppure era vici­
nissima. Mi sembrava a porta­
ta di mano: Ma poco dopo il 
cambio di gomme deve esse­
re successo qualcosa e... pfff», 
spiega immaginosamente 
Mansell. 

Non ci fossero i piloti a la­
sciar volare qualche parola, la 
Ferrari apparirebbe come una 
delle tre famose scimmiette: 
quella che sì preme una ma­
no sulla bocca. Tutti scappa­
no al gran galoppo, come se 
temessero un contagio. Chi è 
costretto a fermarsi qualche 
secondò di più non dice nul­
la, anche quando articola di­
scorsi. «Terzi», e il primo com­
mento dì Cesare Florio, che 
poi si allontana agitando una 
mano e bofonchiando un 
•no». Parla Pier Guido Castelli, 
direttore tecnico, che ribadi­
sce: «Ci aspettavamo questo 
distacco». Poi, in un soprassal­
to di sincerità, ammette: «Ma 
non pensavamo che sarebbe 
stato cosi alto». ' 

Qualcuno riesce a stringere 
in angolo Florio, che analizza 
in due battute la gara: «Dopo 
il cambio di gomme, abbiamo 
detto noi a Mansell di non for­
zare e pensare a tenere la po­
sizione. Berger lo ha rallentato 
all'Inizio. Se Mansell fosse sta­
to davanti, allora avremmo 
anche potuto restare aggan­
ciati alle McLaren. Comun­
que, non potevamo vincere. Si 
sapeva». 

Partenza; Berger a' prova- Si butta come una 
tutta sulla sinistra, prendendo d'infilata Mansell, 
Prost è Senna: Ma Usuo sogno dì sopravanzare 
le McLaren dura meno di mezzo giro: ripreso da 
Senna e Prost, finisce terzo. 
Nono giro: nelle curve la Ferrari perde conside­
revolmente terreno. Berger è sempre terzo, attac­
cato da Mansell 
Tredicesimo giro: Berger vola letteralmente 
via dalia pista. In sequenza, méntre la macchina 
si sbriciola, sorvola dei pannelli, attraversa un 
prato, di nuovo la pista e finisce su un altro pra­
to. Mansell passa terzo. 
Diciassettesimo giro: Prosi ai box. Cambia le 
gomme.. I meccanici pasticciano. Perde dtaotto 
secondi. 

Diciottesimo giro: e Mansell a cambiare le 
gomme. Tempo quasi da ri0rd;6''87JMa poi 
accade quaterna che gtMa pendere altri cinque, 

Ventesimo giro: è la volta di Senna. Il cambio 
di gomme gli porta via ventitré secondi. Prost è 
intesta. 
Ventottesimo giro: esce fuori pista Pirro Arri­
vai ambulanza Sembra grave. Poi si riprende. 
Trentanovesimo: Senna spinge al massimo, 
ottone il giro piò veloce ed è addosso a Prost, 
che però tiene 
Quarantadneslnio: la svolta. La vettura di 
Prosi cede Senna passa e non ha più problemi. 
La vittoria è sua Terzo è Mansell. DCiu.Ca. 

Orditi» d'arrivo 

1 SENNA (Bra) 

zmmma) 
3 MANSELL <GM 
4 PATRESE (Ita) 
5PIQUET(Bra) 
6 WARWICK (GbO 
7 DE CESARIS (Ita) 
8 BRUNDLE (Gbr) 
9 MARTINI (Ita) 

10 ALESI (Fra) 
11 ARNOUX (Fra) 
12 CHEEVER (Usa) 
Quattordici vetture ritirate 

McLaren 
McLaren 
Ferrari 
Williams 
Lotus 
Arrows 
Oallara 
Brabham 
Minardi 
Minardi 
Liaier 
Arrows 

1h2f43"302 
a18"1S1 

a t'23"254 
a 1 airo 
a 1 diro 
a 1 diro 
a 1 giro 
a 1 diro 
a 1 diro 
a 2 giri 
a 3 diri 
a 5 giri 

Pirro viene soccorso dopo l'uscita di strada della sua Benettòn 

Pirro vola .fuori pista 
e finisce in mfemem 

Classifica mondiale piloti 

1 Prost 
2 Senna 
3Patrese 
3 Mansell 
5 Boutsen 
6 Nannini 
yPique» 
8 Alboréto 
9 Herbert 
9 Warwick 

HOeCesaris 
11 Cheever 
11 Guoelmin 
11 Modena 
11 Caffi 
16 Dannar 
16 Alesi 

16 Arnoux 
18 Martini 
21 Taratimi 
21 Brundle 
21 Groudlllard 
21 Palmer 
21 Sala 

AgaSSi Vince ntornwditennb diTokio, 
« i l i Mltfli la coppa Àna, è andato al-
r \ T T ' y " , A • \t ?,}$ statunitense jAjuJie; 
€ IntaSCoì À|^i (rolla fóto sopra), 
D r e n i l o r+ftirA ' numero 4 dell'attuale clas- . 
p r e m i o m o r a s i j f c a ^ t i n a i e ha su-
- ^ ^ ^ ^ ^ ^ perato il numero uno del 

mondo, Ivan Lendl, per 7-6 
(8-6), 6-4, aggiudicandosi un montepremi record dì 
200.000 dollari. Molti meno soldi invece al torneo di 
Stoccarda. Il premio al vincitore, circa 50.000 dolìari, Tha 
portato a casa l'argentino Martin Jaite che in finale si è 
imposto alb iugoslavo Goran Prpìc per 6-3,6-2. 

«Cesa 1882» 
a tutta forza 
tra Corsica 
e Viareggio 

•al HOCKENHEIM. Cammina 
a fatica, appoggiandosi pe- < 
santamente ad un-amico. &l$ 
lascia andare su una, sedia» 
nel motor-home della Benet­
tòn, e sollevando I jeans mo­
stra le gambe abbondante­
mente fasciate. «Ma sono sol­
tanto tagli, nessuna frattura. 
Non so se mi abbiano messo 
dei punti. In quel momento 
non riuscivo a vedere le gam­
be*. Quando è violentemente 
uscito fuori di pista, al ventot­
tesimo giro. Emanuele Pirro 

DAL NOSTRO INVIATO 

per qualche minuto ha perso 
conoscenia^Esanime exomé 

- inarticolaKf-è^ 'stato estratto 
.dalla macchina ed adagiato 

su una barella. «Ma non avevo 

Bsrso conoscenza del tutto. 
iciamo soltanto per Ire quar-

tix.Un incidente che l'ha fer­
mato mentre era al quarto po­
sto. «E in quel momento senti­
vo di andare più forte della 
Ferrari. Mansell lo stavo ri­
prendendo. E, chissà?, forse 
sarei riuscito ad arrivare sul 
podio*. 

Ha il viso tirato, le gambe 
ferite poggiate Itti un'altra ;se-
dia. E attorniato di agente. Bul­
la giù un sorso di acqua mine­
rale, poi lenta di ripercorrere 
éon la mente il film dell'inci­
dente. «Non so bene cosa sia, 
accaduto. Si deve essere rotto 
qualcosa, ma non so bene co­
sa. Deve essere accaduto nei 
primi giri, quando mi sono 
toccato con Boiitsen. Ho pre­
so una botta forte davanti. Ed 
è stato in quél, momento che 
qualcosa deve aver ceduto. 

Probabilmente una sospensio­
ne, che poi, dopo qualche gi­
ro, si è rotta definitivamente. 
facendo terminare la vettura 
nJori^.Perijpiiern^QUtseàjInton 
ci sono dubbi: qwsll'incìderite 
lo ha provocato propno Pirro. 
«Ha commesso un errore ma­
dornale. Ha frenato troppo 
tardi in curva e mi ha tampo­
nato violentemente. La botta 
mi ha fatto saltare fuori pista. 
Ho urtato delle barriere e 
adesso ho un notevole dolore 
alla schiena>.L'espressione 
sofferente, Pino non sembra 
dare troppo peso alle parole 
del collega. «Ero all'interno, ri­

tenevo di averlo già superato. 
In quel momento, Thierry si è 
riportato su dime ed ha urtato 
còri violenza la mia moia an* 
feriste-destra. Ho cominciato 
ad avere problemi col cambio. 
e poi è andata come è anda­
ta». 

Più che al dolore, il giovane 
pilota romano sembra in pre­
da alla delusione. «Deluso si. 
Stavo andando bene. Ed ave­
vo lavorato molto durante le 
prove per mettere la macchi­
na a punto. Mi dispiace che 
sia finita cosi*. 

OCiu.Ca. 

Basket. Prima ricognizione delle batterie di giganti con la Philips scudettata ancora più forte 

Tutti contro una per l'accerchiamento di Milano 
Il basket, seppur sotto l'ombrellone, toma a far 
parlare di sé con il mercato dei giocatori stranieri 
e la grande attesa per il prossimo campionato 
che inizierà il 24 settembre. Ecco il primo check-
up delle 16 squadre di Al con la Philips tricolore 
di Antonello Riva che parte nuovamente in «pole 
position», le-speranze di Caserta, Livorno e Pesaro 
e la grande incognita di Roma. 

LEONARDO IANNACCI 

• i ROMA. Un silenzio che 
durerà all'incirca un altro me­
setto. Un black-out comunque 
interminabile, iniziato alla fine 
di un giugno tutt'altro che 
esaltante per le nostre svaluta-
tissime maglie azzurre agli eu­
ropei di Zagabria, lino alla ri­
presa in grande stile con i ritiri 
delle squadre e i primi tornei 
di agosto. Il basket vive la sua 
eslate lontano dalie polemi­
che di una stagione - quella 
passata - che si è caratterizza­
ta per la violenza nei palazzet-
li, il calo di spettatori (circa il 
2%) e i risultali per nulla lusin­
ghieri delle nostre squadre in 
Europa, Un'annata, quella 
'88-'89 nera, da dimenticare. 

Solo il campionato e la pal­
lacanestro giocata potranno 
comunque confermare se il 
mercato sotto l'ombrellone ha 
spostato certi equilibri intemi 
del torneo a favore o sfavore 
di questa o di quella squadra. 
Ecco comunque il primo bi­
lancio sulle 16 formazioni di 
Al, un check-up incompleto 
cosi come restano sino ad og­
gi incomplete le coppie degli 
stranieri. 

In «pole position-, natural­
mente, la Philips carica di 
gloria, di storia, di baldoria. 
Come sempre, gii altri dovran­
no passare sul suo corpo per 
il triangolino tricolore. Beffata 

in extremis da Shoene e in at­
tesa del secondo americano, 
presenta sul tavolo verde del 
campionato «Goldfinger» Riva; 
non ha però Premier, il gua­
statore (in tutti i sensi) che 
aveva comunque contribuito 
ai 5 scudetti e alle altre «cop­
pette» varie dell' era-D'Antoni. 
L Enlmont bella e impossibi­
le della passata stagione si ri­
presene intatta sul parquet 
con l'unica incognita del coa-
ch americano ... Russo in pan­
china. L'ordine è uno solo; 
cancellare dalla memoria l'ul­
timo maledettissimo secondo 
della finale scudetto. Seguono 
il trio Pesaro-Trevjso-Caserta. 
La Scavo-Uni rivede il suo 
Cook tricolore ma resta sem­
pre e più che mai Magnifico-
di pendente. La Benettòn 
spera in una cura al gerovital 
di Renatone Villalta che, se 
ispirato, potrebbe portare in 
alto i cuor leggeri di Barone 
Sales mentre la nuova Pho-
nola vuole Irasformare i se­
condi posti delle stagioni scor­
se in risultali. Sarebbe ora. an­
che perché gli Oscar e i Genti­
le non mancano. 

Più indietro, staccata di una 
ruota, la Knorr con tre inco­
gnite: Lauro Bon che debutta 
in Al e deve far dimenticare i 
signori Villalta e Bonamico, 

Antoneio H.i 

Sugar Richardson che fa le 
bizze e vuole più soldi e l'alle­
natore Bob Hill. Quest'ultimo 
aveva minacciato di rimanere 
a New York e sinceramente 
non sappiamo se sarebbe sta­
to un grosso danno per ì bolo­
gnesi il suo mancato ritorno. 
Non dispiace la nuova Visma-
ra, coraggiosamente orfana di 
Riva con Pessina, Bosa, Gia-
nolla, Mannion e un altro stra­
niero coi fiocchi. In attesa di 
Dan Peterson come superviso­
re tecnico. Cosi come sembra 
sempre ben equilibrata, sep­
pur più debole nel tiro da tre 
rispetto alla stagione scorsa, la 
nuova Arimo di McNealy. Na­
turalmente con un corazziere 
sotto canestro: sarà il pivot 
FeitI?. Varese punta tutte le fi-
ches su Rusconi, ora o mai 
più, anche se Giancarlo Sacco 
sembra avere un bancomat a 
fiducia illimitata nella coppia 
Thompson-Green. 

Il | unto intenogativo più 
I*I w> di questo basket estivo 
ii 11 tuttavia il Messaggero: 
t i • «guito mezza Italia e 
mi a i America. Per ora ha 
ci mr ito solo l'acquisto di Pre­
mi i mentre Bianchini ha un 
n i v sogno, una nuova visio­
ni I > nny Ferry, la stella della 
D iki University in rotta con i 
\jn \ngeles Clippers. I numi 
iltll ì pallacanestro suggeri­
sti n al «vate* di Roma, tra un 
ni ii t io e l'altro nelle palestre 
li s i ebagni, tanta pazienza 
i IH 3 per quest'anno. 

f il ne le dolenti note della 
t i s i classifica che vede Pai­
ni N inoli Reggio Calabria e 
Firenze un gradino sopra le 
i tri II santone slavo Novosel 
h i \Ì rtato il connazionale Su-
!.„r„ UJI Golfo; forse tra qual­
che mese rimpiangerà i punti 
di Simpson e l'effetto sorpresa 
dell'anno passato.Più a Sud, a 
Reggio Calabria, lo «skipper» 
Zorzi suderà le proverbiali set­
te camicie per salvare il suo 
basket-spettacolo. Soffrirà, si 
arrabbierà, perù alla fine do­
vrebbe riuscire a lasciarsi alle 
spalle qualche compagno di 
ritirata. Firenze spera in An­
derson e Kea, una coppia col­
laudala, con i gomiti di Vec-
chiato a fare da robusto sup­
porto sotto i tabelloni. 

Ne restano tre, le più deboli 
sulla carta. Le Riunite Reg­
gio Emilia devono ringraziare 
ancora il «pasticciaccio-Sto-
kes* che nella scorsa stagione 
regalò loro i due punti salvez­
za a tavolino. Quindi, le due 
cenerentole della compagnia. 
Lirge Desio (senza Mike 
Brown) e la Panapesca Mon­
tecatini. Per loro solo tanto en­
tusiasmo e buona volontà: per 
l'Ai, purtroppo, non basta. 

te coppi» straniere 

Squadre A-1 1M9-90 Squadre A-2 1889-90 
Scavoli ni Pesaro 
Philips Milano 
Varese 
Vismara-Cantù 
Caserta Phonola 
Messaggero Roma 
Arimo Bologna 
Knorr Bologna 
Enìchem Livorno 
Reggio Calabria 
Riunite Reggio E. 
Benettòn Treviso 
Paini Napoli 
N. Roberts Firenze 
Panapesca Mont. 
trge Desio 

Daye-Cook 
McAdbo-X 
Thompson-Green 
Mannion-X 
Oscar-Gluckov 
Ferry?-X 
McNealy-Feitl? 
R ichardson- Johnson 
Alexis-Binion 
Henderson-Cal dwelt 
Gregory-Reddtck 
Gay-Macy? 
McQueen-Sunara 
Anderson-Kea 
Knego-Landsberger 
Johnson-Gibson 

Verona guida 
la carica della A2 

i a l ROMA. Anno dopo anno, stagione dopo 
stagione il «gap» tecnico, spettacolare e in alcu­
ni casi anche economico tra la Al e A2 sem­
bra diminuire. Nei play-off '88-'89 le due matri­
cole Reggio Calabria e Desio non hanno fatto 
certamente la figura delle squadre materasso. 
Tutt'altro. L'allora Standa costrinse Caserta alla 
terza partita mentre Urge di Guerrieri rischiò 
addirittura di far fuori i futuri campioni d'Italia 
della Philips. Una conferma che dovrebbe ve­
nire dalla A2 di quest'anno che mette in vetri­
ne le retrocesse Ipifim Torino (con Morando!-
ti), Hitachi Venezia, e l'Alno Fabriano. La cilie­
gina sulla torta rimane comunque la Glaxo di 
Verona. Alberto Bucci ha lasciato Livorno per 
tentare l'avventura nella nuova Arena del bas­
ket. Ha a disposizione una rosa da primi posti 
nei play-off con Shoene, Masetti, Bailey e 
aspetta nella prossima stagione due «califfi»: 
Brunamonti e Morandotti. Tutti gli ingredienti 
giusti per un tricolore, magari senza fretta nel 
1991.' C LI. 

Alno Fabriano 
P. Livorno 
Ipifim Torino 
Hitachi Venezia 
Filodoro Brescia 
Fantoni Udine 
Annabella Pavia 
Jolly Forlì 
Kleenex Pistoia 
Marr Rimini 
S. Benedetto GO 
Braga Cremona 
Glaxo Verona 
Teorema Arese 
Stefanel Trieste 
Numera Sassari 

Israel-Solomon 
Addison-Rolle 
Oawkins-Kopicki 
Radovanovic-Lamp 
Mìtchell-PIttman 
King-McDowell 
Lock-Montenegro 
Fox-Smrek 
Douglas-Rowan 
Wright-Smith 
Devereaux?-X 
Griffi n-Sappleton 
Bailey-Schoene 
Vranes-X 
X-X 
Allen-X 

Cook, Shoene e Rolle 
i cavalli di ritorno 

M ROMA. Storie di basket, storie di stranieri. 
Dai «cavalli di ritorno* come Darwin Cook a Pe­
saro, ed Eivis Rotte a Livorno .al caso di Russel 
Shoene che è ritornato in Italia, a Verona, do­
po alcuni anni di Nba. Diverse le strategie delle 
varie squadre impegnate: alcune puntano sul­
l'usato sicuro come ha fatto l'Arimo Bologna 
che ha ingaggiato Chris McNealy, l'anno scor­
so a Desio, altre inseguono la grande stella 
americana. 

In serie Al, lino a questo momento, undici 
squadre sono già a posto nel settore stranieri. 
Tre formazioni (Knorr, Phonola e Roberts) 
hanno confermato le coppie della scorsa sta­
gione. Altre quattro (Vismara, Philips, Arimo e 
Benettòn) sono ferme a quota uno mentre il 
.Messaggero., dopo la corte sfortunata a Jab-
bar è ancora a mani vuote. Ora pensa a Danny 
Ferry, seconda scelta dell'Nba dei Los Angeles 
Clippers, anche se rischia di andare in bianco 
e alla fine potrebbe anche «accontentarsi» di 
una soluzione di ripiego. a LI. 

...e una vela 
giapponése 
trionfa 
nella Manica 

Il Cesa 1882, di Fabio Buz­
zi è Giorgio Villa, si e ag­
giudicato la 28 edizione 
della gara motonautica 
d'altura Viareggio-Bastia-
Viareggio, valida come . 

^ m m ^ ^ m m ^ pròva de) campionato eli-. 
ropeo di OH Shore. L'equi­

paggio vincitore ha anche stabilito il nuovo record della . 
corsa (196 miglia) in 2h 13' 01", alla media oraria di km 
163.735, abbassando di almeno 20 km/h il precedente 
limite stabilito nell'86 da' Antonio Gioffridi. Anche gli 
equipaggi piazzatisi al secondo posto (Gancia dei Gan-
eia di Casiraghi e Innocenti) e al ferzo (Jeans Unlimited 
di Spelta e Silva) sono scesi sotto il precedente limile, Su 
24 partenti solo 8 hanno completato la gara, Con il suc­
cesso di ieri' Buzzi incremento il vantaggio su Casiraghi -
nella classifica generale dell'europeo. 

È un successo storico quel­
lo dell'imbarcazione di 
Rauii Oda. Ieri hai vinto là 
seconda prova dell'Admi-
ral's Cup, la Channel Race 
dispulatasi nelle acque 
della Manica, iscrivendo 

] ' ' per la prima volta un vinci­
tore giapponese nella storia della regala. «Will», il nome 
dell'imbarcazione di Oda, ha sempre condotto la gara 
davanti alla danese Andelsbanken e alla britannica Ja-
marella classificatesi alle sue spalle nell'ordine. La Gran 
Bretagna guida la classifica generale davanti a Francia, 
Australia, Danimarca, Nuova Zelanda e Italia. Ma potreb­
be mutare in virtù di alcuni ricorsi presentati dalle imbar­
cazioni britanniche Jamarella e Indulgence. Già domani 
il prossimo appuntamento deirAdmiral's Cup, su un per­
corso olimpico di 28 miglia che va da Christchurch Bay 
all'isola di Wight. 

Due anni di squalifica e 
poi potrà tornare a correre. 
Ben Johnson, in riposo a 
Kingston, capitale della 
sua lerranatia, ha espresse., 

^ il. desiderio di tprnare alle. 
15 gare sotto la bandiera del-, 

^ ^ la Gìamalca. Un desiderio 
dopo che il presidente della lede-
isola, Teddy. McCook, ha dichiara-
riconosciuto.colpevole di «doping. 
gareggiare per i colori giamaicani, 

Neppure 
la Giamaica 
vuole Johnson 
come atleta 

difficilmente attuabile, 
razione di atletica dell' 
to che a nessun atleta 
sarà mai consentito di 

ANewcastie 
Fondrìest 
secondo 
in Coppa 

L'olandese Frans Maassen 
ha vinto la «Wincaton Cas­
sie* sesta prova della Cop­
pa del mondo di ciclismo. 
Al secondo posto il cam­
pione del mondo Maurizio 

^^^,^^m^^^^m^^ Fondriest, giunto a 2" dai 
vincitore, che ha precedu­

to nell'ordine Sean Kelly. Etienne De Wilde, Teun Van 
Vliet e l'altro italiano Paolo Rosola. Questa la classifica di 
Coppa del mondo: 1) Kelly (lrl) 28 punti; '2) Maassen 
(Ola) 23 punti; 3) Van Hooydonck (Bel) 20 punti; 4) 
Frison (Bel) 19 punti; 5) Fignon (Fra) 16 punti; 6) Van 
Lancker (Bel) 15 punti; 7) Marie Wampers (Bel) 12 
punti; 7) De Wolf (Bel) 12 punti; 8) Maurizio Fondriest 
(Ita) 11 punii; 10) Etienne De Wilde (Bel) 10 punti. 

PWRHUNCCSCO MHOALLO 

LO SPORT IN TV 
Raldue. 18.30 Tg2 Sporlsera; 20.15 Tg2 Lo sport. 
Raltre. 13.00 Automobilismo, da Potenza, gara internazionale 

Abriola-Sellata; 13.30 Atletica, da Campolielo, campionato 
italiano staffetta; 14.10 Basket, da Bormio, finale Junior 
Cup; 18.45 Tg3 Derby; 20.30 Tutto Mondiali ieri & domani. 

TMC. 14.00 Sport News e Sportissimo; 23.00 Off Shore, da Via­
reggio, campionato europeo. 

Capodistria. 14.10 Calcio, replica di Venezuela-Brasile per il 
mondiale '90; 16.00 Basket Ncca: Missuri-Syracuse e Rugby: 
New South Wales-Wellington; 19.00 Juke box; 20.30 Basket 
Nba: replica della Tinaie Detroit-Los Angeles; 22.30 Beach 
Volley, torneo di Jesi; 23.15 Sport spettacolo. 

BREVISSIME 
Amichevoli della Nazionale. Il presidente Matarrese ha co­

municato di aver stabilito le sedi delle prossime due gare 
della Nazionale «A»: Italia-Bulgaria (20/9) si giocherà a Ce­
sena; Italia-Brasile (14/10) si giocherà a Bologna. 

Kenia In Anale. La nazionale di calcio del Kenia si è qualifi­
cata per la finale della coppa d'Africa pareggiando per 0-0 
col Malawi nella gara di ritomo della semifinale. 

Gran Premio «Sugo». Il giapponese Takao Wada, al volante 
di una Lora T88-50 con motore Mugen MF 308, ha vinto il 
G.P. «Sugo, di automobilismo F 3000. Terzo l'italiano Mauro 
Martini su una vettura analoga. 

Leonard-Duran a Une anno. Lo statunitense Ray Sugar Léo­
nard e il panamense Roberto Duran si incontreranno per la 
terza volta, sul ring dell'Hotel Casino Mirage di Las Vegas, il 
7 dicembre prossimo per il titolo mondiale dei supermedi. 

Semlflnallate del baaeball. Dopo 7 partile di quarti di play. 
ofl, la World Vision di Parma accede alle semifinali dopo 
aver superato la Meseta Bologna. 

Morbide!!! ammazzatami. Il pesarese Gianni Morbidellì, su 
Dallara Alla Romeo, ha conquistato la sua 4" vittoria nel 
campionato italiano di F 3. Ieri ha vinto a Misano Adriatico 
e ha consolidato la sua leadership nella classifica. 

Maniglia primo. Nella seconda giornata del torneo di calcio 
francese, il Marsiglia è già solo in testa, avendo battuto il 
Nantes per 1-0 nell'incontro casalingo. 
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WS«|§v Per festeggiare i 25 anni 
la Laika presenterà la 
«gamma 90» dei motorhome 
e dei motorcaravan Laser 

una 
'uovo sbucò 

caravan 
Per festeggiare i ventfànque anni di attività e in vi­
sta dell'esposizione torinese di «Caravan Europa», 
la Laika ha realizzatola «gamma 90- dei suoi mo­
torcaravan e motorhome della serie Laser Si trat­
ta di veicoli che, pur nella loro modernità, conser­
vano lo spirito di ricerca e di innovazione che 
aveva dato vita, nel 1964, alla caravan a cannoc­
chiale» 

PAI NOSTRO INVIATO 
TONANDO STfUMIACI 

•ITAVARNEUX VAL DI PESA 
Venticinque anni fa un signo-
re che si occupava di macchi 
ne per scrivere e che aveva la 
passione delle vacanze In li 
berta si presentò ad un gior 
nalista fiorentino che aveva la 
passione delle moto Voleva 
mostrargli un veicolo che ave 
va costruito in un suo cascina 
le del Chianti II giornalista 
superata la professionale diffi 
dcnza per gli «Inventori» scese 
in strada e si trovo davanti ad 
una «500* alla quale era attac 
calo uno strano carrellino 
che pareva costruito per tra 
«portarvi bagagli Si trattava 
invece di una «caravan a can 
nocchjale» che I Ideatore e cg 
struttene Giovan Battista Mo­
scardini aveva battezzato 
•500 Laika- in omaggio alla 
trattrice e a quella cagnetta 

che i sovietici avevano man 
dato nello spazio La Laika e 
nata cosi Oggi è una delle 
prime aziende europee del 
settore (120 dipendenti 40 
miliardi di fatturato più di un 
terzo della produzione espor 
tata) e viene mandata avanti 
dai tigli di Moscardini prema 
turamente scomparso con la 
stessa passione del padre per 
la ricerca e per I innovazione 
Quella prima Laika Infatti era 
una specie di uovo formato 
da due gusci in vetroresina so 
vrapposti La .sezione supeno 
re era sollevabile per mezzo 
di una manovella che agiva su 
una catena per ottenere al 
I interno I «altezza uomo» 
Un incredibile caravan che 
andava contro corrente per it 
suo ingombro ridottissimo 
ma che una volta «aperta» 

era in grado di ospitare còrno* 
damente due persone e le lo­
ro cose e che soprattutto pò* 
teva essere trainata dalla vet 
turetta più diffusa in quegli 
anni in Italia Col passar del 
tempo Moscardini abbando 
nò le soluzioni futuribili per 
quelle più pratiche ma non ri 
nunciò alla ricerca e ali inno* 
vazione (suo il brevetto del 
«letti sempre pronti») e soprat 
tutto volle che le Laika fossero 
caratterizzate dai toro abitaco 
li solidi dagli interni razionali 
costruiti con materiali pregiati 
Gli appassionati del caravan 
nlng ricordano ancora i «Polo» 
e i «Motor Polo» su meccanica 
Mercedes quintessenza del 
veicolo abitazione E sulla 
base di questa tradizione che 
SOHD stati costruiti i nuovi mo 
dell) per gli anni 90 derivati 
dalla precedente versione La 
ser e costruiti con I ausilio del 
computer ma con passione 
artigianale La struttura dei 
nuovi mezzi - sottolineano al 
la Laika - è la stessa dei mez 
zi di egual nome già in cotti 
mercto e riconoscibili dal pro 
filo compatto e aerodinamico 
La mansarda del Lasercar 
continua ad essere in vetrore 
Sina per le sue caratteristiche 
di isolamento termico ma il 
frontale del Laserhome è slato 

completamente" ridisegnato 
In particolare ai nuovi veicoli 
è stato dato un «taglio» ancor 
più automobilistico Nella ver 
sione più importante il Laser 
car 620 su meccanica del Fiat 
Ducato 14 quintali turbo (alla 
Laika utilizzano meccaniche 
Rat Iveco e Ford) il divano 
della dinette centrale è prati 
camente quello di una auto 
mobile Gli schienali sono in 
fatti regolabili dotati di cmtu 
re di sicurezza e completa 
mente ribaltabili per dare la 
possibilità con un operazione 
rapida e semplice di (rasfor 
mare nella soluzione notte il 
divano in un comodo letto 
con rete e materasso a molle 
Destinati ad un equipaggio di 
quattro persone anche se I o 
mologazione è per cinque 
questi mezzi sono arredati di 
tutto punto come una moder 
na accogliente abitazione 
ambulante I modelli della 
nuova gamma 90 sono quat 
tro I prezzi di questi motorCa 
ravan e motorhome Laika 
vanno da poco più d| 31 mi 
lioni a circa 57 milioni Chi si 
avvicina per la prima volta a 
questo tipo di veicoli può af 
fidarti per un fine-settimana o 
per te vacanze rivolgendosi al 
• organizzazione «Laika viag 
gì» 

Neiia foto in alto il nuovo motorcaravan Lasercar 562 che la Lattea presenterà a settembre a Torino a 
-Caravan Europa- Nella foto qui sopra una vista dell'Interno de) motorhome Laserhome 55 altra novità 
Laika per la rassegna tonfete Nella foto sopra il tttob una panoramica dello stabilimento di Tavarnelle 
Val di Pes*Pw festeggiare II 25' anniversario òifondaiione dell'azienda la Laika ha deciso che tutti 
coloro che acquisteranno e immatricoleranno nel 1989 un Laika nuovo beneficeranno d) una garanzia 
straordinaria di tre anni manodopera compresa. 

Videoalbum 
sulla Cina 
In accordo 
con Citroen 

Il primo Videoalbum che I Istituto Geografico De Agostini 
ha mandato in edicola (fascicolo a colori di 96 pagine più 
videocasetta a 19 900 lire) si intitola «Cina* Sì capisce che 
e stato realizzato prima della tragedia della piazza Tien Ali 
Men non solo perchè non se ne fa cenno ma perchè è im­
prontato a un grande ottimismo sul futuro prossimo di quel 
grande Paese Splendide comunque le illustrazioni e te ri 
prese realizzate lo scorso anno mentre le 70 Citroen AX 
dell «Operazione Drago» (140 giovani al volante) attraver­
savano unPaese che è un continente 

La Peugeot 
205 è arrivata 
al traguardo 
dei 3 milioni 

La Peugeot 205 la vettura francese più prodotta ed «porta­
la dal 1986 ha raggiunto il 10 luglio scorso II traguardo del 
Ire milioni di uniti prodotte Secondo le previsioni, «lue-
tt anno ne saranno costruite 600 mila 205 (nella fero una 
mia parziale della GTi) con il nsultato che la Automobile» 
Peugeot stabilirà il record storico dell industria automobili-
sliea francese quello del modello piti prodotto nell'arco di 

Ford Malia 
è entrata 
nel mercato 
dei pick-up 

A 22 7S2 000 Ine la Ford Italia ha comincialo proprio in 
questi giorni la commerciaiugazione del PI00 California 
(nella loto) Con questo pick up - motore turbodiesel di 
1800cco75cv velocita massima di 135 km/h a pieno cari­
co e di 150 km/h a meta carico pianale di m 210 per 1,37, 
portata di 860 kg - la Ford Italia entra per la prima volta in 
un settore in grande espansione 

Da dodici aziende della componentistica 

CAlfa 164 è stata trasformata 
in Laboratorio per esperimenti 
• V Ppg Ivi e Snla Fibre in 
collaborazione con la Nord 
mende la Rossìfloor la Frau 
la Delta elettronica la Momo 
la Teletira la Ceda la Pio-

. neer la Pirelli e la Carrozzena 
\ Pavé?! di Milano e con il coor 
dinamento degli architetti 
Adalberto Dal Ugo e Elio Bel 
fiore hanno realizzato un 
pezzo unico su meccanica 
dell Alfa Romeo 164 2000i 
Twin Spark E nata cosi la 164 
Executive regolarmente omo 
togata che è un esempio - di 
cono i reali22aton -» delle nuo­
ve possibilità che attraverso 
Idee materiali tecnologie e 
manufatti si prospettano per 
lo sviluppo del prodotto auto 
mobile 

Un est mpio per la verità 
che non ha convinto molto 
chi bada ali automobile con 
I occhio della praticità anche 
se questo «Laboratorio per 
esperimenti» come è stato de 
finito offre più di uno spunto 
di riflessione per le caratteri 
stiche di avanguardia di certi 
«componenti» utilizzati (e in 
particolare le vernici micaliz 
itale i tessuti e il materiale per 
I insonortzzazione dove torna 
in forma dt fibre il piombo 
che si >ia cacciando dalle 
benzine) 

In pratica le dodici aziende 
consorziate hanno però dimo 
slrato la possibilità di trasfor 
mare un auto di sene sia pure 
del livello dell Alfa 164 in un 
raffinato ufficio viaggiante 
sen<ia dover intervenire sulla 
meccanica e sulla linea delia 
carrozzeria Tutti gli accessori 
utilizzati in aggiunta a quelli 
già esistenti sulla berlina di se 
ile sono elencati nello se he 
ma riprodotto a lato La loro 
presenza ha aumentato di 60 
chili il peso della vettura sen 
za penai zzarne le prestazioni 
Un pò r dotta I abitabtl tà e la 
possibilità di caricare bagagli 
a causa di tutte le apparec 
chiature installate a bordo 
ma labtacolo è di grande 
confort per quattro persone 
(1 omologazione è per cinque 
viaggiatori) e consente dawe 
ro di continuare a lavorare 
mentre st viaggia Molto bello 
ci è parso il cruscotto che co 
me le pulsantiere della centra 
Ima è stato rivestito di un ma 
tonale in fibre di carbonio In 
fibre di carbonio anche il vo 
lante (naturalmente ricoperto 
in pelle) realizzato dalla Mo 
mo 

Durante la conferenza di 
presentazione deli Alfa 164 
Executive non è stato dotto 
quanto possa costare in stress 
1 utilizza/ one di un ufficio 
viaggiante né quanto è costa 
ta tutta I operazione Ma ciò 
non ha molta importanza dal 
momento appunto che st 
traila di un "Laboratonò per 
esperimenti» D FS 

Una vista dell interno dell Alfa Romeo 164 Executive e nello schema, i particolari tecnici e gli accessori 
che caratterizzano questo «Laboratorio per esperimenti» 1) vernice speciale micalizzata, 2) cerchi in 
lega leggera 3) pneumatici ribassati 4) abitacolo insonorizzato con fibre di piombo diversificato 5) parti 
tessili speciali 6) votante ergonomico 7) antifurto elettronico 8} ricevitore di testi in facsimile 9) 
altoparlanti digitali 10) radioriproduttore con controlli per CD «Multlplay» 11) comando segreteria 
telefonica, 12 radiotelefono 13) TV 14) telecamera 15) frigo 16) video lettore 17) computer 16) 
centralina segreteria telefonica 19) lettore CD «Multiplay» 20) centralina radiotelefono 21) compressore 
frigo 22) parti rigide interni interamente rivestite m pelle 

i r 

Il Centro è in attività da un anno 

Nascono a Whitley 
le Jaguar del futuro 
• I II Centro di progettazione 
e sviluppo della Jaguar a Whi 
ttey {nella foto sopra il (itolo) 
ha compiuto un anno di attivi 
tà 1125 miliardi di lire investiti 
per la sua costruzione sono 
davvero stati spesi bene se si 
considera che il nuovo im 
pianto della Jaguar che occu 
pa 1200 tecnici ha dato un 
contributo determinante alla 
conquista dei Campionati 
mondiali sport con le XJ41 al 
la real zzazione dell avveniri 
stico coupé XJ220 e alla mes 

sa a punto del nuovo motore 
4 litri che debutterà sulle berli 
ne XJ6 al Salone di Francofor 
te di settembre 

Nel Centro di Whitley - che 
è nei pressi di Coventry e a 
una decina di chilometn dallo 
stabilimento pnncipale di 
Browns Lane - sono ospitati 
su una superficie coperta di 
170 mila metri quadrati tutti i 
servizi di progettazione dei 
veicoli Jaguar Qui si va dal 
1 industrializzazione avanzata 
del prodotto allo sviluppo dei 

Anche se continua tra Camera e Senato 
il rimpallo della legge sull'obbligo 

iolini per salvare i bambini 
Continua il rimpallo tra Camera e Senato della legge 
sull obbligo di adeguati sistemi di ritenuta per ì 
bambini che viaggiano sui sedili posteriori delle au 
to La Camera aveva approvato con 5 voti di scarto 
(contrari i comunisti) un emendamento del de 
Usellint che aboliva 1 obbligo dei «seggiolini poste 
non Una settimana dopo 1 obbligo è stato reintro 
dotto dal Senato La legge tornerà alla Camera 

BRUNO CAVAGNOLA 

• 1 II lingua^ o delle statisti 
che é certo arido ma non am 
mette rept che II tema e quel 
lo del bambino e della sua si 
curezza in automobile Rile 
rendosi ai soli passeggeri e 
agli incidenti occorsi nei co 
munì con più di 250 000 abi 
tanti le statistiche dicono che 
dal 1982 al 1985 sono morti 
147 bambini sotto i 5 anni e 
7701 hanno riportato ferite 
gravi (guaribili cioè in più di 
30 giorni) Nel 1985 secondo 
i dati fomiti dall Istituto cen 

trale di statistica 135 su 3606 
deceduti e 7076 ̂ u f 3 000 Ieri 
ti gravi erano sotto i 11 anni E 
ancora gli incident stradai 
sono la causa pr ne pale di 
epilesse postraumatche e di 
traumi al m dolio sp naie nei 
bamb ni nonché d una rie 
vant ss ma parte d r tardi 
mentali Queste cifre sono sia 
te forn te nel corso di un in 
contro organ zzato dalla Vali 
ko Webasto a presentarle 
due med ci speculisi il prof 
Lodovco Benso associato d 

auxologia normale e patologi 
ca ali Università di Tonno e il 
dott Eugenio Boccardo spe 
cidlista n ortoped a e trauma 
tolog a li pr mo errore che si 
commette facendo salire un 
bambino in auto è quello di 
considerarlo semplicemente 
un adulto in miniatura II suo 
corpo ha invece delle cardite 
nst che molto part colan che 
ne condizionano le reaz oni 
ali ncidente e lo distaccano 
nettamente dal comporta 
mento di ogni adulto La coor 
dina? one muscolare ad 
esempo — è stato ricordato 
dil prof Lodo\ co Benso — è 
meno eli e ente per cui i p u 
p ccoli sub scono più pass \a 
mente le conseguenze dell in 
e dente la testa proporzionai 
mente è mollo più grossa ri 
bpttto al resto del corpo che 
non negli adulti I area addo 
minale e p ù larga e meno 
protetta la gabbia toracici e 
proporzionalmente più picco 
la e fiessib le 

È su queste peculiarità del 

corpo infantile che vanno mi 
surate la cura e la protez one 
che offriamo ai nostri figli I 
seggiolini devono dunque 
quanto meno evitare la proie 
zione «a fionda* del capo 
(che come abbiamo visto è 
proporzionalmente più pesan 
te che m noi aduli ) ed ecces 
sive compressioni dell addo 
me II bambino inoltre deve 
sentirsi il più possibile a suo 
agio ma essere saldamente 
ancorato perché un bambino 
che si agita e si aggira per 
I auto può disturbare I autista 
aumentando il rischio di mei 
dente Un altra leggenda da 
sfatare è quella dell adulto 
che pensa di poter proteggere 
un bambino facendolo viag 
giare sulle sue gambe e cin 
gendolo con le proprie brac 
eia L adulto in questa pos 
z one — ha ricordato il dott 
Eugenio Boccardo — si Ira 
storma nella prima e più direi 
ta causa di trauma o di morte 
del bambino stesso In caso di 

urto frontale a 40 km/h contro 
un ostacolo fisso 1 decimo di 
secondo dopo 1 impatto il cor 
pò del bambino sp nto da 
quello dell adulto entra in 
collisione con il cruscotto o il 
parabrezza 3 ventesimi di se 
condo dopo 1 urto del corpo 
dell adulto ha schiacciato il 
bambino che in prat ca ha 
fatto da cuscino ed ha am 
mori izza to I urto a favore del 
1 adulto Nonostante le statisti 
che sugli incidenti la legge 
111 sull obbligatorietà dei seg 
g olmi sembra essere larga 
mente disattesa sia da chi gui 
da s a da chi dovrebbe punir 
ne la violazione Per i bambini 
dagl 0 ai 4 anni infatti la ìeg 
gè è già entrata n vigore men 
tre per qucll dai 4 ai IO anni 
I obb! go del seggiolino che 
doveva scattare a part re dal 
6 aprile del 1990 è stato pn 

ma del tutto abolita con tre 
voi d magg oranza alla Ca 
mera poi ripristinala dal Se 
nato Comunque legge o non 
legge meglio usarli 

singoli componenti dalla loro 
sicurezza alla venfica delle 
doti di affidabilità e rispon 
denza alle diverse normative 
intemazionali Sempre qui 
vengono sottoposte ad appro 
fonditi test le diverse unità 
motnci e sempre qui opera il 
Centro stile Jaguar che conti 
nua ad ispirarsi al vecchio 
motto di Sir William Lyons 
fondatore della Casa di Co­
ventry «grace- space and pa 
ce» (grazia spazio e misura) 

Attraverso una struttura di 
ricerca e sviluppo avanzata 
come quella di Whitley e da 
linee di produzione ad eleva 
tisslma qualità come quelle di 
Browns Lane di Radford e di 
Castle Bromwich - dove 1 in 
tervento dell uomo è ancora 
oggi di assoluta preminenza 
soprattutto per la cura del par 
(.•colare I affidabilità e la per 
sonalizzazione dì ogni singola 
vettura - nascono non soltan 
to modernissimi veicoli ad al 
ttssima tecnologia come 
quelli impiegati nelle competi 
zioni o come il prototipo XJ 
220 ma anche vetture di sene 
eccezionali per fascino pre 
stazioni e classe 

Non è dunque un caso se 
nel corso del 1988 per la pn 
ma vplta la Jaguar ha prodot 
to più di 50 mila vetture m un 
anno Sono stale per la preci 
sione 51 939 (18 percento in 
più rispetto al 1987) con una 
netta magg oranza di berline 
XJ6 (39 282) seguite da 
10 356 sportive XJS 2 147V12 
e 154 limousine Daimler 

Nel primo semestre di que 
stanno 1 trend positivo è stato 
confermato nonostante una 
sens bile p generalizzata fles 
sone delle vendite di vetture 
di alta classe sul mercato 
americano 
Questa flessione infatti è sta 
la compensata dalle vendite 
sul mercato europeo salite a 
12 047 unità contro le 11 728 
dell anno scorso 

NAUTICA 
OIANNI MSCOLO 

La Nautor torna 
alle orìgini 

M Ventidue anni fa nel 
1967 la Nautor era un piccolo 
cantiere finlandese che inizia 
va la sua strada con un «36 
piedi- disegnato dallo studio 
americano Sparkman & Ste 
phens Sono passati ventotto 
modelli prodotti in centinaia 
di esemplari e la Nautor toma 
alle ongini con lo Swan 36 
(nel disegno) Nel frattempo il 
cantiere finlandese che ora 
conta 150 dipendenti èdiven 
tato una «leggenda- come il 
più esclusivo produttore in se­
rie di barche in vetroresina 

L ultima nata porta la firma, 
altrettanto prestigiosa di Ger* 
man Frers che ba curato so­
prattutto la linea della carena 
e delia tuga 

Questi i dati tecnici dello 
Swan lunghezza 11 mt 11 16 
al galleggiamento mt 9 06 lar 
ghezza mt 3 65 pescaggio 2 
metri e 10 dislocamento 5700 
chili Superficie velica mq 

76 25 6 cuccette motorizza 
zione un Volvo Penta da 28 
hp 

Il nuovo Swan esibisce un 
discreto slancio di poppa do­
ve è stato ricavato un co nodo 
gradino con scaletta per facili 
tare la salita in barca Pozzetto 
ampio timoneria a ruota e 
winches in posizione comoda 
sono le caratteristiche «ester­
ne» che colpiscono di più 

L interno invece ha dalla 
sua una notevole luminosità 
ottenuta grazie a cinque «fine­
stre» in plexiglas poste sulla 
tuga Ricerca della razionalità 
è stato il motivo conduttore 
delle soluzioni adottate sotto­
coperta Due cabine una a 
poppa ed una a prua ciascu 
na con due cuccette matnmo-
mali dinette con due divani 
addossati alte murate II moto­
re è posizionato tradìzional 
mente sotto la scaletta 

IL LEGALE 
FRANCO A M A N T I 

L'indennizzo 
allo studente 

• 1 Se uno studente subisce 
un incidente stradale e riporta 
lesioni di tali gravità da ren 
dergli impossibile di sostenere 
un esame e che gli fa quindi 
ntardare di un anno il compi 
mento di un corso spetta il n 
sarcimento per tale perdita? 

Il Tribunale di Trieste ha so­
stenuto che in assenza di una 
«prova sull incidenza di esso 
nel nfenmento di concrete e 
specifiche possibilità lavorati 
ve» nulla è dovuto al danneg 
giaio Si comprende come sia 
quasi sempre impossibile as 
solvere ad un siffatto onere 
probatorio perché è difhcilis 
sima la dimostrazione di un 
futuro certo lavoro appena 
conseguito il titolo scolastico 
La pretesa di una cosi rigoro­
sa prova porta di fatto a teo­
rizzare I esclusione del diritto 

Di diverso avviso è stata la 
Corte di Appello di Trieste che 
ha esaminato in sede di ora 
vame la sentenza del Tnbu 
naie Infatti questa con sen 
tonza del 25 novembre 1987 

n 363 ha cosi ragionato «Al 
lo stato non si può stabilire 
con concreti dati dì fatto se e 
quando il leso avrebbe inizia 
to la sua attività professionale 
anche in assenza del ritardo 
nel conseguimento del diplo­
ma né quanto avrebbe nca 
vato da tale attività La sua do­
manda dovrebbe quindi es­
sere respinta in loto Tuttavia 
potendosi presumere che egli 
in ogni caso avrebbe potuto 
conseguire un guadagno non 
infenore alla pensione socia 
le appare equo determinare 
entro questo limite con un 
certo correttivo la posta del 
danno di cui trattasi» li pro­
blema nmane tuttora aperto 
pur in presenza del danno 
biologico perché tale danno 
si configura come vero e prò 
pno danno patnmomale che 
va risarcito in ogni caso sia 
pure con il cnteno equitativo 
adottato dalla Corte d Appello 
di Trieste Ed è per questo che 
segnaliamo la decisione ai 
nostri letton 

l'Unità 
Lunedi 
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ieri il referendum costituzionale in Cile 
Una «campagna» sema entusiasmi e con il pensiero rivolto 
al 14 dicembre quando a voterà per il nuovo presidente 

Aspettando un futuro 
senza Pinochet 
IM SANTIAGO Da CILE Nella 
prima pagina di domenica 
scorsa del Mercurio, il princi­
pale giornale cileno, appare 
la fotografia a colori di Mer-
nan Buchi, ì) più quotato can­
didato del regime per le ele­
zioni presidenziali del 14 di­
cembre. Veste l'elegante tenu­
ta del cavallerizzo e sprona it 
suo cavallo di fronte a un 
ostacolo. Come si legge nella 
didascalia, monta «Oligarca» e 
nell'occasione ha vinto un 
concorso equestre tra club dj 
ìppica di Santiago. Dopo que­
sto genere di pubblica appari­
zione si è recato ad un incon­
tro con i pobladores, gli abi­
tami di una delle borgate peri­
feriche della capitale. Perché 
un propagandista del Tegime 
di notoria scaltrezza e abilità 
professionale come il direttore 
del Mercurio sceglie quella fo-
jografia nel giorno di maggior 
diffusione del suo giornale? 
Certo in questo paese - per 
quanta modernizzazione ci 
sia stata - l'equitazione non è 
divenula uno sport di massa. 
Senza affaticarsi in una ricer­
ca di dati statistici basta seder­
si in una delle panchine di 
plaza de Armas, la maggiore 
piazza del vecchio centro del­
la città, e mettersi a leggere il 
Mercurio, appunto, per avere 
Uh primo contatto con la real­
tà (e non con quella degli abi­
tanti delle periferie disperate). 
Ih un quarto d'ora tre persone, 
due probabili studenti e un 
probabile impiegato con la 
classica - seppur di tipo doz­
zinale - «ventiquattr'ore* alla 
mano, mi hanno chiesto di 
poter leggere le pagine degli 
annunci economici. E nelle 
edicole sono ben in mostra > 
pacchetti di sigarette aperti: si 
compra una sigaretta per volta 
quando si hanno in tasca i po­
chi centesimi necessari, 
i Del resto Hernan Buchi ha 
altre connotazioni insolite per 
un candidato presidenziale 
per esempio, porta i capelli al­

la paggio, c'è chi si compiace 
di paragonarlo ad un cantante 
rocl̂  e di lui segnalano sia la 
stia preferenza per lo yogurt 
che la scarsa attenzione a ciò 
che scrivono i giornali. Prima 
come funzionario di aito livel­
lo poi come ministro del Teso­
ro egli è stato per quindici an­
ni uno degli autori determi­
nanti della politica economica 
della dittatura vale a dire che 
gli vengono riconosciute re­
sponsabilità essenziali per 
quel «modello cileno» noto per 
il boom delle'esportazioni, il 
dinamismo delle attività im­
prenditoriali e finanziarie e, 
insieme, per l'aggravarsi dei 
contrasti sociali. Mentre in Ar­
gentina, paese confinante, 
l'inflazione minaccia di dive­
nire una catastrofe dalla quale 
non si sa ancora come salvar­
si, il Cile sembra .essere anco­
ra in grado di mantenere il tas­
so inflazionano tra il 16 e il 
20%: molto se guardato dal­
l'Europa, accettabile invece se 
Il confronto è in ambito latino-
americano. 

Ma se l'argomento "guarda­
te come siamo slati più bravi 
noi- gli uomini del regime cer­
tamente lo usano non è però 
su questo tenerlo, a quanto 
sembra che essi pensano di 
poter giocare la carta Bachi. E 
si comprende pensando su 
quaie piramide di livelli di ac­
centuazione dello sfruttamen­
to dei lavoratori è basata la 
politica economica di cui l'ex 
ministro del Tesoro è tra i 
principali autori. Piuttosto è 
sulla differenza da lui rappre­
sentata che si scommette. Dif 
fetenza con il politico di sini­
stra o destra che sia, e tanto 
più se tradizionale per età, 
mentalità « comportamrhtft 
qual è Patricio Ayhvin, il can­
didato dell'opposizione; con 
Pinochet e gli altri ufficiali del­
la giunta di governo; con lo 
stesso cileno medio che non è 
certo come Buchi un tipo alto, 
magro e con gli occhi azzurri. 

Il Cile, ieri, alle urne. In gioco, per oltre 
sette milioni e mezzo di elettori, una ri­
forma costituzionale articolata in 54 pro­
poste, frutto di una mediazione difficile 
tra' il regime del generale e l'opposizio­
ne. I comunisti avevano invece proposto 
ai cileni di non votare o di astenersi, 
preoccupati del fatto che, anche appro­

vando la riforma, si sarebbe legittimata 
una Costituzione nel suo impianto «fi­
glia» del golpe. Il 14 dicembre si voterà 
invece per eleggere il nuovo presidente, 
ma resta aperta una questione decisiva: 
il diritto che Pinochet si è riservato di re­
stare capo dell'esercito per otto anni do­
po questa scadenza elettorale, 

GUIDO VICARIO 

C'è, insomma, l'idea di un 
candidato confezionato e lan­
ciato ricorrendo alle stesse arti 
pubblicitarie in uso per i de­
tersivi quando rimanendo la 
sostanza simile a quello che lo 
precede si vuole buttare sul 
mercato un nuovo lavatutto. E 
non è solo la segnalazione,dì 
un caso singolare perché qua­
li che siano i risultali del «mo­
dello cileno», non vi sono dub­
bi sulla vittoria del democri­
stiano Aytwin e dell'opposizio­
ne schierata con lui in un con­
fronto con i partiti e i dirigenti 
della destra che in questi 16 
anni hanno sostenuto Pino­
chet. Il plebiscito del 5 ottobre 
scorso dette un'idea chiara 
del potenziale di nfiuto alla 
dittatura esistente nel paese. E 
diciamo potenziale perché 
quel 55% di allora contro il dit­
tatore si è presumibilmente 
accresciuto essendo cadute 
molte paure ed essendosi am­
pliate le aree di libertà di 
espressione ed azione politica 
per i partiti democratici che 
hanno saputo ritrovare l'unità 
sul candidato e sul program' 
ma. In questi dieci mesi, i gè' 
nerali e gli ammiragli, gli uo­
mini della destra, Pinochet -
ciascuno preoccupato del de­
stinò comune, ma anche del 
proprio -, hanno cercato il 
modo di scampare il pericolo 
e tra loro è cominciato un dif­
ficile gioco di distanziamene 
e mimetizzazione nei confron­
ti del passato di cui l'operazio­
ne Buchi è l'esempio più colo­

rato ed evidente. Chi c'è, infat­
ti, che sia più diverso del tetro 
dittatore in uniforme, e nello 
stesso tempo più continuatore 
dell'opera di questi, di quell'e­
legante cavallerizzo dagli oc­
chi azzurri? Un tecnico «indi­
pendente» dai partiti che cosi 
bene può interpretare la parte 
dell'uomo al di sopra delle 
tensioni, dei drammi e delle 
contese di un quindicennio... 

Una volta di più è ben sin­
golare la situazione cilena 
quando infatti in America Lati­
na (ma forse anche più in là) 
si è dato il caso di un paese 
che esce - o lenta di uscire -, 
da una tirannia sotto gli occhi 
del tiranno assiso sulla poltro­
na di comando. Perché qui il 
regime, più che militare (alla 
maniera, per esempio, brasi­
liana) è di Pinochet e di un 
potere economico che con lui 
si è alleato. E la tattica si fa più 
complicata e per i continuato­
ri e per gli oppositon pur nel­
l'evidenza della sconfitta subi­
ta dal tiranno del plebiscito 
dell'ottobre scorso. 

Inevitabile avendo gli uni 
il potere di fatto e gli altri la 
forza della maggioranza 
espressasi in quel voto - la via 
della trattativa. E dalla trattati­
va tra governo e partiti dell'op­
posizione é nato il secondo 
plebiscito, quello sulle riforme 
alla costituzione imposta dal 
regime del 1980 che si è svolto 
ieri. Chi venga da fuori e guar­
di alla televisione gli spazi de­
dicati alla propaganda di que­

sta votazione riceverà un'im­
pressione di ambiguità e co­
me di cosa un tanto irreale. 
L'invjto a votare «approvo» è 
venuto sia dal volto di Pino­
chet che dai simboli o dagli 
uomini dell'opposizione 
creando incomprensioni o ri­
fiuto. L'occasione, oggettiva­
mente di molto rilievo, non ha 
suscitato nell'opinione pubbli­
ca un interesse nemmeno alla 
lontana paragonabile a quello 
che si percepiva nelle settima­
ne precedenti il 5 ottobre, lì 
partito comunista aveva invita­
to ad annullare il voto o ad 
astenersi. Sua preoccupazione 
è che votando a favore delle 
riforme proposte si finisse per 
dare legittimazione all'insieme 
di un testo costituzionale volu­
to da Pinochet a fondamento 
•legale» della sua dittatura. Gli 
altri partiti dell'opposizione 
hanno chiesto che si appro­
vassero i mutamenti ottenuti 
attraverso la trattativa indican­
do il voto come «un altro pas­
so verso la democrazia».* Effet­
tivamente Pinochet non vole­
va che si toccasse nulla di 
questa sua creatura e la dispo­
nibilità dei partiti dell'opposi­
zione a un negoziato per la ri­
forma è riuscita invece a crea­
re divisioni nel regime II pnn-
cipale partito della destra, Re-
novacion Nacional, ha avuto 
una parte importante nel rag­
giungimento dell'accordo. I 
mutamenti vanno, è chiaro, 
nel senso di offrire maggiori 
garanzie democratiche anche 

se vi è chi osserva che la strut­
tura del testo costituzionale 
non appare mutata nella so­
stanza. E però facilitata la pro­
cedura per altre future rifor­
me. Quel che conta, comun­
que, è che il governo ha dovu­
to riconoscere possibile e do­
veroso scendere a patti con i 
partiti democratici e che, in 
questo modo, vi é stata una 
pnma ed essenziale esperien­
za di trattativa con le forze ar­
mate. Altre dovranno esserci 
se jl processo continuerà lun­
go una via pacifica ed è positi­
vo che il principio sia stato af­
fermato molto autorevolmen­
te. : 

Resta accantonata la que­
stione più importante; il diritto 
che si è dato Pinochet di rima­
nere in carica come coman­
dante m capo dell'esercito do­
po il voto per il presidente per 
altri otto anni. Un tempo che 
ha dell'assurdo, ma evidente* 
mente la questione ha soprat­
tutto rilevanza riguardo al 
prossimo mandato presiden­
ziale che è di quattro anni. 
Non è immaginabile * e nem­
meno, volendolo, praticabile 
-, che vi sia un presidente de­
mocraticamente eletto posto 
sotto controllo dell'ex dittate* 
re. Sarà la campagna elettora­
le, la lotta politica e sociale fi­
no alle elezioni e i nuovi rap­
porti di forza che verranno 
sanciti il 14 dicembre dal voto 
per il presidente e per il Parla­
mento a indicare quale dovrà 
essere l'ultima spallata per ab­
battere il tiranno. 

SAATCMI&SMTCHI 

A l i a t e , 1980. Poi è a r r i v a t o i l WWF. 
• ••••••••••i 

•*":*' \^*M'$*fi* 

X \; 

Albate e Novate Mezzola sono due zone umi­
de dove trovano rifugio molte specie di uc­
celli acquatici. Qualche anno fa, 1' inquina­
mento e la caccia stavano per privarle di 
ogni forma di vita animale. Occorreva fare 
qualcosa, essere attivi e presenti per impe­
dire lo scempio. E' quello che hanno fatto ì 
soci del WWF, intervenendo in prima persona. 
E* quello che il WWF continua a fare da 23 an­
ni. E i risultati si vedono: oggi, Albate e 
Novate Mezzola sono aree protette. Ila sono 
solo due degli interventi realizzati dal WWF 
in Lombardia. 

Dopo anni di pressioni, per esempio, è 
stata varata la legge regionale per i parchi 
e le riserve. 

Nel giro di un decennio, il WWF ha creato 
350 ettari di aree protette. 

Rare specie di anfibi, esclusive della 
pianura padana, sono state salvate dall'e­
stinzione creando riserve naturali e centri 
di riproduzione. 

Nel 1983, in Lombardia, eravamo 9.500 so­
ci. Oggi, siamo 48.400. Man mano che siamo 
cresciuti, è cresciuto il numero dei nostri 
interventi e dei nostri successi. 

Ma e 'è ancora molto da fare. Per questo ci 
stiamo impegnando in nuovi, importanti pro­
getti. Come la raccolta di fondi per acqui­
stare un tratto dì lanca lungo il Po, un luogo 
ecologicamente preziosissimo. 

Oppure, il proseguimento dell'operazione 

C O N N O I , V I N C E LA N A T U R 

"Comune Pulito", per studiare tecniche di 
raccolta, smaltimento e riciclaggio dei ri­
fiuti solidi urbani. 

E poi, lo sviluppo delle attività per la 
conservazione del capriolo nell'oasi di Van-
zago e per la reintroduzidne del gufo reale. 

Se vuoi combattere al nostro fianco, col­
laborando alla realizzazione di questi e al­
tri progetti, mandaci il coupon. 
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